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^^SB^a gii trafcor/b tempo noubile dalla ftampadeflavoftra dorai 
^ fattoli quando dTa pemaiie la prim YOln alfe mie mani • 

J^^l^' Per var; accidenti delle umane vicende , come foole addivtoU 
re , dopo di averla fcorfa coli' occhio ooa ho potuto farvi fopni 
■quella matura riflefllìone ,che avrei defiderato per efporvi pià proata* 
mente i (Inceri miei fennmenci. Lodo l'acutezza dell' ingegno j che com- 
pare io corco il voftro fcritco ycdoaapregievoledliriittiradi ragionameoco 
iectf&niealIofeotio'pi'efiyR^, E»)qiMlc ooa fi «ede-fiiiiriiri , dMilMMoprelb» 
come.v.qi,> CQiiiDttcere l*u(bdBflafcobabiliri nel regofameoco degli umani 
èoftuini . Go/niTitndodf'tinramente quel fìncero amore della vcriti ,che 
pfotcftate fid dal principio del voftro libro : come che non^ abbia io la for- 
ce nèdi cpaoicere la voftra perfooa, né di elfere da voi coaoficiiito, vi poiTo 
alSèifraVecòo mUctxklmaàt che per qtietedtt^-fiaiBO^mmBi 
sMietyperchè dilla ^én io per fetcameotc conicorde^ 

' Mi fareBbe per venti di comento indicibile vedere un dr terminato 
qusfto nojofo litigio, che tiene in difcordia i inorali Teologi , dal qtiale 
derivano regole tantodiverfe ,at zi contrarie per la.pratica oifervanza^ 
«felfedirine leggi , ed Umane. Mi peffÌMik» cbe-fia ftaca voftra brama, ed 
ificSbe {perauat lUfrèéiiiporrè Ta rilpoftì tìU leoeca del PjSeeneri , di at* 
serrare à cài fégno^ e fconfiggere le numerofò fqnadré de'ProbabUiAi» 
clie tùtti la inoralé Teologia s'abbia finalmente ad arrollare al voftro par* 
tiiò. Il penfiero èbello, émagnan rao, è degno di voi t ma affinchè ù 
lUaf'a viglioib fracco dal voftro libro ti tragga ; ùivao aiiblu:amente Dece£^ 
farf^'iciptireaiMidAbb}, clKCCftamciiKMlt'iaimiide^leegiaiiri ^ ÙH^ 
ltvaÌK>coiifiderandoapamytjMrtAtaftrie ratta delle volere doccrine» 
Se coCali dubb; non Vengono dimpati con nTpoftc del tutto chiare , e di* 
Ainte, temo afl'^i, che la lettura del vofl ro libro non pf cducf uà' dScttO.iO)? 
aicramenreoppolK) alla voftra e^ttaztone » i > : . r ì f .: > 
< 'Moiri ché^I1i3ri(iolettOcondKumopef alcro»&OB-iimcc«^ 
yréB4<Mi ééirùtMwkUtfttJkM^t^^ fpiri* 
to^ier l'aggirazioiAedi moÌefte4obbieti {jbf(ciute]ièniÌQineoteiflp»i,t4* 
^kodd^^diljgjMMieisMUittMf^ voomm^thc ricon» 
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tiro. Non pcxrhiper ufcire da ciuefte pungenti agitaziooi di cofcicnza in- 
quieta ricorreranno a chfcdcr coniglio da uomini, che fìano ncMuogbidi 
loro abitazione in fama di approvata dottrina ed efcmplari coHumi . 

Voi i che ferino avete per gì' Italiani nella noftra faveti» i bea fapecc 
quanto gran parte di quelli , che in Italia fono più affidai ad afeofcaic eoa 
invitta fofièrenza i penitenti, che fono in eftimasione di af&ticarfi conti* 
nuamcnte con ardentìflfìmo zelo per ifvellcrc i peccatori dal fango dd 
vizio invecchiato , per condurre alla Evangelica perfezione anime d'ogni 
eti , d'ogni grado , che fono in concetto lit fìcuri Direttori delle cofcien- 

ra in jratcaU \ùt0€on4(HitA6 e qiiefti di .più ordini Religioìì^ é c|ì ifjfrlmikf 
latiti Congrcs»azionifli S4j:erdQti non Regolari : Vi e tK)to,dkoYquantO 
graapam di 'OOfali Uijnfiitìolrij/ì fìa guidata fin' ora con regole-afTohi- 
tamence contcarie a .queI^e«f:ÌK i£0i preicnvete . l^ocete^gevqUncutepte^ 



cotttltempim liintiiivMsitjieJigitati 4»:SÌMNbjpeF ^a.^tur^ vic^^ra 
libro r i coTrcra^tsoUi jtefipefcoa n fi gi iò ^ìBoiài ijinm^- ^ ^9Ì«^ 
coiciaize. • , 

Eila^pcr tanto. precifaneoeffitirgoipbrare tutti qu^i dubbi, chi; 
iì rooo ecdeati : Se ciò vi jricfc-e felicerocotie:} coloro cl>e non iboo prevc- 
mmiblìff >maffifiirjde*PròhabitiAi liiNifisi^m^ .^piieciaieitte It vqfir^ 
ikkltcTiCpoCtc ,v.c pià&ianDofolleciddi chie^^ |lfC|jcon(tgÌi^c riciBr* 
care più limpida luce.. Anzi' così facendo fperar potete di trarre alla vo^ 
fina fenteoza aochtJgraQ numero di queiii >> i (^uali /ìu' qt^ cenueio dietro 
a'Probabil^fti ii i iL' e i • ' :, <-i ; j i' 

lòpcfò fegnendò hifeEÌe iderCapt , co' quali vii ^ piacciiùo di divi* 
dere la ^^ra rifpofta alla^lètteta de! P. Segneri , verrò proponendovi 4 
modo diQaefiti que* dnbbi,che la lezione del voflro libro hi più facilmen- 
te rifvegliati negli ànimi di quelli , che lo hanno con maggiore attenzione 
confidcrato • Non praeodo.giidi proporli tutti al prefente , ma una parr 
ce uomitnéi mèwoèe 6fpi^4 Tmtavia vi poflo pn«i»^tere, » che fi; vi 

di ^DddiiFare awitep' t^iififti»cheor vi propongo, con cìd ift^ 
mente guadagnerete buon'numero di Partigiani a)[)a vo(Ìra rpnten2;i , e 
•quando poi fi giudichi opportuno di proceder più oltre, non dubitate del 
-profpero fucoedimento. Te iuquefto primo ijiggio , dir ifpofte voi vj di* 

moftratecomp ittnw ^tfcfeUcCi» . .1. 1 . . . 

Ove ^ mai triÌairaftC'qiidtoiB?>iiaBpglj<> ik lNn9i|*amicQi]|^t 
4h Bgwift oiB- i m ifi é i|iii »dM!intte4hyaÌ^ x^Utijòfi^i apimi, 
quella imprefficme ,chbiM:l comporlo avctcpretefa,efpcrata ^ Si (egui* 
<ri,Gomcprjma «da'Peoiteiui^e da'Confeflori con iotreipida irat^chezza 
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voftraC fon* obbligato a dfmIo apertaBieixe>re mn curacedi nTpon^ 
dere a' Quenci , che per mezzo ipio vi e(poogoiio tante anime bnooe cor* " 
notate da pungenciflìmi duhb;. 

Credetemi Signor mio dilcttiffimo per ottenere il voflro intento 
non bafla( aggiugnerò pur'anco^non ferve che intraprendiate qualche 
altra eradica frittura} qualche Madiata raccolta di dogmi intorno alla 
dllpDta circa l'alò della probabiliti, Nèporeiàri Ìiil6ciente ril^ondere 
in qualunque modo a qualche libro , che per treninra in queflo tempo 
nfcifse in luce contro del vodro . Finche rimarranno in piè fenza chiara, 
e prcciia rifpo^la i Quefìti^e dubb;,ch'io vi propongo; perAiadecevì 
pure , che il Mondo , iacto come fapete , diri i che sfuggite le adecjuate 
rifpofte , percbd ?i trovate alle ftrette ^ e non oUte darle , come conviene • 
Diridtpiù,che Qnadottrina,che mette così le cofcienze in tempeila» 
né poi fi cura per quanto fì preghi , e dimandi di riporle in calma ; non i 
giovevole alla buona direzione delle anime, per quanto ella Ci arrai)9c 
adorni di ftudiaca erudizione , ed entri in campo in arpetto , ed apparato 
di vittoriofa» Marni giova fperare che voi per quel!' amore della veriti» 
cfaeprofeibtei oonifdegnerete il mtoconfigiio j e perdicntapià incornili* 
do le propoftegiallaladivifioott de^Capi* 
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- , C A P O „P R I M O . " 
; i jm0i3t0 MÌ vero .fegsftto della < prefintp >> 

|Ei vofti»fi«hmci|wdociiflte Bella pa|.|.cos} Icrhroei: 
li Segneri ottimamente chiama probabili goeUropiDiontt clie> 
abbiano a favor k)Po ragioni valide , fuJìftcnti , fénfate, le 
i ^iMÌireic>QOtali,cercamcDcefaraimoatteaiimovereuaUomo 
^^pntitnte • DU6> Ui «ctc «i^iliivere » e poo , come fcrìve il Segneii ». 
^^{•bili a gnadagoarn iratfenibdl^.Uoiii pendente: impcrdodiélcriragioék 
^ iDi Talide , raflldeati , Aj n ftnuii i fl i .fi y i wbijo n^a prefeocie contro* 
p vcrfianoorartbbcro vetameMc tali, fc non avclTero gran forza per 
9 iiiiiovere«jò fìa per f»r grave imprefliooc; io un'animo docaca di pra« 
» deoza t tot tveodo * teme qui fi AjppoMMlM» » Mftènti , fealàte ra- 
• gioni in contrario $ fecondo ogpt Kgolt diptródeoza nonpoMoiadp 
gliere dall* animo la dubitazione , e perciò non fono abili agttadt* 
i9-^arfi l'alTenfo d'un uom prudente. Inforama riducendofi , come ye^ 
„ dremo , a determinar quello punto tutta la prefcnte contefa; non dove- 
^ va il Segneri por come ceieolielfai^iiiniiiooe dd probabile , qoello che 
^ dovendo tri Ini , e noi venir* in contrailo , pii^ coAo la conduliòiie %à 
ft proporzione doveva eHerOi che la deffinizione* Citate qui la pag.tf. 
della lectera del P. Segneri fiella edizione di Verona «della quale vi vaktCt 
BcQO appunto in quella tutto il numero 4. del Segneri : 
i - n Secoodariamcoce le dottrine praoabili non fono taii , fe antecedeiv^ 
^ inneme ad ogni ptffioiie non (bno. abiti a guadagnarfi ruricoiQd'taiir 
I, Uom prudente, che però fidilo^, che abbiano «fiivor loro ragioni 
^ va!ide, Aiififtenci, fenfates altrimenti qual forza po(sederebbono a 
„ pcrfiiadere gl* intelletti più giodiziofi ? là dove le dottrine larghe fono 
M Mitce fondate in ragioni frivole ,OQBiie iarcbberotina parità , op par*- 
„ logifmo , ua'eqiiivoco mal' incdb toad* ècbewN) pofidoo gMdagnar(i 
«• raftenfo dvVqok iiggìo 9 6 qadlU futtn m 4 lafecò SéirnuK^ 
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- . ' ,"i *■ f' ■• ■ •; **• • • !• * 

Si^fierih iottrine probébill abili a guadagnai^ * '\ 
Vi&taio&m'iJum pnukme? . • * '^-^ 

'A Defporre ììknC^dcl Qucfieo valgo di Uh'cftmpg^ Vi 
XX lance 6f!e per pcllret'oró^ e le gemme s qaef&lì troverai] 



fono bi^ 

troveranno lavo« 

race con cai perfezione^ ch.e una leggcriflìma piuma, alcuni capelli pofti 
da nn lató jUararirip fnifibilmènte abbanfait V iLìtrV^ilfitlélibii4dfiinate 
a pefarc merci groisoìanc , e volgari j p. ic da aja parte di quefte fi porri 
ima tenue piu na non {arà'cercaiiienttè ibìtc a farla fenfìbilmence inchì<- 
nare s ma a produrre un (ìmile efiècto abile fari il pelò di una libbra . ò 
afaneno diqoalcfae pai6it*'filni ùié^idapfif>wvipmékM ^^tso^mì» 
coù grave fopraccigUo'od lèttro-oènfoce;; vSfX4-tA^Ìk\(< \ n^ mh 
libbra, né due (i paffono afferire abdi'vrfarcdiibefidera diilatfildcUa^ 
bilancia, ove unpefo eguale colIocaMrHa neU^aitfoIàtò; A* tale ripren^ 
iìone replicherà xhetot^o (OodBfto-s /Sigaor Cenior^ m-t Iob .dicàtaT^cok 
di^i^troita>iihMnelr io fe«f:tti^^MqillM!»')ftr<iiil«{fl^ 
èrj^hMìéX'ff9èmt>U»^9no^miit^^ ma foliametiti^ 

abije un pefo maliohna'ggfot'e^i! Kba vi'arvedctff-itaM fe/ie dd higior 
namento , che parlafi della piuma i Cfiddla IliybUa'poftà ^a-nnt parte 
rimaneodoiì l'aicra vuota « Ii^qa<i|b kaio^cke ^e mal-noaim-'avi^irot 
èimiodiniltaeiritf ^para ^iiéimim iUfinofvioonilanHwoitcìiioidcs^? n 
- .' Veoidm •ll^)apfticffiw dell* ttfempirtt^-j Inr qnefta'iiii^ 
ckiariflino *Aooore'dtlta:rirpofta^ P.S0gr«rì j chiè sfotto del ^refienot 
qaefho io facciavi alttitie diflinte Inter rogftiofli ; aciafcbednna delie cfia^ 
li è giufto , che da voi direttamentd',c ebiammoatevifpaflidafi^iepuriìrav 
mate oueoere l'intento' del vóftro Kbrb;- 'f t - , iu! ùiì obw^'i ^ 

v ^Prima &garrògaaiiNM;/Uprd{>a(ìiidh6'4bI9!^^efi>i^ 
va &nfo i che.aodhò voi ricòdòteir dovete- ^r^M^^ ìéfiìKàmoki^mè 
quando le ragionlvaHdc^nSèfiJJllifewfatd^ruiia^^'merolamtmteft^tci. 
fencano alpenfìerojC non itiflerinpqitelle della contfarìa? RitFòvandofì 
un tal feufo vero<ielta propoiiatbne > perchè la vóìatjs incendere qiidl^ 
iehé avw par ftUb^r • • ^-'^ 3fb . r.-i y: o L\ o r. sf'.j , 3! u .q ntf/j 

Seconda int^rFo^ift ib(V(>. > 'Non' è put mànHcPéò ì è6ié4i tk^Sigterl 
hi intefo il fenfovcro dati 'ultnoa parte dir q^e^niiifiérd^V'^l^''^ 
torto intiero vi hò'-qm rlmeflo /«tw dell' oc<?h4<n ?:,t;^ietl0^àYo1fe U denti 
le dmrtne larghe fono tutte fóndatf in fkgmi frMéVcòfne ^t. noa^rnor 
4lt«iK> ad ^^ìàttìi'i>, che come] in quplt« k -pHiX^' di «ra^ic^ìi ' frivole'per 
ima parte iènzaconfiderare ragioni frivole ugnali peikUiQ^b^li^koil 
poco avanti fi tratta delle valide fuffiftenti &c. coofiderate da sé (ieniA 
badare a( comnppefo di altre valide ugnalmente in coiurario ì 
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Vr^iT^JifWiofs^ìÀ<^ poi 
1|lfH9^p inganaiit il fognari ^c4io^B»l«b€:fi]i» ATgorspnip an^e puffi 

lUIMeiy/^iieye^igTctii'.die hà quichÌ6(T)»ceabiii cpn le ii»if an4p jo cgpf' 

(li^(i>iÀ9Qc 4 cerne voi £nc ^ooft MfCfi» aitei fiovuco «coiGirìo iJLUro 

J>oi cangiata la fignificazionc? i ^Ièìì:: .. • . ,) 

: $fewrcf avvi qui forrc,ch^io U faCcia toftodft ajf««fkj:>q , chc 
<^%'d9VC0 con qaefte replicate inccrrogauoni i ma ftimo bene nulla4i^'^ 
QiiilMeEicoa noi • Vedete quanto ajgcvolincncofoflàaororgere tn'«a^,a* 
y Wt^iliiwi iw MMmnaoate dtctBiiiuiiilìdkbb;. fénfate agiaquneoieia41|t 
OfOmai icMiscow^tedteeaA (MibbUco<|iiefta foddif£aaioi^ie.4«r 
lìdcratc fortuna collante al voftro libi» . Non maocherì pur' anco chi 
dica , che fé a voi parve , che in aJtro luogo il Segner i avc0e cangiato il 
C^nfo^d/tìU iùadiffinÌ2Ìone,.ò.fat£one in altro modo nult ufo j dpvev^tc 
^9^kidw» tiiBUiuero della letter»^ affinchè yenk;. fi potcdt al nafcflÀcio, 

^ ifliBnpg^Kieni;4ÌMai»i^ l^rdacocondiiriv^aiÓIMMiM^ 

Appetito di riprendere ciòcche mm-d«v« looga a^iprei^Oe . 

Nel raedefiizio voflroCapo primo pag. io. voi aflierìce * „ In fatti 
n. tQISCo l'insano > che io quefto ponto hi. tirato una gran nooltitudinc 
» dtjkiRiìoaMafthfifldarc.il probabilifijoo jè Jlaiotdl qoti doèdtflf adir 
9) chiaoiace. le opinioni controverfe non dubbioTe , ma probabili . Qain- 
ji.di fc.per eUmpio ad im*Uorao di ieono (ì dicedes E'cofa dubbiofa 
fi Ce il tal contratto fia ingiufto , ò nò, .ma ncwidimeno fi può far ficu- 
H.<S9aSitote in colcieoaa i ooqiì. ripu^oaati di dubbio^ «e ficuro in co- 
» icieoat t fll krtÌ3ÒQ09'tolko'i9mafjtk (àrpòt» q»£(la propolìiioofrt 
» .e.ft,igiadicar voleflb', '&coiido la ragione rifpond'erebbeiiMlé.firiP9! 
99 camcDCe 1 Quefto contratto così dobbiofo non fi deve fare * comc-» 
fi pure iar veggiamo in tutti gli altri importanti a£Eàri,ne' quali vi fia 
dobbioiò pericolo d'ingannarfi. ^Ma pe^hè;iìidice quefto .contratta 
ti:^. j^obabile ^cha ita ^iufto.pe't hkconfhfii im dtiliKfta fatale » c4 
n c^ivoca vocC) ad altro peofiunòito non fi di luogo s IMI iÌBinipol^^ 
«rC^fifittaninmAfignid^ v^: 

.'V V; QJJ EsiT O S,B<:.ONDO; 

^Bmk fi pojfa ridumd fr'mipio qui tf^ìl fifitÈUféir TmUbUifiu 

PRima interrogatione « • Néo^' è oofa la celebre familiar diftinziooe 
di peccato, che appjCltAfi'jniecAttiMe inatcnaki« peccato, che, ^ 
dice formale^ i I*;. V - .v*'»-"- - - • ì"' . • w » '• pie.. 



Ove ithfiNM QOÉ fi ioad^^ coc^Ii 

focftbolì'di Alaceriate, e fbnnileéliim di fofticuirne r?oéK^ 

piacere dégfi «Ieri. Ma in tanto contentatevi di rifpoadere fé amm^ciel^ 
Onò lacoia fìgntficatada quelle voci comunemente da' Teologi ado{)erate» 
- Seconda iocerrogazioae . Potete voi aderire , che i Prc^ubiliili adii 
ffioonorcano apertanience, che ocH' abbracciare la opinioue femplice^ 
meote pnobabile ftvorevole ali» Iteli vi è pericoli 4'ioconrcfc nid^ 
fiCficato, che chiamafi materiale? - m..:i. 3' n i 

DicBiaraterBÌ Signor mrò k volete prendere impégno , che ciò non 
fi trovi io rondi caratteri efpreflb in molti volumi de* loro Autori , c de' 

rinomati di oael partito . Mi dò a credere , cine ooa afluiBerete coia* 
klll^icgno,poicbe vi épur paflM^.ibo^ifeirocdib^iaMo&me.iwl 
immMyiéptg.i^^.lo ilefroSegncritefoiallalno* Coli egli diie do»* 
gli oppugnatori della fenteuza da lui protetta « 

„ Il fecondo argomento è quello», che traggono effi dall' Ecclefia— 
n fticozi^i unuu periddunt' peribit in iU*-. Ed io aquefto dimando di 
^ qnal pericolo incende tei oÉÒ soft: o di favellare chiunque nf adduce 
j» mtÙv^Y Dd pcné»lo?df peccare lòrimlttfeiiie <apatr6 la legge »^ 
^ del pericoTo di peccate JKMi fiiè che mtferiaknflnle l Sfr ddcprimo nta> 
£à air interno ax» ' - 

i ' ' Voi (^ponete nel icfto poc'mzi recitato della voftra mf^. loi come 
sn* evidentidìmo aiTurdo , Ce altri dica : i cofa duòbUfa yfe il tal contratta* 
p4t èi^Siify nè^iiita aMdÌMfM fi p$A fan fw mmn m 'h enfdetK(di ^ > . < 
• TetÉi iitefirogaztone • Con porre a fiiòlnogo i due ^avverbi» 
MatrUUntntt ^ e formalmerae non feiabra pur' anco a » cfie tofto» 
£soaapa;a quel si brocto ceffo del terribile alTurdo? ' i 

*> Siq>pongo , che voi pure riconofciatc »che uu galant' Uomo Proba- 
Ùlffla non te«icMf«n«>>dii^rgognaifi iitiaceia al Mondo , quando pe» 
altro vt coaco'rranb quelle «MKhBÌoai ^die da' faggi , pe&ti , e moderati 
Probabilifti richieggOnfì ,* non temerà ^ dico » di rvergognaHì col pronuiw 
aiare , fcrivcre , ftampare ancora la fcguc ite propo(iziouc . £' cofa duh- 
éì&fa feti tal contratto fta ingiurio i ò.ni' materialmente ì ma nondimeno fi 
fUQ far fitutamenti i» tqfeien^, fei^ wm fi ttm rìfchìo di peccata 

Io vi rupplicoditaMniar Signor nùb % rifpoodese ben dilliDcajpmv 
te alte fuddette interrogazioni \ affi iche non forga talento inaiamo di ri» 
volgere coatra vói un bel jiériddd , che avete iieÀ> della pag. p. • 1 1 perio- 
do é tale • „ Qtieda avvertenza di feparare il probabile conofciuto , e 

4:aagiMi»MfrdBhiliatìtae,dal tM^baMM^c^td^-KHci» eil^fcelha- 
„ de»laqittIehàme(ro in chiaro ifprecilb (oggetto deUa còotroveriìai 

pftfikite (ì dovrà fempre tener* a n^Pte in tutto il diicorfoi poi(t1|S 
^ ^ftatl £arà fcoprire li graviiHau equivoci} e [a (bmma confulìooe 
^^Probabiliili > i «lu^U coi) infiniti biiUccj, j^iviiapp^Kio» la fo/a 
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,f «tiMiitè>tog)ioiK> .i^tnni^iM/*NoB iorfcij che qualche creilo 
bimrro s*iiivaghi(l« di raddobbare « Ino modo M àdait» jxriodo • M^' 
ii'te tdird^ rìépfi^Ci ootr a^agaho r temo affa i , che ra/m i coftorò non 
veto trasfr)rmi nctla fcgucn te maniera . „ Qucfta avvertenza di fepara- 
fi re il dubbio di peccarcnoacerialaiente , dal dubbio di peccare forraaU 
„ mente , la quale hà mefTo ia chiaro il precifo foggetto deila cootroverfift- 
f^-^pHfsimpR'àùfhAkmpx^ìm^ diftorioipoiclwque* 
9^4ia ti Bari fcoprire H ptàiSkm equivoci , e la fomma confufiohe di 
n-tsrti colifidcnrilsimi Iir pugnatori del probabile , i quali eoo infiniti bi« 
^'fticc; inviloppundo la cola a noodo loro, e facendo iorza nella voce 
,r d«&^i^/ò;àmxegepno,ox:trtamcace vogliotioiar travedere. E oa 
cotale cervello fareUbe Uomo di (cHme poi anche al margine apv 
PODIO come voit OffgrMo^ mtMefer hfitf^ tnf ifi4m9Ufipe9 

C A.P O S E CON 15 O. 

-I ■• . •■ < ' /' . - < 'i--. •«••j • V ) 

,Lx .... Q^U-B S 1 T .0 :,P.Ka.|l a.' m 

IL voftro fecoido Capo, in cui pretendete di arrecare di ciò le prove 
comincia dalla pag. III., e le prove del putto accennato fi ilendono 
ftw itquel paragcafoìieHa pag.io. ,die4pepmìQCÌt» <fo/< Ipraft^M^* 
fii &«, o ve ittè pà&iggìa ad un* alerà parte delle prapoHe nel . mlò di 

a|liefto Capo . ' : 

Prinaa interrogazione . Quando vi sforzate di moftrare , che non fi 
può deporre indubbio nelle QuilUooi, ove, llioa e l'altra parte lìa egaal<9 
jneiite prebalMÌle j iateDderd8»>flili voli parlar del dmio di peeoMÉ 
4DatcriaIe? ■ 

Dichiaratevi di grazia fé l'intendete co^*, poiché viafficnrO)Chei 
Probabilifti fono afsai btne difpofti a trarmettervi , che gli argomenti 
da voi apportati in quefto fenlo fiano concludenti. Dico trafmettere; 
^rchè vot^qut toccate vari ulli.della vecchia » e nuova filofofia i iotomq 
a'qaalifipociteBomiiovereiionpoÌ«euicHciCff9 litmiDappa^! 
cengoiio cota^idirpute alla regolade*coftQml>4ell%qiiale or ftvetliafiioi 
^per(^r^aiO|iC^aiifinéowf^ (àr|na% 

S di^pofti 



y8 

4irpoili ^mto tra(inetiere sé per quanto fi appircioie alIadocfitiAii iiìé*. 
Èlle fi pMt^pmt9 crivoi ««torà lftib^imu;t)Mt|fe tI dìtkiàmc, 

Seconda interrogazione . Se pretendete , die non fi puk deporre iti 
dubbio di peccato forraale , dimaodo » qual' è fri quegli ari^omenti , eh*/ 
ciò ne perfuadaf in ^ul jritrovafi delle pagine dalla i a. fino aiU^^ 
iflciafivamcnie ? '* " "'> . . .. . ::• 

• • KÀD^ ftnpuc di qaelb ìitefioiitfaMii ìorimikbù tìÉQnmfm%t 
che ad leno^efilacto , enon mièriqfcié|(d£ì(mrÌ8lorfami» égli è fooÌKt 
Ic *!£' troppo nècef$arÌ0)€he lo facciate conofcere a tutto il Mondo no- , 
tandone la pagina ve la^ litìea, poiché fcorgete bene anche voi , che k not\ 
dimoltcano il dubbio di peccato formale gliargonootti pci certo noatiot. 
doooal pnoiodellaprcrenteCJiniiliooe* - ' 

Oy ESITO SBCONDO. 

. l./ - ■ - - / .. ?\ 

ìff fui/lo Capo ff fc9prano molti equivochi dèi P. Sègneri • 

I> È pròve »^on ral vi argomentateci} porre in ch'aro citali equivisd 
J fi ftendopoVaif^pag. ^Q^ ip^ fìrt!*^^ aJ.mt^rgine : ^ éifihi^ 
édU tofcUm^ pibAlka t e^f&fnT^a duhbìa fino alla pag. 5 1, dove dircene 
dece all'cltinio racmbro dd titolo di queftoCapo (econdo , e notate in ' 
margine puffo di S. Tornilo malamente ^ropafio ialT.Segnerl , Chi altro 
non mira , che kt^catènaMtHe vqftre argomentaationl nelle accennate ia« 
pagine , e i vari pezzi , che andate infèrcModelIaletterade] P. Segnericoa 
^naJelié'ìeSvM^ruiafe^l^Mcv pav Vetiti ìpcliiMfó« teoTcii^m 
con voi la condannazione di quel valent* Uomo. Ma clie ri(ponderete a 
chiper ventura fi voglia pigliar la br'ga di farconvòi i comi più minuti '* 
nella Tegnente maniera ? Come raccogiicCì dalle citazioni del Segneri po- 
lle in margioeivoi'avetepf efo di naita nella lettera de] Padre (ìngolariiKn« 
«e il imÉiero)rjwiIqaèd- iseottiNKià-alla pag. 158. .efidifiende fino alto. ' 
pag. tifjm^Wk voi lolameotecittce dalla Z4i« ÌRoo alla 14^. Dico che 
a quel finoiero fingolamttnte avete dirizzata -la mira ; poiché ofservo, 
cbe in quelle voftre i l.pagiiie^voi quello citate ben cinque volte • Or 
ftppofìtte,^he un tale ripoirga {otto gli occhi del pubblico tuno il conte- 
Ilo ^ che voi accurate come ripieno di equivoci, quale fi legge dalla.» 
|>ag. i4i.fiDa-al!a pag. 141S;, 3 '. ' ' ' r 

,} Gki' igiFa le piaghe vuol^ tlseir eerto , che il laNàmo fia più , che 
^rrraentato. Chi guada ilfÌBWievnol'erscr certo, che il valico gii 
<n «a tentato , e rìrcntatoda i periti del luogo cofi pafso franco su gli oc- 
^ chi di lui medeiiinOfe iEpcti^hè^iòìi perchè x]ucfiidubitaqo,e però 
t» ' ino a tanto , che HiA •^é^iénjgeM il dtiobio perfettamente j (areboon* * 
il Mmi/àk psgliMIKÌIl#' jpftffitdiii 4lM41<fi«iiri^^ mUir 
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7^ pars ^ tU^enda» Mà che ^ nel daftrooftrò «Mi è cotti, fe non prefso 
coloro^ eh» o<Mdiftiagiiooo iiaa<coft:ieiiza dall' altra ^ Altra è la c(h 
^iféma proèiMt^' atanuèlt àMkv^uOù tré ht coattttkti deUc^ 
^ ^pMéni rcofìftithe dubita fcnoMùte fe gli Ha lecito é& tenere a cagioft 
,j >«K!reinpio due bcocfic;, qiiantnnqne di lieve rendita certa cofa è chi 
i> egli deve ò deporre il dubbio dell* aiiioio > ò rinunziare uno dei due 
a boìefìci da /ai godaci > aicrimeote egli fà come fe diceile ; fìa che fì 
if'Yttdftf'ddU omit itiv^'yio«oa mi voglio privare di queiVo lucro 
i0^r€au CUI F«no^ <mM <>pMd ^mùMMì» otf MJIr«itae pAwe^ fr^^ 
» i^4f pericuìofe comminUiìktS,TùmtBb(i^ fu procul éMé 

yr'ptécat utpòte mafts amans bentftmm temperale <juam propri am falutem • 
}) Ma qnalòr' egli dalla coatrarieti di cali opinioni net tragga dubbio, 
a mà beaii ìràgioai autorevoli da approvare si l'ona,conìe l'altra per 
s»-ta Mkàk egli fegntoi cenefe Mobò ì hOnetkj ooaficoà, , mft 
9» ftt pomé fe diceflfe . Io , Che dove librate tutte le còfe fuor di p«mo^ 
»r ne hò buoni fondamenti da credere , che noo pecco > in ciò che pofTegi- 
,1 gò j il Signore è pat^OtOè rnf obbliga a rinunziarlo . E così égli non è 
y ^bbiofo nel Tuo calb » ma certo fino a quel fegno , che i dotti gli afle- 
ì''M>ioùPefferbaftefttld^»iaoo peccatele coofefiueatcmmtc^non peccai 
l^'immtmm iimmm rjìitgag AflirsgItoafo mi luogo flèib > h 



i; imtt(tni iuhìtaHum aUudmr^ &fie non nmMìuk ft étfaUM'^ 
» peccata Né vale il dire ad tìntale beneficiacoichc ftccia quanto egif 
^ vuole , Tempre gli rella dubbio k la featcnaa , alla quale egli appi- 
» gNali iìa la vera,meocre dU^ incena: perchè tal dubbio ((c noo arri* 
^ va a deporlo, oMfegli può fc i riìu i Mi i l i t m \ m «Ini fMini^U^ 6 
^ dubbio /^CDlarìvotMMU gii pratico, eh' e qUatto dire dubbio fo- 
pra l*oneftà dell* operazione, eh* c il dubbio fpetunte a i dotti ,ed agi» 
^ igrioranti . Per opera s'intende l'opera nuda, cioc la ritenzione de i 
L "due benefici confideraca iuaftratiospcr operazione s'intetxie l'opera 
^ fleflk, ma iFcftfadlwtieteeiicoftanKdi janrici^di rifleUoni «iB re« 
'^^Igckc , motivi conftitativì dell'ultimo giudizio pratico, coD cui 
p l'Uomo la pone in atto . E quelle oh quanto frd sè fono difièreoti^ 
♦ „ l'oneftà dell' una può eflcre femprc incerta finche non li diffinifca : Pone* 
^ fU dell'altra fi reputa ognor iìcura . E da ciò V. & llluftrils. didurri &c. 
^ Dopo avei« cosi fsdehnenm alcun defvoftriavvtaiiirireftritt^ 
%wìo 55. ét\ »ilSegwri»oQérinHando m poco avanci »c mmmmUu m 
^oeo<iopo delle pagine da voi ciute per afficufarfi d'iociiiuclere timi i 
(ìftzzi da voi rapportati ; fupponete , che inftantemente v! dimandi di affé* 
'vare gli equivoci dinotando in qua! pa^ina,in qualperìodo fieno nafcoflii 
^Sendovi di più avvertilo^ cbeil nomerò 53. riceve lumedalla diilinaione 
<dcl peecagtmauwyilirt tlrtnilci^fta poco fopradiISqpGBtfitlQuffic* 
^ fi. , cbriQ vi bò gii ciato • .' - 3 
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i qui per errore di ftmpt «i I1109A di |f« fi ij)oftd'5 H nomerò. 
pas. 90. Ma poiché tanto pia fpeflonoBiàHHO tftcti^iiei «un, jj. ^%tc > l'ij^ 
debittidi ootare^iftintamencc almeno alciÉli''«qaivocà liH«PD(|ef^jj»|i^ 

voi accurato » e non farebbe al cafo«iire ora-,ciie fooOimicMiPlIKtf que*^ 
glijllcri . in oltre avanci di prendere nuovo pubbitco impegno , che vi 
liane motti equi voci ne' due nunoeri ifoC 5<* ^«irà buon coni giio efaji)i<;^ 
bare atcencameate con ao uno pomato > emulerò 1 fé ìq ca(b, che tal* altro, 
riponga iutieri delti dne namerì fottìi^ occhi dei pD|)|ilìi}Oj fii fflai 
fcirvi con moltó T^^cn'"*" A.t.v;>jj ^}y^\^^ tliwiltlu 

^criufcire vi pofla intorno al nuqtierbj^. ' 

A me per ora troppo pefa il refi^riverli i 034 i «rodri awerfarj ve^ 
oendoac il bi fogno non rifparaiieranQo coul fatica • Solamente ^ggeriff^ 
covi di pana^gio.aifiDche ricoopfciate quanto fit d'uopo pnma^fiii^jiDT^ 
mrfipeiàreogM parola i che voi nella pag. 19, rifeiOMOl^fciDf ioddll. 
infè' :no , e del Medico, di cui (ì vale il Segocfi nel. nomerò jtf^dite coti 
vivace Hgnra : 5"^ ancor' lo , che uno , cui Interne r^skm mnvram dubbÌQ J9 
iU tutori gli fi ano In tanta riPutno^oMieme al Juddett^ tìifermo uno fi t'* 
^otiJJimoMidkQ&c, L'aggiuiuo ài fiìnmijjim àà uu grande riCaUo 
ali' argomeotodtfftfo «coBvtOcefc il Scgocri di eqDivocatlaD&« Mt ^A 
dircorfo del Padre «Bn fi vocle néiqaeilo , altro e^i valente aggettivo t 
dicefi fempliccmente Medico 1 e quel difcorfo camm ma diritto intendendo 
nulla più, che un Medico ripirato comunemcntt- buono. Anzi nella^ 
pag* p^ fi e(priiBe ii Segocri con quelle ionsole : St i' ammalato non apejfe 
fid§ M.fMdMn<mérU fmi^c per um imi^gkfc, ò fft wm ìtiam mi 
fMMe hiUi cafo lafcìar Umffinfiàm €f9$ Di m Medico.clie oon li 
tenga per uno ìrrtllgUfo per uno indsf'o ; con qiial potere oe create voi 
«ofto uno fttmatiffimo Medico ^ A cagione di cicinpio molti che hanno 
ietto il voftro libro per forte interrogaci fé tengano l'Autore della rilpo* 
sÙM alla lettera del P. Segaeri per uao imligufo perttm indott^i rifpoo* 
deraooo di ró: oon per no afreli||iofoi perchè noa fi tede» che infegni 
jdirctumente propofizione cootrarta alle decifioni della Ronoaoa Chieu i 
non per uno iiijottoj perché coinpa;rc nella rifpofta alla lettera del Sc-m 
gneri foctigliezza. d*iogegQO,c teologica erudizione « Ma Te quindi tal* 
uno fi avvifcri diargonaemare cosi ; .^li èadauq^cpreflb voi uao fiitBd^ 
^jlmTeokg» ;olioh'iièiDeoo ^Itefto , rqrficberaono , polche di tocti ^ 
.-^gpOMtm iÌKH 000 d-teiaiDO ponto rpind a motare fenteoza . Quelli 
che parleranno così non faranno de' piti feveri verfo di voi : poiché altri 
hanno torto malamente il mufo a quelle voftre formole della p<<g. 117.» 
che i Gendli nei feguire le loro fttperAiziofe i^^ìiàoiìi. non riconobbero al^ 
'XHB grétPt fimUamnto per fejfpettarrì trrort i e pocodopo ad.tfi nati tèi 
gémati nà 4e mebrt ^pmì^ill^niféktfiilfb^ ite'MB ^ «indo low» 
^ngiòoarediciò. . li . . ut. 

^tmÌMt^Bd6m^* àtLthptst^ob^ik tfiierfogmoi..^ticoiari, 
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itti voi iittijnitOi'fteM tlla maniera dicei^edi^rif-' 

pmdercdOle iaùtrogatiotM^cke intorno l i moki ephoibi ietT, Se^erì^ 
aArNi4MltiMkKdiqiiètoGÉp6<bco^ ^palmiti' àòt 9^fktiy*&ùt 

tOiOiiZ, r , . Q U E SI T O T B R Z^ O* 

u •> '^e UT, Siffari m^Uiieiitt mm m buiSù di Térnsfii . 

VNcQiMr 't quei^ ^4l)t' è hrttìttiO m^Brò^llèl lìcblò Capo fecood»» 
X ti mìtfencte dalla pag. fino alla pagina 40. , cioè (ino al fine 
Capo . Voi quìf ttatedei Scgileri , non altro che la pagina 144. giirani. 
dame refcricta poc'anzi con la precedente , in cut egli pure alìcupe parplft. 
mai dif&^TRMfir.'NdlMOlIra pagina 5^. ebtt lorivece tMoen» affi 
artieofoli. nell' ontto QwdHbcio-^che notai» liMnar^ine . Reciòti 
„ trio tactail tefto quantunque lungo del S.^ Dottore , accioccht non (ì cre-^.» 
{i da , eh' io « come hi fatto il Segneri , né fwrtt quella fola parte , che può . ' 
^ 6ir per me » e ne dtlOmuli il rioianeoce • Pfopofta adunque la qnefti^i; 
^ ne mtm «pumàù fum iivtrfM tMmei^ie tMfuo faSé'Vk^i fttpntiàtM 
„ mìkm mum putet : e pollo 1>SRni^n>^trcIiì tieo due ortmaSc quandi» 
4, ragioni, e autori gravi fono e per l'opinion ,x:be ciò cofioede lecito-M 
e per quella, che 'I niega&c. „ Lodo il voftro confìglio di recitar 
tu(to H tffi9 ^uamunque Imh^ &t, quefta è la maniera fìcura di far ben ca-* 
pire i fentimeaddeigti Autori, e però anch* io'faò redtato tUKo intietor 
qoM^ teftodarsegnect quannmqoe hM|»> MMbnMimfiooMibHdi 
qoefto v^O(|>criodo pur^onr raoKo atciioe imerrògaiìool'. CU IttM 
fnf^a adurttfue la ^à^ione y utrum &t. crede , che quelle parole tamitn 
^uànàò funt dìverfa opìmonesfìrc. fieno per appunto il tirolo dell' artico^ 
lo del S. Dottore , e s'immagina , eh* egli unicamente abbia favellato delle 
mcbende .per jaod» 4i dèmpio Jndocio ìdallà fottra Mnola > t-féè 
Ftfempié di €bì tien due prebende i pure nel tono «tavo della edizione 
Romana dél!e opere di S.Tomafo dell'anno rno.>o tfOvtdùUtitoio.COii 
tipttSoxUtrumiUeyqul hàbetplnres pttbendas pecctt, ' 
^ Priou interrogazione » . loquale editione di S. Tomafo avete vedut 
to il tìtolo come voi.cel4eft<ivete ? Se mafanaipcrdte noBa vew datt^ 
ffoptftd "édunpu Id ifufflww Min w j fiiljhaé#-yibn^^pvMiarfitf -pcaMf f 
Perché volete^ dare a«l intendere, che S. Tomaio tratti^ di propostola 
tìneftione univcrùle , fe quando fon fri Dottori diverfc opinioni lecito fia 
icgairc lamen ficur a , mentre l'Angelico favelUnel detto Articolo della 
materia particoUrcerpra^Ea nei titok) pofto in capodi queir articolo ij.? 

rj^t per amHte^dwtartiBèlo iji'fittovàilaaiMi'Ibito.la^né^ 
{(ione reftaifiil priofeìpio «lilla quale fi vede tutu la ferie degli Articoli 
a * I a medelim w^tmotì j^cdubÌB^oqUa ifricfi icggc 41 tìtolo con le 
|ìiiroI«da vQidcfcrinc« Sccoih 
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' Seeooda {MèrrógtiioQeiiì «oyaadofii^lWliè cKveéfiii dìrs: 

lormote cri il titolo po^WIlimdÙlil^^ e li i màùR { 

no pofto ropraJOClteìàCMtf fiM i cùoli4elti><|iie(Uooer Vói tnm vii^ 
pie&e piìi collo, come era naturale al piò vicuio al voftrateftor»'»! In' 
bogo falite alto a cercare quel titolo di altra foggia fui princìpio delU 
«ucflionc fcfta ? Tanto più , che in i^arone voi non fcgnate la qoeftionc , 
nia (blamente . Quodlìb» 8. 4r. i^. None manifeflo , che il dcolo imme* 
dutoèmbneote il piupropMg<^ # 9 Mrto i»cl>» coK i wI I ntfriffiicoto 
1^., poiché incominciando il Santo coli' ulàco Tuo vi'd^r fcrive >«toiirr» 
lÉvftf iìk ) fd hiAet pUtrer p£henÌ4S pecca ex hoc tpjo , ^md opiniemt M#i 
^/horumfuft incemarmm. Nk>n vedo a dirla fincerameate perchè ferito 
abbiate quell' altro ùiako» k non pcfdic ^Ue formoic a V9Ì ftmbsAfir 
ao più laporice , • i^v^ , 

- l^mimrro^iooe. Se^IPtiifodidlo vi pafi«9Lpi& hello ^ 
jperchèilQOCel^lVCIC|KHpre(ematoti]tco intiero? Dopo le parole t!a voi. 
defcritte come fopra io ne leggo ancor quattro ftcnt de phfralUase prétkta^. 
Mmm , le quali dimoftraoo 9cbe lo fcopo del Sanra era difcutere in partir 
colar quello pipco . Non vedo > perchè ommelTc le abbiate > fe non per», 
che qaefte quattro vi ptaccinmQMiiO^ellcalcre) premeadovit#;lvcfe- 
ém y'ciie fi craiii|aliiicL4m articolo da S. Toraafb la qnefltone fgiÉMBn 
k tratcau dal SegnerÌ9e da voi . Che fianfì da voi tra]afciate;.pcrpvrp 
lirparmio di fatica noi poflfo fofpettarejrhc a fine di portar quella fola 
parte » che può lire J>er voi di/fimoUiKloneii rimanente i mi sforzerò , fe 
i^riiircicà > di BOB kifpeciarlo di m wmìcÌk Mie^, come gid bèiio- 
mil9*nt(^utm tuf^ il féo ; quantunque lutgtiel SuMt» Doitàù ,mihnbi mm 
fhlfiktidlnky^Vfte bà fatto H Segnerl , nt porti queìU fola pmtCy che puk 
fitf per me, e ne diffimuli il rimanente . lo non vaò qui riferire il tefto del 
Santo { poiché tutto ciò > che appeiiaiì Cofpodeli' articolo fì è fedelmente 
ftampjtto nei voftro lihro • PÒpo il tielo immediéiamcofe foggiugnete t 
fàaimt^ m À fiéép^Mtm rlfi^kd^ Uak» hmiio vi iud m 
CiMMOctmbio aicmie interrogazioni « 

La principale voftra riileffione,fe ben m i a vvifo^ quella della pag.^7. • 
Ove ripetete quella porzione del tefto di S. TomaTo : aut ergo Ulè^ui faclt 
§onnà opìrdonem Mt^mum Htpoie. hahetido pluret prahendar faclt contri 

nmgrièmf^fmìéwmri^ollf^^ * laaiediataniepte dopo ni IlAo 
tOi'COti<aBgomentate come Uomo , che tenga la vittoria in pngoo . „ Sa 
^ ( S. Tomafe ) qui ftimò colpa fegutr Popinione favorevole alla liberti» 
„ quando queiU^ contraria alla legge; Eloftiroòcolpaincircoftanzet 
„ che il Prebendato m fadéitmrd ^àmUm » ciocmcocre hi depoilo 
^ ogni <l ife hi o^ o«t m<ia w .oooihigia«maiélhiimo»pBi»hè4D^ 
k Cora un diligente tùmt nm òmmt aìiqiUd , quod cut» m^eàt ai bo€t 



uiyiiizod by Google 



ìA principio de* Probabilifti ,«*^uali pet ifcufar da péccàto è fufficieia 
/ -^y te» chcfìdepongaildubbioaficor quando chi Io depone none pcrfuaioK 
yt anzi è incera», Ce il liberarfeAC fìa per la parte della veriti^ ò ddMi 
bugiai r» Avanti di proceder più oltre debbo roggerir vi un» ayvif#L 
amichevole su le uliinoc voftre parole . A parlare aggiitftatamcnte do^ 
veafidire iellaiferìtà , ò deiU faìfìtà : Efamioate ferianoente , e riconofcc'*. 
rece,chenonci può entrare il vocabolo di httgU. Ma quello non balla* 
fc bramate la lode di fincerità raccorciate il voftro periodo nella maniera 
kt^ente : M*Vrobayilì/li per ifeufarda peccato è fnfficlme ^ che ftdepot^M. 
il dubbio del peccato formali ancor quando chi lo dcpme -non è perfuafo jV«l^£i 
è incerto, f e il libirarft dal dubbio del peccato formale ->ft accordi coìi la para- 
te dellatuYltà^ò della faìfìtà In ciò , che fpetta alla qu^lonc moltfi diverjd 
del peccato folamente materiale» Ora veniamo alle ititerrogaz'oni . 

Quarta interrogazione . Per quanto voi fcrivete intorno al tcfto 
dell'Angelico in quefta pag. 57. Volete Signor mio , che le parole cum 
faclat contri le^em Dei non exeufatur à peccato , ^Hamvis non faciat contri 
confcientiam s'intendano del folo peccato materiale ? 

Ss tal* c voftra mente vi afGcuro , che i Probabilifti fi accorderanno 
in buona pace con voi ; Ma in tal cafo non sò, come potrete riprendere 
il Padre Scgneri , che fiali valuto dì quelle parole da lui arrecate del me- 
defimo articolo. 

Quinta interrogazione . Vorrefte mai , che il fenfodc! Santo foflc 
queflo non excufamr à peccato mortali ^uam>is non faciat cantra con' 
Jcìentiam ? 

Se tal' è voftra intenzione , dichiaratevi meglio con formole ancora 
più aperte, e ftainpate un' altra volta in caratterclmaiufcolo affinchè rat- 
to il Mondo refti pienamente informato de' fenfi voftri , (lampare in qoc- 
fta foggia : „ S. Tomafo (limò colpa mortale feguir l'opinione favorevo- 
9) le alla liberti, quando queftafia contraria alla legge, e lo ftimòcolpa 
5, mortale in circoftanze , che il Prebendato w» faciat contràconf dentiamo 
)) ciò è mentre hà deporto ogni dubbio , anzi mentre non ha giammai 
n dubitato, perchè dopo ancora un diligente efame, non invenit aìii(kH 
>, ^uodeum moveat adhoc ,quod/ìt ItlicltMm- Per dichiararvi ancora più 
francameijte replicate , fe cosi vi piace , il più che Zìa poffibile in carattere 
ancor più grande la parola mortale ; e allora vi sò dire , che tutta la Teolo- 
gica fchiera fari un ben diftinto applaufo a quella voftra vivace figura 5 
Chi può perfudderft , che S. Tomafo &c. 

Sefta interrogazione. Vorrefte intendere per ventura nelle parole 
del Santo fola colpa leggiere, come fe fi leggeftc non excvfatnr a peccato 
yeniallì Ove rad vi pi aceffe d'intendere il tcfto in tal fcnfoio di nuovo 
v'interrogherei ; Se in tutto l'articolo fi trovi una linea , una parola , the" 
fignifichi peccato veniale? 

Qui coDtentatcvi , che in confidenza vi proponga un dilemma . O voi 
~ . fuppo- 



lup^tibte ^ die &^<Mbtfik;Qdltii^^^ 

tt^ftié jCì»iimofmi¥ie(U ultàaifoiSliMSldel Ga|>ò fecondo iBmbrà:xiie.t 
fypomùitt' la titiifti<ifte cUll' Angeucc» f ienaracote dtoiùk4iÒA\fDeùó , ctie.; 
ddUerìatc , che ciò fi .creda da' Leggicori . Se foftcnece , the l'Angelico >; 
aÙtìa in quefto articolo dichiaraci pietmenteì fcofi Tuoi. iacoxtK) alpnKv 
babiìe i non potete tÉtriic^^ tgUvowUÀii felmcoiedi poQMfiovtniMi 
fef wm vi eflcdda ptnolafigaìiicaQce colpa veniale . Come può dirfi^cUfoì 
aM^OtcAsA pioilQléntf ciò, di cIk non U motto ? PafTìamo aU''idtfft.ì 
ptrte d^L dilenokna > ..Se ooo pienamente , ma folamctite in parte, hè . 
qui erpoHa S. Tolpafo la (iu moine fopra. M.probaijiie i Non 
Ì9riji.i:«Ba»>cntQ,chc t fc<«i6ffie?^;^t$?|,l(r,BR9j|^Ì^ 
tritelli jiflijfM«lli*pagina 19* yclijtìe§paM^ 
fleflo « Che S. Tomafo iij detto articolo i Ji efponc più regole , ydiftin^io- 
Jii per decidere laprefcntcquiftionc , „ nèmai in tante diftinzioniacccn- 
^ DA la r^tade'Prot>abilifti dideporrc il dubbio , la qua! purfacebbei 
p ftata e la più breve , e la più £acil^ p^r Ccìogliere la propoUa queAjpPje ^ 
„ Ifirum fumiò fm diverfa opli6mt.éi4iUqua fa^o ìlle , ftfttfHTimP' 
„ tuum ntUa auaie in£atlìbipmcnte la tìo(kt0,ws» fi :<mir ' 

„ 4>ectKljC , . A^anquc Q quefta regola non jcrjir» w; :ftflpsr«|!^^l!An-. 
„ gelico intelletto, opcrruafa non gli era . 

• Egli è manifcfto ,che fp voi per forte ^a^a mia fefta interrogazione 
rifpQDdeftf , che appiinjìo ('articolo di S. Tomub fi 4^hb9, io^eqdert di Col*> 
pa veaiaIe;tvo(biÀvverrar;tiiiiovi ritorcèrebUono contro Pai^gf^oep^ 
todlrVQÌ 0>>uaco sipodeiofo i Awertirebhpoo in prima , che il Santo in 
tuiiK» l'articolo mài non accenna la bella invenzione del peccato veniale a 
fciorre rinfricatiffi»no gruppodclla prefpntequiilionc,e poi conchiudc* 
xebbono efH del pari con formole ugual^oente gravi : ^dunque ò luefia 

•hmmH^ -^^r-.lirfU pagina 59. accoftandovi alla conchiufìone del Capo fcrivete . 
jUfsUmfr-» Nontennincrò quefto punto fenza farti riflettere quanto il Segncri fia 
fraUtm-^ abbandonato di autorità, mentre volendp puc;^re^rne uoa , ^;hc do\ne-» 
«**5^ „ va eflcrc lapiùprccifa,cciiqpti.da cui, fi ^abililTe il fuoprincipip j. 
1^ J7»^H Ro(AÌD;pifo«iàtil»«diS. Tomafo, il qai||c prisfo dalla fua forgesi». 
t^ti n prova tutto l'oppofto di quello, che dalSegoeri.fi vorrebbe. Ma di 
„ quefia cofa foricdovrò dir più ampiamente in altraditfertazione, ove 
*■ iftoricamente farò vedere il proSabilifino ignoto all' antichità , In luo- 

^TìTp^So d'interrogazioni , imiuudo qui la efprefiìoiie voftra ,di^ò. anch' lo fac", 

«te «Mb-. Prima rìfleffiaoe • . biella vo il r a pagina j x, fegnaie ^margine f^w^ 
""^f^ dl SmTmuffù malamente propago ddlT. Scontri fotto notate del Scgueri 

t& r*-l»ptgì8i|41-»*.9«B » ^dÌ!agkM9{§S!iÌ^J^99^' '^«t* 
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^ght x|4.^mpòfife il Sepérl la Sentcqsa>d»S.Toauro:4Mr ix cwtrarìls 
^tmon^Mì i» ÉiteMMiMr» Mulm r t&'^fitmàmm^U fe di/cri- 
^illtf.iKr^tfri'QScfito 6 pertanto <l paflb,ciirvoi pretendete i|«|«Ìmb« 
te frapofio . lo nel Q<Kfìro fecondo vi hò recitato tncto il tefto qaantauqott 
lungo del Scgneri , a^- che compaiano cbiaramencc i fcufi Cuoi . Rileg*. 
getelo pofataraentc . In quel nuuero sS* Produce il P. Scgneri due fcntea» 
te di S. Toinafo colte dall' arcic. i dell' ouavo Qjiodlibeco . La feconda • . 
' llqiieIla,chefoi«lferkeinalaiiieiitepropoAt« LtprjintfiaikfaKeitelSc* 
gnerl poco avanti. Non dice tIPadre in tatto il fno naniero ;^.,che 
quell'articolo di S.Tomalò lìa favorevole alla opinion del Probabile da lui . ^ 
di feffa ; Anzi neppure cita egli l'articolo. OiTervò nelle parole di detto 
arcicolodoe regole morali tic quali facevano al fuo propofito imefe qoq 

iiMttriale« naddimnale i c le apportò ad ilio* 
ftrarc ta fiu dottrina , la quale rioeca dati* openoie aaffiocbc iìa inflomie 
da colpa t ogni dubbio di peccar foraialroeute , ma non del pari qualunque 
dubbietidi peccare materialmente . Cooiìderate rutto queHo con mente 
quieta , e fcrena ; e forfè riconofcerete ancor voi , che potevate dal titolo ; 
' del capo u tr oticar queli' ultima parte • Si tfpMt un luogo dì S, TmdJ$ nuht . ' 

Seconda Rifleffione. RlplgUueievoi Signor mio , che nel conteflo 
dell'Angelico quelle parole auttx eontrariìt opìmcnibus in mlUm dubita" Simfipit 
tUtnem adducìtur ftc no» commmit fe dìfcrìmìm ytiec peccai ; cadono fo-'*^^^ 
pratina reriedidiÌcorlo,pcr cui iì efclude il dubbio sidei materiale»'"'* 

r come dd'ticfniaje peccato Pare per verità , cIk abbiate ragioBc sn quo* 

' fiopnfliai Se ad alcniKiriiia dottrina di S. Tomafo il pcafinotivolgafi , . ' 
litiiaDicanMote li tenga fìfloilgoardo sù quello articolo » Tuttavia fem* - 

- brando evidente al P. Segneri , che quella regola fia vera altresì quando 
A tratti unicamente della efclufìone del dubbio di peccar formalmente» ' ' 
confiderate con animo (incero »ic l'abbia prodotta con st gran torto $ naen« 

'-«tiioBillfrtfee,<iie Si Tomafo in qnel luogo favorita la inScoKiiza» > 
mareaspHcemente fi vale di «a rcgolatcbc gli par veratcd èyctt ii/A 

• ftnfoi in cui egli l'adopera. 

Terza Ri ficfljone. Supponiamo, che il Padre abbia ftimato, che. 
le antecedenti parole del Santo aut ergo Ule , fful fticlt cmrà opìnlonem Ma- 1^ Iw^fc 
glfimum utpote hdhtndo plures prahendéti fadt iuntrà verétmopiiùOKm t & Siffitrìftm 

: fiimrn/kUtmtrÀ Itgem Dei mu excuféi» à pmtftfMmh «m faciat «w* 

«Mtffvd CPi|fHMrte,fuppoim 4^*8BK!^J^i/r 
di foló peccato materiale, ovvero in alimmaniera per quanto s'appartie*' ^ * 
ne alla pratica equivalente : Ciò fnppofto come potram mai riprendere • 
ilifo facto da lui di^uelia regola aut ex eoutrariis opimmhus&c? Ripi- 
clietete con intrepidezza mirabile s clic fe hi inteio cosi , hi interpretato 
iMlwanlQÌ*artìcob..Maove«iveafla.calcModÌ€i6.lbmp inficili 

4^¥MÌ!9ì^'0^»!m^i^^^ ioopWìfo pànidi Èfftj/m rlfoo^ 
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^ alla RtffiiifablìcaTepIogicà , f he >cotile. iocctpmùonpifUl.^egòfìù fi|i4ja 

aigatarfi conta^rta franchcEzai 

Quarra Riflcflìone.1 Voglio crede re» -clic voi profondamente ver- 
^ ^(j,. iato nella cognizione, e nelle opere de' Teologi morali nouv'imma^iniace 
dir* étU' '<d'mreil'Pri]no:(2ò|Rpoqnt]«e^^ 

u««m^r^iit{qadAo' àrticoto di S..Taiiiarp . Bafta prendere: snudano alcona delle 
tando firn. opeeeFde' Teologi morali , che di propofito iiannò agitata la mate ria, del 
Jp'JIJJJJ^ipFobabile per convinccrfi cogli^Krchi proprj ,che giàda'noftriMaggió- 



t^dHiià riii è> favellalo àmpiamente di quell.'articplo, ri/cootrandooe.la dottrj- 

4m mi» ''m oùijfllMdel'medefimo An^elk» Doam iPernoioinanvi- un de' primi 

«^^1^^ ne{l<opera 'mìtòìtsgejff'^Theólt^ca nella prima paneoelprimo.vram(09 
j$4iS.Tt-^^ qtìale è (te"t*r$èfabUUate opintómm , nella dirputazione dccimaquintaj 
•HM/iid^che hd per tkoto: liftl teì.eaiHur fequi. tpinìmem .ptohah'diùrem^ aut tutio^ 
'tem alPartic^^^' del Cap.'<5. ooue^ il. titolo t Fxpettdìtur ftutattha legitima 

Jr»i4èiU • S-Tbom£ In textu fatìs ùbfeuro > exQuodllbeto 8. 4it.i^ Go«ì\il Car.decK» 
nel mani Vedete qui*,- clic già e vecch iò il vanto , che'di qucfto A rti- 
»*"^' co!Ò Jfenno gli oppugnatori del Probabilifmo: Nè io mLpcrfuado i che 
iìZ ftato il prmio il liaroa a trailq incampo«^ 



Srittétkni Quinta II ifieffione. NaI tìian4jo. crpopeil I^.Gardcna$qiieU*ar^i- 
' /if JSIr<i^idMy1^»ìbtéfcf Cifiic ioterpetr^zfonf « A qocl^.parolÀfttìdiMMP» 




'IpabiliT , rmcibilìi . Dopo qucll 
Animt alleato qualtcpis Hon fallai contrà lonftìintìam rpiegaxosi« qua ìm tali • taf u 
amrttifimitlééfÉ «ofóiensa Y^^lpabU{34 ^a fttffi , &i tmemrfiche attaini^ ii^ 

avanti me extnfaturftr for» 
ISvuSS?^?'^ ififecunditm cmfcieitiam flotte |aoreve chiola vincibiiiter tmmmt 
« e«m dlfrìcd a quelle fai'it C9ntrarera*n op'nmem quefl' altra , qu^ àprtnc'ipUs iutrìn* 
ttfiidel S(i^ fccis fit darà , & mamfe^a , & qnam potefi , & temur fare ; T^ali fono le 




daiu ch*.'fff^feS^am4ntélligemi'àm tjus.teàt{U ex muìtlt eoirpincUur i Rncl numcuo 
e** 4ir5» P^'cnde a provarlo: /r/wo tfuìa multi , & grave j Thom\/la Ità interpre^ 
!JJJJ; tantur , e cita Gio. Nider , Sitvellro , e poi Fumo » Bartolomeo De Lcdef- 
'^^^ * ma vMaptino^Deiedé^a ».^Oio.)MartiDez De Prftdoui Nel mmierò. 454, 

■ ^ fwftfW #K materia Irxenà , & opmabIlì . Hi fiM^etrus ieTépa , Thomas 
»M 'VHiar > Acaciu» de. V eUic<hi qui ciu( Baimczitmi » Caadidiini > & Mcdi* 

„ carni 
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i tiara i Bamabas Galicgó, qui dick , hanc cfle coramuniorcm intcr Tho- 
,-, mi Ras , Se refert ultrà citatos Pecrum Deledefma , Gregorium Marti- 

oci, Didacurai Alvarcz, Ludovicum. LopcE , Aragoniuo], Salonium» 
,^ Marcura Serra rHos quidem ex Domcfticisi & ex alienis Patrcs Sua- 
„ rìum , ValentiaiB &c. „ Ma contentiamoci per ora de* Doraeftici , cioè 
de* Tomifti .. PaflTa nel numero ^SS» alla feconda prova per le fpiegazio» 
ni da lui date all' articolo , ed è tale . „ Nam juxtà communem regulanci 

vcrba Doftorura obfcura per alios corundem textós clariorcs interpre- 
ti tand a funr, ifque verborum-fenfus omninò rciicienduse(l,qui cum al/Q 

texru claribri coilatas ncquit confiftcre. „ A quefto intento arreca delio 
fteffo Qu ìdIibetoi*artico!o i t. Voi , chf re!la p3g.j^,g]uflamenre altrui 
riprendete per non artrlett oli p affo nelÌM fua fonte dovete aver veduto in fonte 
l'articolo!^. - e però ancorai! i5.tai re a quello vicino, che nella edizione, 
th'hò alla mano nella mcdcf-ma facciata ritrovai . Scrive in detto articolo 
I5. S. Tomafo : „ Erroraucem confcientiac , quandoque habct vim abfoi- 
„ vendi , fìve excufandi, quando (cilicct procedicex ignorautià ejus , quod 
,> quis fcirenonpotcftjvel Icirc non tenetur. Et in tali cafuqur mvis fatìù 
,> de fc fit mortak , tamen intcìidcns peccare venialiter , peccaret veniali- 
",i'>cf Paflando poi all'altra parte dell'errore, che non ifcufa,dice; 
•„ C^ndoque vero crror confcientiac non habervjm abfqlvendi , vel cxcu- **'^ 
„ landi quando fcilicet ipfe crror pcccatumeft , uccum proced)tcx ignoi» 
5, rantia ejus , -quod quis fcirc icnctnr , & poteft , f:cut fi crederei , fornica- 
„ tioncm 1 mpiiccm tfle peccatum veniale, & mnc,quamvis crcderet 
„ peccare venialiter, non tamen peccaret venialiter , fed mortalirer* 
Chi non si , che iu cofe tali non fi ammette fcufa d'ignoranza ? Que*Con« 
feffori , che pafTano per più folenni ProbabiliAi fe avverrà , che qualche 
ì^tnitcnte cerchi di velare la fordidczza di una fornicazione dicendo, che 
la ftimò un peccato veniale j rigetteranno con ifdegno la frivola fcufa ,c 
faranno, concepire al Penitente la gravezza del Tuo peccato con ardore.-» 
uguale allo zelo de* voftri amici alitni dal probab.Iifmo . Ai lume yji- - •> -.^ 
quanto vi hò qui. rapprefentato elàminate di nuovo, fe abbia torto il 
gneri per eiferfi valuto di.quclla Sentenza di S. Tomafo in cafOf, che fgjt •• 
' abbia ( come a ragione potea ) fuppofta vera la fpiegazione del Cardena^s, , ^ 
•ò quella del peccato materiale accennata nella tcjza riflcflIone,lc qua|v/:1ì'."(wr« 
' per lapratica fono equivalenti, come ivi ha avvertito» '^ , 

Scfta rifleffione . II Cardenas nel detto rapo all'articolo 4. dà qnc- 
"fto titolo. anibcn'ltateiS.ThomJtì'era- fententta^ firntatur,cio^,a dire.fecon- 
do lui il Probahihlmo: FaI all' articolo y.qucft* altro P^^iter omesyeU-^^^l[*^fi^ 
resSdìdaflìcì fientpYo nqfiràSenttntlà. Daquanro vi hò accemiaco t r acro ^ 
dalGardeuas rifltttcte con maggiore matUrifi ,.fc con accertato diritto vi 
.'irate nella pag. $9. in qae' termini efpreffo non terminerò quefiopuma fen':^ 
farti rìflittert quanto^iL Segnert Jìa abbandonato di autorità.. Scgneri 
noa ha prctefo di comporre un pieno trattato' lutorno. ai. probabile , ma. 



Otta breve !f etera } Era celi però corretto ad efpor féluc cìntaibéhtè II 
pih oeccflario al fuo iiitcnto . Nel detto nu. jj. hiCQQfcfBMtft Ift faiAB» 
Mnzi eoa due regole prtft éi S. Toimfo non atawndo ildedder^4kll% 
mente del Dottore Angelico nella preferite qniftionc toofidcrata ivmi U 
dottrina dei Santo fpar fa in divcrfi luoghi j come è neceffario fare quan- 
do del fentimcnto di u;i' Autore con ficurczza prooUQciar fi pretende. Se 
hiprefa la regola, di cu) fi vale da un* articolo, del quale unti valenti. 
Teologi aflcrifcona, chp fi deve ioteodese coB^fobe fpicgaai«ie,,f 
datk qwddie rpiegaziooe ilfoifo , {ttcniil Padre adopera te regola , tuoi* 
to bene fi accorda con lo fcopo dell' articolo cosi fpiegato > Se ttirto qu^ 
fto è vero , cbme a nae fembra, in favore dd Segneri , chiunque vorr* 
giudicare con animo indiftcrcntenonapproveri,che voi abbiate ferite» 
di Uomo per altro tanto accreditare, rer^ imfa/fommito di SmTmaf&m 
Settima Rifleffiooe. Se dcfìderavate convincere tutto d Mondo d| 

s/»»*«Nq«««»*Pw*>^'>»*'^^«**'W«^ prender di 

mU'amn mira una breve lettera , ottima in verd al prefente intento dell' autore , c 
U yiM icper le circoftanze , in cui fu fcritta , nelle quali non fi voleva im gran<*e 
$imffi f»r trattato j ma finalmente breve lettera: Fra d'uopo prender di mira qual* 
£n!![Lf'chcdimodc'più celebri morali Teologi foftenitori dd Pròbabllifiilo,«>- 
'^T^'meaGitdeott dame firadòttbpcr oominan» mo. Ad nn tale Autore 
•défcvftce «ber dietro con efiitto, e diligente efame , come ho fatto io a 
quefli due primi capi del voflro libro . Hò pretcfo darvi un faggio da-» 
buon' Amico della via , che deve tenerfi per mandare m (acoo , come yroi 
bramate , il Probabilifmo . Se vi riefce perfuadere a tutto il Mondo , aie 
tali primari Gondottieri delle probabiliBkhe tqnidre. |ilBiioi«ivetr*l- 
mefite male ìmefi gl{ Amóri ,che traggono in campo a lor livore , di far 
toccare con mano toro folcnni abbacH $ O allora sì , che avere» diritto 
ài fine riflettere quanto i prehabUifiìfiaM abbandonati di *A utoriti . 

Ottava Rifleffiooe . E' certo , che nulla meno voi P«tejo *vctCt 
•« jf ^chc di gittate al fuolo tutta la noacchina dd Probabilifmo • Ciò TCHOw 
• fwt «/«^ihaniiètto dalle ferie de-tìtoh* de* voftri capi, fingolarnoent^ 

. '7 «PO ott«vo quantofia improbabile UTrobabilifmo , lo ftcflb dichiara la vo- 
«JH^'! prefazione à ebì Ugge, nella cui quarta facciata fcrivcte „ ciò, che diro 
mmif$t^„ credo, che farà lòfficiente non lolo a fcoprir* il falfo difcorfo del Segue* 
sa"*» „ ri , ma a dar infieme cert'armi , le quali da chi intende fi conofceramiO 
,» atte a ribattere altresì tutti queitt argomenti , che da altri £ir fi P^^'* 
t» Imt ft^orddProlttb0i(bio>òfiritfOvtiferd in altri libri •,,^P^^5" 
, temi , che troppo è diiBcile ociener amto eoo un fol libro non più ampio 
* del voflro . Voi dite poco avanti , che avevate nel tempo , in cui lo com- 
poncfle frenmrefe applicazioni • E foggiucnete però . „ M i rincrefce , che 
M quefte non mi permettano dar a ule itudio fe non pochi giorni , onde 

• aoo potrò tra|cml§c9%€9MlMin piò lungo fpaziopottcì*» ^ 



I 
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tróviavàté àlloira legato àz iipremurofe ipplttiti^oni i potevate appagare 
intanto il voftro fervido telo ciprcflò poco avanti nella ftelTa facciata i« 
quede forinole i „ Non alcim umano riguardo, mz l'unico anior della ve«> 
^ riti , c di una vcriti non puramente Ipecolativa , in cui errar ò nò nien-* 
^ te importa alla falute , ma pratica e commu ie a tutti i generi di pcrfo- 
„ ne , e che è il principal fondamento delle quotidiane azioni , in cui l'er- 
„ rare è di grande pericolo; L'amor , dico , di quefta verità , la quale io 
M fpero aver dal mio canto, e far ciò veder chiariflìmamerte è quello; 
n che mi moffe a fcrivere : „ Potevate , ripeto, appagare intanto il voftro 
zelo con una letterina diretta al Pubblico più breve ancora di quella del 
P. Scgneri. Avreftc potuto in quella porre Tavvifo , che le,^go nella fac-' 
ciara i. della voftra prefazione j E' da tmerfi, the Vautmtd di tal Uonf 
(cioè del Segneri; e molto più Me tarùfÌTÌo con cui la dettò (M quella 
Ictter;? del probabr'e^ fìa per dare gran pefo ad una ftntenT^a , la quale fe fi 
forila a coifrofif della rera.e /aera autorità, e della tetta ragione , farmi, 
thefta aS^^to lnfufJìflente . Avrefte potuto inculcare a tutte le perfone ca bene 
'/iciarfi preoccuparcdallailluftrefamadi fapere, di zelo , di tante 
miffioni , e penitenze , de'la fantità in foroma dei P. Scgneri j ma fofpende- 
reil gmdicio,eavantidi pronunziare fentcnza leggere cali, e tali Autori; 
che avrefte potuto nominare de* più pregiati da voi fri i poderofì a voftro 
cedere , ira pugnatori del Probabilifmo. Certamente dovete conofcere 
molti di qucfti invitti Campioni della più fevera morate : Potevate nomi* 
narnc alcuni , e tanto baftava per focld'sfare al voftro zelo fenza intcrrom^ 
pere in tempo tanto importuno II covfo d'altre vcfire premurofe applicé- 
^Ht, Forfè gii fi troveri in lingua Italiana qualche altra opera di ul 
fatta , perché da lungo tempo regna negli uomini un grande prurito di 
moltiplicare libri ili nuovi titoli , ne' quali fi toma poi fcmpre a dirlo 
ftefto . Ma quand'anche non fi trovaflc ancora opera di qucfto argomtiw 
co in Italiana favella ; Era fuflGcicntc all' intento del voftro zelo la lettera 
di avvifo dettata in noftra lingua qual'io vi fuggerifco: Eccone la ragio- 
ne. Coloro che hanno a giudicare di cofe cali fono in fine i Teologi di 
profcffione , pe' quali non e neceffario fcriverc in Italiano idioma , Altre 
perfoae come che leggano libri di tal Torta j Se hanno grano di buon giù* 
dizio non fi fidano del proprio intendimento nelle materie teologiche noa 
addeftrato j e per tanto dopo aver Ietto , e riletto ricorrono per configlio 
a* Teologi di profeffìoiic . In oltre un leggitore , che folamente intenda 
il tofcano linguaggio non trovafi appagato certamente dalla lezione di un 
libro qual'c i' voftro, perchè la fo za di molte prove dipende da tcfti 
latini , de* quali chi vuol giudicare con ficurezza , deve per se fteflo com- 
prenderne l'energìa , e poterne ancora fare il rifcontro co' fonti originali , wfrvm^' 

Nona Riflcflìonc . Quando vogliate alcuna cofa rifponderc alla mia T^*^ - 
(cttima Riflcflìone , nella quale vi hò efortaio a pigliar di mira qualche- 
duno de' morali TcQlogi fri Probabiliili di opnie più chiaro, eh' abbia 

dato 
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Hi 

dbco in iHce un pierK>:Crattac9'S& qi^fto AfgpPPepf(>;S..Guu<Ì4efcvi benedal 
Jj|(cf|rvi ifaggjr dime»! ^.di ppmu\9Ì^ v^è HolofcdiLcrof^o/qiuoti v(H 
IbllHdi^Plllt^inpn'accupiQ^ iQacilnwn^ip le 1 bcerie;;: cheminoii v# 
finrcmtl&^mai, di jnittar' il ceinpo sii quc' f li^li ,nè nicpediitVcteaMiltOt 
diftinta, ed ampia notizia de* foro rumi • Guardatevi, tnfno a dire, per* 
che i voftri Awerfarj vi aiTa,lirebb"»nocoir trop >o rn^ltrtc incerrogazioni.. 
liloii curaadovi voi ( dimanderebbu^no it(^)dì leggere tali volumi «come 
j^ete potttro eoa (ìcora cOiHcni» fcrivet qael titolo del §. 8;dc] Cap« r» 
iVrohshllìfiì p9cù jnmtl ddU "periti . Gr^^fe /or» negiigen^a nei mtéf il 
yetoi Coinenel titolò del Cap. 7. Quali fieno ì prltmpf Md mevaLTedoa 
già , e come tr.ifcuràti Trobablhfli MolùfJÌ7He op'mont rolgarnante [fAt- 
eiate come probabili f<mo falfe, ò del tutto improbabiU . Come lotto il mede- 
fimo Capo il titolo del $. S'fcorta /ufficiente n^Ua moral Teoki^ta tm fon»' 
per lo pià I yWi Caf^ì^Mumi . .Toidtè yiie/li &gi Come ivi pore quello del 
li. f . dittante opinioni improialàti t€.féilfe fiem fptKcìàtt per pr^abiU 
>oìgàrì Caftdi Coma fina li n?rite qutllo del 6 Che. mdrolgari Ca/ìfti né» 
furono verfati nelUlcTiione de'Tadri i i rmla Iniirh^ifom alla Teologìa m#» 
taltf Iiilèercbbono i voihi Avvcr far j iaterrogandavieijia- llaiicarii , fc. 
parUrecosi.d'UdmÌQÌ * che foao in pofleilp di credito diiiiato per dotuina » 
•4>ralMàLiioiLk«endoitettLitofo< w leggcrli^.|]arcgi^ . 

tare la fentetìza certa , e fkura ìfì ùàs che: appartiene ali grande pivcenO'. 
della Carità Crd (liana ? Interrogherebbono ancora , ciò fì accordi con 
li» rigorofa giuftizia> Qiieftc , e firn ili interrogazioni trarrebbono dal 
iota injfiice de' voAri titoli ;, Pcnr4te poi,.cl)^iarebbono> icorrcndo le no— 
ttvooidid^margiae,ci.aDk»iiiiiBon peri^^^ là vipre- 

> vengo con qneitti!ftTKiro di gmudiKvi oal dire , che nom vi fiele curato di 
4?endere il cempo^a rivolgereque' volunu, perchè ravvifotier voftro fìcr it« 
to molti fentiraenti, e maniere di fiavellare iotieramentc coniormf a quelle 
di coloro , che fogliooa patlare iauLixkoda di auR Li i^ecie de' libri def; 
V -^modcini Cafilli - -•* ..../ •':. j 

rUé, diéècafo&À io po/le le mani ibpi».tteHCirri<!nii più tofto<liftlbpr» al«* 

•Mi»/'>£i»«f.€uno de* tanti altri .. Ma dopo- mi fono»avveduto , che l'incontro d flato- 
JVjj'^^fingolarmentefelice j e vorrei ^che altresì voi avanti d'imprendere la vo» 
^y;^r!^ftra faticai coadiAurbo delie premurxìft 4ppi/ctf:^mavefle aperto il volume 
iurt «vMTirdel Cardieoas » Ne avevate , come io penfo^il coi/Qodo » poii:hi nel prefente: 
*^Tf" fccot» ilmEBo tuia ledizionefi è ftoai di qiiiA»Aiiiore in.'Vioegia pocatt 
|^^Jg*»cr feconda^ cioè in quello Stm» in> cui «>i-.viirflpi{ per quap^o fi pUÒ» 
ÌTiI»y?I"« conghictmrare dal voftro- libro imprcflaia Verona ^ A rendervi ragione 
ft^éi éUdi quefto miodefìderto » che avelie prima veduto il Cardenas dovrò forfè 
•*/<^«[^/dre più di una; rifieffibne.. Incominciama*.: ilTi^Attatod£7r0&tf^/7i!rll/e' 
2^j^j:deI Cardenat: fi fteode a pagine lSr•dim>^t^^mB:bli^og\i<y di caunerc: 
fkacg^^mJAi mìonta QeU4 cdizim Ycnmdel «ZflOi. Se vedwtvifie t:!^^^» 
^» _ fiderà»*; 
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lìdcratò ? vi farebbe Taliu in ctjore fa prctenfioné di abbattere qucfto ed 
altri tali Trattati col voftro libro» che fi ftcnde bensì a pagine zji. ,sna 
per effere in qDarto,e di carattere affai grande per verità è un piccolo 
Trattato? Se avelie aperto almeno il primo foglio del Cardenas , avrcftc 
of?ervato coru' egli fcrive delle regole ftabilite da Caramuele intorno al 
Probabile . „ Has rcgulas pntat Carariiuel effe cvidentes , in quo quidcm 
„ eggregiè decipitur . Exiftirao eas efle maiiifeftè falfas j Et quia pluri- 

mas in re morali confequentias parturinnt , pofTe maximum pracjudi- 

ciano afiferre finceritati veritatis theologicac. Ideò decrcvi ante omnia 
„ de hàc materii'probabilitatis tramare j Tum quia cenfeo , multa , qua» 
„ de hacmatenà diflerit ille Author à ventate nimis exorbitare; Tùm 

prarcipuè ut eas confequentias corapefcam , qux ex adulterinis dialcfticr 
„ regulis fcaiurire pofTunt. „ Se quefto proemio vi fofle folamente ve- 
.nuto fotto dell' occhio ; non vi farefte afToIutamente fidato dell* autorità di 
.Caramuele , come vi è avvenuto per provare il titolo del §. 6, del Gap. 7. , 
the certi volgari Cafi/ìl non furono rerfati nella leeone de' Tadri &c. E vi 
vfarefte cautamente aftenuto dalla conchiufione poHa ivi a quel §. nella pa« 
ginaip;. „ Ne fi creda , che il Caramuele abbia efagerato . EraCafifta 
„ celebre , e tri li Cafifti era Probabili fta j E fi potrà penfare, che abbia 
Vi voluto fvercognar sì bruttamente e sè , ed i Tuoi , fc non fofle (lato vero 
,} ^iò, che af^rmò ? No , che egli non pretefc di dar con quefto alcuna • 
« taccia a' Probabilifti , nè a' Cafifti volgari , de* quali fi verifica il Tuo 
9) tSctto 5 Ma ftimò anzi di recar loro gran lode avendo piccioliffima idea 
!„ della Sacra autorità , e folo grande grandiffima dell' umano raziocinio • 

Va per tanto , e fidati di loro &c, „ Se veduto da voi fi folte , torno a 
(riire, il proeniio del Cardeiias avrefte pretefo mai d'ingerire ne' Leggitori 
si baflo concetto con tanta univerfalità di tutta la fpecie de' Teologi mo« 
irali Probabilifti full' atteftato del folo Caramuele ? Leggete attentamente 
c il proemio , e il trattato del Cardenas pieno d'impugnazioni di Cara» 
imuclej e poinelvoftro efame di cofcienza penfate feriamente quale ob-i 
bligazionc fi debba imporre un'Uomo, che conofcc di avere intaccata la 
-riputazione di una grande moltitudine di Perfonaggi accreditati , a ppog- 
-giato ad argomento nonconcludente; un' Uomo, che non crede lecito fe- 
guirc «1 probabile favorevole alla libertà i anche il piìi probabile , che non 
. giunga ad una fpecie di morale certezza . Ponetevi davanti le regole della 
Criftiana giuftizia , e carità ; e penfate , (e polliate dire in voftra coftienza 
«davanti a Dio alt' Ingiaocchiato;o , è Sentenza ficura , eh' io non loi'O pun- 
to tenuto a ridirmi di ciò , che hò fcritto nel fefto §, del cap. 7. Quiuido 
' farete quefto efame di cofcienza vi raccomando di efaminarc inlìeme le 
i pagiacioi5.,e 107. del voftro Hbro, nelle quali altresì per certe parole 
imeacinrc di Caramuele, vi fcagliatein gen^-ralc controdc' Teologi mo- . 
'.rali ProbabiUili j e quarto fate per provare quel modello titolo , c tutto 
iipirante carici yriftiana del voftro §éJ#dclcap.y. lTfbabiUfìip9Co oinanti 'v*^ 
K, ...^ della 
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MUverità. GrÀnit loro negliltnTé lifU»e'i»eil¥m^ LL'ì;* 
^ Undecima Riflcffione. .ViidÌ!^tDdÒftdi«ic^iov«eriribl!c&^ 
. ftudiato un poco il mmo dei Cardenas $ vi avrefte trovato un libro fawo 
SJSTtWto tvoftfO gcniO al Pubblico fecondo il cooiìgHo , ciie vi 

^gfnU* hò fuggerito nella mia ottava Rifleffionc , ed avrefte fNOtmo attendere aJlc > 
ktcmtrstM y^^i^^c premurofe appllcaTiìoni . Sapete chi è? Egli c quel Vinceiiao Ba- 
¥ ron , che come hò notato nella quarta Rifleffione vi è preceduto od* hic 
ÌTi^pZ vanto folenne di quel celebre ardcobdi &Toimfo. Dico libro nmaa 
«MMTvii^voftrogenios Percbèvoiper vciiciinvolmteanlibfo,cheiiooatrerifl^ 
coolafua mole le perfone,che non hanno lunga pazienza di leggere, e 
#•! non vi fentivate di fare moka fpefa nella Stampa . Gii vi hò detto , cflcr^ 
imprcfa troppo ardua con un piccolo tratutello mettere in polvere graor 
di vacati di Autori , che buno molto ftndìatot Ma che chr fia dicifrt 
il voftro noio era tate»la riftanpa del Baron non doveva cofìar molto* 
E ve ne urefte accorto leggendo nella difpmaaioiie ij.ddGaidciiasnikii» 
UmBtrVmtntUfar^ulttsftt. • ?. ..^ „. 

Duodecima Rifleffione. Sana Itato ancora il libro di Vincenzo ^ 
tndMÀ Baron tutto a voftrogtnione* fentimenti . Il Cardenas nel num. ^5' e^po- 
illjSMMfijne cosi la fentenzadriBiroDtJiiiM^tKy p^Mi^ièAetMt fu* mentU 
twAi-^- ^g^oHod Pf fom-^pf^tà tmUdftM rdtìmt^rA ^afimmum folùmftnf 
mtHMér ^^i^igfff |e nel nuin. x8> de (e r i ve qucfte come parole proprie delBa- 
^* ron - TJecìue recedendum ab epinìone prò kgc etìam cum fopet rei foU 
Prdtewo netefJarU , «i/i adyerìa opinio pr$ libenaie ìa/imtis partibus ita yiar 
ga.mrix tetuMmaPnkMttt m ttUqua fit. Noofi può efprinefe ptè 
f Ibdetmente in laiÌBoleSatiienza da voi lofteimta , ed efpofta in volgare nel 
^ fap.4. ,che hi per titolo DeJi'opiww pii^ probabile e men Cicura. Quandi 
-'i^ir fi pofayCfuandonò&c. Point\\3tpig. ^SAcrivctc^ Comechid»'^ , 

• Uta per grOPi motl-pì, dubita con prudenza ; Così chi dubita per ragioni 

• 1 ffÌPde iiélta imfrudtmtmente. Or pollo ciò io dico iò l opinion piè 
Vpcóbabile,e mca ficura è ole, che non bi conerò te, fe non leggicii 
^JMliiilciitif e all'ora dovendofi elfi iprczzare da-Jin'Uomo fenfato» - 

• 'L^^i 000 avri certezza fcientifica dell' onefti dell' opera , nè avrà una cer- 
- ^ tozza morale , la quale in ciò coaGfte , che della fuddetta oneflà prude»* 




9 ddteOQciUdell' opera, edubitandofoieptiIdciUcmdttt.queU 
' * OOD fi poòri per alcun modo feguire . 
« , Decimaterza Rifleffione . Vedete fino a qual fegno il volumetto del 
.ri-f^" Baron fia fatto al gufto voftro : Anche quelle paiole di Giccroiie é$m^t 
fjmià ^chè recitate aUa pagina i»7.4aWD a voi faportte*cheIcave«Jireiutej« 
ftmfUri fopt^ luoghi , e peiéìlrdeita'pagina le chiamate Ir pd "polte memorate partii 
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inhittf Ji'^uum fit.an mhpium : hilquitas enlm lutet ìp/a per fe , «tublfatl» 
vetò co^Uarìonem ftgnificat ìnjutU : Anche qucfte parole , dico , trovo , che 
il Cardcnas al num. loi. delcrive come arrecate dal Baron . Solamente 
ofTervo, che in lu)go del voftro verà ivi e autem y e in luogo della voce 
iniquità j 'vi leggefi aqultas . La diverfità del verò è di niun moiBcnro , e 
fpert'o accade nel refcriverc i tcfti , che sfuggano firaili mutazioni di voce ^ 
Per l'altra mi fcmbra veramente , che il fcnfo corra più franco leggendo 
aquìtas ^ Tuttavia non vò decidere, perchè trovandomi al prcfente in Villa 
non podb confultare tutto il contefto di M.Tullio . Quando mi farò refti- 
tuito alla Città} fe avrò ancor tempo, vel faprò dire. Aggiungo qui per 
modo di pofl i Ila , che dopo il mio ritorno in Città fono ancora ftato \n 
rcmpo di riconofcere il tcfto di M.Tullio» Avvertite che l'avrets forfè co- 
piato da qualche libro poco efatto nelle citazioni . Hò vedute tré Edizioni ; 
una de! ijSy. di Lione , e due del iy5<^., U"*p»rdi Lionc,e Taltra di Pa- 
rigi : in tutte leqgcfi aqulras ; in una autem , in due nè antem né rerò . 
Voi in più luoghi da me rammemorati nella rifieffione ottava , ed in altri 
del vofiro libro, dimoftrate di avere per indubitata la voftra fentcnza tanto 
inimica dol Probabilifmo . Crcderefìe i il Baron fìi anche in qucfto aftatto 
del vorflro umore, poiché riferifce il Cardenas al num, 105., che a certa 
obbiezione fattagli queftì r Tpoude , fentent'um fu^m , & Fagnani tjfe cri- 
denter reram , & à fc demoiffiratam . 

Decimaquarta Ritìcffioi e. Leggendo qutlla di fputazione decima- 



quinta del P.Carrfenas avrefte oOtirvato il titolo del Gap. 4. vocatìtur ad^1*f^^^''^ 
cr'ftm argumentn rlncentii prò deUffu opinioni s flxlQloris . Qucfti è Vinccn- " /,^'*/'^ 
io Baron j e confidcrando quegli argomenti, e le riipofte del Cardenas , «ewj/J^T 



vi farcfle appigliato ad uno dc'due fecticnti partiti . O'farc llampnr di oppu^nj-io 
nuovo il libro dil Baron , attefe le premurofe appUcaT^ìom ^ che in quel J'^'^ 
tempo vi aifedisvano; Ovvero avendo comodo di tempo applicarvi ^ f loi7n9 
moftrarc ben chiaramente infuffiftcnti,evane le rifpofte del Cardenas, ove infumt al» 
fperafte di riufcire in cotale imprcfa felicemente. Vi accennerò alcut?i de- tn uuUtàf 
gli argomenti Baroniani ,a' quali và foggiugncndo in feparati articoli Tue i'-^u- 
rifpoiìe il P. Cardenas affinchè giudichiate , fe , e quanta fieno dai voftri '*7rr/rf2 
diverfi. Nel primo articolo di quel cap. 4. num. legqo r „ Primum c«r(i»»4«» 
^ Vinccntii argumenium,quod per totura volumen pafììm diffundit cil 
„ exhicu ià fententia,de quàlibet opinione probabili àmpkfìcndà natas 
^ efù: innuineraslaxicates,qu3e decalogum , & honeftatemomncm fnndi- 
», cns evertunr . „ Dell' articolo i. tale è il titolo: fjr^'wcrj fecundl argU" 
mentì defumptl ab exemplo Fenntorif ^ ubi exponitnr probah'ditas qu^fllonif 
dire fi £,& reflex Si tratta di un Cacciatore ,del quale il Baron , le cui 
parole ivi nelnum. i<58. fi defcrjvono,anefifce,non potcrH Iculare d« 
omicidio «y? conjfélurir IndHdus feram effe fotins^qnàm hominem emiftà 
fd^'ttà hominem Inter fif iat . Voinon ignorate, che que'ProbabiliftijCou-' 
tro de' quali ItinaacoavetQ oeceflario impugnare aggiorni noilri la penna» 
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non aitimeccoiiD «che l'ncafi tali, tà fttr! molli fialeefio feguireìl prclM^ 
bile, Dcmmeno che fia lecito accener/i*. al proibaibile nieoo ucm«c 
Tuttavia voi oretendete , che fi debba tenere in tutto la Oeflà legge i B 
però vi OiTia ftato di gran giovamento leggere , e ben ponderare la aotcrì«> 
oa in cTucII' articolo diftufaincnte dilcun'a tiuif/iionìs direSa refiexa, 
Stgm U • Decimiqu nta R flefCone . . II titolo del terzo Articolo dice ObìeCik 

mniform ri; ffyg éOfftmento ytdtturffbl trtumpbare f^mtathu * O qnefto Articolo si , che. 
^A^*^.^'^^^^^ ^^^^^ì^^^^'^^^^ ^^^^^ * perchè come in altro luogo 

tort gytfft ^' add/cato , troppo mi duole , che nella pag. 1 17. vi fiate lafciato ufcir 
letti éiUmi di peuaa; >, Che fe per la fola r.egiigaiza , ò non curanza di cercare U 
«TtinUiA „ vero {oeftnfabnt fbrooo li Geocili nel regiiir opioiooi , io etti 000 rico-^^ 
y*^flrtbkì " nobbero alcun grave fondamento per fo^ettinri errore^ come di fopia 
■idtudmtntt» abbianfio avvertito; Molto più inefcufabili &c. » e poco dopo: Ne mi 
mftmtifUn iì dica , che i Gentili errarono intorno a verità manifefte,c addottati* 
ctrvffr»^»-,, do opinioni improbabili; poiché rifpondo, che cosi da noi fi vadiccn* 
'«^ * perchè nati io meiio alla luce cor-ofciaiuo il vero $ Ma , che td dfi 
mmhm/U«> nati» ed educati tri le tenebre era probabilifBiiio il fUfo* « e nella 
jimdktrt faa. 1 1 3. feri vete ancora , che gli errori de* Gentil i apprtjfo laro erane qurfi 
dU tifm^ pfobah'dìfjìm'i , Tanto più mi danno negli cechi le voftre forinole , quanto 
'*^'^**!che nello ftilc del voftro libro il termine di probab:llffimo fcmbra equiva- 
si^ dirli '^^c * ^^'^^ moralmente. Voglio credere , che avrcfte adoperate più cau- 
méTttU^ te efprefBoai « nè prctelbdi trionfare col Barn fienale argomento^ fo 
avede letto tatto queirafti^lo^ e fepefate fonodt del Cardenas , com^ 
quefte a! nura. 197. dlcendum trgo tfl cum S. Thoma , ^ omnibus Theologls^ 
Equefte altre „ Ncque cnim oppofita concluf.o ftat cum aiiertioncD. 

Pauli ad Rom.i. mox fubjiciendà. Dicendum cooTequenter ed > non 
M potatile illoi careie aodtià evidenti gra vioruB <i i uj i ii u m ex illis , quat 
M 4ecaIogus damnati « Siegue poi «et oum.i98. „id totano evidentcr 
^ cOlIigiturexcoteittaD.PauIi revelatur enìm^ inqait» Ir» Dei de Culù 
' » /«f omnem Impìetatem , &• Inju/ìUìam bon/mm eorum , fMi yeritatem 
^ Dei in ìnjHflUìà detintnt : (id eft qui injuftitiara opcranttscbucunt oculos 
„ veritati Deij quam manifedè cognofcuut j Loquicur aurem Pau'us cti£m 
M ^ etbmcis ,iit ex coneextu evidoiw eonf^ar) fNl«f»od mim ci? Dr/ «14» 
„ tSft^wm tfi in tUts » Deitt enim USimmàfl^apit ( eft autem ontOB Dei ifi« 
^ quoduaturali luminccft de Deocognofcibile &:c.) „ E al dilxoi. „ Di- 
„ ccndura eft , pluralitarem Deorum iti effe ev idee ter falfam , ut non mo-» 
„ doido£^is, fedi communi horainum Vulgo poiBt&c. A^i avrebbe ao* 
cort'daiO'non poco<lt nediareit ritorcere , che 6 il-P.Ordenas contri 
tld Barca il momedefìmoargomeoto nell'articolo 4. inimediatamenie 
figliente al nam. ao9.io;f|oeilo «nodo Demus ,ethnicun] non poife per* 
n venire ad demonrflrationem , aut ad cerritudincm moralem de mutate 
p Dei a fed prò hac «fiCpro ì^vmjjjjjj^^wit babcre uviuque ratiooci 
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^ prob>abiles : Etfnterrogo in hoc concurfu opinfonam probabilinin op- 
„ pontarum urrà pars reprefentabitiir iUi ethnico tanquàin tutior, an 
a quod fint plurcs Dii , an cjuud fìc unicus?,, Leggete, vi prego, tutto 
quell'articolo , e preparatevi a trovare, per quanto fia poflìbile , un buon 
partito, per agg'uftare quefto imbroglio coi voftri princip;. 

Decimaiclta Riflcffione . Non voglio, per non allungarmi di troppo,^- ^ 
tenere dietro feguitamente a tutta la ferie degli articoli del Cardenas, che 
in qiieftocap.4. fono 14. folamente alcuni ne accennerò,- gli altri riraet» ihì/»*^**/: 
tendo allo ftudiodel voftro gabinetto : Poiché in qucrte riflefljoni mio di- '^*^ 
fegno e folamente darvi un faggio dellefarae, ch'avrefte dovuto hrt"^' ' 
avanti draccingeryi a porre in luce un nuovo libro fopra de F proba bile jI'J'*;,,*^^^ 
ò alinci^o u 1 libro di nuovo titolo . Dop ) che avrete fatto tutto l'efarae, tU* auure 
che io vi consìglio; Vi pregoa farmi fapere quale argomento frà tutti»» cafotht 
quelli, che nell'opera voHra contengonfi , a voi fcmbri argomento ori J''7 
ancora porrato dagli altri Scrittori del yoftro partirò; e al quale non fìafi^*^y,^^"j 
per anco data in iftampa la rifpofta. Quando voi mei farete diftiuta-jf* mi fté^ 
mente conofcere 5 Io vi prometto di ftudiarlo con l'animo più fincero , e 
indifferciKc del Mondo i e fe lo riconofcerò di tal pefoj farò per me di-^*"J^'*>*' 
fpofto , quando a voi piaccia così, a procurare, che fi ftampi in un foglio ^^^^""^ 
feparato , affinchè più agevolmente giri per le mani di tutti i Fedeli , che d^ta de 
lamio fegnere, a generale riforma del popolo Crifliano • Per accennare ^"^''^'V* 
adunque ancora per modo di efem pio qualche altra cofa, affinchè rico-^* ^»/>«^ 
nofciate qual fimiglianza d'idee partì trà voi, ed il Raron bafteri fcorrer "* 
coli* occhio la tavola, che fotto il titolo Setics tra&atuum dìjputatlonum 
eapitum,&' articulorum s'incontra fui principio del Tomo del P.Carde-. 
nas. Olfervarcr ^rf!c. 3» ^uartum argumentum examlnatur defumptum ex 
eertitudtne requlfttà ad prudentlam . Abbaflatc un poto fi guardo ; ^ rtic.'j^ 
Fìt perìcuium de tfulnto argumento , e fotto : ratlonet utrìnrjue arjuè pro- 
babilet In ffuf filone jtirls rellnquant ìnteUedHm in fiatu dubiìì Saltata 
per ^ar predo all' altra colonna : ^rtlc. 15. Crlfts argumentì ab autha^ 
tUatedeftmptixQni notate fingolarmenie nel nnm. ?5>i. quelle parole del 
Baron : Trìmum (cioè l'argomerto ) repeto à San^ornm Tntrum ah'ffima' 
hac de re ftlentìo-, quo evìdemer demonflratur mvitasy <& Jubinde per'culum 
hkjus dù&rinx . Noii vi pare ben trsdx)tio in Latino qualche voftro perio- 
do Italiano? Nel num.jpj'. oflervate una rifpofta del P.Cardenasri^f/j&dff- 
ieo erga, Santfos Tatres de hac materi^filuìfie , quìa eorum tempore h^xc con- 
trovevfta otta nondum fucrat . Q^fto ftà ben detto j Balta , che vi facciate 
una piccola rifleflloiie paflando? Si potrebbe ciò ampiamente ilIuOra- 
re , fe f;->fl'c qui luo^o c tempo.. Nel num. 597. leggete l{ecerttiores auteni 
anteponendos ejfe SanffhVatrtbut in lllis matp'iis de tjulbni San&l Tuires\ 
locuti futa in nttllum hominem cadit fan£ fftentls . Così feri ve il P. Cardenas,* 
c'pùr'è Probabilifta Così fòn pronti a fcriverc,cd a parlare tanti altri; 
Probabilifti » Gooliderate cgll'occhiosù queilo libro , fe a ragione avete 

D & " fcriito 
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ferino cruaniD io 4d\ voftro vi hò r^ippreitfitatp n<IU RfflcflSoneikcii 
Dopo cneavcrece fotti nuti qu<BA%^(|UrAnthc<i9 iteri )Chc<ia voi aggiiH 
encsere^ poDderacey fecon ragioni^ io*vi tjbbvLprQpo^^j^k^ht-nNh^ 
luggcfito nella undecima Riflcffione . 

Dccimafcttima Riflcffionc. Mi potrjrfte forfè nTponderc, che non 
ti UJ lecito proccurare Ja riftainpa del Barga , poiphc nell' iudiee de' libri 

^Muttrtj, proibiti Alta tcctcra V. fi trova *Mmmtu.^0mH.^ffemm duù prtmHF9iid( 
f t éjitémitìiifcyjiptt Tbeol^U mor^lk /ummft k^frtk^ ^ pobUtemr. Tertm *nà: 

flil^*/fllhrot apologct'coi' continente! pavitev pohìbcmur . Poiché io non hò quefti 
M«lr« ir/ VjIumiderBaron , far uoii poflo e lacco contropto dc'«Ì£oii cfprefliijcll'lw-. 
Èémm , diqe de' 1 »bri vietati , e de; lefti , £hc di^U* opiMrii M fiilr«ii/Va f ifcreodo ifr 
'^'"''yff'^-PlCattlcua». Tniiairia,<he l'opera €Oiif«tMM*l^r<lcnas fiatriqucftfc 
SIf/7*fc P'^^^«^ ftimo rcnte(aa:ptobab.iliflSm«.Ma lo perluade ciò , che nella. 
C^«re/,r. (kfla difpùtazionc 15. cap. i. nel mino, t- nota il Cardcnas del Baron 
Hfrpibnji', „ prxjttdìcìo afluafìs in ^uthores pluvlmof CnYamutìtm , & fcrè omnei 
** 4?^ )*„ poftrxSocictatisauihorcscoi vicioijumicopum(3biipr9ffìgii,quoaiub- 
»» laxe conftimit quafi Aoftrum Coiforciiim ciim GinrAfiiiKl&oéiftm^ 
fiM$» din Sjcriptqrìbus invidiatn jpariit^lHK Cararauelicum nofìris. Miruin eftt 
mtx.Tfyclie„ quot,5: qualibus calunìUÌis,exprobracionibiK,cxcIaraarionibu8,cotil-' 
(y^K*!*'n ininationibus irx Dei cuio illis agit Scripcoribus . Et cuin Ijber Vincen- 
jfeSflllT" parvuluj Tic ferèraedietattm voluiuiois ci$cxprobrationibu5,& in-, 
Vft* LV,, clamat4onib«simpcti4it- „ ^fco<*terio»,iihriii di leggiere tnciaiript-' 
MeiiM ftr 00 ^l'' iii||»gpac^ori<l;* Proba.biHfti id» (àtàattrii cotti eoiDC^r£BttaiDeoWi 
''•-^olIcgad^tóljlBeiiti ^onCaramiielc, da cui in cauri pimci a!fainet«e» 
][^*J''''^*dj/rentono,coiT)c nel Gardenas li oflerva . U Sagra Congregazione dcf?»- 
ii^iu^dà iodicc non rofirc libri di tal foggia ricolipi calumnìii,ex{irobratmìbitf.^rtn 
MMntti «rf Epcrò non c inaravigUa» k l'opera del^aron fi è poftaT-tU'indtofei^Jéliti 
^'W-ficuti . Semiditcd*e(&rvip«fc<Jlieftoì$<leputodall'ordi^^ 

pai non hòche replicare tJ^emmwvi farebbe ftaio penncflo farla traf- 
pòfttrc in Italiana f:ive!la tutta come flà in latino ; K4a potevate prendere 
altro partito . Voglio creddre, che abbiate la licenza di leggere i libri. 
pjoi«^„poicJ^è veggo., che al piè della pasca l j^* vi valete dell' jutp»-. » 
ifdiVàDefp^{,l>oicvate pertanto attcfekt*Qftr«fr«»»ri»/e gppìkaxmi\ 
cercare qualche amico noutiito altresì dc(Uli]ic«i»»#eMlbri proibiti, e la- , 
fciare a lui ia nojofa fatica dell^%rate>pn.€ racconrjandì-tvdogli caldaraen-, 
te , che reciderle le formole ingiufiofe , e fatiriche , e qualche altra cofa j . 
che più facilmci.te poieae4ar«| .Pf«Vi occ|»i . Per tradurre anch^ cop. tali , 
attenzioni pon ^lueAi^redi u^TpoIogoidj graa portata pariamoti Ba^ 
I ftava unajncBzàna tiotU^'a 4^-$mit^x (?.i9i5*WW»»cc fotK> la vpftra dite^ 
2iòàe » e con la giunta dci^ycì^lf4^fRyiJ^^^ grande uniformila , cb^ 

/correndo ilCardenasfco fiaqtiìi^iot^tadJ maffimcdi principiaci argo-, 
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aila piò compita eraticm non avendo il tonno Baronianoj Ed avendolo 
nomili fentirci fufficiente provvifion di pazienza per cotale lavoro : Se,- 
dico , la conformiti notata poflfa dare folpctto , che voi medefimo abbia- 
te fatto in parte il meftiere di traduttore j ne lafcio il penficro a voi . Se 
per verità non avere letto il Baron i ma ed egli , e voi avete del pari rac- 
colti gli argomenti giàdetti,e ridetti dagli Oppugnatori del Probabilif- 
niojc quindi è nato l'eflere tanto fimiglianti le dottrine dell'uno e detl* 
altro; L'ofTervato fin qui varranrwni a confermare l'accennato di fopra, 
che fi empiono continuamente le librerie di Tomi di nuovi citoU, ne' quali *• 
lì torna Tempre a dire Io ftelTo . Se del Baron vi fiete fervito ; dovevate , 
non ignorare, che gli fi erano ftampatc non difpregcvoli rifpofte, e non 
dinilmularle , Vi doveva pur nafcerc in cuore forpetto , che tra le ragioni 
della proibizione vi fofle ciò , che fi è poc'anzi tratto dal Gardena s:/jrx- 
Jttdicio aHuanf In ,yfuthores flurtmos &c, E però rendere aIquai:to pia 
cauto il vollro ftile . Non dico già , che tanto come al Baron adattare a 
voi fi pofia quello mìrum diq*Kf > érquaììbus calumnus , exprcbratìonlbus^ 
Ma vi fon talvolta piacciute le figure di efclamazionc , e pare , che anche 
voi abbiate minacciata l^ira-diDioa tutti iProbabififti, e però badate^- 
fe punto non vi convengano le parole exflumKtìonlbus , commlnatìonibur irjf » 
Dei &4, Per '-attenervi atta piii ficura ftato fàrctòc opportuno allontanarvi 
aiKorapiùdalloiHle del Baron. 

Decimaottava Riflcffionc . Senza dnbbio a voi non manca notizia 
molto ampia degli Scrittori , e Dottori Antiprobabilifti : Tuttavia vi vo- 
gito far conofcere un libro , che contiene a dovizia delle loro mafiìme, il l^^i^^J^ 
qÉial forfè vi è ancora ignoto , perchè non so , che fia molto divolgato in j- 
Italia . In quello mi avvifo ; che troverete più dottrine fimili alle voftrc. mltrt Ubr», 




Sò cilcrvi altra edizione , ma ora mi valgo di quella del lyzz. fn ella alla d» trmtci^ 
paj^ina.zzp. é queft' altro titolo. Libri ani a fremunire i fedeli conird^Uf^»»* 
errori correnti , è um breve Catalogo di libri fcelti oppofti alla er cfia Gian-/*'* 
feniana . Jn quffto Catalogoalla pag. 14^. trovo Specimen doffrlna theolo» 
gica pei Belglum manantis ex ^cademlà Lovanienfi ab anno i^^.ad amum 
1677. Pone lotto l'Autore al iuo folito una breve annotazione. Que^a è 
un'opera originale^ in cui fida efatta notiT^ia delle Teft JoHenute ,e de' libri 
€ompofll dai "Partito nelle PiandìC , Voi fapétegiàda un pezzo la fi'fnihca^ 
zirtnc della parola T»<iifiVo predo gH Scrittori di tali materie, cioè Tartìio 
Ctanfeniano. Nel fronc/lpizio dell'Opera veramente fi vcc-c cOsì • Toff ri-- 
na-Theòìogìca per Belglum manant col Timancntej E>p0i fottO hloguhtU 
l6Si. Altii liuotanoil libro ii. quel medi /j[7r<r>;e«</o(f?rM/c ^c. Cic non 
rileva . Un rtio amico mi hdaflìturatodi avere ofìcrvacii grijide corri f- 
pondcnza diinaffime triil vofìxo libro , e gli fcritci in qucila raccolta rc« 

gillraii- I 



Digitized by Google 



giftracir lonoaini foiuy^ n^tircciimapplicita^ Mf ore vQM^^ 
ce piùdtftinta ÌQforiiiMioiie,pono molto proinectttfl «iQe ,édji vfiWUn 
coriefiidoir amico.. Perora vi baili qaeflk>ccBnDr Io iioii^4|korgi^«<Ì|^.) 
frate voi cinto di gianfcniflica pece s ma vi avverto amora«ilap^Qi)e<4jlÌE^ 

che fempre fiate nel voftro feti vere attento, e guardingo r . 
S'nui$r4- Ultima Ri fleflionc.. Ne vorrei far' una sù quelle voftrc parole-* i 
^ \n; dèlia pag. i9v Dionèa ccff forfè dùiffè ih piA gmfiimumtin édtfMilfffPt i 
Amtndtl- tao^mt y (fpt ifloricamentc farà ridere il TrahahUUtno timh^MmMMpi^ 
l^iiwwW [sjon è già eh' il) diiapprov/ la voftra idea di erudita di^TertsAinue ; m& > 
^^'ntll' trainerei fugi^erirvi qualche ron difpregcvok coaf-glio , afriche la diflcr- • 
2^ ^/ tazioiicda incicolarfi «come piùvi tara in gradai iAorica,x^agmat<ica,à. 
f»l«»r*i« critica, *ò cUttO'm6taie{ riporti quel pubblÌco«ppMo«chévQtacecQnatCi 

na/i ^iTr rifleflwnc pertanto mi dichiaro , ch'^^ODOù iotcj'do di fc» ^ 
rfwwirrrr g^Tc coti intcrrogaziooi , e nfleffiotii continuate là traccia de* voftri capici 
f^JUii epagine come hò Jacto in quelli due primi capi . Ciò mi obblighcfebbe - 
a compilare ua volume maggior dei yojdroi «.ben vi poKtc twiùiit M . 
Iiiiawle'|€bioiipii'0itff<to^^ qflrfa.ÌÌMbMtHic^g«M^ 
ciri&ìmei e perci£dìtftotfior«^£» di rimcttcFr, per . 

quanto fi pim,chi legge a que' libri, che già fono al Mondo . Hàftioùto. x 
opportuno, ed utile a voi l'efame minuto , edeiacto^dejdue primi capi^ „ 
afEadie ia iìmil guifa da voi med^mo' &r pofinte. ^i^mp, notpmiib 
• éBl riinaoeiiVspTcparaodl^i coirctdf* rifpon(im7»«hi'|ycr i^^ 
" ' ; ' j^reodcfè fi volfcfle il divertimento, ò là Briga di profeguire iotcrfOgazio*» ^ 
^'j.^.^^'*ili,c riflcffioni fimiglianti fopra lealtre parti del voftro fcritco. Nellat> 
^WiU .M.|ìre£cn rei errerà aduique mi conttnttròapprcPo di fermargli iQ^raqUàlT)' 
.^.iVrt.gfcjgijit^o puoto-di aicuinde' iegueuùcapi »q paragrafi • • •^'^ t 

'il ..; . -v.- ì . e . --^ i.r-.0.4-aro'ci 

:n\L.o^ii-:;^::.G A P O T E U Z O'.->/^Wv»)? 

Va*.. Se- chi depone il dubbio tra due opinioni . 
• €giMlmente^probabili , & depomur • ^ 

Avendo» cominciato il voflxo- Capo terrò alFf j3(agipa.4A risii:gi-f. i 
ne della pagina. 41. notare, U eoneupìfffn:^^» Ì lét^c^glone. ordìnafm ; 
£'irpp4garfi delie opimnt nmfi^T9%e u^ q^^rgfIle 4elU pagina 47. PQ^. ) 
oeie altra aoca«iotie ,!cbe riferiice aUa pfCfcdente ^ la qual'{^ liittìàftef^.s 
figgpgédSeigflfrì* iyij^rjy^^c nel vq^rg; coot^^Ja tal modo r „ Qii^ar » 
y, contai fjcen^a ì quei principio; appm\o , iiquale fe dal Segnati dcfc i 
n ¥ÌS»:mk il appcp^m.(^^9i,Ì9MV^^Àl;^ikfJ^iJ0irf^ 
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ramènte fi afferma ordinario j c conveniente alle perfone arcora timo- 
■I, race di Dio , ed in cafo altresì , che ad un' opinione confcntano , che fia 

meao probabile . Dice adunque poter farfi ,che opinioni meno proba* 
0- bili divengano , e fcmbriiio amoltt più pr^MÌbjli , je tbe'ditfe fi ffr- 

Jindà». n Io rànfermaziodeddvottro detto qni portate un tetto del 
Segneri regnando in margine numero ij. p4g» fo. , il tello che riferite eoa 
la raiftara d'alcune voftrc chiofe occupa i j. linee de! voftro libro? dopo le 
quali conchiudete: „ Ecco chela regola di perfuadcrfi in poco di. ora il 
ff contrario é per il Segneri non la ragione , ò autorità maggiore , poiché 
„ ftcoRdòlai nuH rigotrdo l'attonedi ruiutlira par nxn retta s ma Pio^ 
„ clìnazTone , vale a direlaconcupifcenza » per ctiié verodié .mitfqutftjMe 
„ facUìter credit , ^uod appetlt , „ Qui arrecate di nuovo alcune parole del 
Segneri col voftro comento foggiungete nella pag. ^6. con iftile inifto di 
fatira e zelo* » Vedi o Lettore chegentil cofa è il probabiliiino ,e quanto 
M degna d*e(!ere Seguita daun'nomCriAiano. Chi mai iii .udir le belle 
i, propofte de' pròbabilifti , chela ìof lèntema colorìftoiio.col nome fpe* 
^ cioib dipmdenzas avrebbe potucòctedefe ^o forpettare^che queda lor 
„ fanta , e prudente regola avcffe a terminar nell'indinazionc , nel genio» 
„ nella concnpifccnza ? E pur così è veramente. A levar gì' inganni , e 

a formar retto giudizio non fi deve arreftar' il piè alle prime propoli* 

sióni ; coovìeif aodar* ìmianzi ^ e la^coocliifione , e li ibndanoenti princi« 
il pali di efla attentamente e&mìoare« 

Troppo poco cariflìmo Signor mio refcritto avete di quel numero 
del Segneri j contentatevi , che prcfe in premito le voftre pregiate forinole 
della pag. SJ, dica io pure ,. l{ecUlan. o tutto il ttfio i/uantwme lungo del TSe-» 
^rì : farei tentato anche ad aggiugnere , 4t€cìocchè t»n fi ereda ych" iotpm 
H ftm U &e. » ma vemamo fent^altro al tetto . Voi notate ntiiiefo 
pag. so,$ìovò prendere il nomerò dal filo principio odia pagina 47; 
«colo. 

„ E Te ècosì vuole V.S. IKufìri(nma,ch*io!edicaciò,chcperraìo 
'fi giudizio fuccederebbe qual'ora prevalere nel popolo Criftiano una tal 

neceflici dì dover (èmpre tri leopinioni appi|iliarfi^alle piìì probtbilt.f 
», Succederebbe , che le meno probabili a praticard diventerebbero ia 
j) bre\'e le più probabili . Perocché il Mondo vuol* cflTeriempre quello, 

che fempre fìi , con divario non rilevante ; e però quando lì miralfe egli 
» ttringere ad un tal fogno, qual fi dicea , non conreriibbc più la ma 
,} fcienza nei limiti di mottrarcvche fia .fentenza fondata potere «né di 
s) fefttvi dipingere .( per «fcmpio;) di pro/cllSone 3 andare sballo « alla 
^ barriera 9 andare al teatro più tofìo ,<he al' Vefprc : ma la Henderebbe 
f, a provare , che tal fentenza fa fondata , anche p r dv Ila fuu contraria, 
f, 11 che fenza dubbio porterebbe r,tl popolo Cnfìiano molto p ìi di ri- 
II laffatezzas poiché là dove al preferite infinite per/one piùiS'afteogono 
n dal feguire cali dottrine I perché odono dirfi, che fono maoco probabili 
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„ delle oppofltc, alk>rx le fcgaucrcbbono franeamenre, perchè udfrcfrf 
bono dirli , che fono più . E però <]ual guadagno farebbe ^iieftoMir 
" fe8l»dirdapiù<hmOTclienonvi fono pcrfone , le auatt^oggid»/«g^4 
nopiiila fenrenza meno probabile di c]iijll! , che foftengo- o neri qfìcr 
^ lecito di feguirla . Se ciò fìa vero confelìo a V,S. JI uitrifiìma , ch' io 
noi sò , perchè non mi Tono pollo ma* di propofito ad ol1'ervar;10} non 
" vedendo loqual profitto doveffc da ciò torittre aU» anima* mia .» Dico 
„ bciieeffer ftidle, che ciò accada. . ^ • 

Qui ripofianfioun poco dalla fatica di refcrlvcrc il p|iragnfo del Se- 
•ncri » e fate intanto due brcvifllmc rifitfTìoni . Per la prima oflervate (è 
Oel giudicare degli altri fiate voi fcmpre unto puardir go , quanto il Se-. 
gneri fi dimoftrain qiicfto ultimo periodo , Per kcoiida rif kflìoiie avver- 
citc,che al fudetto perìodo fcguooò immcdiatapience le parole d«l Pa« 
i^octlavoftra pagina 4jf«citate, ma tralafciato lUtco il precedente con* 
teftodamequì avanti regiftrato» Oravcdiaino fe unire le (ìvdc pr<ro!c 
a tutto ciò , che precede , facciano la brutta comparfa , che fanno uc\ vo- 
ftro libro. Dopo le paroic tdicof^ene effet facUe ^ fbe ciò- af cada iìSc^ 
ffiieri così prosegue ► , r . . - . • 

„ Ma perche ì perché tali pcrfone non. ^eao timoratedi Dio ? Np^ 
cet cameoce . Ma perchè eifendo anch* effe , .henche tìiaoratc^ di Dio , 
unto Uomini, quanto gli altri , quando fi fcntono fortemente portare 
" dall' inclinazione a ciò , che di fua natura par mcn retto , non provano- 
** troppo £?rave difficoltà Cmaflìmamentc fc fono perfone dotte) a per- 



r 
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„ fuaderfrni poca di ora il contrario svoglio dire, che fia rettiifiiiia;- 
w imkfqulfquefàS&ter endsty^ud 'iippetìt diffc con eh iati termini S. To- 
maio. Perchè .dove fono buone ragioni di qui e di là j non ci vuol 
M niente' a credere pìù pcfanti quelle , dietro cui più fi fenie rapire il gc- 
„ nio di ehi. delibera. Umormeus ponduj meum. n Q^i voi chiudete il 
Fibro del Segncri per fare la voftra gcntilcapoftrbfc , che hò pocoayani^ 
rammemorata n<iroI«ff««9//^ gfnùl coftrè il prthahWmo&e. Nò'mió 
Signore feguitaie a leggere il tefio del Segneri • Dopo fondus meum leg^ 
ieté attentamente. , ^ .v , c 

„ „ Quello però, che fuccede in alcuiii (le e vero ciò, che s'aherma ) 
^ fucccdertbbe all'ora per poco iu tutti . E perciò il rimedio farebbe 
chiaramciitje pcggior del male rattefo che il perruaderlì al prefcnte ,. 
• che l|e dottrine larghe fiano probabili è cofa diftìciliffima . Imperocché 
^ converrebbe perfuaderfi altresì, che le improbabili ftno probabili', 
9 eh' è giudo come dire , che ilnero Ha bianco. Ma a rerluaderfi , che le 
, meno^'probabili foffero in buona parte le più prooabili farebbe per 
«. contrario di forama facilità . * u » ' 

Rimane ancora più della metà di qael nlImérp•t^ nella (ietterà del 
>.Scgperi:.iiwquì fipnò cc/ftw (cótt pregiùdi«i<V- ■ : ,< 

• 1 • •• •* ' • - QjJESI-r 
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guanto di verità fi trovi nelle due anwta:^ml da voi meffe In marguie 
la prima» alla pagina 41 . ^Ja feconda alla pagina 4J. 

UN folo Qucfito qui piacerai di proporvi j perchè come hò protesa- 
co nella ultima riflcfEoue non pretendo di procedere pjù oltre con 
tanca minutezza . ' 

Prima Interrogazione . Non è man i fcfto , che quanto hi detto il Se- 
gneri in quel periodo, che voi tratto avete fuori del corpo del fuo conte- 
Ko i lo hò detto unicamente , come un* af^urdo , che deriva dalla fentenza , 
che aftriiigc Tempre a feguirc il più probabile i c in ncflun conto lo ha det- 
to il Segucri approvaiido un tal modo di giudicare , e di procedere ? 

Seconda Interrogazione . In qua! fcnfo , ciò fuppoHo , foco vere le 
due voftre anrotazioni , e in riguardoal P. Segncri , e rifpetto agli altri , 
fhe fcnrano in ciò con lui ? 

Terza Interrogazione . Non vi pare, che vi fia ingiuftizia notabi- 
le almeno materiale nel rapprcfentare i fentiraenti dei Scgneri , e di altri 
conformi a lui r in afpetto cotanto sfigurato ? 

Qui contentatevi, che prevenga con un lincerò confij^Iio le voftre 
rirpofte. Un'UomOjCheprofefla la più elevata morale, che fi pregia, 
come voi, di avere lo rpirito,pcr così dire, impalato delle più fevere 
jnafljiHe de* Santi Padri j convien che abbia quefta volta pazienza , e faccia 
Tatto eroico di pronunziare , e fcrivere le dolorofe piTole hò errato . Vo- 
lgilo perfuadermi ,chc Tardor dello zelo vi abbia fortemente rilcaldata Ja 
-fantafia i e che in quel calore fcorrendo con occhio turbato le pagine dil 
:Segneri , non ne abbiate intcfi direttamente i fenfi . Scrivete almeno quc- 
.ilo per voftra fciifa 5 e credetemi , che non potete fare di mcgho . Non fa- 
^rcbbe fufficiencc difefa il dire, che nella voftrà pagina 45. del reo princi- 
.pio di concupifcenza fcritto avete cautamente dal T. Segnerl dtl tutto non fi 
approva con termini formalUed efprefji i Non baila torno a dire le nflettc- 
.ce alle voftre parole , che vengono apprcflb : in oltre dal contcfto del Sc- 
gneri è troppo chiaro, che non riapprova ne pure con teimini viriuali , 
ed impliciti , le mi date liccnzadi contraporre quelli a i \ oftri formali-, ed 

CAPO QUINTO. 

Deir Ignoranza invincibile . 

M[ fon dichiarato, che non hòdifegno in quefta lettera di trattare di 
tutti i voftri capi j e però qui ommcito il quarto : pcnfo nulladi- 
fiQCiio di toccarne alcui^ cofa, fecondo che fi prefentcrà l'occafiooe . Poi-» 

£ cbc 



che il voflrocap0 5.èdìviro Indied^sl^a^ràfiàob mlpoflo iotoroo ad 
«iTo ccmenere In un foto quelito « 

SUI pr-ocipio di quflfco |)iiràgfaft> nella yoùfdrpi%miy6. io leggo 
„ che fi poffz invH^tibilracnte crMrs nelle còfc di fattó,ò intornot 
M alle leggi po/ìtive non par' ugnane , ma- atkror diviii«, non è cofa d» 
9» luceteli io dubbio i e Ci vede , che Agoihno ,S. Biemardo,e S.Tonla«• 
M fo > i cpialt itt ctrù looghi p&t cheripró^tiNi «ottfeMlpevote ogni cr« 
M iorc»ia alcrì paifi chikfiffiiiiamente^uefta verid confèilanioo. Coti 
la corriipondenia delle note numenVhe 1. 1. ?. indicate al piè delta pagi<* 
na tre luoghi di S. Agofbno , uno di S. Bernardo , ed uno di S.Tomafo* 
Qikfti cinque iaog hi fono indicirti da voi per quella parte 'del vofiro p<« 
Kioéà^0fd imshì par ihe rì^rofPÌfl9^i^èèHt .tdpèpole o^HÌ>mm>^ "' * 
Prima Incerrogazione ; lu q<M2« ìi^ò tMvaftt tai» ^ueftc ciniiool 
ll^ropofico, pel quale voi le adducete? 

Quella di S. TorAa^ò z..». qu. io. a. i:pòtfadirctttiWrnte il contra* 
rio. Eccolo M RefpoflétOiliCéndtiiBvqUoti infìdeticas duplici ccr accipi 

„ ex hoc (ole quod non habet MHM's» poco (òtto: „ Si aarem acci- 
:„ piatur recunduainegàtk«cmpura»n ficut in-ilHsjqiki nihil audicruntde 
„ fide ^non habet racionera petcati , fed magis pimas t quia tal is igroran- 
>, tiadivinorum ex peccato jytimi pareatis confccutaeft • Qui autem iìc 
„ fune iu&léles damnantttr quféem pròptér alia peccata , qu* fine finenti» 
9* nncct non poflbnt : non adeettyddMMUir plrop^r bM^wii^fitceitnm» 
Direte ancora, che itì'qiiÀoailitqfòptfrciEtf 5. 70mtf/o r'ifrm.come coU 
ferole ogni errore ? Io nulla vedo di ciài anzi p ù lollo nirlto thiaro il 
contrario • Non penfo gii . che poniate fondamento in quelle due parole 
infideUtatis peaatims le quali conlìderaté còl rimanente, che precede, 

peccatos éngoUnDeotc ove fi mirino infìemeje precedenti tm hahet rtià$* 
Ttem peccati jìc quali ogni caipalcTcIildono ^ ròortale ,t veniale . Ne pure 
afpcuo in rifpoftada un Teologo d'ella voftra qualità , che ciò s'mttrda 
del puro non credere , la guai feniplice nffiaziorepfiò ilare ftnza eri ore 
alcuno • S. Toibirilb idHconr^ ap é ftti a è nff R. a caiè 'ptet ico con di m 
tnecafìfìca ruppolìzione; or tnoralmentc avvenire eoo può, che un' infede- 
Icqualdòfcrivefi^el nófird artftoÌe)titH^&t>bia in «ilÀce alcoi.o érrore 
•Oppofto alle verità rivelate. Finahnenre quando fi volefìc ccrtf/deraMt an- 
co ùLaikatiO'U iii^Mi|)ttr« iitgaiiva^uoB vi ^ebòc coocrario l'arti- 

y Li ' " colo. 
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€oloymz non farckhe ^Jkt^H^vtpft^immu coflyfc^are d'4verlo cii» 

etto iuor di pro|>ofìtO • i!-i»i';t>ni: w;f.;ÌDir . : . L 

- l VeQkM4&A9oftitetllòÌitl»»««Mdi*tiioilci|i0^.del libro 1$^ 
«feOififiite Dei$iiol trovo à aittrtamfoce ooiitr«fio «I voftro intento^ 

come l'articolo di S. Tomafo ; ma nulla vi sò trovare , che pcrfuada po- 
tcrfi dire, che in quel capo S. Agoftino far che rìporl ionie colpevole 
pgnì errore . Hò facto il confronto di quelle due fra le voflre citazioni t 
pecchè av^a pronti .ali» teio ntSta mia fimt i libri : qnandopoi le due 
^Ime CKiiBaai» ch'altri (ì pmide la pfppa di riconofcere u fcorgm 
canto inerce non regge più lungamente a cotale nojofo Audio fa pazienza{ 
/ingolarincnrc coir incomodo d'andare in cerca de* libri . SperochcneC» 
iuQa perfooa ragionevole condannerà il mio tedio; in due parole i chi 
ìtooI' tfkt creduto (Ja più diligente , ò più fincero • 

Seconda Interrogatiooc • Perchè avendo accennaci cinqne luoghi di 
Santi Padri per quella pMte par che rìpmìm tmiit^mìt ^ifhrm* non 
JKGeonarne almeno uno per l'altra ? , ' 

Voi m'inrendete , !a parte che fcgue in altri paffi chtarfj/tmamente 
^fn^ verità confejfarom^ ci. è come voi vi eiprimete : che fi poff^a inpincìbll" 
yùim mm^màk^eift éiféitù^ è ìmmo aUe legzì p^ttht , wn pur umane 
Wkkammébim^imet i cofa da metter In dubbio é Perchè non ci additate 
uno almeno di quelli altri paffi , ed anche uno per ciafchcdun Santo? 
Non vi fcuiailc mai sii le anguftie del foglio : per quella prima parte 
avete pofte le noce luimericbe i. a. j.i reilava Ì!to ancora per mettere 
5. 6, , ed indicare akreftanei looglii di ^pe'Santi Padri . - 4^ . 3 
Nella mcdci^ina pigìna y^. così fcrivece: „ che Sant'Agoràio non 
4^ ammetteffe ignoranza invincibile intorno a'princip) , e intorno ^le 
„ confc^ju nze , ancor più rimote , fpettanti al jusnaiurale, è manifefto 
«, da più luoghi ne' quali fcrive coftaotemente io queAii,^e /ìmili termini .„ 
in prova di queda ^^erzione defcrive^ qui le parole di tré luoghi 
vcrfì di S. AgoftfQdi.indi nclhi pagina 77. proieguite : S.itmri» 
punto dif corda s pol^-ml Uh^ie pracepto & dìfpenfatme &e, e foggis* 
gnete un tedo afl'ai proliflbdcl Santo. Nella pagina 78. venite a S. To- 
mafo , dicendo ; „ Cbe poi S.Tomafo foife del medefìmo feotimento Aefa* 
*M aktmc io abbiamo olfervato vcriisil iine del capo recopdo> ove efpo* 
t«-jMmiao fttel. luogo» in cai ftviOè: Slml ii^tpr i^itg^ì^m femptr.4t 

'^^ìmdm%im,'mvtfmv per ^x^iod éfefunim €Ol^^mim^% Nota- 
te io mawie «iii41«ii«iU^- % cbe:abhiaf9p 4^ f^oi fsùisxmis^ 

./Silfio . 

. ' Ter%a Interrogazione • Qjjal periodo, qual parola fapreile voi di* 
i mww ai ne*^eAi£» qui rifornì di-' Saoii^Agoft ino , Bemardotc Teiiial»» 
che abbia forza di riUringere i loro detti , onde (ì contendano ùtt§nù^ 
frinc'tpi , e Iv^mo 4He pofiì^tm^^ «va** plii rì«Wf fpntmi §1 juf natu^ 
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tof dy^^'^ 1 aJ'c (^uali VOI non volete , che fi efleodano/ . ^ - "* > 
Non mi è nccclVario al prcfcntc andare in ceici dcfl3irt»nè mait 
«prire quelli, che^r fotte mi cro9i fotcàvolioò. Imì^ coottoto di leg* 
gerc^e rileggere le parole di quefti Dottori , quali voi me le ponete 

fotto dell'occhio nelle voftrc pagine76.,77., e -8., e vi prego di nuovo 
a dirmi qual Ha la formoia > che fi rifcriica p»u toiìo d jusJuUhraUt 

che ad altra legge . ' . n* • y . ' 

Quarta Incerrogazione . Se le parole di quelti Saar t'iotendooo 
coiDe Itanoo , fenzi riftringimetKo j non vedete che condiiiiwno l'aflcr- 
-zioae voflra della pagina 76. che fi pojpa itMtuihilnente errdr tielle cofe éi 
fétto , ò intorno alle leggi pofitìre non pur umani , ma arcar dhlne tsrc.f i 

Qui. Ita Incerrogazioae . Se gtudicate di avere voi diritto di *g6^ 
gnere qualclic uiterpretazione a quelle parole > benché non abbiate. tcm 
de'medeiiiìii Santi tolti da altri luoahr de» loro fcrittì per cotale fpiega^ 
zione: non prevedete che ivuftri awerlarj pretenderanno pan diruto 
d'intcnd re quelle fentcnze de' P.-'dri del folo peccato materiale » o in 
gualche altro finulc fcnfo confacentcfì al loro lllhrra? 

Se.'U Interrog z one . Perchè i tclii de' Santi Anodino, Bernard^ 
•« Tomaio apportati a provare non t'overlì ammettere Igjmakxa iwpìmmk 
-fafarm a'prìneìp/^ e hum ^Ùt M«Af*e«i<t «ww f»^ rimcie j fatanti al jus 
natnrélt; perchè, dimandovi, non gli avete cubiti per quella f arte de la 
voftra precedente afTerzioftc; par che rlprmr.o come colpnole (.yrìi errore f 
Quelli qua invanoa maraviglia in luogo di quelle citazioni al picaola 
pagina 7<S. , le quaU , come già vi ho detto , vi fanno poco di onore. • 
: Settima imerrogaztone. La ignoranaa intorno airafurai non It- 
«cbb''dla|swr4ffi^4l9rm«*fyMe^,-^ ktmo ^Ht ^^tm^Jftftmì 4 

J»t naturale f . / . 

Ottava Interrogationc . ^iete voi d'umore di foftencre m faccia 
al Mondo , che l'ignoranza incorno a qiiC contratti , circa i ^^•j^P'^^J'^ 
ereditati , e folenni Giurifti , e Teologi altaroenic difleutono s «(fermando 
altri ,chc contengano nfiira, difendendogli «krrper giafiiffimi j volete, 
dico , foftencrt intomo a tali contraiti non poterfi dare ignorama inviuci- 
-bile ne in mente de* dotti , ne in mente degl* icnoranti? 

Nona Interrogazione . In cafo che non abbiate coraggio di foflcne- 
re a ito 
'•ntnWa 




naturale è manìfefÌQ da plà lunghi &c. ed abbandonare sii (luefto punto 
l'autorità del S. Dottore , ò pure intendete di fpiegarc in qucfta materia 
de* contratti , ed altre forfè fimili , a vo^ro talentone parole di S. Agoftt* 
no , e degli altri Padri ? — . • . 1 i - v - • • 

. . Amtcofflia,re noo^vl didbfuvie'fceM a^Mjndlf antii»lt«« non riq* 
mite ipalefaoiia di«&ta#ilki^méiii^*'q^ ffiiiftofii 

.tè « k corre 
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Ì6fVè (^ran rirchio la fortuna del voftro4lbff^i è cerno olTai , che ngn (t^ 
itìiri I regnare l'odiato probiMifMO^^ - i^^irl r ,: - . : . u ^ ; 

Mcfìctc "vei penAiH ad oprè diitanco impegno ; io pafTo allf ultimo 
tetto da voi dcfcritto in qacfto paragrafo . Leggo fui fine della pag. 78. 
f àrloid&poi dì quelle oplnlm , ielle ffudl mtrMttUm» , f aggiunge in hìs nul» 
Ìéu excufatur fi feqnatur erroneam oPinìoHtm aìtcujus Maglfiri : in Ulibns 
»in*i» ignorantìa non exeufat : Quefta è altra iqitcìn&di &ToBafoi oeU" arti 
tò.4elter£a^ilòdKb;:Coiile parote 'iplMdflfo^M/ÌJMtfrtfrii^flMt.TO^ 
pretendete che sintendano le materie fpettami al fut a«nMule»..GtQ/ttp» 
pofto il latino inhis&e, ùnico al voftro Iuliano,che precede , conchiu* 
de mirabilmente al voftro intento . Ma per mala ventura il vollro lulia?- 
so e tutto voftro , e in neffìin conto del Santo* Recitiamo intiero, il Tuo 
latino : „ Io his vorò » qnc pertiheiir ad Piden ifi bOoooniOBes miìùirt^h 
ti cttfator fi feqoattkr cntHieam opinionem-alicii|as Mtgiftri : in talihuK 
Vy^taim ignorantia non exeufat, alioquin immunes à peccato fuiflTcnt , qui 
<ji fecuti funt opinìonem Arii , Ncnorii , & aliorum harrefiarcharum . „ Se 
•al prefcnte articolò di un quodlibeto debba darfi qualcne fpicgazioiìc 
-giulU la dottrina dell' arli^lO prittioddbiqueftiooe io.ii^. %,jMtfn <(i 
Tf>W^Ì)fl'ì|ÌÌIiTiiér mlìH* dottrtiift<*detta Somma Teologioii^ in grado 
#ttiìyftt» aiaéiilli > i i<^^ l* rf i fà a iiioi$*Ma<pntiemticv| 41 
r'tlìrpOntferc alla fcguentc 

Decima rnterrogazionc . Perche avete faltate quelle mifcre quattro 
parole , fer« pur mettere f punti ufati per legno del falto ; le paroledic^ 
fUM ftrttwm^ fìiié ,^'homMmfi'S&nibbc mai perchè fotto ii,Vf 
'colò ili ftde , e buoni coftaóai fi «ohténgCiio J wiiw i er ab il i cd^è non pump 
•fattami al jns naturale? - tr 

Undecima «oterrogazionc . Perche , dopo quello a -voi faporitifunio 
membro Ignorantia non exeufat non avete terminato il periodo di S. Toma- 
io ,<diajw»ìiw wiwìm 4 pfl«4f*//H/if»'<^«->'-^ / ^ J ,T t_ 

Tanta parrTmooia di caratteri troppo qui difdice ad un' Uomo »che 
'altrove hi rcfcritti con gran lena ituicri rcfìi quantunque lunghi . 

Duodecima Interroj»»2ione . Gli errori à> Arto , e di Nc/lorio 
«rano per ventuia mtarno a*prlncifi , ò iworno alle cot^eguen^ f pittami ai 

Se come voi infegoate fi può ìnvincibilmence tmx^.%mm alUìestS 
•)#ywr Éi ^ wnant » ma mcoy divine^ peiifate feriamcnte le le leggi 
po(ìuve divine , non fiano anch'elle articoli rivelati, come le verità con- 
trarie agli errori di Ario, e di NcOorio . Se le leggi | ol<tivcd vitu po- 
teano da Dio non farfi j iuchx la uiiionc ipoftatica daKe((orio negata, 
pott^ JK»n eflerc : e la d »i p*l * iiM Verbo dagli ^«fiaalngeQaca . beiichè 
^*n 3 uec^ffariaj potea iK» rivelàtfi aTitiOftalite perdper ìh^hkì ,fc 
1>cne difamtaatc , corre M (ìmiglianza . A vcte un «ran campo da Pudiarc, 
- ncditaei i ^j^io iar fì^ ppOa 
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fenza dare ugòneMdf trtfrMfflflM^ri jMrv|r/ifj^' Kk^^tu^^i^ 
fifemio del voftro gabinetto le dodkl iotcrrogasioiu Aìffi^^iitfp 4^ 
McefcBte queficai fide vo» £ucie A voi mfdtSw» iio*«]ia»€lic,j|itit(H 

Um poi!ìanio: 

Decimaterza Tmerrogaiione • Direte difcorrcndo tri voìg II mio 
modo di citare i Santi Padri delle qu^iiro pagine 7^.77.7^.75). ora io-r 
lamenie BOtaKb i laoghi , e quefì > poco a propofìtoi 01 a poocodo |« f^f 
farotey«ilvoIaialttBdo,ed ommcttendo qualche nKinbto^ ^c^efoii^ 
•UCOrftà per una parte di t^in lclic mia proporzione , c non per I altra, 
francamente allcrcndochc vi è per arrKnt uei Un tal zr,cda di citare noft 
ctgioneri in molcude'iniet leggitori forpctto d* (luviidiQariiFzio^ . » 
' • ' Ma h corona deH^iopeca ì poi la concdiufooe yofira del ^gi{ep(f 
Ikooodo paragrafo. Tbl «oocbiiifiofie tncomiocia nella pa^9a. ove Icri^ 
¥Cte« M la veggo beaifQoiOjChe fi dirà» eh' iefoo: troppo ^vffo^m.t 
yf non vorrei, che ciò fi diccffc fenza recare altnna co; viiiccntt provai 
ft ma (fìmamer'te avanzando io non mie dottrine, ma quell^d; r?irif!;mì> 
„ eautorevolt^IImiPadcijU reotiineottde'quafi bò fcdc^reenie recitati,. 
» Nèaocade cbacd'in«mlbtt9 mcerpreta?ipnt s'afl^^ per iTpt9» 
^- garli ; mencie cIk oùn è fiior di i&npo» e chi é vergato oelk loro opcré 
'ji vede chiaramente, che tali sforzi fono fuor di propofìto^e violenti j 
„ ond'é, che qmds. fentcnza , la quale ora fi fapponc per fa!ra,eqnafi 
ff fingolare ; fìi già riputata vera coamn^eace dagli anricht ScoFalhct 
„ a' tempi di Gerfone, cbe ci lafcìò Icrncof CM^pff ^ fetumU miUam 
ti'khbt kg(f dhmtfmit caline ^^mnmtm. UiP^tgiéUm* ^ * ; 

Tenendo davanti al penfitro le interro£adon> precedenti 1 vf pr^ 

ra confìderare pofataisente sd mia ad una qaeHe voHre paiole 
quali chiudete il paragrafo ; ed io vi iarò intanto la 

Deciraaquarca Inter reazione. le l^eggi pofitive divine 9 iotoruo 
alle quali voi pronn&siate mt priiicìpìo dcUà pagina 7^. che fi può er» 
lare invìiieibiliiiems ,iioQ ffcftaiKk inchiulè hÌii9§M l^s Dlrh* funtf 
Come dunque accordate il principio delia pagina ?^cal priacipio delia 
pagina 8jr. dove avete poflo il tefto di Gerfone ? 

^^non poiTo pm ratten^rtsi dai pr^pof vi ;^ncora per ultimo fa 
DecimaqtiiDca Ihcenogaxiooe • Dove avevate il cervello Kfc;l} 

A V Y fii NT O . j 

■ I 

Ter IdDlfierta^iotif lfiorìc4iCDi^mgtìca» 

' > ■ • • 

IMcomnicio a tener la. pronseini , che vi hò fatta nelf' ottima rìnèSoee 
di fuggerirvida buon* amico qualche mio penfiero per ipigliorcriQp 

lmaeacodeUai)iiIettaaÌQ9« iAoxia à^w y^imn i^^èPff9^é P'*^ 

icatc 
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ÌmK ivtèrtìmetRO ^ maggiore thiiretza in più ndmeri j fotte i quali 
verrò difVribaeiido ciò I elle IDI fi prefcnteri per ora aiU mente. , , 
» f. ^adUtdlmMiraiiòM M^findogmarica MÉRstKMp-itfMt*£A. 
^ìdéné atatoricIde'tHldH gM|>roddair la qiieib libro ^bocfa^ 
giunta di molte altre 5 di grazia cfammatedì nuovo queftc già e/pofte al 
pubblico s rircdctek attentamente , confrontate co* tcfti originali, fc le zittio"' 

Sarole iiaiio e£atuinente le medeiìme , fé non vi fiaommiBìone ,ò Talco •^Tufl'^ 

capo , ò (ìmil cola fcnza reftrivcre le parole. Qncfta diiigcnza è ncccf- /*" */• 
faria ; poiché ben vedete, che le citazioni del paragrafo primo del ctpo^^^ P'^' 
^into non reggono al faggio, che fe n'è facto: e l'unica ciuaione dei ja^Su 
]>aragraìò fecondo ,che fi e voluta meciere alla coppella, noa.iié trovau 

II. WneeoriMtridddfffliiÉStti^ 

nella erudita Diffcrtazionc non provino più di ciò , che avrete propofio a cmiJifU^ 
•provarfì , e fe anche non provino il contrario di qualche voftra propofi- m , (h, fi 
iione , come fi è notato in molti, che abbiam di fopraconfìderati . Con*'f^'f^»n» 
eguale attcmidtìe avvertiti, the «uhi provino immio^liciò^ che pri^porrj-- ''^ 



ibi fÌ»a#rÌHft>«M^lli <)tK(U>capo qiffnto intorno alla efficacta4ldltgr»« «• ^< 



«fài ,e dcnàbriifdfic per conoscere tutto ciò , cht anche rimocamenteop- V**P*ìtd' 
po.igafi alla legge naturale* Se corali autorità voi ponete in campo affini' "J^*J* 
4i provare folamenre in generale^ c1ie ,chi ora , edimanda inftantcnicnte Ve fll^ 
•4»Oio'laignBit4i'C<Miilcereil vero da pctdcftffi , giagnea JDOltecogni-^n^wMK. 
Tìoni ,al!e ^uali Doft arriverebbe fenya-llifiydena preghiera- Se ^ocfto li^^i 
folo,dico, prcrfendete^ non vi ftancate per empiere le pagine di molte » i-A:. . 
fenrcnze da imprimerfi con diverlo carattere . Errano in ciò alcuni di co- • * 
Joro,che fi pregianodi que' vaghi lixoU di Trattati Teologici , e Morali 
tratd da* Sagri Góoéill , e toùMri>4<4Cdo ampie pagine cocraifacrdìiiQ- 
ibiunef àbili dtasioni ^anoo vedere, che da' Concili, e da' Padri iì fono 
fnfegnare quelle maflìme, nelle quali, fe piace a-l Cielo, i buoni frdeli 
Criftiani fono i' di .luftri tutti d'accordo: ma le particolari prr^ofzioni, 
«he gli acceotiari Autori propougono da provarli coi» que' detti , ediiiìnir ' 
Uont^MoI , eCònci^ , che àrrecàfiòred (leggitori àioochìo più £ivò 
mirando , erimir.'tndo veder aoii fatirib' come it cenceogaao Jielle icftctaie 
^egti antichi con sì i^udtata pompa drtrUdi2!ciM (ÌaitipìRe^ . • *[imàl*fmm 
III. Ma Ce voi prctcrdete .che per mezzo della orazione fìafi per fiordi ss, 
'^É|OC|tiiftare una chiara cogniz one ,pcr cui a cagione dieftmpiofi veggi J'^ 
-llBiura ualcofta in alcuni di cpie'cbouraKi acceufiati di fopra ,iiitoruo a' 
^dÉK^Hfc|M^averfe ancheper/ecoilrceblMttiito^iiaÀlMayH^ anco&tto.^ii«^/k^ 
|)ace tràloro i più itUiilrt , ed accreditati Teologi , e Ciarilti j ad ma buo- M^m» ,*e 
rn 'irjrì di loro Tofliene, chefiano innocenti • Se , d'co , voi ciò pretende-^ if*"^ 

ce , ed avete aiU okibo ieatenu di i^dri aiuichi , che JnfefiiULoper inezzo 

• ' ■ dUIa 
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della preghiera gingnctn con pa0b franco a sì acd^ cp^ìi^bìì di^^ 
tianon vt rhcncte'oeOa pistnt «kUQt'di 9>AÌU^tfP«e»:;H^')^ 

«gtoìfTimadMeggerie tiiiw«t)dift«fi»^|iiiiiRpiqnq longi^. jB pliche 

^*-<l»iez20 della oraziouc è comune agi* ignoranti egualmente , che a''^f^ 
Jomi prometto dell' ampliflìraa voftra erudizione detti cfprcfTì di $an ti 
Padri , che anche qucfto munì bellamente dichiarino j cht mentre i Catte* 
dratici di Teologia > é di leggi difléntoof» frà dì ; toro incorno a couli ar.* 
tkblirealnictMe àpparcensr^i aldiritto aacnrale j il bifolco , e .la vecchi»*^ 
fella divotameiice orando , giungano fcnza efìtazione a dar nel fegnp ^^L^ 
ia verità , cercata in vano da que' Dottori ne' lor volumi , e rclle loro d^^ 
potè. Equefto nongiàper via ftraordinaru,CQine alcune pcrlqr.e lem-, 
plici fono talvolta da ^io iiiuftrai^ con partìcpiari rivc|aziofu., ma pc^ 
Hordinariocorfodi Provvidenza , che (ìaH compiaccuitadi^pr<)mettère 
chionqne fi:val9i'd<IV»^8kiera,4À.iliBÌ^iiiiii vaki l!;KCcru» ,efe^ 
. lice difcoprimento . 

IV. Qucfto appunto viene infinuato dalla vofira maniera di fcrivere 



> 




ttmdtti 

'&Uff^ » l'orazione; nòu folo diligente ricerca della verità fi richfede, ma di. 
^itriiiH „ più ferventi preghiere devono porgerli al Signore, pregandolo iuftan^' 
Onf» „ temente, come face va Da vide 4 e con Da vide pur fecero tutti li Santi» 
r^'^y. » che ci dia imelleno per difteroercla aeriti , e la giuftizia . „ Lo ftelTa' 
ci fanno iotondere altre. efpreifioQl, die fegaono in quel paragrafo terzo 
Ì4/M4 eMi> del voftro quinto capo. Se da voi Ietto fi folTe il Cardenas; vi farcfìc 
>r»iKi avveduto , che ancora in quella mirabil dottrina vi ficte conformato al 
• voftro Baroli . Nella gii ciiau difputa ij. al num. ^66. così fcrive % 
^ -Sediepidttni eft,qaodvelicBaroD vinci oratione eaium rerum igno* 
ii:'iantiara,quas ob incermudincqn, hunoana i»eD> non afTequìcursqaa^ 
9 poftulandiim fìr à Deo ut rcvelet nobis obfcura ,S: incerta , 5t-ad quo^ 
9, rum notitiam humanis remediis, & inftrumcntis pervenire i on pofìU- 
„ mus. Proponicur nobis eaquaftio an Petrus teneatur refarcire dam- 
>, tasm grave , quod intulitjoanni cum foli colpi ;ve9^ li ? A pluribu^aoint 
^ Do^osc^aGÌrci qucftionem djrcé^am niHil cerei in venire potuernotì 
9^ defpec^INDnes de evidencia ,9Ut cerritudme comperiendà in eaquaÈ<- 
•MV^*«a n ^ionc . Raron autem fpcra^ à ]>co.hapc cvidf^u»|n^ j^ vel pofiuly 
. ■ abfque fpe impctrandi. , , -5 ' ^ } • . . 

^ , ,Y. Affinchè meglio vi perfoldiace della nccefljtà di uno fìudio più 
*t!r»tdiii attfM,4;ìiMMa jpi» «fatta critica intorno alle feotenzeieigli anticHi 
V«»^w iM Scrittori, acciocché la voftra Diflertazione Iftorica-DogmatJca riporti 
,f.4«ii'^i»- la cornane approvazione ; non vi rincrefca far di paiiaggio una breve 
tZr£'u »''^e^o''^ paraj^afo 4. di quello voftro capo quinto, in cui ci tro- 
viaiuo • Ui«cofi(U parte del titolo alla pag.S^. c t^Ic :^^T«i^j(i^r^/«tt 
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ìeìk eofe di fatto , ò in ^elle , tU rli$tard4W il jm fc/tthùfifioffk errar ifh »«m //- 
tmìbiimente j e n»n in queile fpettMmi al Jui nmrale . Incomiociate poi a 



1 * 
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nelU 
Affici 

higi^hé tacHa reguedce maniera j » Diffi j'gporinza di quelle cofc maflS- ÌJ^SIUI! 
•„ inimente,chc fpettano alla legge naturale j perchè da altri paffi dc*n»^/i«*. 
„ fuddctci facri Scrittori ben (ì conofce com'cffi non negavano , che aver ft«*i*r% 
„ fi potcflc errore , e ignoranza inviucibile intorno alle leggi umane if*" 
„ ò a fatti ,e tal volta ancora intomo alle leggi divine rivelate. ' ' 
" ' ' Bfo bacilo ì perché né aleno qui ci favorite di alcuno di coccfti JÙt^l 
? percjié né meno ci notate i luoghi , ne'quali ritrovar li pofBàniìi^ 
Voi qui arricchite le due pagine 88., e 89. di molti certi d'antichi Padri, 
riferetido le parole cfprclle dc'Ior volumi • ma efamioate con animo pi?- » 7 
fato , ranimcmorando intanto le oflfervaiioni , che vi hò di fopra ^relen- • 
tate intorno ad altri paffi da voi xecatì s cÉUDttiate > dico t fé le léateiic de» : 
fcritte in ^fte due pagine 8S.e 8p. provino pieoamente il voftro ai&iK 
todi qucfto paragrafo ; e fe applicandofi alla parte da voi affermata non 
ìì |)óffa:io egualmente applicare all'altra da voi qui pure negata. Di 
grazia non correte ad impegnarvi , pertht- potrebbe poi falire in capo a 
qualche bel cervello il pcnfiero di ftaiiip^rc a parte tutté flucl ~ 
l>iraet^ con margine aflai capace per contenere (Yiolti£|HÉMh 
re... « _i . , — fon*flpfici 



qàali via via fi znói0f»^/tOiM W a ^ y imt t i^ 
al voftro proporrò . 

VI, Non vorrei,che vi defte a credere poterfi agevolmente coiijpila- sì smm^ 
re la diflertazione dogmatica da voi ideata , perchè la Materia gii fi è am- nife* 
piimeriteft/ittìtfl^ virìdi'c^gli WUcoW, che ne'titoIide'Vò}Miii>^t«frieé- 'r; 
toso air nniverfo Teòlogie morali tratte, e diftillate ^alleSeriftUrti da'^SwIT 
■Conci!; , da' Santi Padri &c. Mi avveggo che portate «tfako concetto di *, ji tt,$t€ 
corali Macftri dal paragrafo ottavo del vofiro capo fettimo . Il titolo j»t//# 
del Paragrafo alla pag.2o5. è : grandi utilità ^che tuifcmbbom yfc la Morale "^f*** 
fi prèHd(^di^aìM.''Ìlual ccfa Impedlfia e» . Non molMtiopo nella pa- fj^^^^ 
*gina fii /T:! krìvitit". bt fattìftè offervato , the ((ttellì ,i qtialì preferc la Mo- ^ ù rinU 
tale da' prìncipi dì facra^ed antica aftforlrà per lo pì-U concordaho ìiellc ópinto-^ dtimtm 
'ni i perchè C^c. A vanti di prendere per guide ficure nel vofiro dogtiia^ J^^» • 
'ticb lavoro gli- autori , che fcnza nominarli , qui tanto efaUatcj cofifidé^ *^ 
Tilte ì^HnmiK(è*dkDdlàB teiirfti tontanf dt^e propo(ì2iohrdàonate'da.V ^ u 
AleA^rcHV£t,.e éà Itinó^mò Xr. , non abbianoci per mala lóro v6ii-> ■ ^ /i 
ttira nrtato:in^illeindl^i'4|ótlféi'€lieiuro^^ egualmeotc danflitè4aÌAleir*"' -•■ ^ 
'iàndro Vllf.. ' ■ • ' _• '*>• \ 

^ \ Vir. frr oIt?e rivolgendo coteft i prcgiatiflhnt a voi volumi ,erami- j>„^/^ 
Imiin pop^o-ie prove di ^ìièJiìeloro alTerauoD? , che fon contrarie al feti- ,,0 ttw 
4t riiègt b'« ètm HòtT Mttial» eiSaiiàementfel còorkH di'pit^'cHb i^esiafia k 
t{màimt^i^& BÓh portino ih fronte il titolo di DogmatrcijCdn^/*^^ 
'fiderktC j^iéd^jCòn òcchB foiUcito fc le parolc'dtgli arttichi''defcritted& 
coteiii i^ri ^and' Uoiniai » anche come iUonf^ nelle pa||m9^ iorò , pro<t 

viso 
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vino bene le alfcrrioni da lor propofte. Trorerctc non poche volte , che 

non conchiudono pu ito meglio delle fcnteniLeda voi di fopra riferite, delle 
citigli vi bò accennata confidentemente la gr arde debolezza . Per (]uei tedi 
^oi , i quali par «.he provino bene mirati come danno ne'voftri cari Ati- 
tori ; non vi rincrcka di fame almeno in parte la ricognizione nc'fo:;ti 
loro. Credetemi ,bcrje fpeflb vi fcompanranno dagli occhi le ammira- 
bili dimudrazioni , quando avrete davanti i volumi de* Padri, ede'Con* 
cilj , e ne pcfcrete gl'intieri contefli , noterete i troncamenti , le mutazio-* 
ni di alcune parole &c. fatte dagli fcaltriti voftrj Dottori . 

VlFf. Non vi lafciate trar nella rete dalle apparenze de' magnifici 
StrMet»- titoli, e da ccrt'aria di confidenza magiftrale nelle frequenti, e prolifl'c 
m*md* di citazioni . Ricercate fe vi Ha poi quel fondo d- buona critica , che rrchieg» 
tfammsrt gotjo Ic compofìzìoni dì tal fatta. A cagione di europio e per mio av- 
"^'utlu 'nH ^^^'^ S*"*" difetto di critica , ove trattali di un punto di Ecdel.aftic» 
dt\\M difciplijia mutabile, ingombrar molte pagine di tcfti de' cinque,© Tei 
iMMCri- primi fecoli , non già per provar folamente , che in que' tempi così fi 
jHu^^'' P^^^^^^i ^1 quale intento cotali citazioni farebbono adattate; i e meno 
Ì''Smp9S. ^^'^ provare , che farebbe defidcrabile ripigliare l'antica pratica, ciò 
che bene fpelTo fi accorderebbe : ma , ciò che non può tolerarfi , fchiera- 
mttklM. re tali citazioni , pretendendo pcrruadcre,chc di neceffità (i debba feguire 
un fimile ftile a' tempi noftrì , fcnza efaminare le divcrfc confuctndini di 
lungo tempo introdotte , e dalla Chieia non riprovate , fenza badare ad al- 
tre mutazioni di circoftanze , per le quali può avvenire ,che un vocabolo» 
ò formola di favellare dopo il corfo di molti fecoli non ritenga totalmente 
la fleffa buona , o rea fìgnifìcazione , che prefeiuò ne' fecoli più remoti . 

IX. Se vi piace di nominare coiefti a voflro giudizio impareggia- 
bili Maeftri , (lete padrone di far loro un tanto onore ; ma fe lor portate 
Si hU il per forte un'affetto fvifccrato j pcnfateci bene avanti di efporre al pub- 
diftgn» di ^lico il catalogo de'voltri grand* Uomini ; poiché qualche aprico cer- 
I^TWtfi! ' forfè non e di umore di rifpettarli come oracoli , potrebbe far- 




'V^Yl * de* Padri , quando ciò fi faccia bene ; Ma certi Scrittori , eh' io conofco j 
TM^iJil e penfo che fieno gli ftelTì , che voi tenete in alto pregio j io non giudico , 
ètmeki mn che abbiano degnamente corrifpofto colle loro fatiche alle fpcziofe prò** 
/ lim4kl» ijjgflc <je» titoli , e de' proemjcfe' lor volumi . 

Tanto balli perora di quefli avvertimenti ; non piacerai allungare 
^eriu0ri* di più la prefente , comc che non inutile, digreflione. Se conofcerò che 
firft$r»ff» gradito abbiate quello faggio di amica confidenza} vi fuggerirò fecondo 
dMll'^mu' che mi parrà necelTario altri fimili avvertimenti • Ritomo pertanto al 
J* voft ro Capo V. , e vi propongo un' altro qucfico t inerendo alla ferie de* 
voAri paragrafi . 
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(QUESITO SECONDO. ^ 

BelU dtfih'^mt di peccata 'veniale , e mòrtale nella ìinoratt^a 

delle Le^l. 

LEfif^o ncf tifofo dei para(>rafo quinto alfa pagina ^o. Se vì i errert 
lm>inctbtìi ni cafi ff erranti al Jut naturale , i errar dì purè farro . In 
principio del paragrafo ci date una fpicgazione di quefto voftro pen- 
derò, nella quale ferabra > che vogliate far pompa di quella ,che diccH, 
fcolaftica fottiglieira , di cui altrove non rooftrate diftinta cftimazionc, 
Contencatevi che vi proponga di pafTaggio fulla voftra ingcgnofa efplica- 
Jionc airacn un paio d'Interrogazioni . 

Prima Interrogajfone . Poiché al paragrafo ottavo del capo 7. po- 
nete per titolo '.grandi utilità , c1}$ nafcerehbero Je la morale ft prendejfe da' 
Vadri ; Saprcfte coli* ampliflìina voftra erudiiione trovarmi alcune Icnten- 
ledi Santi Piàri , le quali conccngano la bella fpecolazione da voi qui pro- 
pofta ? Vi aflìcuro , che fc noi dinotate cotali fcntcnze , le avrò care come 
tante gioie. 

Seconda Intcrroeazionc . Tn cafo che qoe* Teologi , che voi onorate 
co' titoli di Trobabìimi ài Cafifli comuni y di Volgari Caftfii , voIe/Tcro in 
contraccambio onorare la voftra mirabil dottrina con addottarfela j cre- 
dete voi , che non potrebbero difendere tutti gli errori invincibili , che 
hanno foftcnuti fin* ora , vertendoli colla voftra Tonaca di errar di pur% 
fattoi E* vero ch'eftì ammetteranno poftìbili errori invincibili in mag- 
gior copia degli ammeffi da voi; ma farà Tempre vero tuttavia, che gli 
aramctreranno con la fcorta della voftra rara fpeculazione . 

Chi poi foflc vago di aggiugncrnc ancora una i porrebbe la fc- 
goentc per 

Terza Interrogazione. Non e qucfto nel linguaggio della fcuola 
andare a finir poi in una buona quiftione de nomine ? 

^ Al paragrafo fefto pojiete quefto titolo, che non ognuno , UtjuaVtrré 
per ìgnoran-^avincibile pecca gravemenrt . Quali pecchino folo venialmente. 
Incominciate poi il voftro ragionamento: „ Ne creder perciò , ch'io in- 
» tenda affermare tal* ignoranza gravcmentépeccaminofa inognicafo, in 
f, cui la materia ancòf fofte grave . Quefto pregiudizio è quello , com* 
iocreda,che hi fatto alienar molti dalla fcntenza ,ch*or fi difende, la 
», qual per altro è cosi ragionevole jed il non aver* olTervato , che li fo- 
« pralodati Sacri Dottori riconobbero poter* avvenire, che l*crror lia 
M folo veniale éftatala prtncipal caffione d'abbandonarli . „ Ciò fi rife- 
rifcc alle 'fentetiBc da ?>i riportate nel primo paragrafo, ed altre, eh* 
abbiana ) efaminaic fotto il precedente Quefiro. 

Quarta Inierrogauione . La voftra intenzione farebbe ella per venta» 
rt di ailsfir iblo ,chc inulto f re laentcmentc gli errori nelle materie ap- 

* paric- 
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parccncnti alla legge di iiatura Heno accoim)agnati cU colpe veoìilì ? 

ScDttlta più pretendete i vi afficuro ,cne il gran popolo de* Probab2« 
lifti (ari di accordo eoa voì^ ^nfegoano ciC qomtfMmence jtlie con fom- 

roa frequenza veniali colpe comroettonn nelle azioni per se indifferenti, 
ridi' orare , ed altri cfcrciz) di divozione, nell'ufo delle potenze interne, 
cdeAcra;^ f però a proporzione lo fte Ilo decideranno ferza pena dell'ai* 
tcnaiooe nel cercar' il vero»delIa facilicà,.e poca iDacariti nel giudica^ 
re&c> Se poi roi prctendetedi piiUf a.caJ rcgho^dbe icitu^cezioBo 
quaiunq^ycilta fi erri i^ortio alle più reniocf coofégticnze , che fi djra* 
mano da* principi della legge naturjale,(e([npre H pecchi almeno venial- 
mente j vi prcgoa forpenderc per brrv' ora il giudizio, e, riUggercjman- 
to la ottava iaterrogazione del piieccdciiteQ^efico, fhe vi f i|Detio (b(t9> 
dell* occhici Siete voi dlimorìe d|. (bftcQc^ in faccia al Mondo, chc^ 
l'ignoranza intorbo a que* contratei, circa i quali i più accreditatile lo* 
Jenni Giuri fti , e Teologi altamente difTentono ; pflTcriri andò altri , che con- 
tengono ufurajd fendendoli altri per giulbflìini, : volete , dico , Tcfìcncre 
intorpo a tali contratti non porcrfì dare ignoranw/nyii.ci.bile , nè iu men- 
te dèi dotti , né in mente dcgl' ignoranti ì Dopo avere riletto , e ripeoiato 
prepar^iì&fi jinTpOKderei3l^iii^«r|)pgawi:^a^fi^i^ , . 

, Qmm iQterrogaaioaf • J^iflìe-ir4;d!(y^ ,aiqmi .%itHeftano sì ^fm 
temente convinti dagli argomenti favorevoli a (]ue'contrarti ; che fi di- 
chiarano di non po ere prudcntcìuente dubitare della loro giudizia ; e fri 
gì' jjgooraqti ancpra più ag<. volmente; adiviene , che. fenza principio di' 
maligne aderivano. a' Teologi da loro con fbn49a?^Pto,i^}roati buoni r 
vidimando, parca voi cofa impofTibile , che U||fiócco«cdBD* ignorante^ 
che fanno il contratto da loro fìimato giu^ii^Cm^,^na'che realmente fup- 
poniamo iniquo j pare a voi , dico, cofa impoflìbilc ,che nel conch udcrc 
quel contratto, e il dotto, e l'ignorante coi cipifca ntl Tuo cuore qu^ft' 
atto /brino , affoluto , ed efScace $ più }oOq cl\e fpiacere «a Dio eoo peccato 
veniale , voglio perder» tatti i miei beni { ed aocbe la viu ? Vi dimando^ 
fé abbiate autorità , ò ragionUcon cui dimofiraiC' Uiiopoffi|>ilici dina 
cale atto buono ne! cafbda mepropoflo ? ■ . . ; 

Sefla Interrogazione. In fuppof)zione,chc non vi fentiate di pro- 
vare impoffibile la detta ipo$efi y vi dimando, chi opera, con quell' atto 
pii tó^9 che fpìatert 4Dh&€, può cpiQiiH9t^tpeccaao|)Feiiifl^,jth^.di*^ 
fafi veramente formale per q uefto («ilo titolo^ l^VcgMmiÌQ^Q^ 
CÌK fi appella il niaterialc del la legfiC;?-', p-:":^» > > 

Due parole avanti di proporre altra fnterropsrione . Inqufftapa- 
^na 94. d te : U foprahdat! Sacri iwtori ri€Oiiohhcro pcter' «cvttmt-» che 
Cerror ft4 folo penlale : Intendete i citati nel paragrafo pi imo di qucito. 
Capo V. il cui' titolo é tjsmimiiitoéfTM ^ìmrm^dtlpwma^firt^yfìi^ 
<filte il dogmatico più che poco iUtUQo-ilto/lrolibro.maf 1 g(»larmei te' 
Ciò profefH^^co'illM^dC: p«ng»i£>4.yc^^ Ora« 
'i^mi^c. ' A i ' Setti*: 
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Settima Inter rógàiìònc Afcte fin qui prodottè voi rcntenec de' Pa- 
dri antichi, in cui fi vegga la diftinzione di peccato mortale, e veniale 
nel fcufo voftro in chjuaque érrà intorno alla legge naturale , e Cmgohr- 
mente alle più rimotc con fcguenzc di quella? Ne avete di tali fcntenzcdc* 
venerabili Padri nel voftro grande dogmatico fondaco? Perchè rou ne 
avete ben corredato qucfto voftro paragrafo fefto ? 

> Non mi dite , che m quefto mcdefimo paragrafo fcfto ne citate non 
pochi. Ricordatevi come gii vi hò avvertito, fc intendete dir qualche,,, 
cofa di più di ciò, che fi riconofcedal comune de' Frobabilifti j fietc in de- riiifndtt* 
biro di moftrare ,che qualunque volta ( qui fti il punto ) qualunque ▼cita »« 
Ci erri, anche intorno alle confeguenze più lontane , almeno venialmente ^^J-^^* 
con colpa formale fi pecchi. Or qucfto con vofira licenza non provali con^ 
tutta l'erudizione , che illuftra il margine del prefente paragrafo fcfto . a s- 
Incomincio da quella fenienza , la quale , come da voi viene riferita ^fi.^** » 
porta fopra di altre migliore apparenza di prova efficace per la Parola ^J'r*^ '* 
yenìalUer^ùic in quella ritrovafi . Qnefta fentenza c preflo il fine del pa- afpUrtnxji 
:ia^rafo j ed è colta dal capo 19. dell! opera di S. Agoftino intitolata -.in tdìne 
dt rlit y& operìbus . Deferite! una porzione, del tcUo voi foggiugncte : /"/• 
^cotìcrva la voce renialiter , e che parli di chi,perfuafo, e non dubbiofo, 
,,-pafla alle feconde nozze ,nel clic T'era pcrvi<f<?lodi errare j .fi vtde chiai^*^ 
j, ro , come da altri luoghi , ne' quali, infegna , che nei cafi dubbj lafciar 
>, il certo , e prepor l'incerto è infallibilmente peccato ; così da ciò, che 
„ poco dopo ioggiunge affermando , che dii dubita nel cafo propofto de- 
„ ve fcguire ii fcuro , cioè aftenerfi da tali nozze : Qua autem dubìa fSrc, 
Qui col voftro Italiano cacciato in mezzo al, latino del Santo ne faltate 
una p irte , e date ad intendere che fìa tutto pier voi un tcfto , che più 
fofto è contrario al voftro fiftcma. Leggete per tanto meglio, e tutto 
Seguito il lacino del Santo Dottore, eh' io vi prefento., „ Qnifquis etiaro 
„ uxorem ?n adulterio dcprehenfara-dimirerit ,& aliam duxerit non vi- 
„ detur zqu.indusets ,qui exccptà causa adulierii dimittunt,& ducunt. 
„ Etin ipn$divini$fcntcvitiis ita obfcurum eft,utruin&iftc,cuiquidciii 
^ fine dubio adultcram licct dimittere , adu'tcr tamen habeatur, fi altc- 
M ram duxerit ut , quantum óxiftimo , venialiter ibi quifque fallatur. 
», Qijamobrem, quat inai'ifcfta fu-R impudiciciar crimina , omr.imodò i 
I, baptifino pruh.bti.da fn.it, ni(ì jrutatione volur.tat:s, &: parniteiuià coir 
H rigantur: Qii^x autcmdiib>a ^omnimodò conaudum cft, i.c fiant tale» 
w coajuntìioncs . Quid eaim opus gft in tantum difcnmen arabiguitatit 
„. caput mittere ? „ Vi aju craniio , fr male rion mi avvifo > a penetrare 
4 fondo 1 Icafi del Santo le fegucnti jOiVcrvazioui . 



OSSÉR- 
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PRrima OiTcnrw'one . In tutto il concedo Santo non é par«ly 
ne fillaba,chc poflia lulere di tondamfRco a quella voftra cbioia« 
eie fMra M tkt p»iu4», ^im éMitf» f^gé. éU itemk waim^mA A% 
^4tfenal»4i enétejfi'if$it€kiéam&9* * • / '«.'•;.. 'i 
Seconda CXfeiirazioae . Voi avete riportato , e coofidiertM sn i|bl^ 
mnhttodò ; mirate bene «fono due, ed è DecefTario fare un diligente «od^ 
froiito del fecondo col primo , a fìue di ricoooficcrne la fioraa ^iìvevTa^ 
Secondo i voft^i pf mciph ieàl ceolefliooal fi pude^dntk.Voma^ckt tnh 
giù porte pyaiite ìjààcko épiiiim étefMiBeiice, prolabtir fti:M. 
itfift di Ì6g$je iMMuafe , fendo grtvtamm f loMtte la còatraria fen* 
tètaa,che ciò divieti r voi giudicate fi^'itlUiQnio indegoo di afloisaio^ 
ne , fe noa rkirafì dall* impegno , promettCfHio di non più praticare qóeH^ 
opinione alfa liberti fttiArcvole « lo ikfld petòitodlc voi» e gtt aliti 
del volÌTQifmt»€oàfti^ÉÈàt^^tbtéiat^^ 
S^Agoftioé^» Se l<ìif6tir,(dBi c# (i tratta at<cemifcrMP AHsfìiBy f^f^ 
bita r «rnhièoifò i m«if«rte nàAijitat;/ C^fc 

Se U reni dell'azione noa fia certa il buoa Santo » che non era per 
«ttro uno de^ Volgari Cafifti vuofe bensì „ che (c efòrti i che Ci configli a~ 
-tnttd' JKQUtt il Cacecomeno ad aftenerfì da tale opetasioac iq una uiu^ 
•M'fingplifiMte €M«M fabrtea ^imfuHìitì» bÌMbri e tal pccan^ 
ro(o confìgliare, cJ efioriatie %ÌÉa figoifitaiodiMiDdla fonnoila^ aanrfiitfi 
i^cmanium ^ i ne fiant &c, non fi avanaa , come fizcefte Voi , e i «ofk 
Ari collcghi , ad inunoare lungi dalla Confeffiooer lungi dai Eatcefiou» 
quelli y che ancbe ia obbligazioni dubbiose tptm. éottm duàU non Ibo* 
dKfptflIi ttd: abMli&M*it p% fi^tiÉ^ Chi legge rmtmmwimH difWfA 
4fpre^ , 4o crede uit rigorófocMModi^t i»atiMicotèchi^«eft&iec«i^ 
féo mfómM 0»tamlMm illf piti^z col priiwo^ y mnamM à Eéfi^wm 
frohìBcndà. Se at Saneofo(fe parufa regola iinivcrralifriina ( come vo: si 
/rancaRlentc fpaccfate)'«&f nei t^i dkbhj Ufdar il certo., e prepox liìacttt^ 
è ìrfallìòilmtnte ftefot^s anche al fecondo oKaiaMià» iogg,tuaK>a«iebbt 
-iBaprìfm^prol^mUl^ '' ' *»• :• • ci 

ITent otfcrvazione . Ove fi «tttti ^ te^ÌcaBMMe4ri0OBfis^«ae»fli 
Ytbi'Tare ad artenerfì aikièntfn^e piti fìctwe , noa ignorate ^aifticónuo* 
che j Probaiwfifti fono pronti a tenervi faiaoua compagnia »e predicare 
anch'ciS con eoer^ noo i&^eriore alia vo&ra.Solanencc diicofdaa da loà 
in quinto flOAcmDQOiK £ir cofa grata a Dio ncR* impotre ftrette «e ti» 

SroTe obbligatioai » intorno alleqiailtiioiifiHio cfù perfuafi {MeaaBicote« 
tTAacore fovrano abbia voluro aggravare gli Uomini di tati peli. 
CtetUQj&rvazioac» L'Avverbio nmaiitet oelU icrkdcl dikorfii 
.1 dà 
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A* S. Agòftìno non lignifica diitnnièhce ciò , che <U nói fì ip^dla peccato 
imùUc. Noodiccil Santo ptct»^yyittodeUn^iMt,wiì'médltevfaiiatMr* ■ ' ** . 
^gfAù pire , d» rivcDgs i ciò';cMirtfititt oòftto. linguaggio , crrofè' w 'II"' 
compatibile sqoai formola fi ado|agi ir qiMIr fift MffWi yiilllt quiliv i . 
' JMV ni ritooofoe /bitnalévcnial peccato. 

Quinta oflcrvazione . Ma fi trarmctta per ora periroftra confolazio- ' 
«e, die il detto avverbio fignilichi colpi veaiak. SuppoAo,c2ieS. Ago<- 
ftioo abbia ftinuto peccar vedìiliiiiflte iluuMjue.crri ìd> lu^ceria tuip 

indjflèlirfiite. l^oUtrioMnocoafamato > fé oén iiwnrciiga<]nalchedifn»* 
fasfonedelfAmorc della natnra. Snppoftò ttiRociò,dia>i iodi trarre noi[' . .* 
fi potrebbe ,c1ie avefife S. Agoftino giudicato lo ftcfTo dì ogni altra materitr 
men nlcvamtc ^ e delle più rimoce cooTegucnae^iialtri jp/ccetti bencb^ ap* * 
•anentiMi ilfaingioa momlé • QylIii oifen mi Bo e ttretto Mciuma . : 
jHDoftrare, che il preTente^apodi S. AgofàminMmjfiqmiì'ViÉm teina. . *^ 

. .Seflioffcrvazione. Poiclie giofta la ftxroiìda ofTcrvazione in quelle •^<\ - "i 
Ptroìcyimmmodò tmumdum eli<!^e.non fimzniU^am*Affo\utà^u^ * ■• *■ 

bigazioae > accordando a voi jnoUe coTe , che guiftamciite contraflar ù ' ' ' \ . 
fiméAuìKxt il piàcbe fi Mk Mmtè fi ètw ittao, il quale opem . ; . \ 
in qiidiU>bio , cMw «>fiA|riaid6 JHlgMÉÉI^4doè4)iiando fi veggono 
gioni probabili per afièrire vietata J'operazioBé , e probabili atiresì per 
aflferirla permeffa / e però fi (kà in otcoriti intorno al materiale della leg- 
ge : che l'Uomo dico , che in tale iìato appigliafi allaparte men ficura « 
pecchi feropre venialmente • Oraefaminate fé bafli «oomennr voitC^ 
toftri amici dopo ti caoc» nnoaHIitdUpBieiDcnMo fopra 11 Probabile t 
che Ci ftabiliica per -coDchnifione eflervi èfaldigazione fub M di atM» 
aerfi alla più ficura «qualunque -vola non figindtchi moralmetite cqru» 
ftoondo il voftro lingaaggio ila opinione alialiberté favorevole* 

'Settima-oficrvazioue • Si raocoglieda cacto refpofìo fio qui, che la 
taemdiS. Agoftiar»dì«y a aaip q |itio i i wnwlitt i in prottdd tinto 
del paragrafo attenta menti ,Kifm#ifhlflgititnrf |>c<ani noó d fiomvo» ' 
le al vofiro fifteroa. In oltre non dovevate iftimaginarvt di ottenere ma* 
Jliliefta vittoriaconadduireiincapodiS.Agofiino,nel<]uale il Santo re* 
f^^tamente fi proceda di efiere all' ofcaro eoo quelle iormole i ìn ipfis 
m iii jkmà»lb ìts éiSkmmtfi , epoi ^amm ncyihim ed in fine «hin^ 
de il capo cosi i Si Auiem féiSd futrm Cdoè tdtt ttiimaSifMeOm-* 
fihutrum a i/ui fuerktijimitfttr si htiftifiimm mmiekere indeantur jid* 
mUti, Non pretendete perqtiefiodi afleriredecifo daS.Ago(lino,che 
coloro ,i quali voieiTerofare tales conjunClloncs albacteiìmo jm ^hern «d* 
Mieti* Viarirponderòiotcrroaando* Primo ^chi di una parte dice neitì»-» 
decide c«»«MMMtfn^Wi^^ tri* eia &o feniio fenlhBento» 
perché oooliàapplicato anche alla parte ^0lm dnttilglMiliQU jmr 



Digiiizea by LiOOgle 



•*"l^'Pcràppoggiarei^n>ftwi^^^ piìipriiteilAéiieJWtilfe 

5iril f.fg probabiliflSma alracpo d» gMvc colpfe farebbero tcufari,ft mai foflfe 
u^/Mw n falfa. Quefto fii altresì il fcutimciuodcl cch brc Gardhiil d'Aguirre., 
fkdtdit il quale &c. „ Sevi fofte aomeraitofempj-ctràfmigliaDticancclli fcn* 
t!Su^ ^ diffiuire , come non lo diffinifce odl«|»itfo!cld« Voi Kdtt , itdooèCm 
Zmm del dinalc , che fempre «imeiw»dhi^mfe.ifi. pece hi negli errori ,d\f qu««- 
jiMift. parliimofàwi/avfei che riprèljdeffijnel voftn difcor(i. Ma vot più *i 
«ìmW* ftè .avanzate r C 4 ciò vi s'orza il voOro fiftama , come vi hò accennato nelli 
ir^fn^t annotazione da me foggniina alla quarta iuterrogaiiore . hò qui mei. 
Z mi p*-(ìicredi favellare dclU opiai(OUfedels;wdinalcri^LAguirje,.-diriiM 
wr-r«» • de' Padri antiehii iiS VàaAnià^Ufuài icttodetfc di fabbricare . Vi 
«Mjir^rr ^ iiòXotaaMQt^rClile ft'COBifienem • ìb qucfto tcmpoi! Ca r d naie la pre/d^ 
!I2iÌ2r «ooedffivoi'citatt'ib^ informato de* lentimcnti deilàCnria Romana!, 
il^fiZltiòn tanto cf«kercbbe tutti-quegli Aiitori,ihefti ornati d'ccceJfe lodi nel 
éir*mfi' numero z(?. e feguenti deli: acfictiaau px£i&imc .:Gh'6g4i>jJeibbia 
M«M/hi. Ijj^q l'attcftatoaltrUi:, .c kéutlàu* p§ùpt^ oogéiiiòne-d»? libcifitrM 
52ÌÌ**dal. fi)J*iiimÌoi»«^.Ih«l>*>^*»di "o* opera dice : Quót Ukdes amdtuiintf 
wnmmu» t^^^^ ^^^^^ m'^t^is ^c. v»fi{uafHr\s mìhlhaAims rum fnerìt iteìun/ pefrìh 
lutandì ilUm, fedfolum pariem libàndi : e poco dopo di un'altra : fnH 
(folum obiter à me lèaayrtdeTur &c. T^K^.P^r^ ora vi balji jeferai ol^ 
Jbiighcrccc a ipiegAnm piùdiiaraiwa(teiA:q!lelCiMlogÌldlAfU<Jrii»i 

fOiiv Ofa diamo utiavifta: Scorrendo perordinc aaitrc le altre antorita 
dogmatiche del voftro paràgrafo . Il tcfto di S. Gregorio nel la pagtna 9S» 
con qii 'Jio de' Proverb; rei? W-t j qux vìdetur homini reda &€, non provano 
akro jfuoon chcri trovano al Mondo delle ignoranze pienà»erite^UMi^ 
tirieVcgravéinencepéèciandfe. Rawkdottrijia ijervcrkè! Nella ftefl* 
pagina dite I •^St'Agoftioo^wvttW tnuMÌ»tfaiiS£ anima , hevo , ò fia coH 
* pa remale chiainò'^IueUa di S, Cipriano , il quale nella quiftione della fc- 
^, bartezzazione allora nondccifa errò, perfuaiiffimoper molti capidi di- 
5, fender* il vero. „ Supponiaiiio.per cort«sìa,chcS^gofiino abbia inttfo 
parlare di colpa veniale, tochè le cittic parete- con tkooc. di pau, cH 
aegiuDgeK a]l»paoit97s<Mtt.4o efpriioà*|M> naDt fèftaiiicate • Supponi^ 
no aUMramei)»ri*« a'^^o , a difcutcre Tarucolo di S. Cipriano , altro 
vi .vuole , mio caro Signore , che le poche linee da voi gittate nelle dett^ 
due panine. Dovreft* efiere informato, per non favellare di altri ,.ché il 
P. Natale AJcflandro bà ftiw4to I» «l *«nto meritevole di vsanfW^ 
colata dtiteinn^v<<d èstar^liUKkcinitii Hlfi^Um zal^t^fikath ff^ 
^KtmH:t intitolata t De progrtfu mtrtnmi/ét , ^ua Sanfittm CfprU* 
«MI, ó- .Afruanós F-p'ifcofo* » FìriMÌUànjtm<fite. , & Orhmales tu» Sti* 
firn J^jna Tmtifisf fontmìpt • Ue. i^9tia^oac nella edizione la^ 



Voglio Parigina del 171 4. occupa tredici grandi colonne . ]] tìtolo delta 
prim^ proDo^ztcne è bensì tale: San&us Cyprlantif, J'ìrmUiéOUtfpte cki^ 
c$epiJc(^ìsnonfìtenm téìptà extmmmtital à StephimBméahVmìjiieg 
ma notate infieme il titolo delia feconda : StepbmusTontlfex l{ofnanxt Cjr» 
fììamtm Fìrmlllanum , eìfque confentkntes in dogniate de rebaptt^andts J^rf- 
^etlcìs Efifcopos abfiinendos cenfuìt , eifjue excommunìcatlonem mìnatus » 
Cra che la dura rclilicnzùdi S. Cipriano all'autorità del Romano Pontc- 
fce , e Tua Chiefa > e di tante altre ChieCe di quella età , non (ìa Aata im- 
iDiine da ogni cofpa anche veniate , 000 è maraviglia « Ma eccd qtial deb* 
ba eAere la voflra argonì.^nt)zione a fine di provare l'afTiintodel paragra<» 
fo . Secondo S. Agoftino errando in msteria si rilevante , e in n i tal 
compleflb di circoftanze S. Cipriano incorfe in qualche cofpa Veniale: 
du ique > fecondo S. Agoflino > eh unque erra incorno a quaUmque materia 
di ragion naturate , aitefte ndlé plh rimpce coni^gtienae , cade almeno in 
colpa ventale . Concedo con voftra liceóaa l'antecedente s e nego la con» 
feguenza. Qui ci votrebbe una bit )na interrogazione r Vi parqucfìoua 
moJodi argomentare da erudito !)o 'ina'ico, lia Cd tico accorto, da Lo- 
gico efercitato? Vi ho nominato il Natale Aleftiandro j perchè mi vò 
immaginando che^fll'de^ftri amici s come Scrittore, che hà prete^ . 
di dare alla lUcé ìlft9M>rogA 'm'orale, mtta Dogmatica, cioè raccolta 
dalie Divine Scritture, Condii» e Sami Padri DicOahà^rcte|bi POH 
dico poi eh • vi tia rmfaro . 

Ncllr; p2:Tin2 9'*>, d.te , che le anime piii per /ette, a parere di S. Ago-» 
iiìnofallHmHT in allquo per iPtiérantìamtemporàUMm : e alqoanto dopo ag* 
gttn^ce te attre pardte dd Santo :ièt ptteanàt'fxttÀ ivrfiitt^ m fim&^ 
€atidjti deputanti i&proprereà facìlRmi ìffùfiitklri Lt amnietco tutte , ce- 
rne voi le dcfcr vtte , ftrza bflogno di ricorrere al fonte , ò al conteso . 
Come ftanna in qaefta voftra facciata non dicon' altro , fe non che alcune 
yoite, ed in certi cali particolari venialmente fi pecca. Efclsmiamo d| 
imovo i rara dottrina I ponete in margine lB,tt,deChft.I>et, Vi (èmbra 
qiìtfto modo di citare da valente Dogmatico , non dinotandone il capo? 
Pretendete che chi hà già tante belle prove delle fqnifìte voftre citazioni, 
fi prenda la noja di fcorrere tutto il libro duodecimo de Chh.Det , per 
trovare il conto di quelle quattro parole ? Si darebbe mai a bella pofta . 
onmcfld il capo» afmie df, renderne pift fliatagevole il rifiiontro ? . ^ : ^ 
- ' Le^ dieci linee dt'Ghitiano Poinerio* con \t qpéi'^ctt àttanj^ li 
èsàrina dellàfteffa pagina pd. non ipfègnano altra, fe non che qiialch?-^ 
vcità peccano venialmente anché i giuiu )(fftfiRi irrffdiraì^ aUpotles peccai 

-3** 'Altro più non rirtiane da cfaininarfi,chcfkccfàal cafo in tutta la 
TO^ITdogmattca di quefto paragrafo^, fuorché 1! tèfto,^ S. Èemar»' 
dò^^ defcriftìUlèttl pag. 9^. citate in margine deprxcept' i &'dìfp. cap. x^-. 
n lìillliiH^lWijft^ ' valeie, vi fiete pbfto in pericolo^ 



di' eiTere da tal' uno riprcfo per quefta citazione. Un Dogmatico par 
voflro Doa ignora , che non è la fteita divifione di capi in ogni lìampa . 
In quella di Parigi del X57i. il voftro teHo trovafi jicl capo iS. . Ma ve- 
niamo alle parole del Satiro 5 ed affirchè tutto fi ptfi con (:nccrità , ed 
«rattezza porrò il teflo alquanto più dilUfo c^pl defcnito da voi , c poi vi 
farò le convenienti offervazioni ,corac fi è j dopcrato poc'anzi fopra un 
tcfto di S. Ag)ftir.o . Nel libro adunque de prxtepto , ^ dì/pcffatione 
al numero 41. del capo 14. della più recente tc zion di Parigi dei i'Ji9» 
fcrive il Santo Abbate: „Sive itaque malum ; utes bonum , quod lortc 
„ agis , fivc ho um malum , quod operaris , uninriquc peccatura eft, 
„ quii neutr-im ex fide-, licet fané leviùs acimodum peccttur, ubi fani 
„ intcntione foli reprei cnfibilis aflio foris apparct,quam ubi maligna 
„ latet etiam in noi malà : fìionc intentio . Veruni quod ablque vel 
„ rainimo peccato non cft , purum bonuna minime cft. 

OSSERVAZIONI 

Sopra l'efpq/lo t^o di San Bernardo, 

P^'ma O^trvazionc . Non è ignoto a voi egregiamertc vcrfato nella 
/Icra erudizione , che oelle d'Vine Scritture , e ntlle opere de* Santi 
Padri divcrf fignificazioni fi rotano della voce peuato. Perchè adunque 
dir non po remmo , che qui da S. Bernardo fi dinomini peccato la Aeifa 
ignoranza in quanto eBétco ella e del peccato , -quando non altro , dell'ori* 
ginale ? ovvero perchè le parole d^ì Santo non potremmo fpicgarc di 
quel folo peccato , che a'noftri tempi appt llafi meramente materiale? 

Seconda OfTervazìòne . Perchè non ballerà a dare un buon fenfo alle 
citate parole, che il più delle volte intervenga qualche colpa veniale nelle 
operazioni realmente roalvage, delle quali non ben fi ravvifa la reità? 
Poftoche il più delle volte (e queftofcnza grande difficoltà fi annmctteri 
da'Probabilifti di miglior fi;nno^ fi frammifchj qualche veniale difetto; 
in un fenfo morale hà potuto S.Bernardo fcrivere con quella qualunque 
liafiuniverfal ita di e{pre0ìone portata da le /ue formole* 

Terza OfTcrvazione. Miafpetto ,che qui voi replichiate torcendo il 
mufo : via via cotefte (liracchiature famigliari agli Scolatici, ed a'Volga* 
ri Cafifti ; e ripetiate ciò , che avete fcritto nella pàg. 81. intorno a' fcnti- 
mentì de* Padri da voi riferiti nel paragrafo primo. T^è accade , che tal' 
ano con /ione mterpreta:(Uml f'^atìchl per IfplegarH ; mentre chi non è fuor 
il fermo it chi è verfato nelle loro opere rede chiaramente t che tali sfor^ 
fono fuor di propofito , e i>Iolaal . Di grazia non correte troppo» confider 
rate avanti la feguente 

Quarta Odervazione . O'fi ammette qualche fp legazione, ovvero 
ìnterpetrazione , che fpianì alquanto , ed aAimoUifca le fyfwok di ^. Ber« 

, - nardo» 
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«arcJo ,c fari nna delle accennate neffe due prime oflTervazfoni ,ò ccrta-i 
mente in qualche modo cqmVafenrea quelle : O' Ci pretende di flare a tutto 
il rigor della lettera Alile parole del Santo . Direte per ventura ; così ap- 
punto, cosi piacerai, così fi dee. Adagio carifEmo Signore : Poiché nelle 
parole del Santo non appare per ombra , veruna eccezione delle materie 
Spettanti alle leggi pofitive divine, anzi ne meno alle umane j il tefto di 
S. Bernardo inrcfo così alla lettera è contrario al voftro fiftema . Repli- 
cherete colla folita voftra HiPnvoltura ciò ,*che dite nella pag. 86^ da altri 
f affi de' Metti Sacri Scrittori ben fi conofce com* efft non negavano ^ che aver 
fi pdf effe errore, e ignoranza Irrpmclblle Intorno alle leggi umane y ò a' fatti, 
e talvolta ancora Imornò alle leggi divine rivelate. Di codefti altri paffì qui 
/Cigliare m mzrgivc -.fi fono Indicali poco prima paragrafai. Se io aveffi 
la facilità di giudicare, che altri pecchi venialmtnte, allaquale conduce 
voi il voftro liftema ; deciderei per certo, che quefta voftra poftilla con- 
tiene ri meno u a buona bugia officiofa. Rileggete per convincervi il 
prinnpio del primo qiiefito del prefente capo, e vedete fe vidi l'animo di 
additare in qua! pagin.-, in qual linea ftianocotefti altri pafji , Ma lafcia- 
mrt in difparte il pafTarn j poiché voi penetrate a fondo la morale dt* Santi 
Padri , e vi credete verfatanelle loro opere ; fo vi prego , e fconciuroa trar- 
re n a volta ftv)ri de' veltri ooitiflGmi zibaldoni gli aipettatiflìmì paffi , ne* 
quali diftir;guaiio i Santi Padri la ignoranza della legge naturale dalle' al- 
tre , e ci dichiarino, che Tempre almeno venialmente pecchi , chiunque-» 
operi contro della legge di natura anche nelle rimote confccucnze , benché 
pcrlnafo di non far male. 

Quinta Oi'ervazione . Per decidere con maggiore fìcurczza della men- 
te di S. Bernardo j con/ìderiaroo, e ponderiamo nel mede/Imo Tuo libro 
alcuni altri refli . Nel capo y.num. giufta l'accennata più moderna 
èdizione . 5V/7 delndè Incefilus , obfcmufve y epiam lllas fillas loth patera 
Ttum ujur^affe concubltum : & tamen quU non vldeat quantum a acuavcrìt , 
MHi attenuaverlt turpls nxfandlque reatum flagltìl pietas httntìonìt in- 
nntìo pkfatìf? Notate la difgimitiva tvacuaverlt ^ ant attenuaverìt ; con la 
^rima parte , permette che altri , fccosi gli pare, gmdichi vuoto d'of»ui 
malizia , e colpa formale quel fatto , evacuaverlt \eatum , Nel capo^^p. 
niim. 19. dopo la celebre fcnrenza ftve enlm Deus.ftve homo Vìcarlus Del 
maniatnm ffttodcumpe tradlderlt pari profetò ohfecjnendum ejfi cura pari 
refer ernia dtferendum , uhi tamen Deo contrarla non prscipithomo , dice pò- 
co lotto : c;'(j iglrur fi me hoc angi art-culo fenllam ut aut Drum , aut ho- 
minem offendere necefte ftt ; Deum potiùs libenter cligo non offendere, & qul^ 
iemtuiitts jufiiufque . Chi volerle fervilmente legarli a quelle parole , 
drrcbbc che, a parere di San Bernardo , in tal calo vi fia qualche pro- 
babilità di oprar bene , ubbidendo più torto all'uomo , che'a Dio, ma 
che Denm potìàr non offendere, fia la parte più ficura,/»/iAr juUlufque. 
Non farebbe uq folenniflarao sfregio all'illuminato Dottore così /piegar 

<3 » le 



le Aie forinole ? Andiamo avanti : Boco dopa nel oiedcfìmo DUinero • 
y porro pulpam , fi qua cAi.qaòd homo offeiicitur ,01111 ci noà ^bcdi* 
^.'tpf muIcunfL^mcQuàt , aut {tcaÌQ»*aQi^ullat caufa melior Q|ii%« 
„ pròpter cum dicirur fì peccavcrit vir in vìriim fubrai 'ler.dum cft prop- 
„ ter Dcuin.„ E'maniiello, che fi fti nel caio, nel quale Deo contraria 
prxciplt bfim* Aflerifco ciò cflere manifefto ; pr mo , per la lene di 
hxto ìi'ùìitQtìo^àfiX ^aoto : fecondo , per la replicata fpii gazione , eh' egli 
apporta al terio.t^l{eg.i'.&f j Stft$€dmU •PÌr hnrttm , <]ual detto vuol 
che s%itnóai proprer Dsum per l oq cftcndcre D:o , [ubaudlerÀum (/i 
pr/tpter beim co fpiegazione réjjlicsra , perchè nello ftenbc po 9. al 
num. z:.d i.uovo Ij cjprime cesi: Sì peuarerlt vir in virum fubaudiatur 
f ropicT Deum , cki apertè centrarla bomnc* hop/imlfus frequmcr mandare 

Sdi i OfTervazione . Ora tenendo prefend alla mente i teAi defcritti 

di S Bernardi) , per .ipportire di tutri inf cmc una conveniente intellìgcn» 
24 dicevole a! gràa V>;nort , (limo eilcrc litccf^arfaun.'i delle iecucnti cfpo- 
/ìzioiii lò^liiieno a'cu ai.njilw a quillc ,chc foggiu^gcrò. Se a voi riefce 
di arrecarne qoaMìeduna , che in uiiin conto con qucf^ fi confacela , ed, 
lì^nems ulcire feiiceinenie,à'^tricof Ì9 vi ufTKuro, che vi ixxier. neìia ^e^ 
pùbblica Teologica un' onore immortale. Pr ma lirpo' zione ; che il 
S. Abbate hàfcritto b ne in rigua: do al Tuo prertnrt: fognato, ed ii, tento, 
ai quale noA) era uopo favellare con quella eiatti zzadi totfiioic prcciic, Cj 
inirìirate , che fi i poi intródotca dagl i Scrittori Scolatici - che però noa 
hi pretefoil Santo di ftiingerfi à un tal rigore di erpfeflìoni . CÙiefla ef* 
pofìzione pare a fToIuta mente acceda ria in particolare per la formoladi 
lopra notata tutiàs jujlltinfqu€ . Se fi adotta qucfta prima efi ot ^ionc jfi 
potrà dire lo fl(.lTo di quella fentenza del capo 14., che mi ha obbligato, 
ìllc prefenci offervazioni ; e però quella fentenzaopn iatà pi» valevole 
provare il voftro aflìnito. 

Seconda Efponzione ; che il Santo adoperò quelle formole dobbiof^^ 
e dffgiuntive culpam fi qua ef! . ... aut multum extenuat , aut pcnìtus 4»*^ 
nidlat&c. in qua;ito in qualciiccafo raro può avvenire, clu co ui ^chcnott 
ubbidìfce all'Uomo per ubbidire a Dio, operi con qualche trepidazio* 
oe , ò fia eoa quilché principiò yói tentte dubbio provei^ìente (kcooictea» 
fea erroiiea . Un tal cafo c cercainèofé raro j poiché chi non sa non dover (1 
cfeguirc il comando dell* Uomo contrario alla Divina legge ? S. Bernardo 
intanto non fi dichiara punto, che la Tua dottrina riftringafi ad avveni- 
nacnti cotanto rari j anzi la tratta qui come una regola gu]er4je ,ch<. deb« 
bafi avere alla mano • Se quefta lècotida erpòfìzione fi Mdotta i fi di ltu>^ 
^ ad accomodare con miglior titoloal'a rencenzade]capoi4.1ainttllifin 
frazione da me fuggeritavi nella feconda oflcrvaziot.e , . . ' ' \ {\., j 

Terza Efpofizione fia dicendo, che quella foggia di parlare culpamM^ 
0ut multum cjcteimai > aut Pemtus anauM confa meìhf oeilo iUic del b. Afa^j 
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{)at«aflb1utanMncc fignifica cfclufione di ogni colpa Quefta crpofìziont 
Ficaderebbe in parte nella prima , che il Santo non hi pretefo di parlare 
con quella clattezza &c. , e però fi applicherebbe come lacrima a fpianar 
ia fentei.za del capo 14, Ma vi è di più ; perchè la formola culpam .... aut 
multum extemat &c. è fata fui medefìmo conio con quell* altra del capo?, 
num. I ?. per le figliuole di Lot quantum ivacuoperit y»ut extenuaperìt turpis 
n^andlque reatum fìagìtlì &€. ) onde inerendo a quefta efpolizione conver- 
rtbbc conchiudere , che le figliuole di Lot andarono efenti da ogni colpa 
pur* anco veniale . Ma ciò voi non potete accordare col voftro liftema fc 
infieme volete attenervi alla dottrina del Santo . 

Settima OiTervazione . Dico ritenendo la dottrina di S. Bernardo; 
perchè potrebbe forfè venirvi incapo , che Terrore delie figliuole di Lot, 
error fufle di puro fatto, in quamoGen. ip. ^i.jC^». fi legge; „ Dixit- 
„ que major ad minorem: Pater nofter Icnex eft ,&mllus virorum rc- 
„ manfit in terrà , qui poflìt ingrc^iadnos jiixta morem univcrfx terra? . 
„ inebriemus cum vino , dorraiarr.ufque cumco,«t fervare poflìmus ex 
,j patrenoftrofcmen. „ A. fine di ridurre tutto ad un' errore di puro fatto 
fietc indebito di foftenere tutto infieme tré punti . Primo, che le due fo- 
rclle avefleroun giudizio non cfnante ,ma fermo , che iK)n rimancflTc più' 
altr'Uomo al Mondo j fecondo, un giudizio del pari fermo, che in tale 
fuppofìzione fofTe lor lecito fare ciò che fecero ; terzo punto dovete ag- 
«iurigere nel voftro fifteraa , che un tal giudizio, che hòpoftoncl fecondo^ 
punto, foffe realmente vero . Or' accordate, fe potete, un tal complcflb; 
di tré punti, infieme uniti con quelle formole di S.Bernardo fignificantì 
peccato mneriale in qualui.quc fuppofizione,m7 ìnc^ìuf ìOhfcamufve. . . 
turpU ncfandìque reatum flagitil . Aftenendovi com' è dovere dall' aflcrire, 
è dal mettere in fofpctto S. Bernardo di efl'erfi coutradctto nel medefirao 
libro , e in poca d ftanza ; voi non ufcirete da qucfto iabcrinto fenza con- 
chrudere finalmente , che il Santo non hi pretefo di contererfì in quella 
minuta puntua'ità di parole , e di efprelTioni , che poi fi è pofta in ufo dalla 
Scuola j e che una fimi le minuta efattezza non richicdeano le circoftaize, 
Hclle quali S. Bernardo fcriveva . Ma già , vi hò fatto avvertire come una 
taleufcita mandi avuototutti gli sforzi , che voi potrcfte mai fare fui 
capo 14. Puòeftere che fui fine delle prefenti offervazioni , aggingnerò 
qualche altra rifleftìoiie intorno alle fighuoledi Lot : perora non ci partia- 
mo da S. Bernardo. 

Ottava Oifervazione • Gioverà porvi fotto dell* occhio alcuni al- 
tri tefti del capo i<^. dello fteflo libro di S. Bernardo . Vi prego a 
feriamente meditarli , e mirare attentamente fe poffi.iie dar loro una 
conveniente fpiegazioi:c fe.jza ridurvi ad una delle maniere di erpor* 
re i fenfi del Santo poc'anzi da me additate i le quali fe fi ammetto- 
no rendono certamente inutile al vofiro intento il ttfto del capo 14. 
li (itolo del capo i<5. c tale ; tranfitus ^& mutatlo Moru^erli quatems 
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probanda : così nella moderni cdìzifHic di Parigi nominata di foprtcA 
Nel niiin.48. dice: «Qui fecundum regulam vivere ftatnunr , & fi non 
„ ad unguem (uc d'icirar) totani cuftodjunt , & fi qua prò fm clsohri ritù 
vel matantjvel prattcrraittunt , à repulari rr.mci omninò proftflìonc 
non difcedunc , donec tamen fobriè , jufrè , p è prò fucrunn mori- 
j, bus vivere non defiftunt:,. Indi nelr.um.^9. „ De (actero ntmin^m 
„ obedrcnter dcgcntem rcgu'aris m vtjt k^lemni'qik pjoftffìo, ir qua 
„ non fitdc rota regala promìjjto-, in his dtuntaxat Monafteriis, in c^i- 
„ bus ordo , & difciplina (irvatur cum b«.MHS confuctudirìibus . Salva igi- 
„ tur cutquc fua manet in Cinobiis berè oidiiiaris proftflìo y tantum 
„ fi fana fuerit & intenti© . Cartcrum qui inquictus cfì , & ita credere non 
„ poteft; fed magis credcns , & cedcns ftimulanti confcientiae exit, & 
„ quxricubi folvat qiK)d fuó in loco Tuo utique judicio vovtrat quidem 9 
„ fed non folverat : ficut non laudo quòd egìeditur, ita ut regrcdiaiur 
3, non confu'ojfi tamen ad remotum, ignorumque MonaOerium migra- 
y, verit. „ Finalmente il num. 50. così fi legge : „ Quod fi eriam poh hxc 
„ fratris ita rcgulariter fufcepti inquietiorem forte aoimum pulfaverit 
„ recordatio fcandali , quod difcedcns fra tri bus , quosi deferuii , fccit; 
„ & quia oporteat emendare fuo reditfi , quod ex diltefai dcliqucrit r 
„ prudenrer advertat , qui hoc cogitar , fcandalum fcandalo non benè 
„ cmendari . Qualis denique emendati© crit , fi ut aliis fcandalum tollas, 
„ alios fcandalizes? Quamquam profeftò & tolerabiliùs fcandalum illud 
„ fìtjSc venialius quod fa£^um eft intenti^ne proficiet.di in melius , quàm 
„ quod faccre cogitas ad deteriùs apoftatando; fed & ante quoque j licec 
„ non fine fcandalo , tutms luam fine dubio ad id,qiiod putafti meliùs 
„ fccuras esconfcientiam , quam fi in priori bono, & loco centra con-» 
„ fcientiam perraanercsj quamquam fecnrè id pofl'es fi far.c hinc eam- 
„ dem ruam ipfius confcientiam rcddere fccurara poffes . „ Non sccom- 
pagnO qut:fti paragrafi con verun comenro ; poiché da quanto fi è detto sii 
altri tedi del Santo , voi col libro alla mano leggendo ancora le altre 
parti del mcdcfimo capo, che avrei con egual ragione potuto qui de- 
fcrivcré, fperoche vi convincerete della inevitabile ncccfììti di ricorrere 
ad utia ddle fiK)fizioni avanti additate , Se poi bramerete da me qualche 
più diftinto comento sii qnefto capo i^. non rifiuto di compiacci vi . Nel 
capo 17. che ficgue vi è un prcziofo paragrafo tutto fatto per voi , ma 
lo riferbo ad altra occafionc. i 
Nona Ofiervazione . Ingrazii della mezza promcfla fatta fu! fine 
della fettiraa-Oifervazione , voglio quefte conchiudcrc con qualche ri- 
flcffione fui fatto delle figliuole di Lot. li P. Cornelio a Lapide fui capo 
19. del Gcnefi ver f, 51. feri ve : JofephyD.CbryfoJi.,Th€od.,p4mbYpf. har^ 
fillas lot à ptccato excufant , e poto dopo : Verum contrarrum docct- 
„ S. AugnUinus, & communiter Theologi . Primo , ignorantia hxc , Se 
« crror £liarnna crac fincibilisj utidixt . Sc(Uudò,concubitus filiaccum 



Patre <ft cootra omncm hamr* padorcra ; nndè nullo casù aut ncccf- 
5, ficaie licKus cft, nifi Deus dirpenfet , cumqne concpdac.,, Se alerò 
Scnccore non ave/li pronto alla mano , temerei che alcun i'q^ dicefle^ 
cotal fentimcnto malaffience attribuito d^ Cornei io agli antidu { Vi prc- 
fento pero il P. Nataie Alclfandro , il qualp , avendo data in luce una Teo- 
logia morale , che porca il titolo di Dogmatica, verrà con ofTcquio da 
roi mirato . Nella ftoria Ecclefiaftica dell'antico Teftamento nel torno u 
lotto li titolo i» tertUm Mundi atatem dlfiertationet feleéTa trovafi la fer- 
tima dirrerratione alla pag. zij. della cdizion di Parigi del 1714./)^ faSé 
Jb>tfiUaf ^r. PafTate indi aUapag.ztS. 7?w//4f , dice il P. Alcflariiro. 
extufam amqm Vatretyt cica coli* ord ine fegaente refcri vendo di qudU 
beniuiigh, teftì S. Ireneo , Origene , S. Giovanni Grifoftorao , S. a2>. 

f.r?,^I f • ^'P^'S'A^ ^' ^ì^'^ P»^- : „ Rerpondeo 

„ lecuntlo , Loti filias non refte i Patribus laudatis excufari (qucd faiva 
„ jpiorum revercntià diaura vclim ) ncque cnim inyincibilis fuit puella- 
„ rum ignorancia,curaurbemSegorfervatara effe viderent, & Pcncapo- 
„ lim propterpeflGmum,& cxccrandumcrimen periiffc , adeoque cotum 
« hominum genus quod in eàdem causa non erat , non AiifTe eodem igne 
M ablumptum . Et qoamvisw errore irabuta; /uilTentinviocibilitcr patri 
« tamenmifceri ipfo inconfulto minime debuiffentcontra naturic kgem. 
„ Hanc enim ipfis cognitam fuiffe inde patct quòd pateroum concubiiui» 
„ turata: fint, jpfumque inebriarint, ut ab ebrio, vS^ nefciente cxtorque- 
3, rent , quod à vigilante impetrare nnmquam potuinent . Parrem cnin^ 
„ ob horrorem facinoris , ipfarura impudens poftulatum omninò xepuU 
}) lurum meritò fufpicabantur. • 

Decima Offervazione . L'argomento è molto forte a provare che 
4ttefe tutte le «ircòftaBze non fu effetto d'invincibile ignoranza l'opera- 
to dalle figliuole di Lot . Ne fi trattava in quel fatto di uaa remota con- 
ieguenza della legge naturale; non^ià di un'intricaco contratto, la cui 
g^ftizia, o ingmftitfa ofc ura refti acl' ingegni più perfpicaci dopo efat- 
Ciflunatlifc uffione delle ragioni d'ambe le parti . Soggiugne I P. Aleffan^ 
tìro; Taudatìs verò Tatr'.bus SanSium ^ugn/iimm oppono libro ri. contri 
^ M T , e ne riferjfte uu proliffo contcfto . 11 moderno comeiKatore 
«Iella d.vina Scrictura P. Calmet Benedettino Franccfe fopra lo ftcffo capo 
«p. del Genefi dopo citati SaiTt' Ireneo , San Giovanni Grifoftomo , Teo- 
Qorcto .^anto Ambrofio, ed Origr i.c favorevoli alle figliuole <li Lot; non 
produce altro fri gli antich* che le condanni , Aiorchè S.Agoftino nel i bro 
accennato. Per altro alla fchiera de* favorevoli pofllamo aggiungerti* 
S. Bernardo nel lefto add.tato di fopra , rhe mi hà i^otto alle prcfenti 
O0crvazioni. ^ 

Undecima OnTervazione . Inerendo per tanto a^fenfi deqli erudicf, 
Itimati molto diligenti nel raccorre le fentenzc de' Padri antichi ; é uopo 
confcflarc, che qucfti ftimarono poterfi dare ignoranza invincibile in ma- 
teria 



Digitized by Google 



5^ 

feria dìfcggc rtafuralé . Nofi vi^ venga ir folfcrffddf'f^rk'àrcche ^Hr 
fanciulle Airono fcufatc folamen^c da colpa 'lijorf àie , non da veniàfc. 
Travate, vi prego, ne* dHcot* «ti <que' Padri ^a colpa vetìiakda^voi ani-m 

tdno dàlie dfcóftanìEe hcn fctukt'àto d» H^tàlc ArelflkAdra , voi d ÉielS^ 
lete il peccato veniale , vi tTpouite ad eccirare di non pochi ■Ic'tìfa i 'a* 
quali parrà molto piò fodo il foOtEcrcò rotaie innocenza, ò prave colpa . 
Di più j fe nel fatto di quelle Fa icini.e , la igtiòiranEa porè (ìcrc con 101» 
' colpa veniafe 5 per giufta proporzione! ^ovreniù ai1é!rrrtr , che pòfia far(? 
tmsé dà ògói pteAMior selle j|aN^#fmoteic4mregi]tfW ;'^oa-rft>i1»r'-è^ 
tNMS'>d€*7^U i^' alvto^ltiogo faVdlaro . Sant'Agòf^ìno poi^ còiitoe 
cliè^ne'capi 4t. ^il-^S- 44. e 4^. del Ijbro ventefimo fecondo coritra Fau^ 
/hm Mamchaum ,i)€' qnzlidikòrrt^ì cjueflo avvcnirnenro , non ifcufi le 
figliuole di tot itótùi 4pc^i altri Pàdri j non ha parola , ciie iijfi» ui effe- 
rè regola genef ale AGta ^ptocerfi tntvmfi g mitj à itì t lBVlficibìlc iMorB6 » 
materie \Ìì legge naturale , E per verità ^1 noli volerfi riconofcere ttìm 
in qoelto fatto conf derate tutte le c>rcoftaDze$ non fi potrimai didUrr^ 
parici di ragione per efcludere da tutri gli altri la ignoranza invincibile. 
^ ■ Duodcciina Ollervazione . Ponderate ciò , c^c V fo<tondo i voArii 
pttoàph Ìii^fì éii9tMé ; St pt* àUsaaàl^'fi Aie Iteérrltà Po^rikUr 

' S» Agoftino «onrr^r Fmflum almutA^ jb^^ne , com* é àVvdaiiw i nati 
fcritti degli Autori Kcclcfiaftici dc'prinni fecoli ,ed anche a noti* pòcl^i 
del mcdefimo S. Agolbno . Non adducendofi iilrro Amor di t]uci tempii 
che .condanni te figiiuole di Lot , converrebbe conchiudcrc , che per fcn* 
timenco coftante Padri d^fecòli p^id «eaéntl^Y come per tìnafpezift 
Ai ffidtaoae fakioiie loro fu innocente . Dico feooDdO IVoftiri fmncipii 

* che fpargete in dttCtf-il libro , e fate anche diftintamcnte conoibert iti^ 
alcirni tiroii di paragrafi del capo fettuno . « Paragrafo 4. I luoghi Téo* 
logici prelì dalla facra aucorità lono i principati fondamenti della Tco- 
^'logiR de' Goftumi . §. 7. L'autorità concorde di pochi Padri prevale-»- 
A trimtorìtà; di molti Càiiftr. S.8i€3ttadhiBdKfdV^]|e-nafe^^^ 
^ frkbMoràlcfi pfendeOe da^Mri.,; E! veio,«QÌ»«el(tttWMd - 
aggingncte : Za necejfuà , e. il yero ufo della regione ; ma ecco come, né 
fcrivtte alla pag-i7S. Dopo aò io non ripugwvù d'attimettere per prìncU 
pio ancoY la ragione , furcbè non prueda L'autorUà quai padrona 3 ma la- 
fitgka ftat gneeUèi r e tniiiDii modò iegaicaie a difcorr^re nd^ rtmaiieiité» 
éti^uiì $, Supponete éhe H J^.- AleiTandroiidopo la Tua argoflacnKftiòDSl 
éet I^pendeo fécnndo &c. non avefle trovato ?>. Agoftino , con cui con-, 
«rhittderé 5- Laitdat'if l'ero Tatrìbus S.^^ugujilnum oppono , tutto il Tua J{€fp- 
Jecundo farebbe rimafto uu puro ratJocii.arc Teologico contrario a* chiaro» 
icotiiBcnci degli atidtihrfadrr^ ciò, che ftcondo gli additaci voftii^riiH» 

'«^f aón^dovrvbòefi comraBe. i r:or .i (v : n' ft 



Digitized by Google 



a) foìo pefo dell' autoriti , non fi può già dire , che l'unica di S. Ago/hno, 
benché per sè meritevole di alto rifpetto, mandr a vuoto l'autorità di tutti 
quegli altri ì e però vi fò padrone di eleggere cjuaJ parte più vi aggradi 
tri le due che vi propongo . O* è ancora prob.ibile la ignoranza invincibi- 
le delle figliuole di Lot,e in niiateria tale , che non c una delle più remote 
confeguetìze del !a ragion naturale: ò fe non vi piace che ciò fiaproba- 
•bilej dovete confelTarc che non è per forza dell' autorità del foloS.Ago- 
ftino, ma di un qualche Teologico argomento , qual'è quello di Natale 
Aleffandro, ò altro fimilc . Eleggete, Signor mio, e dichiaratevi . 

Deciinaquarta Ofl'ervazione . Non vi venga talento di oppormi, 
ch'io ftringa qui a me ftefTo un laccio indiflblub.le, ponendomi come 
in neccHìtà di pronunziare , che tanti Padri abbiano errato . L'intrico fari 
tutto per voi , che afTumete impoflìbile in tali materie la ignoranza invin- 
cibile j Io fon padrone di foftenere , ove mi piaccia , tuttavia la innocen- 
za di quelle fanciulle. Ma »per nulla diffimuUre,confefso che il gruppo 
delle circoftanze mi dà un forte impulfo a condannarle j Ma ofservate $ 
fe io per quefto mi trovo intricato . Che molti Padri abbiano errato 
nella efpofizione di un fatto particolare, che non hà conncflìon necefsaria 
con la regola general de'coftumi non e gran male j poiché ciò non ap- 
partiene alla foftanza della fagra Tradizione. Gran mal farebbe fe avcf- 
fero errato nella maffima generale da ior fuppoltajche vi pofsa efscre 
ignoranza invincibile appartenente alla legge di natura. In un tale Sup- 
porto , che in sè contiene regola di morale io foftengo che non errarono* 
Vedete voi ciò che dir pomate nel voftro fiftema , e fappiatemi dire 
chi fi trovi nel laccio. S. Agoftino a quelli oppofto nel fatto partico- 
lare nulla dicedi contrario alla mafiìma u.iiverfale fuppofla 4agU altri 
per vera. 

C O N C H 1 U S I O N J, 

» . Che fi tra^on» dal detto fin tjnì in tmtù il prefentt ^ • 

fecondo Qutfito, 

PRima. I rcfti degli antichi , che fèmbrano di migliore apparencà 
per provare, che qualunque volu fi erra intorno à kgge naturale, 
almeno venialmente fi pecchi; ò provano lo fteflb incorno alle altre leg- 
gi, ò fi debbono di neceiììtà fpkgiHÌQ modo • che più noo fervano al 
voftro intento. 

Seconda e GH^antichi Aippo(èfo polfibile ignoranza totalmente io^ 
▼incibile in qualche cafo fpcctante a legge di oatura • Quefla conchiuficK 
oc fi trae dalle quattro ottime oflervazióùi. ^ - ' Y 

Terza : Non fi è provato da voi ne con ragione > ne con autoriti ,'clyi ^ 
toprc «Imea lègg^mcacc ii pecchi qwdq fi erra «qI raodQ detto: arìI 
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fi moftra I^oppofto per ptméa^.mmM4tìh vmtitm w^ék^om 

t per ptrte della ragiorwibUf:Ìi»crxoga»tOIIÌ<^m>qWMI|>»6AAS^ 

io principio del qucfito. 

Quarta : Giudicare che chiunque crr« nella materia , di cui fi tratta 
comnaeua colpa almeno veoiaJe; è fare un giudizio npcevplt alia (.flimao 
^nc d«l prommo km foDdamencoi ^ioi m gitxlislatffiiaeurio almeno 

: : j iiiKOQtcnco di dirlo lBattmle,.poicliè io non m i knto il ifoop di pe^ 

netrareil /ondo de'cuori^ e fcntcnziarc delle colpe formali , come voi df 
fare nQn(iui>itatc . Anzi poiché coc4li .voflri giudizi formati fono a cito- 
Ip di più para > e {ama morale i mi contenterò iUiavvcoired'inticoUrU cìhi 
Vftftr^ iiccnM^y divoti giudfMj tciDcrtrjAi . 

. .' Pui^kéiKimttmtntl impùrumti per k lìiffirtas^m; - • -j 

^ÒKimo ; Se voleicdal gufto raffiaatadéglì eruditi del noftro (ecolo ri* 
JET po^ttfeapprMiìoaesDòo erodiate, dift batU:rfempiere le pagina 
ilfifaX)^({ertakÌQBO dimoici [caratteri corfivi,€Ìoè a4ìvc di molti teftii 
ma doyetè ^rima di farne' fcelta efaminare il linguaggio della età, e del 
pacfe d'ogai Scrittore > non dico ^amcnte fc latino, ò greco j ma qaal 
forzatali e cali formole ave0ero in cerca eci,e4 in certe Provincie . la 
.queCio iènlb , dico d^; più , deireiUfìniiaifii toqoakhe modo il ptuticolar 
je linguaggiodi ogni Aucodb oelk alerò parti dell' opera , che Scita iCd in 
altre opera del JDedeGmo>. <^fio fi fi confrontando tetti con teftisf 
però non mi rincrefce di eiTBrAudiftefckalqHanaper Àcc tal iortadijiQ^ 
tomìa sii le forraole di S. Bernardo. ^ , . ... 

Secondo: Non vi fidate di refcrivere le feiitenaede*G>ncil}je de* 
Padri da qaaliinque4i (fde^oiiiaiiticleit iM .^iQlbOoò Teologie morali 
raccolte da* Padri &c. OlTervate prima ,fe maneggili i detti degli Autori 
Ecclefìafti^i con quella buona criti^a^^ V4'/t^giiri^ ^ài cut mi Haao 
sforzato di darvi qualche faggio. 

Sul fine de* precedenti avvei-timenti vi promifi di aggiugnerne qual* 

^ìf^^tfGi^ q^a^ fi? r» frsfeiui^c J4 ppppyi*wi«l j , t^op^ò» vpIuto^Mè 

ILParagnibTrBà per titolo tijMilirHi^^ 



Digitized by Google 



J9 

mente un tefto di Santo Patfrc formale , come fuol dirfi , ai propofìto , che 
parla crpreframcnte>«m«4/«r<<i/r,euon di altra legge? Notate in mar- 
gine f«rirfr«r 1.4, ')5 : tir i, 
i r ' Non può cifer corfo errore di ftam pa , perché nell' indice de* Caro- Mf4mt M 
ni del decreto non fe ne trova verun* altro , che incominci dalla parola $.7. sì m. 
tHrbatur, Or' ecco tutto il Canone , per cui cirafi S.AmSrofiòt nella caufa 
prima Queftione quarta è il duodecimo : Turbatur mepìcula Vétri, in ^tìÀ "JJ* f^*. 
etat J»dat : quia , qui fuis meritis erat firmuf , turbaiui tft alieni Poffi- V/^màr^ 
bile, che un dogmatico par voftro non fappia diftinguefre Hbl decreto di 
Oraziano le fentenzede'Padrida lui raccolte, da ciò che a' Canoni hi egli J^*"»* 
aggiunto del fuo j mentre bafta la divcrfità del carattere ad informarne 
anche gli occhi degl' ignoranti ? Le parole da voi citate fi trovano ivi 
fotto nel contefto di Graziano . Vi è per verità gran differenza tra S.Am- 
brofio , e Graziano : tuttavia benché di ciò non debba io aver grande prc* 
mura ;dico che Graziano hà fcrittobene , fé mirafi tutta la ferie dcl dif- 
corfo^ "Egli favella in generale della legge di natura, non di ogni fua con- 
féguenza , e della legge di natura in generale dice ottimamente , che non 
può ignorarfi . Dopo S, Ambrogio andate avanti con la voftra felicità 
foggiugtìendo , « più chiaramente S, ^goftÌHo : ignoramia neminem fic excw 
yvffS ut ftinpiterm ìgnt mn airdeat jfed fortaffìs ut mitius ardeat . lo vi pro- 
tedò , clic per le tante fpcrienzc ,che hò della voftra cfattczza nelle cita-» 1 
24oni;non mi farei prcfo l'incomodo di ufcir di camera per far* il con- ^ 
fronto di quefto tefto . Ma per buona, ò mala voftra ventura mi fon tro- * 
vatofopradel letto carualracnte quel tomo, che contiene il libro ^r*:- 
tli , & libero arbitrio , del quale voi qui citate il capo terzo . Dopo le pa» 
rote non ardeat , perchè fenza fcgno di puntini avete falcate qucfte, che 
ftannoin itiHzOìft pr0f>tereà non crtdidit , quia non audi>tt omtìinò ut crede* 
rtt , e qui pòi riviene .feifortaffis ut mitiùr ardeat f Non vi piaceta eh» 
che fi vedcftc sì chiaro favcllarfi della ignoranza intorno al conofcere , ed' 
abbracdare'la dritta Fede, e vera Religione ? L'infedele non fi falva, 
ognùit lo j 'fi lafcia poi a' Teologi la cura di fpiegarne il come, ed il 
perchè? Mii'f? potrà mai da qiiefto tefto didurre, che non vi fia ignorati* 
aA (hvfiicibilé ndlcf più rimotcconfegnenze&c? Siete poi mirabile nel!' 
addifrw Uti ^cfto ,c*ie'fà contro di voi, ò fi miri follmente nella voftra 
pàgfna'i'ò five^fgja nef fonte . Nella pagina vóftra non compare eccezione 
óiykkììRià^jét^^^- f^4ntU fonte manifefto 
èthè ndn'tràttafi'di legge natura»* , madi legge rivelata ' f^$^id 
A«giugnert poco -d^i fotto : Certe maffime crro{ice , che conm-»^^^ *^^*y. 
tteiìiente corrtvàno tra' Cientilf approvate dall'autorità <lc'più fav) tra^w.trfi^ 
jj^èftì, dalla cradizfon der^i itisggiori ,c dall'ufo univcrfale, e pacifico f*"»!"**»» 
,^ d< 'tutte le ^nti -a lewnoce 'da effi fi piputavana legge naturale ^ come 
,j ftoò vederi? dìi ciò vehe nedicooò S. iócroraino-', e S. Ciovanni Crifi>^ i^lfj; 
^'^ftomoj in uì fttppoliziont pare , che quelle loro non |>oi!c(rero venire «/ir»ÌM^ 
'■^ Ha «I ia 
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i^itì d^bkf tùùiit tte, » Vi pnegQ artricoffiireTcsoIt'ocdiió s&^ctlt; 
l>^xt<S(idoì;jptdkmif kpUùi In cai«4.c(^;«K^i(Kl(|^lo :l>rgomenio,hÀ 
difpofta una lunga ferie di Rifleflìoni j ed ivi nIeggeft^Ù|kjm9niai|u|&i% 
.,t.,,, rii^efììoac', sella quale trattali dir-qiÉlir'ar'ioniento idil.B^ron;, che àS 
l^mt. Carderias s* intitola ohjedìà Uthelfmly & Tolytheìfmì . Leggendo rifler- 
• > ^etedi nuovo f< abbiate in qutfta pag. loo.icnttoda Teologo affai cauto 
iVVl ^ 'tiPiche tkkà quì4>r«(e©m<>* Altro poi ciymk tipcrtuaderftU Moodo«: 
1 ! • . J |heS»^«f«IIÌttio^« I^Oès^CiMbAdaia |b|H^Osfav<(l«(ò j«! iènfi> voArW 
chfe le^QQinoCf qui poAe in margino ,S.Qcr.ljb, t.iivcr^.JOiYÌn^y S.Cku] 
•• Gri;roft^fioni».4i iiJCJ.opi^tad Rom. notando cosi fempl'cetnenrc ì Ufighi: 
feneaniferi me le parole s e notando in modo, che rith^dercbbe moltoj 
di /tempoiLe pazìenra per fare il neceflarip coDhoijto. Sciiaa prendermi 
in'Ml.MiifliQ per la lunga iodiliienr, die.ttn^fdelle vefftre dtaiioni|, 
dirò efTeretKMiiQlamente probabile > ma in feolo voilro prpb^^bìlìnìmoyf 
che la dottrina di qucfli Santi prcfa nel Tuo fonte non conferipa il voftro 
ioteoto , e non e contraria.flU'aflprzionc dd Cardeiias fum S.Thoma , 
«mmbus.TMtigls.utiì anche con S*PaolÌ9)..^i'40erz>one hò efpqìj^ ia 
^adla.dfirimaquinta^llifldBotiti.. . ì: e ni* d </. . i . . . '-/^ 
• ^ é\ Paragrafò ottavo date ^UdAn^dMit flX^i^M^^i fmmMiiV^ 
delia -perltà . Granit hfy mgiìgif^UtreMAU,imi'j^ pQÌa!laè<M*.?oj^ 
Kf*mi delCcrivttt: „ Quindi il P. Scgncri avehdó (atta menzione di certe Targhci 
^'tHd *S*r " ^P""^"* ' ^^^^^ ^"^'^ ^8^' proteftafi , che- qtxantoa sè le g iidiichercbbcc 
ìrt p% > ^f^^ dubitò tuttavia di concedere , per l'autorità d'ali uni CaHili 
Stgmi^ ft cb*«flrc>fi polfoflaidttnàimoiiibiJt.b^ pur, probabili s ofià0 
th* tmt^^ ne viene in coofogocfiiaitlcrfiinÉc/pio ftabilito nella tettes^n^die kiaigtf 
M fcrupolo fi portbno niettcr* in pratica da chi cheita . Segnate in mar- 
gine oura.zj. pag. 55. Di quello nura.a^. della lettera Scgncriana vi hò. 
idcritta parte cotabi^Q^ principio del capo j. per obbligarvi, a rico-^ 
iioTceieqiiiiiiDAiDritltf tvctteuato,e riprefe. Segqita il Padre nèUe^ 
pi^'be jra.c f|«conle'nelle antecedenti , e come allora hò avvertirai qjelift 
prima imerregazione , fegtiita » dico, id efporre gli afTurdi , che a pare- 
re di lui verrcbbono dalla fentenza , che aftringe (ewpre ad %{)br^cciare 
it più probabile ; ed in taKenfo per prendere il contefto foo da; un pò piìi 
alto, affinch'i ne fianoanifdda la iotetttiooe,dtcefiieaUoi:a ii.npn vi farebbe 
M- mai fiiperfliMdoviiMia^pKsrepidi^ le {SacUì wgherfjb^o fen^ lcg« 
„ ge, che le prebende (l iiH>ltipUcher(blK>OQ Cenala linitaaipà^ prQ«\^ 
M meffe ordinarie, benché accertate, rimarrebbero povere di valore: per-^ 
M cbé li dovp <iuelle fencenze fé non fonfalfc , come io le giudicherei , fo- 
„ no almanco le men probab li , allora paflarebboooper |ffot>abili al pai^^ 
M ifogn' al^ri. » Orik cpnfiÉNS^ir fcB^aitiirbaaioiie'^i mm^^k «!>taii 
fedelmente rapprefen^iio il fe^fìmentp^elfk.Segoeriitf^f feiìanp termi^^ 
equivalenti quegli afToluti msn dubiti di comcìtre, i thtjje fi pcjp^ dir &c. 
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ifame dì tjttalcbe tafo dl fua eofclen^a'^tmirzic davanti a Dio fe abbia- '^^ rfdirfi^ 
te qui bJlogno di fare un'altro umile cfamc. Sotto il capo ttr«o ri- '{j'Vf 
leggete la terza interrogazione con ciò, che le viene appreflb, c r^(o\"%l^rit4. 
vctcvi ad abbracciare un altra volfa il mio configlio di fare l^tro 
eroico di pronunziare, e fcrivcre le dolorofe parole hò errato*, e vi ri-^ 
cordo che dovete fare un fìmile atto eroico anche perciocché fcrftta 
avete ^ot fine della pag. 184. , e principio della fegucnte , ove con eguale 
aggravi.* del Padre citate il mcdcfimo num.15. della lettera Scpncriai-.a . • 
Poiché altre confcgucnze , che voi qui fotto traete dalla dottrini del 
Scgneri fono appoggiate al fentimcnto poc'anii ftortamcnte ò riferito, 'A 'i 
ò intefojHÓn occorre che intorno a quelle più mi trattenga . Voglio anzi 
ommcttere il rimanentcdi quefto paragrafo f*^r accoftarmi tofto al nono, . . sCa^ 
che a vo' più preme . Ma non vi cadefle' mai in penficro , che nel refto 
<iell*8, paragrafo io non poflfa fcoprirvi altro torto; Soniai mi sfidaflc 
Alla prova , vi efporrtfte ad eflcrc troppo ben fervito. 




che è tale: Ma per venir più da vicino al nofìro punto &c. In quefta pag.!'/"»"» ^*^};* 
*i4. fupponendo ne'Probabilifti un (ingoiare appetito di iìllogifmi in 
formai ponete mano anche voi all'organo ariftotelico, e però ditet^j^JU, 
M Ma giacché piace ad alcuni l'argomentare, sii, fi argomenti ; Igno- 
», ranza invincibile non c'è in chi erra , quando vi è un principio di dubi- 
ti tare, Qucfta è una propofizione del Scgneri recitata poco innanzi, 
t, Chi fiegucuna opinione probabile nel foggetto della noftra Qui ft ione 
»> non folo hi un principio di dubitare , ma di più ne hà fondamenti 
n validi , fuflGftenti fenfati , quali fono certamente quelli deiroppofta 
sj fentenza favorevole alla legge. Dunque fe qui fi erra, non fi porri 
M addurre ignoranza invincibile.,, Alla gravità , ed aria magiltrale, 
con cui proponete il voftro fillogifmo ; io m'afpettava che gli volcftc^ 
attaccare la coda ufata da' Geometri , Quod erat detnonftrandum , 

Come appare dal titolodel paragrato,eda tutto il voftro difcorfo, a 
lenza cfitazionc voi pretendete , che gli sfortunati Probabihfti nel naodo^^J* ^4 
lor di procedere decidendo, ed operando cadano continuamente m pecca» féttiffihn 
to grave , e in quello , che formale fi appella da Teologi, non folamente ntl • 
materiale. Poiché tal' e il caritativo voftro giudizio, contentatevi diag- ^; 
giugnerc quattro paroline al voftro confegucnte, e fiano qaeftt intorno »«. 
mI peccato formale , Ciò fuppofto , volete fapere come rifpondcrà in for- 
ala al voftro Sillogifmo un buon Probabilifta ? concederà, per non per^ 
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derc tempo , la maggiore $ intorno ffftfe lo;ff <:riccicra ^tthlt^ pcUfirtoi 
chieder^ q«akhc piji. i^iAinta, fpicgai^cie ^ . ttW9P|$ .ppi «>|iychc*-. 



. f r;»({f i0 a dHh(t4,rf .tua dif$k MM\Mimtfl$>imM<^. ove età ^iìi^ 
tenda (dirÀ) intorno al peccato materiale concfdó'. ove s'intenda inipnit» 
' t! peccato ibrmaie , vi dari un rotondo nt^o » c poi pailando al confegueti- 
.^,'*I/.'nwcon la giinua;dcllc qQ#ttro.par.olii)e giàdetce, alìoliuameotencccflaria : 
''^"^ Viaque fe ^Hl f^ma f m fi fomà mUlirrfi l^m^ JtMmMe imam d 
fticgUùttmMi qui^rcf ll«i|^f^coa)lcf»più vigorosi iìéaoMgf «llaooDdc» 
Yfidere nel ypftroArgomeQto i'ingaQPevoIpaifaggiodsI peccato of^teitialo 
al formale : c fé bramerà farfì onore col lingMggMioglCdlejOOairri Ikh 
qwtcro termini nel voftro fillogifmo . ! * 

\ Qie ii vuiiro /(^op9 fiMlÌ!i|>ef {podere «I MoQdo,i:iie i FrobabiliAi. 
rjmm ytvanoin peccwgrftvfiiililPlttf tMppo^HMnti^ 
f ^r%4 to { per altro fé y 'i content^A^ 4(01 materiale , ciò M mommbbs ad-Alun»- 
iffy^ dMratdire i^cht'iw jgindicatt» vera la vodra fentenza , e fal/ia la lorOì perlo» 
JIJ^JT* che non facci» pieftiere di un paragrafo apporta . Ma a cljiwoquc 4ion te 




» "^O^^^ •.^'■^••l*^»"^^"— T ••i-^'' ■ # -r-^ — ^ 

nr aSS y.pw^gH^gif^^^^c <^he ^ quelli (cioè i Gentili )4;mtavja pecearooo 
/^^mCìi*. gravemente feguendo crrpri , i quali per altro a loro fembravaGo vcri- 
. '„ tà probabiliiUme , perché fe ^lyefliEiro u(ata diligenza , gli ayrcbbono 
-iti w « pOTudokriacere^rcjoqa CQftloipPj>rii;cil v3ei^ 

, ^del^p^e^MMri^^ da gfi«i«;C8lfi»,tFrohi^liftt)tì 
f^.jqiaiH «crilliriidl.fq6^* opiaionv jvipM}|ft>jQMiii)«iclt|>^o prudtn*» 
^'Ujiitoaivii^ dubitare della loro faKìtà j c pur òjioa vogliono ftarfofpefi 
^ troine io tal calo avrebbero forfè fatto gl'iftcflì Gentib ,ò non ii voplio* 
„ noperfuaderc di (}uel principio a'^»?ntili TOcdclìmi noi!0 9e perfuafo, 
„ che indmbiU nuior fiars est .elli^nd^f, » fdftIGndiè wn^wflaoo replv- 
IMMblìiBà {wcciìtnerri dal peccato fornaale«<ché iksL^nó fermi 
ièma dìiauone ut Un ^6»^ hrp di »oti efifece nei /daitand tsD«> ^tqi 
laico fqtto ripigliate t >>cbeile qncfla pe/fiulione non poter.dò nftfcfctcd^ 
„ ragione prudente, provieoe dalla fpla incliiiazionc'di perfiiaderci jcièf 
acuì ci rcfuiao^ JUipk.fUl^i« ( PPiPe.>daUa, Adk . couttcAoue dti Se«i 
^ ^ g&èifraWin6#l«fl^^ 

»»>«oofiip*dJJi>Ìl*i¥«hWMl«<^« irfU^giW^lcliioftrojerj'ore.i. fia^c^ 
•n'.? )» inf ente la paflìone .... la concupifccnra , cioè .queJlài ftcflk , che fù :hl 
' »«y U JC*gion'^^g^i^^''fori ne* Gentili, e perciò vtìdiife tale errore inericerà 
jffp.StpU'v (ài(3L» ii Riropetto a quella parenteii iegiait io margine cafL .^..Poiclud 
ri a nm^ coo.^eHa citazioncdi nuovo aggravAce jlì>0QnP<rfSflgpcri s vi ^sxcomWi 
M«sr«''^<Ì9lUé]|eggerneM^rfbiotiefOider^^ >eleintàn«g*s:jòte 
IgX-ttfptrM iBiìtt poi 
- fugge- 
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fog^ecitof idi ftr pgÈt^mkéit ffémm^iare ^ ferhtre k dakrofe patdt > • ... / 

^M<tfcUa Criftùrfa;gjti{b>ubi«C||f j|A<»iièicapo teno aHaia^f^vtiìcte 
coareocato di icrivtet e: {{«(^ tmàifìfen'jfa è fnl pìmph affmo , ìl^ué$ 

fi diti T.SiigmtblìTfttto non appìfWta,(on termiti f armali , ed ejpri^ yfurt 
mif efcuramente fi afferma &c»,c<iuì nella pag. 119. sggtugnctc concilltt 
U cucrgu , (omc dada fitjfn icif^ltm dH SagKri jfbb^am dìuMfirato ^ in 

• . :: . >,i'.,,. o. .•! * ... /: .• ^ , l *\' A 

... :;c: ,7 .ètft\f Mh(m premettere ad una fat^témftAer . . 

^ • * *' t * * f r • • ' • » V * #^ . : t ' f • • . ■ -** 

PRioit'AnidcaììMie» ntico1òidt^[nMllòparagrsiòiim<è'ii^ 
canee { dovevaM fcrim «dir» ^GÀM^ aimOmid 

TrobabUiùrifil fi fuòaiddum ne Itfré^rrwi igfhnm^a lwMÌh'U»tÌr'c, ^raioa^ Jtij^Ztìtm 
dò favellar di quelli, a' quali balla, che la parte iavorevole alla libertà «mr^ ^/t 
fiaùpiù probabile benché non Jc aflìftano argomenti valevoli acocfti-Zj^jJT^ 
taire qucUacertczaa morale, ch^ voi volete nel capo 4. , in cui <litcaifa ^J^JlJjf 
pag.^S. „ O'l*i9kìion)pti^ probtfail6,é m^licora « tale^ chemiià jn ^ /J^ 

«•uno tè , fé non leggieri ÀHUIàtntatiS c dlòra dovendo^ «A (pcó- 
„ zarc da un' Uomo fenfaco .... ne avrà dna, certezza TDorafe &c. .... ^^"['"'^ 
„ OM'opinion più probabile e men ficura è contraftata da validi argo- 
^ menti , e allora dovendoli prudentemente aver dubbio della onc 
p opera , e dubitandofene prudentemente , quelt' opinione non fi potrà per «• pukgm 
4r«lcna'tttodoÌ<^iré. « A'^'PfàNbilk»!^ in queflo fecoodoi^NlN* 
cafo ftimano di poter reguirelV>pinìoHC^i'dena4)iMl«widtcideceii#»y{ pù>» 
trà fe¥ alcun modo ftguure fi applica tutto intiero il tremendo vollro (ìlio- 
gifmo con la dottrina del paragrafo nono, fui quale cj tratteniamo. Si 
adatta loro anche il confronto co* Gentili , a i quali, fecondo voi , gli errori 
ion> fmbrépam ytritd froÌMbìliffioUfOoache ffobakiiiori,ksm penne» 
tue queftbvoeiboi»* 

StooMUAflmttiooe^ 1>Mpcredere ,per la erudizìoor,che ftO'^ffrajijp: 
fefTare , a voi nota tma opera inligfie ,bcnchc breve fulprefcnrc argoincn- ^'^ ff* 
toimpicflatoaqueftodtoio: ,i QMi»ftio fit£^i :UtrumThcologorumSo»J;^u,ft,-^ 

cietaiis jefu propria fine ìftx fiintentiaedua : prima * ex duabus opinioni- ft^i tu* 2 
^ bm pròbabilibas. po0tuno9 feqoi laìnat tuum i feconda: ex dnabus opi- 

^ Scephano DeChampsejufdeBiSocietatisPraesbit^o. Quefti é quello 4^ 
StefanoDeChansps, che badato in luce l'opera celebratifnma de hétr^iri ^mt»ri 
3f4iii/(rtiÌ4ii4,laqual fola dimoftra quanto fofle ver fato nella lezione de* Sio- ^*V*^£^ 
tiPadri.,e in tutta la Teologia Do^atica , ciò , che pure co*''?''©^^'^ yj^jjj. 
^ktt^ctuM ^«ovipgfit • Coi prodntrc ^leil' opera dir ixm precludo, ^ ' 
* . ' , • che 
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coftu ni in Italia , non dovca per ia fua lettera eflcr trattato , come fi^ 
iatto nella voftra rifpofta . Adduco il P. De Champs a fine di ricordarvi 
quanti cdebri Tcobgi per donrjiia> e pMI l<!Ktemito «bbùuio l'afe dtl 
Probabile . Se mi folTe veotuó «Ili mano altro Scrittore da megtndicata 
del pari efarto i di quello cbn cgùal piacere mi farei vaiato per lo mio 
genio ) che vi hò accennato in altro luogo di rimettermi ove poHb a' libri, 
che gii fono al Mondo, e per i'abborrimcQto mio daUoaip^e volnmi dì 
quella Torta, ne' quali fi toroa (twpte adire lo fUffo • 

Terza Annoatione. Non crediate perakfo,che il P.deCbamM 
iiUijfi' prenda impegno per lo Probabflifmo ^ Incomincia H te Mbto 
nn%4 , *di/fj^ff„j ygf^ fìntìHa fentc^U , an falfa tmiìjputó : hoc unum ^utero ftnt ne 
^*^^'^TbeoUigorum Socìetattt fefu proprU, Dudum cH enimjfHód idMmaltìust 
€kémi$mà ^diltiut Striptom lansti fMm ipt^tuU ^ '«t» faUò ìlìls cxprobraitm 
f^frtn j^ Dùp^ la mecàdel capo focondo MfiBrex :hmti f&trè, lOrb^iptt ropòMs 
^ff^*"., ilftilforum mutthudinti eos dumtaxat MpptlUbo^ quorum opetd nébSuM 
fnm , & aitò perJpltMom J'uptr hàc re fentemìam effe a^pun'ì , ut de ììlà dit» 
bìtare nemo pofjìt ; nelle quali efprcfljoni fi nconofce quel carattere di efat* 
tezza , eh; luci trovarfi negli Uomini cfercitati nella dogmatica ,quar era 
quello Scrittore . 11 titolo dd ca^ leneo è • ^ Seatentias illas tueatuc 
» Epifcopi exveceribw plurimi>ex recentioribosonoes piané,qiii ab hioc 
„ annos centumcontroTernam iftam in Theologicis lucnbratioDlbas Aiif 
„ acriginc dicuninr . „ Al mio intcntoquì bafta , che fi accennino titolidi 
<;api , lafcio poi a voi il farne poCata lettura , e notare i nomi chiarifiìmi > 
fegoati ancora nel margine , come qui a cagioa di efcmpio fono i due pri« 

ìdalì* lUoftriflSmo Ordine Dotteoicano . Del capo quarto tal' è il titolo e 
3» Priorem fententiam veteresThcok>gi Parifienfcs folemni decreto ap<* 
yy probant ; utramquc omncs omninò Dolores Sorbonici ,qui hoc fafciilo 
9, de Theologicis rebus commentariosediderunt > ex pro^noexaipinant, 
„ atque defendunt . „ Del capo quinto iVhMume feataitiam rettres tho* 

Ztumt . Dd Capo fisfto : ^ifdmmifn DoKffiml ex dUt HfUgUftt ardìnU 
hus Theologl eafdem oplnìofies tMentuf • Del capo fcttimo : Tiurìmì ex onmt'* 
bus orb's chr'iliam Hattombut tlar^limi Dolores eafdem ftntenttas tenetit • 
^ Al capo ottavo poi in prova. dcU'alTunto del iuo opulculo pone queiio 
titolo il ?• De Champs : „ Goneladicar lisoteotias illas qaam vis à é6M^ 
\:' if fiflQis qnibttfi^uc SociecatitJeittTheologisdelBndiiityr^ioo effe tamem 
)i corno propria«:iiiM>SociecatiJerupropemodttmflkiga]iteiì^ 
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Ed incorri tncìa il capo in tal modo*, «Tara copiofa utriufque fenrcnti* 
j, defc'iforum mulritudo, quac altero tanto major evadet,cum auÒorcs 
„ otnnes ab iftis indicatos naf^us fuero ; adeò ccnutn rac , ac fccurum_. 
jf ' viftori» fccit; ut non dubitem palam & aperte profiteri cclebcrrimos 
„ Socictatisnollrae fcriptores iftjsopinionibusadhxfiiTc. Sic docuit Frati- 
„ cifcus Suarez&c. „ E qui ftende una luùga fchiera di Autori della 
fua Compagnia, tra' quali, fé avrete il comododi leggere quefto libro, 
vi raccomando di notare dipintamente il Leflìo , e il Reginaldo in ordine 
a ciò, che fon per dirne in altra Annotazione . Scfive poi poco dopo il 
P, De Champs: „ accedit quod pleriquc ex auftoribus à me produ£lis 
pofteriorem fcncentiam , quac & priorem continct non modo defen- 
dunt , fed etiam in omnibus Europsc Scholis , ^ Acadcmiis doceri 
„ profitentur . „ Chiàma qui pcfierìorem fententìam qucìh , che in fronte 
<lcll* opera ftà collocata in fecondo luogo: Ex duabur opìnmlbus poba- 
bìlibus Ikitum (fi antpleSli nnms probabilem : e a ragione dice , che fr/o- 
-rem contìnet s poiché ove quefta ha vera, molto più vera farà la prima: 
ex dHabur opìnlenibus probabilibus pojfumur fefjui mlnus tutam ; poiché a ' 
rendere quelta vera, balb leguire la mcn hcnra, ma più probabile . In 
prova di quelle parole, in omnibus Europa. Scbolis-, &' ^cadmlis doceri ' 
^profitentur , produce manifcfti attcflati di Autori per U Francia , per la 
Sipagnd , per l'Italia , e per la Germania . Stt^^ttre 
Qnsrta Annotazione . Quando voi crcdefte, che il P. De Champs K^. 
-abbia porti nella fchiera de' foftenitori delle fentenze ,di cui favella, Scrit-fJ^* f^"* 
tori , che non debbano eflere annoverati tra'difenfori di quelle, vi prego * 
a nominarli diftintamente tonde reftiamo bene accertati quali , e quanti JlJ'pI'ct 
fe n'abbiano a detrarre . Vi avverto tuttavia , che fc ne fottractc folamcn- champs-, \ 
te alcuni pochi , quefto non vi farà di gran giovamento . Pure quando vi f"l*** « 
'TicCcadi fcoprire l'abbaglio del P. De Champs; con tutto il concetto , che 7*""/!*''''* 
sporto della fua efattezza,e lìncerità , fono difpofto aconfedario aperta- 
»mente. Ma fc incautamente voi pretendefte di rimovere dalla fch;era al-wJio/JII 
cuni, che hanno tutto il diritto di ftarvi j cfporrcfte di troppo la voftra ri-""»« P- 
putazione j poiché qualche Probabilifta ò per impegno di loftenere la fua 
dottrina , ò per quello di mantenere l'onore del P. De Champs , potrebbe ^'u*^*" 
indurfi afare la non grande fpefa di riftamparc in un libro a parte gl'in-" «/^i^ 
ticri capi , e paragrafi degli Autori da voi contraftati per far conofcerc all' 
-iinrf crfo * e coccare<con mano il voftro torto . si «nm*. 

• f 1 Qoiata Annòiaiiòne . Vi ammoni&o altresì , che per ufcirc d'intrico •"/*«, 
non balta una figura da Predicatore , come quella, incui avete e fere i tato '^'5^'** 
^^loftilenella pag.ii». „ Quali mai fono quefti cosi numerofi difrn(nr\fj^*^^\^ 
p della Probabilità ? Gli veri Agoftiniani f Non già , perché S. Agoftinorf»r//^»»«ft- 
i, loro Macftrofii del noftro parerai come da più tcftiraonj fopra lodati, " 
^ e da altri ,«hc fi potrebbcrò aggiungere, fi può conofcere. Gli vcri*"^' 
Tvnaifti ? ne meno , poiché quanto S, Tomafo fia contrario al Proba- JTiI^ìSÌI! 

' S : » filino, n4. 
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n, biUritio^attfove fi è da noi j^iQofttato • Gli veri Scotifii ? Ne pureì 
41 . {>oi(b6.$l^p(o aficteii Aec. ^ Abm tiltifia ,£be yoÌ non ÒKoàmxt lor grazia 
ìMmiUHÌ! Veri jtff/Hmmd:&€.iii»JMmé ik Mondo li chiama ToMiftì(t 

j^^j^iMoIani &ct £aó»rfaeall0fito{k> preTeme òdi fomma iapoitMu 
.tJà nqgli aoiffli veemeùciffmia itnprefìloDe, il Mondo li tiene in alto eoo* 
ccttodi pietà, e dottrina . Voi andcrctc replicando a voftro talento, chp 
,Aort ro0om: u<g4/?jm««Kd^c.} tna quelli ,eì bro amici Tofterranno con 
•^M». ìmpcgpo , cllé fu»o '99ttMttàt^Ìùpakm ìndiftacnd oìIcmM» 
.^QUanfl» itiiccmetitcatol wefi iìifcéi ufi addotte le fenteoze*!!^ Ai^oftéiti 
re'S.Tomafd , forfè non vorranno foflrire rincomor o di cercare il tOfVD 
jdi Scoto da VOI qui riraro^ c fi pcrfur.dcranno fenz' altro , che molti Pro- 
ib#biliiU twio Scotifti veri ,coiy^ltri veri Agoftiniani ,c veri Toroifli • 
Seft»Aflnoiazionc . Inooi^poiMl' altro iMnco troppo ioiporu, eh' io 
f^*V^lw ^' prevMglnhefteÉimfta . Se riconofcete , cfaearienpo degli Amo- 
Cuifi M ooni'oaciAt^a^e DeChamps il Probebiiifmo era univerfìUnente A» 
mt i /iM^guito , come da quelli fi attcftaj badate attcnramentc a voi , poiché inc- 
frimcifi Uif&i(JiQ ft' yoilfi priodpi vi fò fapcrc }CheCan)minateinmez^oagli Scogli» 
^'àQfitict che taoci Douort generaLtfiente ilimati al Xuo tempo fieno caduti 
2^'^''iam*t^^ vi|a ih^pn mnrtf- 

«» «MM^I^<^^rtatttQittt4ai9^^ Amf»icHe daMi 

frm^ti^ perfpicaci ingegni, e verfati ndle fetente non fi fieno in qiìcHa ftagionc 
f/'""!* vwluci gli argomenti^ che da voi fi pretendono tanto lucidi ,cd evjdcnti c 
« fej^y *^*' urtare iu altro icogliot Che i Dotcofi idi quella eia uè pur' abbiai¥>iÌQÌ^ 

pcttato dena htum^ài^wùtmim^ 
.'i^ ' pato in qmnto per mm inai deftino^»»tSt>i4m introdotto Pr^ll^ 
i i>vtfc* - Probaoilifmojper modo, che le menti tutte, ola maffima parte reftò 
t;ri>'.^. jngombrajadaqUtlh ntbh ri nnu li puodiic ritenendo i voftri principi, 
.. . » poiché avrebbono errato m uiu regola ^weriale , e jn un principio i eoa 
if) una foU remota coolegueuaa a{^)iUttliente aUa legge naiVwc. fllft 

* ' • Chiefa i CIO che credo di potere accorciainente rp!cgare,ove a tanto mi 
•^^'^J",^'' oU>lighiate. Ritenete bcti prefepie per voftro governo queiU annoti» 
"SIV» > aionej mentre lopafloadclpfwuiits^r /^U&i cagione udla terra vi al^bia 

.1^.:- fuggeritodi fpecialpMmMMrèl^^^ ; it 

' ^ ì,' S^tòffif foto ad annoverare tri gU approvàiori del ProbabihTmo SuFran- 
tjj****'* cefco di Sales per due fue lettere. Nella taccokn ddic opere del Santo 
J5J^'7, (bmpajsa in Pangi twl 1 4^9.;n«l tomo primo , e libro Icttimo delle lettele 
Mémif i k retta«g:(ìma è ipttiiftlaa a" HìpiÉacenii Cknti a. CorftffatlòtlU HioùftM 
'4piWi^,0ll«Ìii#v. Politali JwHlf jmì9^nim iihginnÌB«ft#ni>aÌBi <wihrf« 
^ ' 'malti a* Cm t^tf^ìX A» fpéi^gBaHidBiitificPti ^ dnUn.Imefii 
*««^ M^ rtiii:i^MJiiiyA ^-^-AM« |>ig I iJ^tii'iifcin filili Hi MiFi-ry^fe» 

»ik% iCflÙiliO H I 



^ .yin<t'tMwr»Qlcftc4ir!oi fai <èM> c"<^^ ndfe fieoglio diami 

più darpf ^'chè>rard^ !b!quakhe?modo accnfare dtaisr ;c(^ la 
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prefisso* il Il'P.Valérid Kcginaldo della Compagnia di Gesù tertorc 
^ di Ttofo^^m Dola hà dato di frdca alia luce un libro della prudenza' 

dc' OottiMtoUlMilMdi grand» Kilitìl a coloro , che* Io leggeranno , 
L?tltra 'è la celebre piftola del Santo al P. Leffio',ché fi confienpt w'Aottr^ 
h pneffo de' celebri compilatori degli acci de' Santi, e chi bi pretefodi 
fenderfa fofpettacome non legittima , fi é fatto più chiaramente di quanto 
li appettava illuminare al corpetto del Mondo con la f^ampa in ranae rap- 
dfctei^X^ Mto fiirattcrc del Santo da tante fiié lettere > cjie còme 
fémtoALpfàF-lufligh» fttigiQfiuMMiiCMi&mDfi^ 'tbriMlfidfui^ié 1t 
$i^ytAi^«>Mc«^i- ti Amabam Mn»>'idtiD , imò etiam venerabar 
„ te-, nonwnque tuum mi Pater , non folum qu ìà folti) qu icqufd tx yeftri 
„ lllàSocietate^rocedit, magni facere , Tcd etiam quia figillatim deve* 
n (irà Reverencià mulu audivi praeclara prinaùin «deinde vidi , infpexi , 
^ (n^esi • IficliBaiiHiiie una aliqoot mo» opni' Mnd ntiliffimiun de 
„ Jafticii , & jure , io quo jS& bravfcer (ìraal , & Inenlencèr diflMtaue». 

illiiis partisTheoloétCKpriececens An£^orfbDS,4^t]O$yjderì]Degr0gid ' 
„ folvis. Vidi po(beà &rc. „ I due lodati Teologi giuflameate fono poifti 
nel ruolo de^ Probabiiifti dal P. De Champs} il Regijialdo perciò , che hi 

Ottava Annotazione , Non fi può prtidentemente penfare,€he S»Frao^ 
cefcodìSales abbia approvate le operedelReginaldo, e dèi Leflìo fenza ^< 
^flèrnepienamoote iniDimatOye non le avrebbe appfovace &aza limita- M'i** 
iifonr,fe«ÌKa1«r«idtfr^fbbabfte'M*^^^ parere. 
' Nella Tetterà al P. UAa chi avefla Hnpcsnoiti àHktìàtm liiOttriaaÀlèf 
Gelhit i farebbe «flervare £ngolarmeiite iiueHe parole , frìeù ^iii[^d tx 
'yffirn&'£, io voglio, che J« oflerviate ad ^Itro^fiorc^e diCtorrocosi* Il 
Santo , come ognon sà , sDoStodocto^non ignorava ^ che al Tuo rempo co- 
monementedagli Aaibfidella Compagota /ottcocvàfi l^oTodel-Probabile $ 
oon polca ]>ei'taoco ad^peiaMCon aBflif4hi<qadhi: AioBota , s'egli osMb 
>iÌBnoAliaBo*' giòia fcpCaaic^ d» ' >€Oda àe ìm» Alkc cerimorti 
ietterà - colfa opitMoiie^cbevoi tenete iìfù in capo ìion crederefte ceriti* 
" mente di poMr^Mii)uoiia<ofettiizadcri;vere2iniù]uJe compi imeiitoadDa^j[]^^ 
Ceiìiiu^ <^iodi iìete in dcbiu>4icoii£ei]arc,'Cliff la vofìra feotenxa oqD mkmm^ 
c i il a igtiO MaiIfl aw»»; fr paté awt jiww id iii dl jwait cafticBM pa di Iqì^^^Mc 
i4ilicata«! >>i ■' : :i ! ;'j >:) ìmu»*^ 

Nona Aanotazione . Noni«1e qui rirpondere, che bene ^(Ib ficcom^^^^j^^jg*^ 
mendano alowe operevper lemohe fodi dottrine , che in eile contengonfì, ^/«» 
l>ea€lià^cuiie.particoìarit ifeatiBìieAÒn piacciat}o ,anzi fìeno affolutaoiente fin Amn» 
^ìgoasHeadaich» 4oda ^"lib^i ,«k>ft> Autori ^ la replica ihnoòa , qnati- 
<dMbdaicm»»Aifappr i imi ftai idMBiapawMaf i j iiOÉ te regole i o^^;?^ 
<#<rtpà|»»,iij» Jllrf^ ^iiiiii iil l Wgls g ll i ^ l l i li li if ll i r 
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dell' Autor commendato . L,'uro del Probabile è uo principio , una regolai 
che ampiamente lì ftende ad innumcrabili decifioni nella materia de' co- 
ftumi : ed e moralmente impofCbile , che uno fcrittort Probabili fta non 
rifo'va molte Qniftioni dipendentemente dalla ma regola del Probabile. 
Voi più di cijii'altro, mio Signore, fiete obbligatoa ragionare cosi, che in 
tutto il voftro libro rappreìentate il Probabiiifmo, quale radice Inietta, 
che hi tutta corrottala raor?le dottrina. Quindi vi liete invaghito di 
que* gemiliflìrat titoli: / TrobahìU^i poco amanti della verità &c. Quante 
oplniéni improbabili i e falfe fieno Jpacclate per pi ob abili da* volgari t afijìi ; 
e le pure vogliamo additare alcune tacciate tra le altre molte troppo bene 
vidichiarate nella pag. io?, , con le quattro, che vengono appiello. Ivi 
declamando contro i difordini ,che a giudizio voftro hi ntrodotti nel 
Mondo il Probabilifmojdopo avere riferito nella pag, io<5.un tefìodi Ca- 
ramucle jcfclamate , come fé forte in pergamo : C/>j «a« inorridiffe a cosi 
fatte efpreffioni^ Foco imporra ora ef^rainare fe la voftra figura da Pre- 
dicatore quadri bene , ò nò al tefto Ci Caramuele : Gii vi hò altrove avvi* 
fato , che quefto Autore , com? che fornito di acutezza d'ingegno , e di va» 
ria erudizione, e di lodevoli conumi, dagli fteffi Probabilifìi vieneuon 
folamente abbaixlonato , ma cou ardore impugnato . Ma Caramuele a voi 
non bafta , e però nella pag* loy.^ggiugiictt : T^è creder ^ià , che ftngolat 
del Caramuele fia total fentimer^Oy poiché potrei recitarli h**'^^'^ tr/iin.onian^^ 
c^e del Baffeo, dello Spinola , e d'altri ancora . Se tenete ne' voftri Icartalacci 

V notare limili tcftiiBoniaiizedcl BafleoCapuccino, dello Spinola della Con- 

gregazipn de' Soramafchi , e di altri dovevate produrle . Vi ricordo qui 
gli or<iini rcligiolì ,a' qualiiappartengono gli Aùtori da voi nacn rifpctta* 
ti i affinchè nella voftra Diflerrazionc dogmatica procediate con cautela , c 
non vi attiriate il rifeutimcnto di varj ordini Religiofi . in qucfto libro 
non vi fìetc moftrato in ciò all'ai guardingo» Così alla pag. is)4.urcendo 
di nuovo in campo col voftro Caramuele, che fcrifle iejfe hodie in DiaM 
centenaì opinione! probabiles , ^«<c Augti/ìino , & antiquis Ecclefix Vatribns 
ìgnotx fuerunt ; voi lanciate un'ardita sferzata fui reipcttjfbile orcinc de* 
Teatini , ponendo fotto : Dtfpeva però nominar non il foU Diana t ma pià 
. . . <r//ri dello Jlefso Ordine , ed inoltre doveva dir non Jblo lignote a' Tadri > ma r<H 

miMi ''S". talmente ancora oppofle Ma da quella , come fpero , a voi non iLUtdc di- 

àxW Amt" greflìonc , ritorniamo a S. Francefco di Sales . 

refidgirip- Decima Annotazione . Non accade ch'io mi ftanchi a perfuadcrvii 
(sno impro- ^l^^ il Santo approvati abbia i fentJ menti de' Probibiliftij mentre co* vo- 
ftir* * mm*^^^ principi, e difcorfi vi fere impegnato fenz'avvedcrxcne a ricoi o- 
ft me ilrt* fcerlo per un foicnne Prcbijbilifta . Nella pap i8i. i> prova di quel titolo 
effrtffumt' dd paragrafo quinto ; Quante opinioni ìmprobabìii , e falfe fieno fpucciate 
$1 in fi» per probabili da' volgari r<^/?; adducete J'^lcmpio de* Bulli , e dite che 
trf* £fr i^'^^crneri nel Crifiiano infìruito al ragionamer,to »9- Cfuppongo che lo 
frtnuft* ' Stampatore non vi abbia Icrvito bene , noundo 15. in vece di %9.)d€ll4 
diS^lit* ' « t ter 
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tir^d p/tìrii fofia t» iùifmtó'U tmmU ddttrma de*Caftfiì , de^Tàdrl In^ 
tomo alle datile ì i primi de' quali uffobono i baiti come leciti , ed i fecondi 
^i condamano come diabolici non dubitò affermare , che &c. Or chi non 
si cfrerfi accordato iti tal punto co'Ganiti il riverito Vcfcovo di Genc- 
vaj nè fi concederà per quéfto, che fia ftaco contrario a* Padri , non 
ignoti ad Uii'cfcrc irato Controverfilla , qua! fii certamente S. Franco fco 
di Sales , che incredibil numeto di Eretici al fcno della Romana Chi^f* 
ricondaflfc. Non maijcò a' giorni -fuoi qnalohc aflalitorc irdifcrcto , che 
mal menò il fuo nome , ed i fuoi fcritti per la detta condefc-cndcnza in- 
tomo' a' balli s onde nella jJTe fazione al trattato dell* amor di Dio fu 
coftretfo l'uomo manruetifTimo a difenderfi con qiicfti fenfijchc fedel- 
mente trafporio dal fuo Francefe , e fono nella pag. 147. del tomo primo 
della edizione avanti nominata . Parla del fuo libro intitolato: Introdu- 
eionc alla vita divora , e dice: „ qucflo libro c ftaro accolto gcncraUnen- 
■j, te con gradimento , e piacere , anche da'più valenti Prelati , c Dottori 
> della Chiefa; tuttavia non è andato efente da una cruda cenliira di al- 
cuni , che non folamcntc mi hanno biafìmato , ma mi hanno afpra- 
„ mente in pubblico ingiuriato per avere detto a Filotea,che il ballo c 
un azione per sé fteflaind inerente 1 ^ epocoibtto fi protesa, che U 
fua propofìzione i tarata dalla comvnt , e vera Lottrina de* più fanti , e dotti 
Teologi j eh' io fcrivea ( dice ) per ie perfone , che vivono nel Mondo , e nelle 
Corti : che in oltre io inculco foUecit amente il fommo pericolo delle danT^e • 
Mi contenterò in grazia della brevità di citare i capi della introduzione 
alla vita di vota , ò come ancor fi chiama , della Filotea i poiché il libro 
è tanto divtjlgato, e in tanti luoghi riftampato anche in nofira favella; 
<hc agevolmente voi gli potrete leggere a voftro piacere . Leggete^ 
adunque nella prima parte il capo ij. , che nella mia cdizion Francefe 
trovafi alle pagine 55. e 54. < nella terza parte i capi 55. c 54. , che Tono 
prefTo di me alla pag. 147. e fegucnti- In luogo degli accennati capi . * 
.che qui riufcircbbero lunghi , e facilmente trovar potete , vi tradurrò in 
Italiano un'altro tefto breve, che non vi riufcirebbe ugualmente facile 
il rinvenire. Qucfto è ne! terzo libro delle lettere nella piftola 10., il 
nii titolo é ad una Dama : le dà coniglio intorno al matrimonio della fu€ 
figliuola €irc.y ivi nella pag. 1071. della mia edizione nel zomo primo 
fcrivc il Santo: „ Intorno al condurre al ballo cotefta figliuola molto 
ì,i rpeflo ò di rado , poich'dia vi andcrà con voi , poco importa • La vo- 
„ ftra prudenza ne dee giudicare , dirò così , ad occhio , c fecondo le cir- 
„ coftanzc. Ma volendola maritare, ed eiTcndo efla inchinata a quefto^^ Signtn 
„ ftato , non vi è male nel condurla tanto fpelTo , che fia aflai , e non tucufiin itu 
„ troppo.,, Neil* additato voli ro paragrafo quinto, che mi hi indotto ^/y^wma 
a favellare di quefto pretendete di conviiKere di contraddizione il F»S?-^! **^*^ 
gneri unendo infieme quanto ha detto in quel ragionamento 19. con ^ J^^r^ 
<hc hi fcritto nella lettera del Probabile alla pag. 48. Indi nella voftra^,,, ,/ 

pag. 
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pag. I S4. nón dubitate d'inìierftoàlft ce» Si fhtoé'/aimet rm 

nKwas»n'Akffmttt ^fìccoinqiul modo àu^q^SmommaiafiviitOit 
„ due opinfooi tri lor ii oppoAe* AiQcixiiie fooo vere, mi In varù» 
„ fenf* . Non e peccato di fia natura l'juxkre al bajlo «ma i occaflon 
„ di peccata: OD«i«teryi0K,jchcpcxJf,€ÌiisoCUiu«»che£egiia^iua<« 
„ gono,do^perlMMdiÉBfeW9e:perl^«I^D^ 

fijunim'ddÌèaHMii|nl<»i2A»^ 
,y Mi non oegaaò V anor in tal caio dODCorropo ad infegnaìre: to'^Siiiti 

anch'cffi^che il bailo ria gravemene pcccafflinoTo a titolo del pericolò^) 
Kon è già , che nontTia ftato ietto da voi queSo periodo > perchè avendo 
refcritto ciòcche precedane rekrivete ancora uoa linea , che viea dopo . 
. Gol periodo d*m Mi fegiftiìito fi ««ikc«iM (òteeots dttScpni 
fbno coocitiatì i Cafifti co* Satid Padrii. e Ctxi comfiiaficrete di confide^ 
fare intieri i ftoR dei P.Segneri t e confroaurli eoo qpeJii di S.Fbaa- 
re fco di Saies , Tsfteaete conv 1 nto , che ia ììtfiw^ luogo è Aita dàqnfil 
Ijran Santo il Padre favorevole alle daoac-*. <> 

Ui)€kciaia Aniiotiaionr . Deiìdcraw cbe .in altro nodo ìdadec yi 

r Un* inrigae Prdaco hi lardalo fcritta dj ti fgamortap» . j, AraM 
aiibilf5«* » che certi Capkani , i di cui Soldati erm dì guaroigMèe neUa aia 
Uf i tht Diocefì -> in tempo di Quarc/ìma vennero a dimandarmi licenza pei li 
«Nr*4»f«*.^^ loro Soldati di mangiar Ova »e ifttùcÌQj.. lo che non roleva conccdìsr 
M » ^"^^^ licenze Te non che Èf^ùAnmL »aoii QfOvai nooltoiiipbrogliata&tf» 
«Lma" Soggi ugne poi 9cfce Bundò Tubilo a diniandar* iteafo Ad^mMIno ¥eAò> 
AdMii.t^»- voTed io sò cfno 1 die qdcft' altro Vefcovo era. ftimatii da liii aflai 
^frti i>f»^Ì>UQ,j Teologo jc nomo da bene. La rirpofta fu lodando prima la fede, 
èéèiU^h ^ p^gj^ ^ygj buoni Capitani, che avcano fatta cotal dimanda , e poi 
afferendo francamente ; „ c^e non fòlo dovea cooccderla loro , ma aneoza 
^ attipliarla , ed in luogo dSovi dar IO10 lififm di mangiar cacne di Bne, 
il luogo di fostoaggb ctncder loro pota na«ngitre gl'lftdfi 
animali , del di citi latte è compo0o « n Y qì «eminciace a (bipettìare, 
*chc tjoefto Vefcovo Cafìfta fia un qualche Caraimncle :t vi toiro prefto 
'd^inga&no , fcopreodovl il Berfonaggio ;> Egìié lo ù^ffo S. FranccGiX) di 
' Salés , il quale cectaqae&te pescanfo approvò, im doeti^ne d^ta dai Itti 
nedéMki<»yt£Bopdtrà:iofim tMnutwoct 
... . ftefe^initri mi fìgixro tkeabttkte^* BiOPOWilir^^ 

. diS* Fraxxierco di Sales VeficoY© e Principe di Geoeva raccolto da di- 
• / ^ verfi ftrittii di MonfignorGio, Pietro CaninsVeicovo di BcIlcy,ope^^ 
'^^ ' ' 8> «fe* coniìcnei pm bei paffi de'iuoi fcrilti 9 ed iftntttoot proprie pitr 
" ' ^ forudìperfone,... orA iradtmdal:frapM<ein^iQÌgafeI<a{i#- 
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tohj:ilJ. ffdlìa parce t^ràni , che IH altt 'pag . i ed c inrirolato ; i^po/ht 
étl Som Treiato k Ma^i^rM itìky in étcàfim di uita d\fptnfa.. A&isor, 

o dèlia .Vita di S. Fi-ancerco di Saics . 

Duodecima Annotazione . Lo fteflb, come che non grande volume, j)^^-»»^^ 
^triTervirviafarsr^che non vi entri incappia leucazioDe di rirpon-$.fr«K«/éf 
fiere per ventura tcfaè Pèrnio ^anònÌBMa1a*ftflmi della vita ^ non fù punto asdttmp 
|m<iè approma la dottriua idT ildi ; Ò fltfWMP kfa del vsfiaéeJiiBoUa 
«UlàCiaixiàKjuùaMVimM poco dopo^^^^;^ 

4l princìpio nellapap. y^x. notate : Trantìfcìtm it SaUt£plfc9pum Cct^- 
M/iras doUrìnà ctùbvem , S^nSfìtate admìrabikm . Andate avanti fìi)o alla 
fsag. 574. , e fermate l'occhio ul nura. 4^ Ex hh/us Cbarìtatls qffiàui ra- 
•ikmma frùdiermit , ijitorum àocùmmU imgàta f tp tiem M , m Mohiluim vi^ 

^lltAo con ciò , che dalla Ch'iefa fi fi leggere nella fefta Lezione nel 
'gitirno della fetta *: Sult ttlàm fcrlptìs tétkfii doffrtna refnils Scdtfiam - ■ 
•iìXnflficpxt , ffuMus iter ad Chrlfiìanum perft^oltem tmum , & flamm dù» 
» Accoi-dandofì co' favj Cafifti , c Pròbabilifti <iiicrcti , e modo» 
*uL'nar f tmm immfh4$i i^^'tàSBàpnò^tSknrdAviti ftotter 
ficuro unum > <^ pimmm • Non fi tractt qui, Siffittunh tèi un pott» 
particolare fpettantea Storia, ò Critica toccato per accidente in qualche 
lezion del Breviario; fì tratta di una pubblica coromendazion di dottrina, 
che appartiene alla regola de' coHuini , dottrina contenuta in libri notif^ 
fimi , che vanno ^^ ic atani ■d^ognr or^e , è qualità di per fone . Un tal 
•iperiodopertancodella lezione «oncorde aUemnote della bdla di Oh 
noniizazione fi è BBacbMmisadaadiNie di>lb9Ò^Ml^ Ja dottrina di 
<S.Faaiieejfi:odi SalHjóagpwttoytitiftirtdrctiaiw-dtiii^'S^ die'tcfiÉU 
v-ìDoi' più 'vicini. 

Decimaterza Annotazione • Dopo le dottrine, che hò prodotte di sifmitm 
j||oeAo Santa ^ non credo, che fi(peicoaJ Kegioakb tentar vogliate .<1'ìb rifjftm 
-debotirac UappiOMBiane-«oiidlfeidlietso|tt#»<kl Rinaldo lodati dal fi* 
itauco a*6uìi'QooM>ri non è <|uc11a grande vche fi^^omienec in àac toipi yjL^[^ 
-in foglio ,m9una piccola in lingoa Francéfe intitolata nella iDedifma lin- m da sam 
'^a della fmdetf^ade' COnfeJfori t HÒ prefcnte m tal libro ftacnpato in I io Fratut^ 



De nel 16x4. Si nota nel frontifjpizìo tfl6rc<avata'CTuefi' opera dtf//<t latina ^' , 
* «de^J^. V.nderio I^inaìd$ &c* UiHà è:pcmnto pòffibile , che anche in que- ' 
t tu noìill itTcìNMla il Probtbiltfnio' ; ^khè come hò «miti» mila noD» iMMé* ' 
•^nnoràtiione è veriflimo j ^ihtfRm6mctitt fecondo voi , che un Pròbafaì* 
Jifta rifolve ncceffariamente molte Quiftionì diductndoledal fuo principio 
-deli' uio lecito del Probabilei Ma (]iiandoaitronofì avetffi alla mano, che 
^'-rKcenaatoopufouki io lingua Franccfe i farei pronto a difcoprire il Pro* 
^llèififlho la iinoio Wmctft , come dì lopta l'ho huQ MtàUa^ hOaa. 
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Addito per faggio alcune pagiric non pretendetelo dfflocace.i luoglaixuftiV 
ne' quali ritroiàfi«>Pllò^vc<lerl» U pag.i<S^ ia pag. i:p«.<c(m if icguedce 
jr^^ <^mAo fia detto per abboadanza , per altro hòeravi r^^i^Wi 4i per» 
AadefmTvche S. Francefco di Sales non abbia inceli» fcrivere iiiii4|i«fl^ 
Francefe,eche pereiTcre tutta la lettera fua iaIinguaFnAliCfffc,QeUlbiQ^ 
defima efpreifo abbia il titolo dell' opera • i 

Ultinu Annotazione. Nooibvece poi maravigliarvi, cbe. il P« De 
r^umtki Chaipps ooo abbia ooaitiitloS.Frt(uxftodiSilte nettt lMtichienide'jVè^ 
di s, f rj»- fcori probabilifti . Si pfoteHa egli nel cimilo del capo tej^ di aJinovertif 
S&tMM quc'Vcfcovi yfw Mbòiuc om&i cemitm €ontroverfìdm Ù^aminTbùoUglcIslàtM* 
^Huu f«r hratlmimtfmi atti^lfie iìcumur . Ciò, che àbbiarao arrecato di S. Francef*i 
tfimtéfféu co di Sales non é in trattati Teologici j^ma per foflegtijxlcl'Prcbabilirfno 
««^'jSi^ ballai piùforte4'argoiDeatQ>.c]M<|«I|i!t(ÌKr|bejÌ9qpai^ di iavo^ 
^LnJHZ «n'ttlbdelPvobibitela dQttrioadigiiiì STMiSin^ 
t!ri^«M|t> inmediataraefitedirttct al governo deIIuorcieii«eÀN>ini)iaeua volgar 
^iire a comtihe regdaniento delle anime. E' apponto conrie Te il Probabìr- 
^ tjff^ HCmo del Scgneri efpreflbfi riconof<?c''c ne\Cri/IUno wHruUo , nella qua- 
le opera voi :yi . (^ete sfar;»ato 4i ff r^P.^pooparire. al^.ii^a^rae de' Probar 
bilifti apertamente cooorario» pra xeni j^tnoaMaiTexIe Mìe. ùu 
aiiio' grazia delle qaaU mi 4 Wio^ oeceajKjj».<9f«pmmrffu<4 WPm» 
«ftfaicf» dì . a n n ow iiani > . . .-i . , vi . ^ .vi,-,!-, -ò- . .> • . 

^RICORDO -.J:.... 

/ - . - ' .. • . i. • ' 'j ■ f ' ' ,'5' „ 4 

0y;^irnatf ^ leibriV>M^ ? i. 

DO\'eftf rjeotdKPri<dBl caro/voitrò tftofo del Paragrafo nono pollo 
^lla pag* 1 14. varuonaite dà' TrokabWfii fi può ridurre né' hr» crrortt 
ìignoran:^a inTÌnelbÙe, ò leggiermente (olptvole, Inliemt vi ricordo quant* 
«Ti hò detto neir claiiic di talpara«'alo, che Dreced«faHc annotazioni pur' 

• or terminate i e fìngoIariiMnttf aftiite predente queftanio periodo 
fyriwn oòne appare da} titolo del paragrafo ,<cda.timo.il vodro diC- 

A . '* icorfolétiza efiazione voi pretendete ^ eh? gU$fortnnaiiÌ>robabilifti nel 
*i ' 1> 'n modo lordi procedere decidendo > ed operando cadano contirua mente 
c: . 'i ^ Sn peccato grave $ e in c^eU0.»cbe foriuaie fi appella da' Tcojogj , eoo 
• * jj.fokitoenten»! nfiateriale.jx^Cop q4eAo.ie.conJc|»oye,che(ivvve ne 
tòa<rdone:all*mMDriaprereiiti»preparat9«ì«^^ 
i • ,1 . Prima Interrogazione . Siete voi da vero determinato a ioilcnert» 
che il P.Segneri , benché afcoltato ne'fuoi Qua^efimali dalle prime Citti 
d'Italia , e poi nel Palazzo Apoftolico dal piìi venerato Confcflb del Mondo 
Cattolico quale zelanti/lìmo Miniftro dell' ^aUgel io 1 benché con unaudi- 

• te .ètiche , c ftraordimf iedimoO^^izi^i di afprinii&a Penitenu ^icpHìe 
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Miffiinlj benché tinto aSb^a^eòilfiinMti glìYpWtf^ benefizio dette ani* 
me con la corapofìzione di opere grandi , nelle quali hi fantificara per 
più k6è^nieftcc , ed' uiiivcrfalinenrc ^ra? e ^a'piroffimi , U raffinata cle^. 
nnaa dello ^le , e pulitene^ 4elhiTolìauiaiìvclia »bciMM si rari efempì 
fliyirtà eroiche a e (ìngolarmente d%np(acabile {eventi verlosèfieflo 
•irioii coMàfieménte ìtnttabile v H icgganojnètia Tua via'ji éeHt^iéìcb » da 
*^vero detcrmiiiato a foflcnerc-itj faccia- dek Moodo , che De tenera là'me- 
iTJoria , che il P.Segneri è vivuto , ed è morto in peccato mortale i J>ér- 
"^hè hi foftenutò atìcbe con la pem 11i(o>4ci Prgi;>a6ile «e luw JU om 
nirkt|jM»*lt^'d(ClMe^^ » ;..mv t -i ov- J":ìj(A i. i- i.i'CT 
Secónda ruterrd^ai^ne . Siete da tero det6rmiiii&»:tMene're,die 
liefi del |)ari vivati, e mortilo difgrazia di Dio tatti ìProbabiliftì.M- 
'minati dal P; De Champs con ragione da Mpoftt aeUa.te Idiicn» 
' e che non fi fono mai ritrattati ? ' •. ' ' ' .. . 

Ricordatev i che , comc>hò av^fato palla quarta annotazione , nón 
» Ì H ó ft t tt' d ^ft ftWi^fèdillamniCfofii fchiefrdelP.De Cniamps alcuni 
-ttodif di quegli Scrittori i bencbèflento io a créderi^ elle tiare tieVeeil* 
♦inccrc il De Champs d'avere prefo sbaglio aoehe: in pochi'* ' 
^ 'Terza- Interrogazione . Se foflc toccato a voi dàr voto nella caufa 
- delU Canonizzazione di S.Prancefi:o di Saies, quale farebbe Àato il voft ro ? 

• - \€i$a!fti lotenogaziooe. Ora poiché fcoza cercare il voto voftro, 
' e de^ voftri amici fi evanonizzaio^ «Ihadbeappfiovtta It dottrina di liil , 

come hò efpofto nella duodecima annotazione ; che penfàce-di dirne? • 

Quinti InretrOgaaione. Qual credete che fari vcrfo di voi Tanimo 
' di qàe' Probabilìorifti , a' qaali baila che fia più probabile l'opinione alfa 
'liberti favorevole, benché in;neirtin coùtoicnibri loro nooralmentc certa; 
éaMù éopo di aver pcoiàco ti prihno tQfeno del voftro libro che voi 

• fofit nn iincero loro amico , fi avvedranno di dfeiif d4à.vtt.-|iiindftlì flH* 
So/erno alla rinfufa còlla mrba de* Probabilifti ?.« u 

Affinchè bene intendiate la forza di quefta interiogàfcione rileggete 

• f annotazione prima , in margine della quale hò poftoquefto Compendio: 
Secondo i prìwìpj deW^uteré^ come fi afferifcoiio iwsfeMfahiU i TrobahUyili 
f '^kmùjwti^ìam iw(f€MjabUìfim,^ fMmm» 9roh(émom • 

Scita Inteffognione . Avete antnoo finalmiente di acckifiite di grM 
colpa fornule , e per confegucnza di pronunziare dannato tutto l'immclh 
ib popolo de'Probabiliftited indie de* PndMibiliorifti ocll»pr«cedciitt 
.jnurxogaaione additati? ' * * 

Può attere che aochip .a voi rcvhcri orroi^ una couie aiTerziona , 
'.m^XttmmMq^^ /otto, da' 

• 4» faccQgUefi a qaal nimero da non poterli agevolmeon onmpreft* 
derc afcenda la moltitudine de' fedeli , che dovrebbcfì condannare . la 
tanto contentatevi che i come hò fdCm di Apsi | ìq 4ùhlC4 dalle ooit dgtft 
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. - -€kf »4IÌ^^'^f'^^ ^f IMTa^rafi del Cèfo pliit0l 

NOn vi Aupite eh* io didoca conrhmfioei ànche dalle imcrno^attonw 
perche gii korgoiciòtxhe dovcteit C pocccc nlppfìdcic; .£«90 

le ponciliOliDOit; i . (. ,(.../ ^ . , ' • - r : 

• { ( i.trimt làè ptfoMcot uè tm ng icMi pé coo«iitork4 , che i frqii 
feabilìfti a titolo della loro fentemt vivano iìi.pdxatagr^vi; fonile.: 

/Sccdnda::rE* incrrdibile v» coniìdeftia. It ^lirÀ y e il numero delle 
.perfone, che tanti Probabflifti freno vivuti , e morti in difgrazia di Dio « 

Qncl!!, che ritrattarono Topinionc da lor tenuta fi contano, c fon 
pochiftiTii ; che altri vìcìdì a morte H fieno di 11» tal peccato pentiti » 

• cpi^(fimj mi K!0 b té tmtim itè\i!tm faao pochi» li oltre , fecondo 
•Jf 9!Qftfe maffìnie , poco cafo cemmemhnùe di una oenitenza si tard^a 
né myjicberefte di aflerire , eh' erano tamei i ridirli , eo in preftmdl tf»' 
fiimon) , a fine di torre io fcandalo del loro Probabilifmo .1 

Terza i G iudicare , come porta il titolo del paragrafo nono del capo 
jnàato Tue prove >che i Probabiiifti vivano tn peccato grave formale 1 
e m giodiaio grtvtflÌBaBaMetooBralc -tUa'^iowsjoQe d*fiyiiÉnerabiU 
perfoae nolvmlmtnte ùmm» di buqoacaftwotti cioè un loteiiniffimo 
giudizio temerario afniéno «aterialc . 

Vi ripeterò qui le paeoleda me polle focto la quarta delle .prece<^ 
-denti CoQchtufioni . M! cmteatadidirloinMteriale ^ pwéhé 10 rwi mi fento II 
àmt di pfaitrartlifouU de'^rì ,*efimem^éindtiU volfeftirmali €9meì>oi 
afén nm dMmi.TtmméoS m-qfkìlc't^ conchiuiioDi di gindist 
di peccato veniale aggiunfi quefie parole. Uw^ pcichi 9tuU •pofiri fjb* 
dÌ7^ formasi ftm tìtolo di pÙ pura r eftMirmaràle > mi contenterò in arve^ 
nire d'intìtoldrli con pqfira Meen^M dinoti gikdl:^ temerdr/. Ora oflcrvando 
che molto prii fi avanza il voftro zelo pafTando da^ peccati veniali a'mor* 
cali laro io débito d*lntitoUr^ i voiln lìtulìz; temerart4ìvoiìffimt . . u 

t^QmvsttvfMv^M^^ 

tori, dhe coloro, che dcdannikMieneiiliDetite cootra i Cafiiliiiiioftnuioap» 

dentiflìmo zelo della oHhvinsadiTnolti precetti divini,edixnaoi{ma non di 
quello di cui diffc Crifto . J04I j ..?4. àiatuUtum ìwyum do Tfobls ,i*f dilìgati f 
iwpieem^ftcut dlUxl vos ut t^vos dUi^atisÌKPÌcem, ^j. in hocxognófcrntvmnerf 
'pùéidifctpMllwéi(fiiSffidikWonmbabualtis4d4tn^ Per molti dicofto- 

to (eAbimm tal pt é n w ^' é K^jtf^titìBtìmfmlit um /i quali toast 
avvederléoeirpogliauo lo odo , di coite^pni^ideliadlVilà pià €ifa«I 

Salvatore del Woado. Dico «fent'avved^ilcDe, poiché qoefto precetto 
di Crifto vuole che .tutto s'interpetri Jn .fcnona parte , attribnendofi ad 
«errore , o invincibile ignoranza per difetto di riUcffioi»* -Ma ùfi qnefto 
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■li mò^^gòmoato^thtpèr toio^hmnlk àéynnno immetter ptr bdo^ 
MA f«ffA«id0lla)igD<intiiijo^^^ legge aocdr di natnra,> 

P0khét]ttMaqHti»ÌtoÌ€nroqi^ 4inm4iCtim 

• Qaicria . De' libri di cotali Scritmri tttrro af^cfppolico^irqQanto-fi è-^ 
Botato dalla Bolla dì Canonizzazigoe dt* volami di S. Francefco di Sales 
oeU' annorazione duodecima, coQvìcaiUrf CX fk^^is ^/hké P^ìmirìm 
tm ftfdlmm • ''^ . • ''^''^ ... . • tr!u 

•..-.-.! f t..ì ■(*. l r, ■ ^ j . ■ . .. \ 

: { ■ .b 'i- -■.(.;< t u:, C -A- •■F""rt ' '* •'■ •' ■ "^ 

• ' • ■ : - • 1,. ■ ■ .-' . 

• • ... .. .. , 

i »t*^àH ffréttogUe numtf indicìbile dì perfone communmmt 
' ^ -flV^e ^*(Mif , f b4fm >mtto , f W>o»o ìn peccatg mortale% 

9 ferò fi fon damuitf , e fi damam fecondo II tìtolo ^ 
<^ - . è'éffrktMTm^ffrforwto del capo ^uintQ^ ^ 

I>R imo capo e il catalogo d€'7^gl,éhe<é4É^cneH*Op€fadeì 
} P. I3« Champs , Rileggete pertanto la ter» annotazione ficetuia 
qittiche piftieolar riflelBcoe a c^Ile parole cavate dal capo ottavo ;tam ' 
téfkfà utriuf^i /cBteiui^ d^tt^m mitUitudo , quà aiterà tanto ma/or 
tpm\mii^M09Wlimk¥^élM^^ quclle- 
aftrè jFHMco'dopè iétuMpUfè^eiJtàmfrìiìfrÀ me ftwinOU 
tJtfetti'fententUin ...non nndé ^ilim ^fii tlim h m^H MfMW 
SfboUs doceri prafiteHttir . 
^'r Secondo . Qjjcll* Opera del P. de Champs fù ftainpata ne! i^jp, Vor* 

in ^Txfé,aàCàncH ìtìfpétH lèifc Jt. fnppong(>jdié II'VòftròStamparòttL^ 
abbia incautamente portò 51. in luogo di jj'. , ma io vi citerò il vcrti no* 
mero ji. , ntl quale leggo : f o«/^e mm communi fere fenff» , 4jrf ^riey»* . 
dfcia Àhdvifiit.iHProhabWfmùveluti in pmtplw mMtn ^ìefc^bam , Ne! 
■mméUp poit iiti^i n «ecV«ttW «lìcrti» tffj^^ an dato.- 
^^Éàikillgim iliilùa fit pfòbabilis lictat oitoo3oÌ iflàm fecjiii indraxir 
„ aut afiisconfulcre telila probabilbreUitt nttfàf^. De hòéetitQ^ di$4' 
„< ^0 tane SalmaDtic* do^^bàt . t^fqùe aefe*d fnVàrncrat Probabili fnnis 

oesMartiàcrdePrado ^ 
tis edicisìtDpagnf ffent I 

0|IÌBÌQDltlflÌlJB& pi'ob^ 

•t'Itt ftvémir libemei >h coocnrsà prdbabiliòr it ftmtit prò pnicepcof? 

^Tiufft Cnfim ferè ratio urrìnftqoc hntdnf Scrip'torìihabe&aàtrilì ei^ 
»,-ob multitudincm innuiijcrabilium aliorum Iit^criàs (ctioèntium : oti 

m'i^itax, ii4it9ittmiif^;0Mtkttrmmtr$\n bercndo <Ui bizzarri ' 



Digitized by Google 



f4 

V4k(lra figura si^ik p^pttBi hftm éa^rtni'a dktsithitiBi^pcUt ttài} 
jp'aUre:p»m4iicbe.^elk^agnc(^ina iìogoli^Mi» lDitMi>Sriaf»iiK«:i 

un mo&c. Siegue il Cardinale ticl nnmjl^^ft^ll^fM iMRMMlvxijr^'ii 
pfin^r^ ah aHhotìniftr <Vcdacoaì'uAa dacl poOeriot-caqncHldel 
P« Ji)^l)iunp« t ch< .CQi)/ecmft VAftrefffimcorò ddl'ciiorcito* L^attoftaeon 
dc.l.Qardinj^ie^t^géi.if/iPiiipppuò diirot rigcctarfixlfpccto atleproviocio.i 
defle Spagne ; e vaglia il vero fé in akrc pam dit]ae' regni., inofCl-iWirtf? 
nati n tbiirero di contrario parere s non avrebbe potuto applicare le pai'O* 
le del Poeta obruìmar numero, £^ico^q^i,{K>iché i nofninati da lui nel 
ruiìicro >'o. non furono creduti baftanti a fare argine al torrente. Da 
qucdo aitcflacD ritrty^f» l'immciifo pc^ii^di quelli >^^atiora ne' Regni 
delle Spaile KÌ(I^ro^,ip,jni3rirppQ ^n^,p^^^m9^!^^. fwijdo ÀliVofiro- 
paragrafo". -"'a ' • ' ^ . v « ' V 't . . 

Quarto. Come per la ^(^ago^rnon p«ò diroi .rìfhizrfi racteftim 
del Cardinale , non Ci potrà rifiutar per l'Italia quello , che qui foggrungo. 
Mi .è capitato alle mani ahro'impugnarcrc de' Probabilifti coi titolo (t-^ 
g^cniff iDc cerùiudlmbm/ìdùs bk ahìbm immamsad c(^fc'unti/e fecmrUét"^ 
tem^ fiperanU pueffatU, tnx^éftftrThffil^ìiHi .yj, >. ^ufjfore P- frimtiit» Uni» i 

tiup rmìnm :4< fir^'tì'fiv Q^im- Mh^t^^J^ -*-*r«f»«^H *<5sr7*.ii««a»'Ai 

data jpoueriore an^offk'tjqt^;)^4,de4<;ftr4i^ d'40Mrret e non 4jdiMÌÌNi 

lamcntcdi qùcÙailaippa j Si riconoCr<4aHc 9pprova;(ioni , c|)e intorno 
a quel tempo veranaepte Topcf a ufci altari i^e Sul princ^|>io fotte il-ti«; 
tólo: M Au£\or Le£lori. Occafio fcribcndi . Si prpi^fta: Veruin fsit^Qti i 
,v4<BÌcc fonine ^iiAribus ^is)9fifc^ìum ^qtfoyctfMifì hanc jiixti 

M Italia communtinma fere (ente))tia,.qpnf 'Mt^'fflct (eqlaliiqjliif^i 

„, opioionis certo praAMTcprob^biliS^tiaoir^ninus iutx,incqnrai[MÌ^|pitio< 
„ ris , a tali clanaprc./iiptujf^ , l^ui'q aaa^is^indijtiaiTe „ Dal tempo iioa<^'. 
to ia quedo libro fino al grcicnte giorno fi sa quanto ffia numero di Teo* 
Ìo|3|i apbjaiio inCegn^to > a4 J^/cg^W f^Àa^tfiz^iite l'ufo del Prob«bilCn 
Schèfif poffa parerf creij^'i^p afquanto^^nella.noftra eci il ounefo^ic' locip^ 
avvcrfari., Mainoltl «j^he^eJ^Pcotyibiiiljopoiìdichiaranii^ 
plici Probabiliori'Qi i^cK fcnCÒ'^i fftpr^' cÌfQ^,i^ia^if!t^ 
^,QgÌQÌjQnf fonp del p^r;i oppó^ . " ; . ; 

/. Qnintp^ Mi^Cfiìi^^e ^.ooj3teqtcf(^e de&^ atteflati pi;odotti|^, 

aoftf 1 pj^i:it,ea Argii ^.^ofMoljitDentcp^cJe'iopcfMUite Pfoviiick ,mi{)^,, 
anco per. attici p|»efi Catmkìs Ai Ado «licervi fodd^sfare ap^eno^ed^^ 

obbligarvi a ncòoofccre qùattto ampiamente l'ufo del Probabile fia difte- , 
fo. Per nominarneancoraiinovla-cuixeftiaio&ianza non vi può effer lo^^^ 
pcfta ^j<;elgoFraiKe^o Ger.fetiqatitorctdi oper^ vol^ aflai ^^«i* 

l^prcjciitcagrìinoiin^^^ 
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tumliantUfi^cienth ad reddeHdm f^'ohàhUt ItffféUlifaMiijivdìtrat'Jmn 
ÌÀnn^ fpéculathe ^ Kirponde fencir mtttcre punto io dubbioiii grko tSrba z 
mfiàt prmfMs ttiemmefHrtùitfcUfiiìàin nìfiràmtittm foHfndtc, Dinnor*) 
voUèl capoirtftóan» piÌ9^«.ri profMiè m-fn».. 

itìhìmfiffUket, fìr pjkijtìM/mh-^hkWfmimLl^ Réf^flldAcpofniraiif. 
biloidiiìavoIniratD^lft^mtfi femptir fr^errt pMtivs DèHotei magni pài^t*^\ 
ritv mborìtétth , «w/Zr// tf/iì/ ìt^ermis wtét , frdfertim fi , frimr/ /7^i of 
wkmsy^ìU'frt^enmtytùnfirmem aMthoritateTatrumrMtComilkvuJH&c* • 

• ' Seno. A colo^cli^lianiio^dacp in lucci loro trattaci Teologia 
biiiiid Miignere i tanti piti jcÌMri|u0m< in. pcivatè ,ie pittlkM Seg a te . 
innotttcraSiti Ja ftefla dèctrina isLvcirt^àit lal Probabile «nfegpata» Dob*? 
biamo- àniugncr^ la molcittidine infìnrta'dì ConfcflbrÌY«.DtrjBtCQri ,^chr! 
con le ftdfe Tegole hanno governato, e \gBireróan6 tt^4m le anime .4^^ 
loro idireacc 4 CU «rgemcmt da voi apportati io: qui^ :(KH:i^rafo non»* 
ddvitfeifcciMiilBidte^iMfta^ da grave colpa ^nauàc^iAi pllfc réiX 
n i tf ^ ti £di>in8fllnia paitg» ..v • » i » .••f 

SettÌHio . Non foIaUKitte i Direttori , ma il comun dò* Fedeli aiMortf 
rcgolatoiio^aclinodo^iì dovrebbe in gran pane accafare di grave pec«^F 
catOtTe fodiero^alide.quclle vofìrc ragioni y poiché anche a'Laici ooa^ 
Mtalittem^ cozzi ^aochc al>uoQ nomerà) di donne fiidir«bb«rdovevate (a-t 

pnrcidid ifcPraMUiiM M'copiteciiiift da :iari|i%dmiiip ilÉffirr 

} j^:iS\ ' inèii . } . i'- ' . ■ 1' w..'/ » l. . : » 

; ... o*; I :?.^fi;. 'jR'!,? L E S & I O N I> ' ri r t • , . .m 

:5. ; v.M^'ìs ^ : 1:; . j ; 1< 

• ^-sit» i ' ' y Scpra i €apì antetedaii$j^ ^ • » i - l 

llfRiaM .jCo* MdeMt cifv^vativi àgli ccéà^nB»mit (é^idiÉMotot 
di 4uraf enei «roQio^kpòtiffimò'^iiidizio^eaierario vcbr.it grati l>ar*t 
te di MondoCattolico, e di perfone accreditate di re golaticofiuiaw fi ^fS\ 
OÒfift^Ofiidanhatttetbiiaino^conHimamente àll'Iiff^ 
•v: Seconda i Non lafciate di riflettere àciò ,chc.dcgli5crìitoriEccie«| 
MiciséTeotogi alquanto )>ià>»iikAi [iocrtMiie:4ifff,'cdiQ|falildOM 
perchè òr» ìai|MgDar/non ni iro|ÌÌDiflpfOliffi<lilig;. Poichène'lMoIi iM 
<]tiahto pur retatoti non fi è agitata ne* propr|cermini Japrefeote^qutftio-^ 
oc; gli-aotichi /iene Padri lieno Scolatici lì tii^anoda uóa. patte, e dal 1*4 
afetra^^d'iavero'facilmeErte adivacne,che mefitre decide -altre qtuftìoDi^ 
piiclicoUi'i'A^craaifiMdouii propoiìio lliib dclP4<i)ftlMJk|»WH^>|l^i^^> 
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IbM ORÌviHàlnaiiftciiMt iitotr^o ( mKì«^ j«*:4i ano QpMlnp^^iiii 
npmeDriòlie>oi ranfcòriti VoiWiW«a «^ÌMl|gÌM^À<Aki 
qi di al portata da per^■afderf(^ ^all^'llniv«r^o •{>.,•. n ^\ • Vu:.*'. àv-i 
Terza . Non Vi fi ridere dolccmcote quella faporita efpi^BlBoiiecklà 
Geoetto oocatt po(* «Bai ttì\i^PàgA40^ IhhmHt imptr^ft^fatt^ féitmiT, 

^le icwlagfiò ii aooMndt* Rdeli , edasdK cloVCkitiréflòrt^iftingucrèi 
qnelli cbe fono lìfffo^x^wi^rftfn^rr/fta^iidUV che fidici 
tHìÀ f Senetrovc'it per vcntora la fquadrt entro leTifcf re <li quell* ina- 1 
pòftantiiBmò frkftrùm ft prkret Hit ^t:., mi che s'avràrmo alarequc* 
Confefibri , die ^iiicoatrciaùno.m libri di Prd^«t)iiiA4, cikei>ietcnclim^. 
di feiorre gli argoomi cntti dalla Sa^M Scritmj adEfidcmIHcifmi* 
cÌùtà«oaiMdilj|obabile i e di pfovame ftifo 4*' nwdefiint «forni è Gtac«* 
cU mi ibiOiftfbif e valotò del Ccrdenas » oifetYO flelU dccittia qbimft diC*^ 
pwiazjone alrrove^óitata fotto il cdpoqnartò l'articolo t j. con qucnotitCH 
]oiCr^ jtrgumefitlMhàMSorkatf é^umpU ovc{>raide a rifpoutiete agli ar« . 
funeacf^lBarop cavati dalle divine future * odin genecale uà* Padri-* : 
&Mldlftidtìra»tf«ilo«4. i\ d^aÀfttùi i^M W aMiWMrto»^id«WiL> 
Ùipropofta nel capo qninco la fi» Icntcoza perLuib dd Proi>afaite» ifl« 
lildii H capo (éftò : TropòmmtMr argumenté ab aÈtSorìtme , ed ivi fiibito 
l'anicolo primo: Kjtfmdkur aygumemMm tuS^ìtatis StmShrum'FatrMmt 
voi potrete a >vo(lr* agio (correre gli altri articoli . Cucchi poi il Fogar% 
fino fi è prejb' fingolai mene aconbatiare coAiro dd Tcrilio per. la w 
fioDé>€Mi'«'imMtpfcfeiI £iirdi:qiMltefiiftffefiÉidMfial£dliofrr. 
lipafTate , (piando vi piaccia , coli' occhio rindice^e.QgilljfonviB ^ftkf^ 
<ipio del volume del Terillo. Fermatevi su la^xj. e quattro feguentii 
troverete che in priiDO Juógo della (ènttn^ ch£ permette l'ufo dèlia 
aninore probabiliti egli eiamina utrum fa cmformis Séurd Strìpturét; 
Foi unum tsdem fenttntid,mfrdrkiuKfmt.tCmtmhHf: lodi, utrum ftn^ 
' m$idèempu fit tonfimi» wmriSémBtm»TéMm 
Mmméf: Apprcflor^jÉàaraài rahrit m ^nb ém . huniùrnmìs. édrtr/^ 

fl$YtiUM. ' li..'- - 
Quarta . Vorreftc voi obbligare il comune dc>GonMori al toicòfa 
kngo cotiiìronio de'^iefti tatti dcUc divine Scrimiie > dcf Ciaooi» e de* Pa^ 
dffi'ffcativc'Vtatiliiildairtea aaiteVe dailfiliBa di*TcologininóHfi#' 
B^l avcfltfii m altro teaijpo latta cotal lakàia:ft vede falcare io ctm* 
fo fl^*ilBprovifo;aa libee cxune il voftro , che preteodc( dico pretendejr 
di alure nuove batterie dogmatiche a fovvcrtire la contraria fentenui 
fii'èfgH obbligato a ricominciare da capo l'c(aree di tal' opera receotef 
CU Ij Adik^Mraà tftl carico di cokicaza ikcbbe «fticiBpitccllo: cfa«« . 
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ÌMit iO « fhk htto là fàttt per ìlsyèitiiiéDfio t M potato rtcteaip«rftf«. 
. foo qualche fkrcaxioae U nojm fhm fimik ihidio per molcfto . 
« : OiLìan « Si ( vttfrcUie mi. dire» cht lz^fon^ di qud prgftnlm do( 

tiMìtf Vmow^tfirf cMUmm , proviene da»* eflcre t liiirifii qweMif iMr 

•intirottfrì con fcafì fìmifi al fmtirpiiio del incdeiÌBiòGefienoiT'ib^^ 
.morslìs fuxtà fatrd Scftptwr^ f C é mm m » -d^ SMnSemm Vatrum mtwtémtp 
•Se Bon ci vuote altro , ammonirénK» ! tibrai , che prina dì veikf^re^ 
«li Avvenire i coisi di BouaciDa di Diana-, ^ ^nieoas» di RegicMi»^ 

ffce4ClPoiWKlii»'.6flci4iio la leggerìifima^rpeiii di riflmpìlfe iinonti^iàt 
t; , aggingnecdo a tncrl : >urri féiré Strìptmrs , r^aMMii , tf'Stmthnm 
Tatntm mentem t<on ciò (do dall' effere Teologi òfuMi flotlft» topop 
,|oAo gradiMtil)iofiF«re/ iii^ pOMfrri/iC^ 411^^ ' 
- Io per altro gii mi fon ^foteftata-di ^ofto ^ io ctftft.ili iufogiio t ji 

•«ai tliòli mascherate • j 

Seda. Bdnché non ni*at>bi^ wAnò prender la ao|a di moilndi* 

^/pretto per ciò j tuttavia hè fcopcrto» che io molti punti lo ftcflb da voi 
li^ detto, che di gii crafì Aampàto da* partigiani voilripredeceifori» 
Ma tiel tacciare i Probabilifti di peccato mortale in feniò proprio » e htm 
•ntleooD mi lònò IncoDnrafò 'fe litri , df iÌiMvftria6:éQmc-voÌ v So 
^«4» kcnfeé è di vòiira invenzione^ itfcitti» feaoaéovmte 
poco più maturarlo Se anche in ciò avere calcatale òrme di qualche 
altro riflettete non fiate voi più ^iprenfibile per avere fcritto dop^ 
certi decreti forfè non ancora emanati a! tempo della voftra gnida;* 
looooeozo Xr. termina il fuo decreto del i^7p. > iacoiiì confianoan» 
^T* propotisiooi itùn U kgaea» coochijiifibaef wTjmdoii m ab jnim» 
n M-contentionibot T>o£^orcs , fcù Scholaftici ,aQt alii qaicnmque impò- 
f, fterum fe abftiaeant, & ut paci, dc^haritati confulatur; Idem Santtif* 
n Hmus in virtute fanébe Obedienciz efs praccipit , ut ram in Ifbris impri* 
it mendis , ac mamifcriptit , quam in thciìbus, diTputationibus, ac prae* 
9, dicatiooibus , caveancab omni ceoAiri, & noti , nec non i quìbufcum* 
'ti ^ coQvklitcataRÉfii propoUtSdoff stpix «dhoditeQiifioUecii faine 
i, indé contromtnnmr , doODC à San£U Sede re cognita Tuper ji/deni 
j, prbpofitionibns'Judiciiòn proferatar.ji Replicherete , che non lì i da 
voi notato con «veruna cenfura il Probabilifino^ n<ò ingiuriato v&c*, oc (ìa 
• il giudizio di .un'attento Lettore , fè in tutte le pagine voftre vi fiate te» 
mto ben lontano ^iHbMf£umfie jtmpkiU^ m, italferire « xhe .i Me» 
militari dì qoisllft ikinmn<yHMfeH»' jn gravepeecMéi sum }xòsptMhfaam 
•lega faccia coniglia (CaglOffifinale . dei precetto, .«r féKÌ .y.& ,€htrìtaH 
•mit/klattir . Io- VI procerto , <hc riurcircobcmi piti tollerabile /entinni 
^curc ia jriio yciie mi iìajàippata di bocca uoa pttypofaioae.icaicrariai 
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4 mal ronaite<,'^&<;. i éà «cbs ina ittès\ mttstiMie^dtie ddìrmì m 
collo corto ion dìvoa fthil^mft'ihcimivi^^tiad vÒRiLiopcccaib!ii»9rtaJ«, 
t^u^noailiMiio^gran pailiillI(teM6.tMt^iKHD#ìielMls9ontìfh. . 
•clè'OMifti«isnofù^i«e^»<)^ P grave ccJU 

iiira ) vé lo farò ricbnorctxe in una cclcÌ>rauÌiimÌBotos e\fìa<}i]cftjr ti ini« 
Urcìma Rìflèffione . P^eodcte in nsaod il tomo fefto dcir Mlario 
dcHa cdiziooe^ItoBiana del 1671. PociKCV,! aUt pagii< rrovercn'U 1^ 
.conftiraiioQc éii quoUe 4^ Alifibidco Settimo co| cioolox MMfpaiwe^' 

^ aatem SijttrlV. coofticutioliibus ioKattentcs queropjam affcrcrc c]uod 
9, pfoptcr hoc còntrariana opitiiouein tenctìtes videliccf gloriofam Vir- 
» ginem M^nam clun origi{utì,pecc8tQ(i^Ì(ic cooc^t^unK» nacrefisf rimca» 

n dcre volumus aut mtendirons : qum potiùs . ^Qntr4riim ^lUis opi» 
niòncm hxrtQt i:m peccati raortaUs:,<apt damoire au- 

^ dcntcs , praiter pitùfs &c* No^t^. ^oo^ la ragione di Wi «onU!ido 
ligoroTo , e^m ÀB^im fÌ^'l^ »^PQ/^a.Udtji^ 

Mfum i e fapets chtttivifi frana di tiQ*a/fcrzio||t*»«lc|]fi qnale ad ptilf 
■l^fo rccoodo sl MMdicfe AldfiMidro afferroa , che gii Paolo V. avea vie* 
.ttto pthlifè d$terij MUt pradìc^rt , qnam pr9hlkUÌMtm fìè. mem. Cn^s^rlut 
TMffét xy. fmìlitcT TtmUefUorfittRer 4Ì prhsta etìam €olh^ia:exteHdh{t 
^luli conihtuaioDi AlciTandro Vii. riooova, e>i. amplia ne' paiagcafi 4.C 
M voi oferetc icriteteicoo c^fD)ni equivakod , quali fof^, qotUtétl pm^ 
«raib 9. del «apoVbuClic wWe pe^éHm fnmrmt i Teob» dU 
/cndooo uiaiioiiéBar» ^^è io faccia della Chic(a uoiyeRlàte pubbl^anenae 
Vinfegna , e li fbmpa ii« dalla maffiina parte de* Dottori.),i^da'Go«ÌB0oxÌ 
6egoe ì 0 di grasin ^uì poco di feriajr^lc^ÌQnc • ' . i. « . 

« • ■ ■ 

COn qneflo titolo iofendo di por fine alla lettera ; gii mi fon dichia«^ 
rato eh* io non aveva in^mimo di ptoiègttirc l'emme fopra tutti i 
capi della voftra Hifpofta. TocnviAmiibo diftelb più di quanto io iHi 
•ortdcvtt ed M io qnalcheoi^ trapalati i\€!OiiÌBÌdl nu lcttt#a< ma 
•iòr'dovctc anrtein ò alla occcifita dell'Argomento » d ai pisciare di 
iratccoentii con voi . Che fé per ciò il titolo di lettera fembrivi me» 
'conveniente mi fervirò anch'io delle formose di San Bernardo neiria- 
diriazarc all'Abbate Coloinbeaf^ l'opera dr^m/t9,<ir d{^i|r^«0fl<: 



Si 

iDìm -cori'lui: M^ tAptOL f^drl»y *£pÌfióU no^in ìtuiiàtfam fed efuanìam 
^70 nomint WHtm-'P^ ufffmmamjnM Uòertfi judicatìs,n9n 

rmTeiMt'jP r<^^ vqiuailQ:JI^ llllÙli(;yoli a vver- 

"^inaaci» ... . .c ti- i I-^5:j' .! v; 

o . PfiiHO . Chi per occafione fdelle rnarcrie che tratta fcgge tempere- p^»»»»»"»*» 
de' Santi Padri , fé legge nel Mnte non fi appagando uc'pczèi (laccati ,chc '^'Jl **!^ 
lin altri libri s'incontraoo. > p^rricolare atici zioi-e coiivien ihc faccia $ì ^* j?" 
qucMuoghi ,che ppAònO kvrir. éi norma alla macjera di fcnvcrc da te /«r/«r«cM 
-Bcjrfi nel tratfatQ«.<he cotopoof;. Ne cnggp jrb crtnipip dal libro di ^ff^é^ 
.SifiCTi¥l<^^-JNWK|«»3.(^4i^ qaale voi avete pretefo di^l'j;'^ 

.«avare un forte argòmcmo per la voftra canfa ; ciò che nu hi obbligalo «««.ì/C 
uii fopra apiù non inutili oflervazìoni fui tefto da voi prodotto ,c su altr 
xapi del mcdeliiDo libro . Dovevate fare attenzione imgolarc al cr^po ly.»'»***** 
. fecoado la citata modeiOftcdizioD di Parigi. 11 vtoìo è z^d duìfìa «tu^' 
'émrex.TjiÈrìhtu ^fo^te tefpMkt. Propofti due pnnci ifkc: p«rei!io>iiQii 
i^òco intcicati al S«nto Abbate di una fpezie di dii|M»&.di &4>regDrio , 
òetdf und deciiionedi S.Agoftino, fcrive ivi al QUin.51. „ Ad liccaikil 
fti id prarfens certius, brevmlqu reipondendum occurrit nifi «juod ita 

Saaé^i AnulHtts fapuer.u^ j re£^c ne ? ipfi viderint . Naro ego in fen- 
ito/ii»ii$ ^ a^ijHirque ^lljiftsm Fscrtup cautus py^efi^p fum omninò 
M non aliud xitì^aut t w^'^^^ Basito Apoftolo.Mfie 9^mir. |a»ìii* 
■ii ter dirpenfatorcs , ut videi icet fìdelis.quis inveniat,ur . Cei tus iam coini^ 
♦j, Cìvè in Tuo abundaverint fcnsìi,fivcin Dei fpintu; fuui^ in caeicrif , * * 

ita & in hisambos cxtitiflc fideics, illuna in difpcnCandoquodpracma- ' 
i n. iiit>i^ erat, iftum iafcriben^o qood renferat. ^ Noa li ft jpiò il Santo Ab« 
iiàVi ia^iSimMw^^ l^iiibliiyionidi ti]r(^regor;o:,e di un Ago-' • 
IjOiiios m ^«tm^ fxù^ 'hSm^tàmdm^Sf^fn i ttm^xtamirìk per 

oCerto , che averterai con retta inteozioBe operato in ciò , conjc oelTimp* 
; iiente della virtuofa loro condotta . Paragonate quefta maniera di fcrivere 
conia tenuta da voi verfo de' morali Teologi. Vi forgerà per ventura 
. talentp^di replicare,che i ^olgiriCafifti dod foa Santi Padri; ma rtflet- 
•Ide «be alnieao. boona par^.di liro iojrqiiQ per 1» Tua ttà illoAri 
'Jhi^rt Dirett9ri4ellejUiif|iej qil^l titolo (ìn|o'aTllKiicecQnvteDfi al ri- 
.verito P, 3cg'^eri: e poi fc quelli npn fono Gregorj, ed Agoftinij voi 
, lioi;i fìere.un Bernar^lo . Queflo è il capo > ch'iQ vi bò dfittO.akrovCsCbe 
^tqieya in r^lcrbo per farvenc un regalo. >. . 

, . Secondo . ^ Àv^ti di feryiivi di certi Autor» per punti di aiiuchir^ si ì figmim 
. Bcclefiaitica iotormatcviwi^ volta bene chi fiailo,cdi qual pefo« Trovo v»*i^g»à 

^.un'efcmpiojchc d'inoftra la neceffitidi qucfloawifo nella voftra paq.^* 't" ^' 
! loo. Hue' SmìJ/mf V airi , e Vafì ori , affinchè la dottrina da ejji predilla Td^Jl^ii 
non fi prendere ut verbum ì/ominum ,fed ficut c/? ver è ver bum Dei. avendo thiiÀEed*. 
^diU^entiffimametite <i(fferpate , e cu/lodlte leÌHRrn^ion! de' loro maggiori , f/u^h fi^*'* fi 
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^erapolUaw . A provare m* afferzloné ,ctie per vtTÌtì non a^ifogna 
prova , mancavan* altri da citar fì in luogo di Papia Vefcovo Gcrapolita^ 
DO . Chi può itìdovinare donde ve l'abbiate cavato ? Fu egli per verità oa 
Sant* Uomo ; ma non moftratc di aver letto Euiebio , che citate in niargi* 
ne così Eufeb. hìH. fenza libro , e capo. Gl'imperiti quando $*inco!:trano 
in fìmili citazioni non fanno dove drizzare la mira ^ ma fé piace al Cielo, 
l'Italia non c povera di gente , che si Tubi to metter le mani foprai tefti 
originali anche concitazioni ranro imperfette . Ecco adunque ,come fcri- 
veEufebio nel capo del libro tcrzoticlla fua floria Ecclelìaft it a , fe- 
condo la edizione di Enrico Valcfro . Il titolo del capo de iìlrìsTapìd, 
Intorno allametldcl capoxIice*,>Idem prartcreaScripior alia nraioullanu- 
djt vocis tradìtione ad fc perveniffe tcftatur , novas quafdam fcilìcet Ter* 
vatoris Parabolas , ac pratdicationcs, aliaquc fabulis propiora, Inter 
M qiJJc , & miUc annorum fpatiam poft corporum refurrc^ionem /oredi- 
3, cit^qaoRegnum Chrifticorporaliter ftet inorbe terramm . QracquH 
3) dem ita opinatus eflc videtur Papias ex malè inicllcfì s Apofìolorum 
9» narrationibus ,cum ea^qua^ arcano quodafQ fensù ,&ticcarplicau£> sh 
n illisdicebantur non fatis pcrvidinci . Fuit enim mediocri admodum 
n ingenio prarditus ut ex fcriptis illius coHjicere licci &c. „ Imparate 
adunque a pefare prinoa feToHre guide in materia di erudizione, e poi 
•cflcre fempre pcrrcolofo lo fcrivere fenza vedere i fonti . 
. Terzo . Queft* ultimo avvifia e neceffario ancora per non fare in fao* 
JJJJ-^cia del Mondo la poco decoTofacom par (a di un fcmplicc copiatore di aliri 
li^fif»!»»/". Autori, che abbiano trattato lo ftcffo argomento da vo. maneggiato» 
«MM » fittti Saper dovete , che fì hanno certi indizj crìtici , da' quali fi riconoicono i 
Entrar)' /yj-ti letterari . Il primo indizio c<iuando un tcflo aa due Scrittori recafi 
afpropofito;fi dice allora, che il fecondo hi buicata sì bella perla dal 
primo . Quando un tefto quadra bene ^11' intento j fi può fupporre , che 
due , c più Autori lettolo in fonte , e riconofciutol» al calo , fe ne fiano del 
pari a buona xagione ferviti . Ma quando f producea fpropofito ; non fì 
crede moralmente poflìbile, che due fenza effer menato il fccondodal pri- 
mo s'incontrino a dirittura a dar dicaponello fteffofìrafalcione . Secon- 
do indizio è quando da due fi producono le ftcflc parole j ficchè non ^-e ne 
iìa una ne di più , ne di meno , ne avanti , nètlopo . I e parole ,-che pofTo- 
no convcnicntenocnic -citarfi *ir intento propoho da un cjontcfìotli Santo 
Padre ,ò di Concilio, non fogliono eficre tanto prccife, e mi furate 5 fic- 
► ché nonavve»]ga natnralmentc tri due , che abbiano vcr?mente letto l'ori- 

ginale ,'chc uno ne referiva qualche parola di piìi de IP altro . Terzo indi- 
aio èfela maniera di efporre un tefto, ovvero di connettere piùttfìi in- 
(ìeme fi U da due Scrittori con formole affatto fmili . Si dice allora , che 
il fecondohi copiatoli primo. Quarto indixio fevi e faltodi parole, ò 
di linee , e fi ricooofce in amcnduc il medefimo troncamento j ò ciò fi fac- 
* scia CDJi le note dc'punciiù , ò fcnai . Vinémo è convincente , anche qnaii- 



Digitized by Google 



'9$ 

Mt^ommiflioiM non compaia o^a di Miric» arcffiifot noe eflcodo 
ct«mN'Ìe,€heili«e acai<M?ii>C9iKnao la McmcaineDcodi unta corrii^ 
pQMknu. Ma quando il (àlcpco«i|NTO£Mi»^«m,pcKliéìlldl»coii 
ooacaco tebra i che iaccia forza ,e Q«i oc Ili footo Ietto intiero j ò' allo» 
ra il troQcasimuo del recoiido Sctit^oiC:IMalai«MC teilt tAfiimOtà m 
iadiaio concludente per la rortnra • 

. Quarto. Le dette mafliiBegencraM di critica baAaffotrebbono per 
fdlfoaaniaeftnMnc«co»rfcoffdiiiiiov| le tante (ìm igliaaie notate m pt i»> Jfpiu^^ 
cfpio tri voi , e il BaroQ ; pure vi Ari giovevole » aISnelié tanto pi^tìme «'iMcu > 

gkrdingo nella voAra Didertazione dogmatica , fare un poco di vUefBùBt ^ . 
a* rtfeoQtri , che trovanfi irà il yoftro libro, e quello di altro Scrittore .2Ì^c'' 
Fingete per naodo di efempio, che un beli* umore vi voglia fare i conti ^MéHlh 
addogo CQQ addittare iioa ft>la pagina del Genette della Veneu £diziooe jMmtitU 




iUa p«^; 

primo trattato 

fins ignoraaiìa jmrU naturdl'n onmihus aduUti d^tmahUts eH\*fuoi flartàMii'mm^A 
èxfiieaar S^tigt^muf , ipmmtU ìn^U umiam fi( tx^tfat , utfmpittf SJl* ^ 
m1smmmMàm^M ftmfit9!imttìM4XÌt^i!t^ Poogoadeftraper larvi gT^T 
onore la voftra pagina tiMR« e IfgRO s 4pm»f« imU w»Mt% ént mìTS 
S.Ainbcogto,flWMafaf4rfridtr dbwaiiiìlf rflicpi^ chiafaiiic«cS.Ago* I'-^^nn* 
ftino . ^rantU ntminem f$t txtufat , ut fmpÒ€m ì^ne non ardeat , /frf 
fett^if^ ut mitiui ardeat * Chi U voglia prcDdcrc la ricrcaaioncdi farvi i JJJJJjSv* 
CMtiyComc ho accennato «applicheri gi* iodizj critici nella nunicra fb^ .'• 
Ì{iMif« S»iUnlMfio4èckttta(propofitodbaaioidiieicccoi|i>riao 
iìMcrhic»» Ght ia cicaco a Ipropote è ianegabile » ve éteoin* ; • ' 
•o evickniemente a Tao luogo. Non manca il (ccondo indiiio,petchà / ' ' ' 
■é4aiCon,itè dall'altro fì efprime una parolina di più. ò ma dtraeao* a 
te.ltjpaorindialoGeiietto incomincia,«|r^4a/?ÌMi'»/«m^r^M/,e voioft ' 
jiMie.k ledU fradaùofie in mcuo al tetto , 4iftSém ,Amitmk. Jl 
dba« di G«M i da v0l Mcaio la^èQDQ* lialMM |tt «ft^^ 
Vaiamo al qotrt^ indilio éfkhì , » MmoMniè. ECunioando di ' . 
Ibpra quella (èmcnta di Santo Agoftioo notai c0effì onomeffa da voi 
aoa linea , poiché dopo le parole non ardeat , dice il Santo» fi prwPtt* 




medetinna pa^aifororo riferirG quel detto di GeriÌMC dal Gcocno coa^a 
0ftmmiUwuliauiiukU,fiiéthtité^ykjifum€4dtn ^atuìam kpimibh 
kmt Voi ^ftoavcie fensa iillàbadi pjik/)di mrooalU pag.8i4e vi ricor« 
d(ftt»»clie io quel Isoga io vi kct ona imnogaaione aflài iiiaccvolc • 



^ t è 
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^.^^^^ba'oiu J.'^nifa , nella <^uate non fono già d^fcrìtti ì tetli , ma ì fòli miiti^ 
„JJJ3^r*idelle pagine yoftrc , e di quc He del Gcnecto . Queflo Aurore il detto di 
m jim» Sinr Agoitn» ì 0 ft qeel éi Gtttomthi àggiunta qtn (the fo» • interpetra» 1 
$trt a ^irtzi^ ,'«en1a qttafeli ficaÉipàrire più acconci al- fuo bifbgnó t?oì vi fic- 1 
jjjgjjl'jjjce ^ooteocato di referi ve^e i foli tefti • Che fe per ciò pretendefte dire 9 ■ 
JfcSJT*»- -^c no'^ avete prefoda GenetrOj ma da qualche akre,che fi è valuto di « 
firliri,#/«-'ai>j owci-Àda quaflche oppugnatore del Probabililmo anteriore a Genct- 
#!#Mt^^/o^ t vi par bene di fard fa^re chi fiaftato il vofti^o condottiero j (ictc 
^^r!ri^*^^^i^ il fetMieri cénciòp u palpabile^ 

ytètjiJimà^^iL Wnti;della<|MllF^»d^'toftg#K'iiipdriofon perruafo^ioé^he moiri di'. 
gli altri, coloro , che vantano TeòlogieMoirifi ]>o|HDatkh€»jrd^idono i4 comun 
•Jj/^'^dc'Cafifti , dicendo', che come pecore ìcguono,efi rcfcrivono gli uni 
JJ^^Jj^gli altri j effi ne fanno altrettanto ne' loro prctefi irattati morali dogma- 
refcrivetxlofì fen«a falire ai hnti ciecamente gii uni gli altrise OOQ 
g0 fmn Afàfdatlperòd'ieifinttmcli^éffipecofts^^ nn gregge, f« cotàvo** 

«*'"/*/^5'»oiia,^l «kro^oré. Chi pói trd i voftri predcccflori Taftato il pri«' 
mo a mettere in canoipo certi tefti di Sagt*a Scrittura ,òCoiciri , c Padri ; 
réli Dog. chi fecondo, chi terzo &c„ e fé voi refcritto abbiate dal primo, ò dal fecon-. 
«wik^. Ào &c. io non curo faperlo é Anzi trovaodofì tanto di debolezza in cotcftc; 

• cicaziooi di voi altri Signori , beochè ammirtce dagl' imperiti s n diròv 
. ^ 'che oovtehò fn-coni» di (utfd ti éótwii éM^ttei lainbiccar*il cmcUo 
- V \ pet fidamela genealogia. ^ ^. 

' Smttnxé Sefto . Un folo tefto del Cardinale Bellarmino rapportato e da voi\' 
ddcsrdin.t dal Genctto fono sforzato a hòtare ancora, dall' ofìervare , che voi 
^Usrmim l'^ygtg ftfmato tanto ìniportante , che come di gemma eletta formato oc 
^^^ttece il finimento tHtàtto il voftfbUvoQ»» torefcffiverò iAÙero'-OMÌMft 
fiefa mé- ironfì neH'opera d«f IMIantfini» it noterò poi dopo ciò , cin è trati« 
miifM dèi fcfato e da voi >e'dirtGenenlo . II redo fi lesge nella edizion di Còìón'uL 
^?M*f/ qnf raccolta di opufcnli , che Ita fotto il titolo : Supplemoh 

re dtlU ^**^ ^0^*^ feptimt operum I^oherrl Card'malis Bellarmìnl ; ed ivi è alla colon- 
R^fftft»xe.ai 1974, HccoIq come di» » Quare fi quis velie in ruto failutem fuam 
àrthrtft.^ eolloaite,aefiiBal opomeMiEpircopaliidfeio forgi;, i^on iOT i ò do* 
ImSdnJ berde nòvem oootroveiiltlscerMili tthtofem inquirere , i& ubo re^e^ 
SSrMmU'n requidnwlti1ioic ttmpòi< dtcattt,aiit'Mtiaot!0tTrrei certitudo noa 
•r/jiW* jCm poftìt adliquiduit» at»parere,debetomhiriotutiorcmpartcm ftqni iSc 
m»ftrMfim„ nulla rarione, nullius imperio, ralla utilwate tcmpor&li prcpofìt? ad 
1^* r, minot tutam partcm declinare. Agimr enim de fuirma rei,cum dà 
* ùhmmunitràCksitàr ^ft ftctUinite fAwàB kkm tìtmwoaum txew» 
ploitliorum indueres &e<) modo'c6ofQdnu4;ccMi w'tmMÉàtMùMd'.tiim 
f, locum defcendere ubi vermis non mak'ìtlir»& ignis'noo bx-tingtfitv^ 
II. tcftoè riferito dal Genctto nella pag.^^.trà lui ie vòLvi lono<iiic leg* 
gerfifimcdiflcrenzc , die pofTono clfere accidentali pel relcrivere ò ira- 
inediatamentc^ àmediatamctite t voi 4«ctf pud nìui(i ^aco. ir quella 
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?Sf2?onè ^woiÌW«///:vèi'faréiité té^aeparofc tempio aVmum, Tenra le' 
^giali il fcnfo c mpralmente Io ftctfo . Vi accordate amcndac nel modo di' 
Citzift ln Miktomtiotie ad' Èff!feopu)n. TìxMo^m (cuiiz tixkèxné \\ luogo, 
ìtììakit tton fi tmtiatli mj^revc léàeriiit / NièlIiiddRà'édìijtoiie Ito fogtìi>i 

accor- 
date amendne ne! non porre il titolo intiero, che è tzk » ^dmonhio ai- 
Èplféopftm Tfpèanénfem T^epòtem futtm , f mceffana fint Epifcopo , tjui 
'^itè falutem fuam tttfmam in tut§ pmetevtUt Voiipici Signori pKicn-t 
dèfc , dhé abbia patiamo pèr-nRiò^TMòìÉdos^B iftifoli^iiiticrcribollra^cher 
fitfveyft il Bellarrnino per an* òidìbe particoliff dì periblie r Di pià quellàà 
ibrnio!a'i^>er2'/SifitfèW ttdn figoifica ttiapirecifa, e decenniitttia^ 
otìbligarione Torto colpn mortale ^ ma fuol avere frcc^ueiltemente atn'ar^ 
fprxa. Mi fpcgo; Una buona parte di quc'Probabiliftì, che voi tratta-^ 
te da rilafi'ati k (ì pre/eacerà loro per confìglfo nn* Uom i che dica : io 
M fento H^^into «d eotrtre imm Òféine -religiofa' di ilr«fta oflcnranza». 
ifS'piiQtodQbito > che non fìa qucfta vera vocazione di Dio ; ma gmidc«t 
l&tnte mi pefa rpopIiarmi-deHc ampie ricchezze , che poffcggo , e rinata 
aitare alle (pletidide dignità ,cKc' gii quafi tengo In pugno :id una f.iràb 
propofta , dico , una buona parte di que' Probabilifti rifponderi fubico ^ .« ^ ^«y 
Kitta cficare , che fé veri Jaltuem fuam dterMmintutoponeHyeiSt^zUyi^ «. > • \ 
derisa , tttcèo abbaodoof • c t^itndii'l'abito religtofo • Ma eoa amo dò < * : « 
i!è quelli , a* qnali acnriboite' la iBorale- rilaflaca , lié voi «che vi pregiate *; | - 
della efatta « fcvera , ofcrcte obbligare colui fotto peccato mortale a " , ' •'; 
fenderfi religiofo N'edcte fé il titolo era da notarfì ; Da quefto tornia- > *- ^ x 
mo al tefto . E'cofa mirabile , che vi fiate tutti e due accordati ad om- 
^ictiéfc^Kil^ero qhare'y coa'aà àmàoak ìl-Bdlarmino it loo panK ' •< ' 
gnfoi ma'qnefta fia'Una bIgiMerta- • B<kdettq yoì , èd^lcri de* «òllri \ '\, .'^ 
amici ,pre(fo de' quali trovar potremo qQe'ftaTfloccitu del Bellarmino» 
quando non fapendo altro che farcavrem la pazienza di cercarla; ora<* 
medo avete quel membro €^ fimul oporteat eum Epifcopall pffiflo funghì t ^ 
^^efto membro fà mànifefto i che il Cardinale favella di tuia clafle par- , ; / . ^ 
«colar di perfòne , e vòi^iStgdbri lutei IbilHrtti i^m ^dat« «i jnmdeBe • « 
à^ ìwcikii reggitori , ch'egliparli per tutti f ^MlCilftiani » llfieUaiw > à 
IfcifJo; non' rolariìeDte riftrignefi ad unatfàffc-fingòhire^ ina infìeme ad un v^- • ** 
mimerò determinato di particòlari materie j e tantb Gcnctto , come voij . J 
aou contenti d» far credere j-che pronunzi di tutto it Mondo , di più vi • • * 
aioraate di perfuaderc,ch'ei porti UDa-decirione univerfalc per cottele i - ■ X 
mlieriet e p«^À voi doe di aaNMò^^lirala^MqiMtto altre parole bml^; ^> • 
tanti de mfHf» amtrtr»erfth, fcrivetidò a dirittura ithet certam verltatem - 
kquhere . 1 due falti fannofi dal Genette fenza il fegno de'puutinì , c fen-. 
ti pu'inni fi fanno pure da voi . Or' applicate a voftro comodo gl' udizj \ 
Ctitici di fopra fpiegati . Suppoftq tutto il detto udite da quanti capi^up ' > 
Accorto PiobabililU. vi ^cni io vifo, ed in faccia di* iottoil.Moi^p ^' 
• V lettor .i 
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Mao • U pfti<ql«.fi« iteri falmm fr^^t ^m^Utmpi^i^ 

iBoftrano, (he noa n preteixlc diifi are obbligazione precifa » e àktitm^ 
minau (bcto colpa qKtftak| nu J»i44n{ i'ointiuii» aa ii§fnidofB ftìiiit 
ilu iìcurem • 

Secondo. Sìj>i|^ cTporre» qqandlf se fit biTogoor copie le oovtt 
èqa ttwrfi ejtnmtc |a dpcm c|iQfeiib apfNirtcDgaQo al fiiddtf£i;re a*4t>t 
veri dell* Ufficio Veicovife. ÒniglittcrcdicatiPrJMbiUfti obbligar 
^iooo rtn Giadice » lu Mcdxo, ed altri cali non folameote ad affacciare 
Ji più probabile , ma cziai.dio il più fìcaro , quando crattafì del foddisfare 
a* debiti decloro impieghi . Quanto piìi eligeraono un (ìmil iDodk]k4Ì 
jtfoccikre da no Yetcovo ocll'cierciaiodel (iio gcIofiiBooo carico ^ 

Terao. Dalle ^ riitrigneoci efpreifioni 9fmiù$ nm Epiftofalf 
k§ldéfiti^i e poi de mn^m mu mti fih ^argoaaenta»cl|eil Bellarmino^ 
noi era perfiiaio, che rutri gli uoiuiui , e in qualunque nuueria t (ofkv^, 
ifiretti iCfUm mìféHm inquìrm ^ Prendete pertanto in conto d'iispóri^ 
taoHffinao avvertimeoto di non fervirvi poo;o nella yo^a Diflcrcaziooe 
mf^t^ì- ì^ìca , e dogoMiiq» # iqvef t^fti 4 clic vedaci fieg|i. originali loro li Po(^ 

ib^3KÉi>iboo:fMQiffii t a ai p o *4i : . • 
mrt nmt Sectino • l4 Ipogo di fidarvi alla (piaca.di qfBdlis cbt «Of véém 
/q^Mi^ irrefragabili Teologi niorali dogmatici $ potrete ia avvenire anche per 
articoli, che Tentano del dogmatico ucilmenie valervi di alcuni di quegli 
Mr *fimà aocori > che avete ppo»ài)^ ^'ora volgaci Caditi * Non diqo» che 
«g«MfM aiifaktB a feguira^afiipo^Maoschea nelTuo^iigiBOtt^ ofmio fi 
.^''devcf ma potrete prcmr lame , afficuraodovi poi eoa rtcqiiójccre > 
S^^Xm! £anri v Ve nedaò l'efempio in due CaHAi de' più noti »e che vanno a* dl^ 
»M« W- noftri per le noani di cucci. Se avanci d'impegnarvi , come avete £iCC0| 
c^ad affcrire impoflìbiic ìguoranza invincibile n^ pure intorno alle pià 
^'^Z^ rinate CQoièg^nae Tpecta^q aleggeuatmral^aveiie confuluco LaCroiii 
^è'^mHi «vfcAc trovali Ja ^waim aai pripo lO^ro 4al inù^p. ^ jjgi^f 4 
W^M^ nooiefo taci Mjrigecia la ignoranza javiucibile ttrts pnm^ firiM% 
U wMtrU jfffif Mdurtf » c poi ancora ^aca cMtltfiams immtdìatè , & tUA iiUU^, 
tmlJ'^Z ' ™* P^^ dice : £ mostra tsmen fi fm . Cmittfimes «lU, fir# 
«MdMi^ vtl obf€uri àt4M^¥mv €x prmipiU juns mwf0 féft^U wU itfaa 
èHmmaiudmi Ipm^U iaMwi6ì^ • Tfa ^\ autori deppi «l'ogai ri^uo, eh* egli 
^•MM- aòiiiiBa per qaeAa tifii|nwQaaé>i¥m Ivfffa U Cardiioala P'A0iirra« 
m'Ì/ìJI ^ > cornea de* voftri oMgMofiCanDpioni nella ia&tt»a 
S!m IM4 co»qiianiodi ragiof» l'hò cfpo^o a Aio luogo. Se foftc andato poi ali* 
fns»Urir opera del Cardinale intiiolaa : TbtologU Silfidi Unftlml , avre/le irovatH 
nel tomo primo trattato primo dilp^j. al np, aa, quanto Hcgue : nQjjanH 
^Jjjj'ii» «*w i"*»» mnltorw» fi^iHcati^Mia ii9 , qux juri| ftmt nacuralta 
mffiZim «I poft 'Maliq^Ì8MC«mÌ«vllK^ par pviiKipìacauiaiiKa «bi rat 
••-•»: ^cft 



«ft oh&!ùTt i int felnm remotè , de per pluris iltationes mter|c£h$ ex • » > 7 

„ ^rincìpiis prìmh dedurli &Ck 11 Ncriprcnòerfi,ò diiàpprovarfiuntal ' ' " • 

ictutmcuto in àkùn conto. Avrefte pure veduto nel nqincF07t;. iodi- / . * 

«iHi dal U Cro)i , dié mid mttehl fM m¥m mminfhit» tffitiofiim.iàh . \ 
^mà9 i(fie Ittìtnm . l'anicolò ètimo nofio a chiunqao hi qualche tin*- • - 1 . 
«ora di antichrtà Ecdefìaftica j e tiociaia di Padri , che flinio fiipcrfhio ' 
ragionarne più a lungo con m par voUfo* Ma ii leggere ira poco di, . ' " 

La Croix vi avrebbe /atto rifov venire di ciò , che dovevate avere .gii-u% . .»» 

tefta , e per conTegnenza icrivtre più cautamente dalla ieooranza xtv- 
iliteibHe • Se «teflè SoMtmil lèffi 1« ^^Pra^fimni daitaa^'' ' 

<4jt Aiédandro Vili, tvréfte fatto particòltrt aciemione atta lèeondai ' * 
'tMtnetft detttr ignorantìa trtvheihUìs jurU Cantra y h£C In fiatu tuiturtt lapfA 

■opnantfm ex ìpfa non excufgt J peccdfo fctrt^ialì, Jl Viva nel iLum. ^. Si • .. 

«rpnmc con la diftiuzionc, e cautela oflervata -dal La Croix, c tei le ' \ 

altre autor iti procuce quella di Saht'^ilgolftilio nel lib. i. 4i Semmt^^ ' *' 

ÌHhSiS ^'tivtTiM 'Mttó pttCéA éiUKHÈÌ^ti' él^^f t'itili <éA^ JM^M l él tlt MM&nt.i' 

mmtm mfìm Mìtif atteri pamlfefét "ixjuitctò mÈm ,fMtf ìd in uììeafìf 
4teerft . Ricorrendo alforig' ale avrcfte rinvenuto il .cafo fili fine jdd ■ . 'w 
capo *x^. del libro primo rfc Sermone Domini in monte nella cdirioncdi Co- 
loiiìa*deU6[^.aUa nag.^oo.del toinoquarto. Paftava in quel tempo per 
ctlblf^firó feguico in Antiochia mtt fkhifitagintM ftrm mm CmffijOfii 
9mfMmi i9 H Mì avefleleccoliwnecoo ì» fpìtno qaiecotvt iardbbei»' ' 
fcrie intinente le fegucnti RifldBoni. JPriroa «xheil Viva io hi efpofto . .. 
'ita-term ini più rcurcibili , poiché fecondo la Oorja.Mti fù éd declinaniam | 
inìcorif morrem , ma il marito ^rf decllnandam lapropria morte ufum iWm»' \ 
ÌMUeri permiferat . Seconda > che S. AgoiUno non folamente Mm.àudtt.dam^ '■ - 
.jMre di ipèccsuoibnnale^ttnt tnè puce oùi .afibrife^'^ «14» Badìe iact» 
-Vi fit JI«iMatienà(e peccato • ìn^ìùtìpi&M dfro<dfor $ 4MK . ■ . > 

)mUMtM(fa ^pofUnt ex^krt iàbi & uxor mariti confafM fi9 ìffonurilù te • 
facen ddcre y'ideaturxficut Untitchn* faSum effe perhihetùr &t, ^ t tttm 
minata la narrpzionc del cafo conchiude: nihU Uc tn alteram pattern^ 
difputos llceat cuique Rimare ^uod relit:: non emm de dìvtnìs.au^orUatlbus 
tdeprmpfa fjìfioria eft , fed toma iuiinait9 hoc f affò tmìtÀ refpuit boc fet^ut 

léoteà i cum fine ulto exemplo res !p/k foneretur , hmnimut^ * Tersa.RifleÌ^ ' . \ 
iione j forfè avrcfte lodata la diicrczione del Viva nel riferire , come hi • ♦ • 
"Alto J'aatoriti di S, A gòftìno. Quarta; forfè con^uefti.dncCafìfti così 
iperci fu! vollro tavolino > rientrando in^voi medefmio avrefte detto /ot- 
to voce : Non 2. poi vero, che ì volgari Cafifti fieno iCutti xanco poveci 
M fiedd3«ftica.€mdizioati ,«otne li vi ^cmxoAeu 4^ 
' XMtfo^ 'Io :Aii trovo aflretfo dairaffuoto |*db dt Ih gta fif »i;av- y. ^mm» 
Vertìmcnti opponani per la voftra diflertazionc a parlare pio aperto di Jf tn^itmé 

^eUoichc s'abbii £ino il Vivat AvtiKi d'incontunin Qcitev€iU2ionc ''^P'^ 

4i ■• «• 
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•«juviiici. di queflo Teologò già da molto fcmpo aveva io notato qu^t.csrfo di 
SUt Meh» 5^ A<»oftiuo ,c coahdcratoloicomc un fonte d'avyifì riievaa€i.pei!^li Tco- 
•*r* ' loeilld voftro parttw.! Uvmigliorc ufeti» , per 9ÌQ'mffi>^ 4« 

IW& intficàrifliiino p^flo i rirpoiui«(e;coo finceriul«che la macem^del Matr^ 
timt» d^mùtdo à* tempi di S. Agoftino nop era per anco dilucidata, come èdi- 
frimeip\ venuta poi nc'fccoli fufleguenii. Voi giuftamcnte qualche cofa di ciò 
ìf^* detto avete nella pag. 97- « A' tempi del fopralodato Agoftino era ia 
i^m^ „ gran coatcfa fc , cflendofi ripudiau te npc^glie per cagion di 4|dip]terip 
ttfi*rhfi- „ foffei«vilide,cleciceterecocd^9omcootrai|»dip^^ 

„ dola priiMADCor vtvascoDiera allora coiidiik:ite,e coti dif e fa dall'uni» 
MilUméh^ ^ daU'altr* p«rtc e con autorità, e con ragioni gravi, che il Santo 
^ mlst. „ Donorcc'^. „ Ma il noilro cafo di Antiochia , bejichè fia nella ilcfk 
tit mmf»- materia del Matrimonio ccrti^mcotc più appartiene a pura legge natu^akj 
iMw Mm- dircrhc fia una rcmp^a copfeguenia della. Itgge di naxnrjif « 

puiT'irprofeiKlòintellettodi iiD'Agoftino il cafo parve orcuro,cnoa 
ow »iwii»»iàte^^ " ^ ftrepito non tarefte voi Signori 

mt n/fnf. Zelanti delli ftnetia ^morale , fé uno sfortunato Cafifta avcflc lafciato in 
hf^* dubbio un lìmi) fatto. Andate ora a fpacciarccon la voftra franchezza , 
chf ignoranza luvincibilc intomp A l^gfi^ Wf^ra;lc non può cadere nelle 
tefte anche rozze , ed irapciite , , . ^ '•, . -. .1 

\ • Ntenov-RipttQjafrtaftWiWninglio" "fcita cdirc, chela materia 
li M** fiMìAaiìmon[o non fiiflètcoine a' tempi noftri , in quel fecolo dichiara*. 

/ta . Non Jìò riferito tutto il cafo per diftefo , perché aicl Santo c troppo 
ifJrjM <l'ftVo;iiiane hò rapportata la 4uaanza,euan terao4ie(rei;c fmentito. 
MlU.Bdà Il.tefto è chiaro .leggete purc,e rilcggctc :.NiiIlad^ 

5««-.vi .venga tentazione di fchcrfliirvi con qualche ftiracchiatiira i gioyeci 
ft, cb€ rit- p^fyi fodQ deIl*occÌiia alcm'Uomo accreditato , che abbia ititelo il ceUlfo 
l»iin#€Oi|iel'«teadQÌp^jC;cpw^n5>p.lì può non intendere. Voglio fupporre a 
W/ti»* voi nota l'opera intitolata Perdhandl rell(fiH!Hlfp ani Epiftopi Lucerai sai' 
vertent'a TbeologU ScoUdlcA .[tra animadverfmei in $afia{^u^HUniepeui. 
Nella edizione citata di S. Agoftino fi è unita a'tQmi.derSànto coaquBUO 
cr r.ffÌi' avvero nel frontifpiaio^iW nar|^«i Ml^. ^ iCKfiSùù^Sorum rirorum 
im Vg&JÌ mfdem Sém$d Befl^i>0Soris operthus ad/miSfd . Nelle avvertenze iql 



, . . 

„ vi ro , cuiD quo effe cupicbàt , maechaf ur quiclein qui eafp dux?rit*fciciii|- 
dum pomim fenteòdam) fed utrum iprà tali crimii eiéoeatur inceitum 
eft . Capite (bguenti 19. fubindi^are videtur in cafu uxorem liciti pofb 
» fbtìitcari accedente confenfu viri &c. „ Il Vellofillo avca lavorato fo- 
^' ^* . ' pra una edizione pw antica j ciò che egli raccoglie da due capi , nella edi- 
te,* • ' t aio ie lodata tutto legcelì nel capo iff. Volete un* altro teftimonio di rifr» 
^ .V . |tctco ? 5ia Siilo SjMi^fe oeU' op«ra ^titolata BiblMìx<^ Sm^4 &5I aufM 



-iottrÀ Pìàt/hnét. &Miìn iiè^ih^^^ ^himu k^ééfm repoiét^ 

"ètìHtin i ^Klifi jtn marid vUa ikeat ipft i^fentiente tum atto viro cmumken^ 
'Leggete ùi) pocó avanci ciò che dice Siilo di S, Giovanni Gnlofbmo ? j((f» 
'/Idt iiftlnm , ifuod in pramt/J'tfCkrtfdflmi verbis comnetur affertum yìdelket 
SaréM in eo p&tt(jimiim effe UudamlamatifHeimUandam , ftoà ferp^ndì ma^ 
tM-iémìd iM^bérùTHtH fe fe étUMh txf9funit,ioi^tniitnn tvummariok 
n^ ifti mnith^y imò ètìmè'lliÉim^'M^ iipinme di0aidtai^i^ 
Hmi'é^P Né in quello è contrdddizioarvtMm«iè S. Agoftioo Dcgt il kt* 
torma altrove lafcia in dobbio lre*fÌBr fi «jMcefTenmile anione. E a biioii^ 
diritto è citato da SiRoS.Gio. GriibAorxK). Leggete la Omelia ^z«fi>prft 
"iìGctìcti inconio alla metà; e non vi r iocreica di oflcr vare qualche ahr& 
(kAdtatitftiiivillcibikdi legeeiMCttateiMiniiiiÉl^bcdefiaioSiiloiàà^ 
4a«i^.4iiiitoeayòWé >Qiaa^eabbiiiiioSiftoS^^ alte mano ara occhi*-» 
•ei^ ailft ànnotaziotie ijr5. comincia : tìieranymns in tommaitatiif fttper Jù* 
banc Tìophetìerocm ultrò fe efferenti f aà mó^m fieexfwiit , «t fenti^ 
'^'videjaur lìcere in perfecutimbus e^^hi^'u fervmida taufa mortem fibl 
'ipfi prvprid màufirfent ì^^ò «topo i ejufdem mentis pu$atur fnige Jimt 
>i^»>,c di foit#4'</b/VMi»lMiM^ femt «Mlr M»iàl^t4éìtià^ 
m^ttpnt ) fttt^c. Veriffinoo^cbe pr<ft>il liDe.a^iigneiNS Silfo vtpe^ 

tralfmf'^atmt mdlà prorfuf eansà farete fìbi mànus itferrti maqucfto» 
non fà,cheda SiRo Sanefe non fì ricofìofca ia que* Padri una ia^pit^ibile 
'ilooranaa in tal materia di legge oacuralCsfhcnoBègiinna fcnociffiiua 
--iGbiiregtKaiav Gindicà>iiecebrip tìm^^ NMteokyMi ^M^manliK 
"ViMcibiltlpctcliè coU'^icezione deir ciTere qoefta impofBbile voiarg»» 
ntttncato vi Hete di ergere il piùfom balnardo del voilro (ìftetaa • ' : 

' -■ Decimo. Tanto b^fti per un faggio ipenfo che quando fiate coriofb -^r U 
.di altre ootiaie di coca! fatu , oépocreie rinveoire colla icorta di un' iudi- M»{ùm*^ 
<c#^afcicoUre,checihiUlciato$tB»Stiide fixMtqtieib titolo rJbtfesr'*' 
'i^cmm éM^SHmm^^ exftfiimmBMmiSn^T^ 
'jmithtpinh*mr, & In hti open piè, M ffnMiiè explieantut . Mi per fuado , 
/che molto deferi rete a Sifto Sanefe ^ perché non è nnCafifla smz per gÌBn-«^ 
'U , ecco come ne parla Natale Aleffandro nel tomo ottavo dìtila Storia Ec-'^'*»^J 
^ciefiaiftica^ delta cdisiondi Pafigt del 1714. alla pag. 187* sixtitf ^«w^/^^*^ 
9M^i>i'4rilci«if«m t^A^^ màlmmyttféàiit He «jinM» ' 



ufdent , ét€ de ttti EtrìfU beni mtrìtMt tfi idUii §th Bikttttktit SMrfAt'''»'^- 
tièrtf e^a B lo ftcflo Padre Aldbai)iao4£SìÌ0di tiTpolideFe agli ar^omen- J^^^X 
li dell' £recScoI>al!eo hi parie fttmara neccfferio nella Differtaaione itf.^'S^^^A 
Ìnbi/hrÌ4mEccl€ft»^Ì€am f*tnii/eeund( alla pag. yyy.dcltoiBoteraarcri iU &.i>è^ 
tetfc apeftamente t W IFatemur ifiaqueia&igulispcDè patri bti&nxvos rc^Mrtk^ ! 
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tam pilla» »RSvftils,ttjk|0Ì^t^ 

•f égregiérefeitit >.ahC liicuUktt«l|^^ „ ^ I^g6<ret« f o> aclL Stori» CccI^ 
fiaftica del dcttoNatalc Alcflindro c^c* titoli , re quali giufta fa ferie di* 
fecali , vi trattando de nsrìs ioSrinds^vyzTÌ anticbi f adr i s crgvcrcu jche 
lieoc fpeffo adopera m lor dif«ù queft{p^|ciKÌOf die.<er(« vcricinoo craoo 
^■q9e^Mn|»i JflM iXitiUÌef>ei\«-|ii(Ì)jÌAC«te « e con ^;gi4 per.q|iePp cafiQ» 
^qodilrSloritvifi è |)QAfcftflll!Ìntiicc nje* Ut>ri . proibiti • ,<>rni|ifì4i eocp 
l'iinporctnciflìaiodocinncfifioi^/trarri per Javo(|ta,c per cntie !e altre 
X>inertatiooi dogmatiche, e morali . Noo (ì può ?menpd conftffarct» 
che cerce:iiuteric » e (ìogolaciii^tnsé act^njeiicifi a morale , cpii i^rooo in al* 
cmi ISscfiU omMuinue j «^eooMncoieige ricoiiorrlate , qnacco poi df* 
venocroiBrpioBreilb di tempo» l^iper ad^iarae appara ui ' clcfQpip bcpi 
4iftiotopoo (ì porri ri(ponder inegl)o ^lla lettera 405, di S« Beri.ardo,clie 
iidla edizion di Parigi del Mabillpue dell' anno lyip trovali ?\\' p.-c^. 
4d fknrkitm^fcklà't^n^tH .* ecco il tello • l{aptkm ex utero fuerum oh fe- 
rkkiMm MHfrfìs l0ì€Mt ^HÌi^^m iH iifUUik^tì^it y^pummm n>^rMip 

-HT^anéUtt*' Egt >trìi bmc baptlX'^mnfmiè^&c. H' vero Che nclU cita^ 
edizioaevi è di fotto notato alla kttera £'£^(/?tfi«Ai^ri&^M nmw//iVm^^ 
Jietur : ma il dubbio poi rifiuti con aggiu^otrv • repmtur tamen In "fetu* 
fiìs edUhBÌkMiltiidioeiifi >aMÌ 15^0* étiiìf^He /uhfje^ueiitiiutS j & in manui» 
fcrifttLCtik^tmbtitk^y^M^fdìimà^ <kii!yOrrtpeffcafii|C«k 
che coloQo/i quali p trt wtdoipidi ieoiiqief re Teologie JDQrali veflìrètp* 
tieramcntc alla dogmatìfiTt» premettano ui/ cfamc , dal qUale riiulti quan- 
to foffe in quefta , e irt quella età dilucidata la nipteria , che voglion trae- 
^ . ; tare s indi poi tra^aik) incampo le fcnceoze de* Padri appartenenti a' fe- 
, coU COSÌ priaadifCttflC yevdiiaiQinati. Ma ditemi finceramenre amito 

V, ^ ^ /'mimf4lacQie€apaci.^ÌHfl6ffp.tutticolQro^eh^ 
. . / ' re in luccit«tta<i morali dOfWMKi^ &e jamargine rpuceano più cirazio- 
* ni , e Ie^tgi«c appa^iona fcraifidte di molte linee in carattere coriiy.oieffi 
•*) ( ' fono beati , e lì pavov^gtaitoidcHoi^ecjoro loro ]j.vorQ.« Anche jscr ('tc« 
T; (cemitto riguardo deHt'd0itiripa^!iecQU col) prima «famisuai ripentii 

' WtfinSìi UndeciaK>. Q^eftiaii«iii troppo Ru feinKrano a voi neceiTar;, e 
"«•«TI» r«»- però mi farei corcienzadìtralafciare qualche ufrfljoi e , che ancorami 
'Uvtmtr*' prsknu . Fiflarc -con.ibdaiieritifit .quattDxiaicutà materia morale (ìa 
ILlkin. ifltigiu fecoìo benQidàgybve/4i^ efiratsc .kdccifioui 
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... 9^ 
da-fpaiwmffermftiria jjffcmditr dd coro fuprcmo/Gì pérfuadcreitìo 

, che da miti fisfì ciò eiegiikoieUccnicntt , fc in cofe iDcomparabi/."*!!^!* 
fBIrt f<ià?;ftcili t ì*op9n 'àkXMi itm m S tkl (titolo, andw in wl'uao,da «-/i 
««l^ntfto cra.nitfitndere ptù d»4ii aHriim fcBB^'sefloJavocó. Ttle/'"'-^*"** 
io giudico Mante Aldfandrot'ii qwAc ooBioittfioDe di ioonp^m -la Sto- 
ria Bcclèfiaftica potè metter da parte come in nfcrbo maggiore, c mi--'** "n*^" 
•glioif copia di materiali perla fobbrica delU Tua morale . Facciamo di Ujfi/r/t 
paijggio qualche prova sùquei|ji » e aoo. crediate » càe^ il faccia per defi- *n mames» 

^agSb,à)ft|cWflàie«oiui)tapiàclrcQrpenoxid teDerdSecm:ftcirtiW^^';"2 

tri i che non avcwno egnaiihcarc »comc il Padre Aloflandro noaneggiau f-immt 
per più luftri l'antichità Ecclefiaftica. It titolò Theohgìa Dogmatica y &Se 
MgfMiitbeafi vede quanto prometta j molto più quando fi legge nella pre- 
éWi^de^MUaproteftai^dii/maar^iW r^uUt imex rtcMÌwumÌ*;?^Zu 

ì^àìy& Sanili CétóUBàtfomdi infiru&i<mibitstrad»&c. Dobbiamoadun- •^^i/*'»'''» 
4|ùt pcrfoadcrci , che le decifioai morali dc'dtte comi in foglio fiano ^o^'ZmSi^ 
j^edaté iioicai&eiuc con cicaloni di cotal tempra ? Siete molto credulo fc iTiiJEl 
•>e1*t{^Mkft riPtffoJlè: ibS^iiì^ leggi saifincbé m»mmmd 

<ttòii]pcnfi«e^ch^id'vad«flildlofti^ per ogni angotedeidae f^^ A^ 

tDini qualche héo daripreodere : ftiamoiiclft materia ^IlifcBgitfMttta''™'** 
^el quarto libro, ch^nctl* indice de* titoli comincia cosi : Caput frìmum de 
^e^emratim /peSfatÀ , Scorrendo i titoli delle regoJe pratiche da lui di- 
•Relcmi /ermo alla &f« Trovo fui fine di quefta citarfi il Panormitano» 
-^a«Mldl««^iÙfttoSdto, Nicolò Ser4ri»,<jr:^; T/>Éalig* fltrlquei^zi^ 
^'altà iregòm regiimite^iCiC«e4l6 dtaitt'SIMiil^ 
M^U iFCatiliiialeQifallor'C^«/lf. Dite voi (e cotalt cita»oni corrirpon* 
^^donó al titolo, e slfìi promefTa della prefazione? Tutti qnefti otto Auto^ 
-*i j che non fono nè Padri antichi , nè Santi fi trovano nella edizione Vene- 
'la del^T^j.oel toiiko fccooda in una fola colonna della pag. 450. Non ii 
IjiMrtiii^éliliiè tttrhttlia'M<|t QiiHa fi(rtgare''i£ìafer'cici)ti otto Ainori 
'iM tam ift ana eokiMA del iBoVotuoie? Rfrpondefct«,che ià;6M ar*» ^i.- - 
^g<AB<(nt<<è necciferio citarli j ed io roplicoj fe è coii, )^^ìcà(xtJ^^ Eff^ 
'ikòU > e moltopià quelle fonoreproteftenctle Prefazioni ^ ^ : nmennsu^ 
I>ilodècinio« Aggiungiamo qualche ahro avvifo fopra Natale Alef iùid»fft*U 
.^ro. Eravamo poc'anzi alla pag«4jai volute ÌL foglio »ftCK>verese^.^^*r 

"•fiifi decide itiit^iitniiéfiK^ hi^mm$aVim:mMt!il^^ 
'^guirum /ìtkmiwm ^putUm émfket mUit tòta iabtttit m Jfé m n i t ^ ^ 
-iaf^ffffarei tléetm pòffé tóìmrL Molti PiobabiltftiiVio malnon m'avvi ^-^^^ 
fOiHon pronunzierebbcro (cnza ribrceai^ ttfli jSmite decisone $ perchè.fi^;^^^^ 

" M & " mUttm 
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Hjf.f/Kw aoafi per fare a c^nitle piè di ònòf e j è «ott fi contede gja^ il r tiyfl^; 
!v Jif. lottò WeteUo di materia leggirrctii «toc ò tré orciina iy/?<(M«,arciiC 
. < . deUepid-tais^ dell' ofintfo Uieenfcfei iéa* Arti tfpttSmttimii fàf^ 
« ' • - sit ,'daiU qui' arte non ià matctjidmicafifere aycfTc achiamarn fervile^ 
3. .Vi^'^irebbono paoltit per ilcro booni Probabtiifti $ che una tale ufanza è 
»vt!*.- "f^* abufo da fvcWcrfi con generofa rifo^uaronc. Che per qujlciie ac* 
-'i. cidcnte raro non preveduto, e di bifògno urgente , non vi eflendo ileo* 
' modo di chiedere >U ìtoamninUletiit piffc t^Uimi iinoa gii /are u;;a^ 
] ti gencMkiAiIaiioaew* Mi'cìi|D idìé iìtdUio, sii q«am(o6a kcito me*» 
*' . «ere iafiacica la detta feoccnaai eCiiDinate iinceramcncc fe pota fivKd^ 
.. .1 re in a'tro modo, chfe con qàei tliicorfì rifleffi , a' quali appoggiare fi 
' fogliono coloro, che cri ProbabiliAi p ù fòndataracnte ragionano t cioè 
tractarfi di legge Eccleiiaftica , che pnò in qualche modo Aiperttfi dalla 
' cooiÌKiiidìiie { che quando*, fia giunta la coniiicnidjne t -od ceno fegno » 
; . .1 rtonae dab^iofa la votomi della Cbiefa intorno al doraim ò aò ckH» 
^ ic^ in tutto il Tuo vigore { cbe in^cal dubbio può aver luogo qnalph^ 
; interpetrakione di tacita Hcena* dcJIa Chicfa medclima, che permtttt 
i * Seguire Puiànza iti THenzio colcrata . Ma il Padre Natale Aleflandro iapri 
J boi veodicarfì della induj^cuza.quì u^ata vcrfo di alcuni artieri • > Andate 
• « legeere dove di pro{MNlìap fcrivf ddfai'liMitilicaisloo delle Mer^ciol 
nello uefTo librò quarto nc)l'ar/ticok> fefto del capo qointo (otto di quello 
' ' ' ' titolo HfgiUit mordis Chrl/iknji ftria l^ìgtcfiaH Dominici Dici & Fefia^ 
rum obfervathnem : oflferverete cht <lopo avere citato il Capitolare Aquif- 
graneaie di Carlo Magno ed un Conalio Mcldenf<p , il Reverendo Padrp 
.coDchiode: „ hinc rursìMpaccc non . licere pi Aoribuf artem rMam^Poìnà- 
meh^fiàfyè dicto .(Wioeraifc «tj«D 'f«acMiooi>iCii4il liqc open; &> 
eros dtas*VÌolaris .veqacioQC9. «sciala bis diebos cfle prohibitas, nec 
abfquc gravi peccato bi$ vacare nobile* viros aliofque, qu i bus falsò 
M periuarum eft haoc boncflam aninoi relaxationem licere cum Mifla 
„ ioteriueroat.,, Volra^fc un'altra volu il fogliose troverete dppo la 
racti della Regola iecoi^a ^cjie i 3arbieri non hanno piik caiito 4l téXliù» 
ì graffi , poiché &rms >ìì quoàyiu^ «Mfio captItonWH 9t niórft torbamp 
: . •> 9» paiHm fieri o/on pQ(fit^blqiK;DQfBÌBifl«aiitfdli diei violatipDeJoan- 
' * ,• ' . •«» ncs XX{I. Ponti fex M^imus deielaravit in literis ad Philippunì V. Ro* 
• s, gcin ChriftianilTiinuni- vulgo Longum appellaium daiis anno 1517.: 
> ■ e iòttò n produoe . un Cìpncilio Aiidcgavetiic » «1 cui ^e praozc contrarie 
.. ; «Ha efiittt oflenraikMwdefHr /«^.app^llaiififiatiiirua :<^rrnrtele 1 io fina 
cotichiiidendoli eum ii/;^awjiyi|^^ 

>;w//c4renu^(^.- Cariflitno Sigi.or «dìo mirate, vi prego, e rimirale 
un tale aggregato di d<c45oni . e co0binatcle inAcme fc vi di l'ai/imoj 

S.J . - roilra pi/rcrmione .Do^mafica. I : v , ' 

■• eie 
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càc noa tò gii fi(c4iKÌ0i|iié'i a li per carpii qu4lc|)c fvarionc . La tLt> Wirm$*€*m 
gota duodecima ncW^pa^. ^^^ètiìcs C^nutU^/my^/pertina colUilo (utaUfi 
^ttlgi Uftlmttr) non fotptt jejnmum , n*0déedn»U non "pertatur in c^nam . x^» 
CoS^ia così ; héc enim tmmioùs ifi popkU Cbri/iiani «^uttuda Ab Ec- 
tifu tolnaj . J>opo la metà della Regola li rifenfcc il rcfto di S.To> dd m*d^ 
WÈàk^ qn.* t4f.i tf. adf.' n BtÙaam tntmlì «liqoo mqdq ii|icrfant ^ 



99 ndn camea priKipalìicjr iAiiBaiitViad.iiiltfiiQfnft^ , fed iiddigpftio^'f!'?^ .4 

«, nem btboniio* Usdc non fòlvunt |eiufliom fìcut nec aliarum medici-^"*"*- 
^ fiarura afTumptto, nifi forte aliquifl ili fraudero elcfìuaria in magna 
ru quaacicace aflumac per moduio cibi * 9» B quello pé dal P.Aleflaodro»; . . 
4Ìè daSiTonitlb-viciie In alcun cpni» rìArfCto alto colesiooc dellà fera*^' i' 
Voltate uti' akftToha del icataiaente il &if Ilo « e vagheggiata il bel ^*tol|» - i \ 
•della Regola 14. ; „ CHumvis aqaar pottn.jejunittm non folvat, vintuar * 
amen ftcerrsm ccrVlTiam , vcl alio* :|iquorci e)ara refctìionis horai^ ' * 
/eìunii ditbus iaiDcre non licet . Unde falAim cÀ crirutn illiuf, ac vulga* 

jc junii4iu • fi. Chi yogf i«^ loftcoe* 
ifc Ivìto.il k€V «Ni^ lOOB piiahi .^oi ^aiiéù ddl^ dottrina della ^égotà 
^d|iod(cii?)a., e dire ancb*egli : h4Utà9§^,mmmmtmt«pftli Cbnfiuai <oih 
^uetuiù ab Ecclifia tolerata f Andiamo avanci, e pciiamq le ragioni del 
P. Aleflandro : „ Aqaa quidem feouidum Te noe aucrit , & ob hoc non 
folvic icjuniuin ^lefìaci Qutric t^men ^liìs adgiixta , ioquii S. Tho* 
m mas in Epi(blC'a4C0rÀnib.c!ap.n. Ie£)t^4a magit vinómÌ9. 'iÌNf" 
!ti iiuai90Mra, cervifii ftcwmtfliini*,,^ Il Diloidicoie del rino app1icl»> 
. ri qui tutto, il tefto di S.Tommarp defcritto pedo avanti a livore deg)i 
<lectuari. Ma che dico applicheri quel teflo? dod cI vuote poi tanto a 
i^ederlo in fonte, e dopo ietta la rìipodaad tertium', in cui qu llocon- 
dcnfi , alzare alquanto il ciglio alla precedente rìipoAa ad fecui.dum , ed 
ivi ninr bsa chiaro l'hifepiafDeDtoxIi S..TQaiaiaro9.tl qnale pronnoatit 
.cheildiSMtto Ecclefafticos •» tion fotvitw nil^ per ctt qua; Ecclefia ia« 
.«.tardfeereintendit inftituendojejunium z non autem inteixlit Ecclelìa 

incerdtcere abftincntiam potus , qui magis fumitur ad alrcrationem cor- , ^. ^ 
M .|>orifl ,& digeftionem c borumjUlumptoruoi , qn^m ad uutritionemi X 
Mcet aliqpo 9iodpxiu(natv &'i(KÒ • •> 

. 'Scgniti^mo {>ii^ picre il P. A||^ndro t »^Zg jtur hujaTroodi potum Itcitum * ;* 
. «a tifeicre jc juiii( dij^b^amm ff feiBtionit bofaa < étiara mane , eciam òb . ] 
n fotam dtLéVarionem , etiara ranltoties in die , ctiam famis fcdaLdir gra- ' ; 
n tià, & in iraudem jciunii damnandus error eft.„ Se queflo condannali * 
. , unicainetite per quei je .gi^MC efìéO» famis fedandd ,gfftifk , ^ in fràtdm ^ 
,^mà\r^t\émftz ^nt nel utolo della Regola quéila formóla si'aflo*'' >''\| 
^pta/irj^jpii^ direttamente oppofta all'articolo fello di S,Tom?«;k/ , * 
iHfe>dU.nÌd^ li^pofta ad iBcqiiHBi. Sci Kfifh iUcflandm» che co» 
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ile fedelTomi'Aà ieoilt&iiitQibÌM pnKÌiiKM|IM!tti4é^ 

Aoit hi badato al^akra'palte dimt cittu p«r oràddoMÉh&ia Éntc^ 

lo* qual concetto volete far voi della Tua efattem intorno a* plinti di 
] erudizione più ardua? Se hà bJtdata alla rifpofla ad feéiindara, e l'hi 
« • diitinaulata t quai coacecto iafctc della fui fincerità . Qui oi lorrebbe 
* il proverbio, che hUMM fi tti t^ciO} e il muro « . . 
0cmMÈk l>eniiio4itfrC»« Fi indi pQiflt^io ^ 

dogtnstìcliè della fitti Rc9Dla^*'^rcii]ea64toe principi citando & Tom^ 
5 *^ primo: Jejidititm ài tmtùpìfmtÌMt tarnh reprìmendas i^gmitur^ 
^Hj^rtiU* n fccoi^do i jejitrtwm a/l ahfiìnemid (nu tenete bene a mente ,l cbe 
Udehlt^c^liè quel mcdeliiuo S^TomaMfo» che hi pronunziato aperiatnenie il 




mtm abfftnenfìam Mquét parìttt ge fami cemple&ebatur . H qui fi cita^ 
"ifmuti. hominct & jummA non Zufletn pUquétm nu fàfcàmur «(fHom 
'wm òiba/it • Attento al fecondo tiro t Hr Efdrsi jtpuuou fénem m €om^ 
& 4Mdm im hM «tMfMr Ì£rd^uc4f.i«L Datfiib tali antteedeiact 
db^riétrici^re^cheTr éGn^ coufegnèfita! 9Xtré f^ 

■Siàih h^rgm jetHnuiiehMs)kfitìtaf»iàfmmfume^ . Anzi per «igo- 
tt del priifio de' due antecedenti (enibrà Che intimar fi dovrebbe a^capi 
'tutti di cafa : badate bene allt voftre dàlie j né pernaettetc » cKe T*entrì 
'ò ^efio, ò paglia , ò acqua per quanto fi Ifìacino in replicati lutf iti t tash 
'éftl i kw6'abltaiÌ9K>'^<^ Qimè fi dr^itnavictei; iiita 

ìD^ò argoléehterèbbe chi don si tbe vOglfa dire afgotoedttfa'illULU 
'dogrriatica: n^ai riyaéftroai dogiliàtici da quefti antecedènti -d^din tiàm 
' ^bantf ed étjkMfn ntH littii né deducono in buona forma : dunt^ot fi puà 
'bére acqtza fuori dtl pifto; e provano con tali atftec^edenti diitiodratl-^ 
Vamente la prima parte della lorp Regola moràkt ft^us jejktùnm 
mfMt. ApirM IMKèrAifi6htfe«^Mlw«»v6oibè^Ì^ hriml 
dogmi ò flitlU;ta^liòtioà pipatela feconda parte delli jligbÀ,,A^di» 
jM^fi ftrUggooo la privila j 'foró ^«rontò'à far veders eoi libro aHI'i»Ìif)d , chft 
JjJV" turti gli altri dogmi , the itri vcagono apprcflo, fenza ccctttaarhe ^ur uno» 
ISucJl^oao in ciò della medefidià ftampa» Beco, riveritiffimo amico » quali 
li Mllfr«».'ÌoteAni abbagli fi prendàriéi Mfcbe'da^^lèi abcrttiìtati Scrittori di morali 
I«i««»r4. óaìiméàaktì ktendemé Quinti qiaii A%fetMM^Mécokii«r« «eiQb>^ 
^-^lilTi^'acc pèrvoftta iìcura cotiddtth^ -r-: 
iSStim ^«noquintO.AffiiichègUavVeh!Wj^tr{;cÌrcìim>d!magg^^ 
aÉTr^iSw giova InveQigare it principio ache èoaduac ih tal maniera ftiori del diritta 
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•Aima Goo tiq|iif4 |>iiQCO>d'onQrc liflo. in capo qn^^g , leggcodé , fi pr^ 
jBDdi vette .«|iptr««MtriiìÉiiÌ cAlditmo pxoviàHQf, fifr^aoclafi figU 
Ihywiiiirri' dogmkici ii«|ig»n sùI tcaitKiiftliitap|p»k ^ |>crché , (i opecf 
€oa cervello pià'del dovere riicaldato xoatrD delle opinioni comuni j 
BOB fi riflette , fé la ctfateria fìa fpctuinte « dìrciplina iromutabile!^^ 
•v^Tcro nioubile s fé cractandofi di legge mmabilc almeno in parte^ 
'ét .ÙLtxo fia SaocetfmQ m legicpmO'.caBgimAQCi} |>ef <;pnà^^tadif 
«BiaB^véofidMRBTUietÉi» t icnotice facniMfr fiMnfi« .fipaj^ata, no^ ^ 
jnfletio tiriòr/^inentre a titolo di confuetudloe (ì i^^QieKe la^Ie:^iop&» 
Àfià: poca cen , e&oado certiffinjo , the ne' pruni lecoli della Chief^ cofji 
-tale non era permefTat e Te Ì1 Padre AleAaodro h4 riempita una colonna 
dei (uo libro di ancoriti degli antichi tempi coperà la bevanda fuori del 
|>afto¥ motci clw non iianoo compoflo.on coffp.àji ftor.ta.Ecc|er}aflica.t 
.troveranno amorìcà dogmaddie da ticmpittt pih di veacl colpnnf «o^ 
;Cro di quella giunu al paflo , chcdicefi GoleziOne , overo piccola iéc^ 
•da refezioiis ; Perché la teAa. é fcaidatavUù celebre Tomifla non bada» 
jÒ hnn vuol badare iivna articolo dLS.TQma]aic> alla ri(pofla ad futoh 
éìim «che direiumeote ti oppone alla iiu rcgolli^ Q)(^Qiir^ r^(cci ve la riipq* 
fia imiiMif e ciò che dòvreobe paflare per Io aitggiore di cotti gl'ii^ 
•credibili:>>fe>iibh ifi viKldfle pbflb io opcrt« wi-v^ICBjt^^apo dqmìì avvede , 
-che i dogmi che regifira (oUto la regola fporale ne urtano ,e dif^ug« ' 
-^ono la prima parte. In altri luoghi l'ideandomi nante fi è moflrare di 
«non valerti di quegli autori « de' quali valeanfì comunemente i rooralt 
-Teologi • CAd .u\.e.idea in capo fi trova ^uga ienienza di S. Antonino» 
dK fa iftn» i ta alte crtiifl MMB l ma Mt làttjmx^vv^ dei bifogno ; e qaeft^; 
41 ripone aegli eraditi zibaldoni al ttcoto della confuetudinei fi vcggoÌMi'^ 
poi in un capitì)lare di Carlo Magno , in un Concilio Mtldenfe , in uno * 
Andegavenfe in una lettera di Giovanni XXII. ed altri tali roonumend»' 
ieggi rigoroflffime per l'ofìTervanza delle fefle$ e tutti quelli pezzi di 
mdtitoae fi rtlHiogonoqeglizibaldoQi al titolo della fancifìcazioa delie. 
vMev 'Olanda poi^oA l^ajOtoidi taeti.^tiaderni gravidi di fcmerae £od<w 
.dalt capìtobrì , ed altre (ì viene alla fabbriea detta Tipologìa morale - 
-dogmatica ; -noi) badafì abbaftanza al come legare infìeme , fé fìa pofIibì« 
ie , faffi e mattoni di miiuca tanto ineguaii, efìcurecosì ivariate; eperoa 
#iecidere cànitutta univerfaliuldi ogni tcf^a dopo la benigna peruKÌffione 

'fikaiéhìilfautt adM l U r vàvx MÌtcfift^^,: Se certe J^i 4ie|)o itaM> 
iacte per tempi , e Provincie particolari, non vuoili •cptffìderarei alla con« 
•fiiedidi'-x de*>iioftri giorni aonfi^^uol fareanenzione , perchè ciò parreb* 
he tfnitare loftiic dCCafìfti "Coinuui.. Gooiìderate tutto il detto, c rac** 
''^9fjJitw>cjiffPQtàm Tfiiftra Di/S6^;«^|iedQgii^l« 

iii 'i'-^ Ite , 



Ma per vira vòrtra ih'tcmi , coinè "mai potete ptrfluufcfvrrche Botdte 
Teologìe morali fieno utili ad '«feuirc coiota, cfao pef.udi^lc Coé^ 
feffioBi hanno bifogoo di qua^bc'lfaldio di cét4i^kmm. JNrilMb 
ttfuttO,chelcTeoiogJe *Wrtlt intitolate Dogintticlic iì ftampaoo iMf 
ttÀtìli i^he ftnAo prudentemente dedurre dalla ferie dc'fflolti dognii re» 
«Snti fotto d'ogni titolo le giufte dccifioni . A coftui rifpondcrci pri- 
mo che adunque fi ftampan per queiri^ che hanno il buo*i giudizio di 
raccorrc il contraddittorio a fi» «tciepodi YarieprofKjfiripnétlWntepitt-. 
■onziate dagli autori di M Wwd - Seoopd», ^ k pcrioM , che pMm 
no iti capo i gr«idif»rincip^ dclU feda Teologia ^ ed hanno «fiemc im 
fcertò fifttma dell'antica difcfplina Ecclcfiaftica , ficcOme ncHa dtreaionc 
de' loro penitenti noh hanno. comiincTiicntc buogno di con&ltare il Bona^ 
Cina , ti Tamburina &c. j cosi fanno bre l'ufl&cio loro fcnza ricòircic agtó 
oracoli dclP.AIcflfandrojdi Gcncteo, e di jltr^tali. Hè tioamiftiqaè 
fopra alcuni GbncilidiPniici*cit«l dtNacale Atefléadro con vocabol» 
Ticcoftandil^it tatino, a«Bchètiefct più agevole a chiunque il voglia fare 
tPoppotti*iOcortfr6nto con le citazioni del F. Alefiandro^cxò che ad alct>- 
ni ftatofarebbe più difficile fc avcffi nominato hieaùx, ed Angiòjia oltre- 
ilò tcnàto mito Hilci perchè minate incomncnicnte ali» haUana 
'ftyella ' - ' 'I * ì - ''» « * - x*..:i\Vvk .A 

— ^ D«imofeto."GhriinqiÌriiiipegnaradiflèw^^ 
iL^ZZ tùàkhs fiiol'eifei^condOtta'a trattare qualche punto drcritiM . Aqoo- 
SScWMi^ftiprbfdficMieiCome fapeee, appartiene IJraendarc i teEi gntftì ,e<fpiei- 
l^mm» gare dcftf amente gP intricati . Ne abbiamo un*^ efcTipio preftnic^ 
tr Vrr-ncì decìmotcrzo avvertinscnto-- Io qnelto nipofta ad fetundum dr^-Tom- 
iSJ^^C mafo hò rcfcricto come ibi nelle ftuapt um mtm ìmai^MiO^ hiér^ 

fiSkfitrm, pi dtvetfi ,tttlircoiiformi ; fendo per altro chiariflima .ri:Jenfofdcl.Sai«o 
*; ••f'*^ da tutto il concerto, che la Chicfa non intende vietare nfitm potKT , e k«- 
amncmlam potUT . Sembraaii naturale il pcnfare , che il Santo, abbia 
i ». fi. fcritto '. non ìmenilt mdicert àbUlnenti^ Potar > im uno-ftordi» copiftt*. 
t^m.é, perché nella linea precedente vi ersi il f«rtwli«*dterrlohiqiitt*plicato» 
'^^''^ mìuòB^édfi'iMkefi /e per uno ftrano deftioo non vi hanno badato tanti 
'CorreSoridelIediverfe edikionr . Un fimile iniibroglio io qualche ftan>. 
••pa ritrovafi nel titolo dell' articolo<>tiava»/J'»w aprpententer jtjmantibur 
imerdicàtur uMlnentU a- carnihùf^edintKwo lui-prioicipio d«U» arweoio*. 
ma in aki-c edizioni qui tì i pofto:» luogò'jk eèrbo WtóiJàn, qMtfi»- 
rcziooe non rari riuTciwdirirtwWwiotìMwiléi^ 
jj|jtrtifei^> orr ftnnir «"r^^r**^ posatesi hiiónfisMi^ 

• wa^Um . Se quefta^itlca conghicttura non è confacente al voftro palatoj- 

• vene p re fento altre due tla^prinoa, che S.Totnmafo abbia fcritto «iterdi"- 
$trt a^kmptìmfm potvt, c la voce affumptìtnem rcfa per forte ofituraA. 

•I^o^uaichd abbtftwatura>.44: coga^.li c^oi ^r asioian^^ nfffcy gjifc» 
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JtìHentiami hf^podtf ckt tii haon Utinailvet^intenlico tiene dne fìgor. 
£cazioai ^Jioafin-qdaiicacqaivale ah^wi^i^, i^akca cquivaìeDte aM' lsff^> 
WBÌMftò tenilfiRMhpAlNMtlptJ vhùiM i Meli A>id<tliQoi 'più ac« 
;c«tta,a>iaefenobrt meo fiaiorale . Ma cm<-o qficfto fia^detto^come per 
Jfeciierarìo di vercfroento , non efìfendo cofa rilevante » Te nod m quanto gin* 
«fio era non lafciarciDCricau quella degna rilpoila 4(f fecmdum<klS9lUllk 
J>xtol-e . PaiUaiao aqoalche punto di critica pcc se pià grave . 

Decimofettimo • U.Gòn cfll a&I IMiiÉift » dal", quale con-witta oniver- ifmJop 
Aliiè,pirlaiidade'gi6EDÌ Mm'fdCdqcailPadfaiUcaaiidMMtf 
4IImì Mr^tku frckihìtas , net 4All«<iM<,rieiRte<^Àdl1iii é rife- 
iTltòcosi r „ Concilioin. Mcldeafc aana 845-. Gàn. 7% non ad Dcininico« p ^t!!L 
tantum, fcd ad fcftos etiam dics reliquos Has prohibitioncs pertinert ^^jw-w. 
•M |>robat { fiquidem o^ dicbus PaTchalis feA i viuus,qni tmic feriati erant, àtrU n»' hm 
lÌ,jBt4blMliie»ìbftiiilBrijibccte Chi kggequefto s1nffiagiBavcheocl<"^^rf2r* 
iCaMQsfitptrli di qiMglieicto giorni , edaoche degli altri éeftivipee l'iMS^^^.T^ibil 
•càe almeno qualche cofa à\ qtiefti altri fì accenni . CercM aèl' tomo Tel- itiAy*mft% 
timo della edizione Laòbcana de* Concili di Parigi, tfoveret? il CaDoric /> m«/}r«« 




vj]e.fteflo: „ quatenuseifdem dicbus tanto licentius,qaui»li^CffiÉsoiiini-f«M» 
9, bus Chriftiant$S;in€t« Reftirreftionif laudibus, & Sacrofànàz predica- "Jf 
tioni jugitcr iufiftere liccat.,, 1., che fu legge panicolare di quelle ^^^^^ 
le piov tncic «dalli quale 090 fi poò trarre Aretu obbligaxtoBe perla Ghie* -^V c 
It «ftiverfiiek WAààì^p» a «iM di qatik doorioa Io ftclfo Padre . : 
AlefTandro.reiuoo vuole aggiugncre alle altre iiie una Regola,ài€fti'fi or* »V7. 
. dini di chiudere io tutta Quarcfìma i Tribunal ì ; poiché cosi comanda ^-^'-'^ 
Canone 75. immediatamente precedente a qucl]o,cbe il Padre hi refcr ittoi 
a Ut Regia Majeftas obfervare przcipiat omnibus Reipublicae Miniftris , ' 

quod à Divina 4HAoritate»& Saii6oniin Patrum coufticutionc cautum 
«Mitft dt9iofctiirtvìdeUMt «wbo Cenimi ^aat quirquam exjoff^ 
„ citrìapac«(btt«poftqpanimitmm9i0C^/ji^iinorà 

qua on^nes pocnitentes manus inopofìtionem ad vacandum Ibluipocfo 
», poenitencia; , & Di vinis Oificiis accipiunt , placitum ant mallum tenere 
piffiuaiaat .r it. £;fijK>tioo quelle pefantifliiiie Jormole , ^oi è Dhini 
^à> w ì W <lfapaa» qdtU non ifl vcggtpftihhilii JialCarionc feguente, 
fifiisui pretiQpde'jdi' uóirafe npa kgge miyvùik,ikHdwààaÈttÈmtSm 
r parole fopra il Conttlio Andegavcnfc , che dal P. Alcftindrémw- CMÌ ci* 
, tato iitm €otffi}mat Synoiuf Uwic^arcnfit aim mìilefinto durem^ma offù^ 
Ktfftmo Jeet$nd9. NcUa raccolta Lobbcaua indetto ai no non compare vt« 
.KUA.Sinodo Andegavaniè • Prendete in mano il toioo icuimo della Storia Tt 
c^ lì ii ^ i Màn ili» N iMOcAte^^ iiferfodi Parigi 

•tKi N / . Cini. 
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ConcUlit T^attonMTilmt \ & 'Prt^ìncidlHut y ifuibuf fandta <cjf difàpUiut f4^ 
sMll 4ecimtertli , decimi quartL M^fatcdi fotto gli Andcgatenli , che fi 
^^ovau nacafti'9 ne. trovércic tre, ilv^hno eipoAo a<la pagica iSa.deli' 
■anno 1 Si àrava qdcfto nella L^faoeaòa nelTomo XI. part. J.col.^x i.i 
ma ivi non è il cefto dcicritto da! Padre Aleflandro per la oflet-vaitza dellt 
fpfte, 11 fecondo Andegavenfc notato in quell'indice trovaft poi al a—» 
pag. iSS.yCd c dell'anno 1279. E'nel medefìmo volume della labbeana 
? .allacoi. 1 104. ne piire ivi vedefi quel cel^o . Il teirzo Andcgavenfe liocaro 

«>• neir indice è poi alla pagi ioL.,ed'ap{>artiene all' anno i^^j. , fi hà nella 

Labbeana Aehtona. XL pare* X. , c(iancor]oiticia ncli^ col. 1959. Ne hò 
fcorfi ititeli tutti de' capitoli { e" non ne hòfcorro alcuno ^xlie tratti della 
fantifkazìoji delle fefte j e lo fteflb Padre A le (fa od ro nel compendio de* Ca- 
noni , che ci prefenra in quella pag. 101 . nulla dice intoruoalle ief^e . Re- 
* plichecctc j fi fari per ventura errato nel notare ii fecolo, l'anno, e il 

.V w'm!. Jluogotinadi graiia a che vagliano quefte fparatc di dogmi, fé non fi 
( può avere Ja coniolazionc di riconofcerc i fonti ; Cogolarmente mentre i 

, «itoli pompofi.dcMii bri , eie date di (Unte de' luoghi e tempi, aggiunte a' 

teAi , che /ì rapportano promettono monumenti di antichità tutti paffati 
' alia più efàtt:a trafila della «rkica» ^ • .0 • '1 . 

Direte* àtxihei GaiHli errano neltclor citazioni ; rifpondo , e male , 
VmtU ri- ^3 non sì grave. -All'intento loro baOa che la opinione ,di cui parlano 
fltCtimi y fìa comunemente da più autori fcguitàj e ciò non lafcia di efler vero, 
k^Nii f*i- ancorché fi erri nella citazione di uno , ò due autori . All' oppof to quellii 
Sw/irlptr^^^ prietcndendo il titolo dixlogmaticì fanno profeffione di produrre an« 
«ontfciri fatichi monuménti ^devono riir^ordarfì ,che il pefo confifte otì riconofcerc 
X$mft» ftf» fc vi £ano per af^t^unuo tali formoìc; che convien conf derare ciò , che 
precede, e dò che eviene appreflb alla fcnterza citata , la cti , il paefe SiC* 
TnieciS»' Concilio fi fi conto^cl numero <ie' Prelati ; vi c grande diftcrenza 
Mi M»Mif un Sinodo di quattro, ò cinque , ed uno dt quaranta , ò cinquanta 
Mvniio d*» Vefcovi ; almeno quando non abbiali particolare approvazione della Sc- 
itnciij n«iidle Apoftolica , tciò che affai di rado s'mcoi.tra. Sapere, fe in una certa 
Efitmana^^^ qualche Opinióne loflc univerfalmcntc feguita m un tal paefe impor- 
'ta moltiflìmo. llCardinalc D'Aguirre nella prefazione de'fuoi ConciI; 
da voi ahravtc citata (cri v« al numero 3 i. , che del poierfi lecitamente 
fégUire il men probabile al ifuo tprf>pd non fi dubitava in Salamanca: 
Simo fune Sdmantk» àubltah^tt ; e quelU che nella Spagna tenevano la 
contraria ^utenza, come egli atttffla , poteano dire cbru'mur numerò; 
rantolerà diflefo allor;»-, ed abbracciato il Ptobabihfmo ii quc* Regni: 
th muìtiihiìntm InmntèrnbUluni alìorkm Uberws fcnbtntlum • Or fate cafb, 
che in qu;.! tempo fi fofTe ivi adu .ato uo CuijcjI.o N;<zionale, ed agitato 
J'articolodel probabile { non è da crederfì che al probabilifmo fi fareb- 
be /atto l'onore di <fnalchc favorevole decreto? bffcndo voi prevenuto 
.dalla contrari? dottrina rirpooderetc per ventura , che Io Spirito Santo 

noo 
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non mcbte'pcrmeirònn tal diTconciSr fhppofta la voftrà prevenzionè 
i^reb^e bene tacepUcapèr^ua CoocUioiaiàllibilo^ cioè Generale { non 
M-piri pc8 m miM ii ìmmmm énhrnì fipcre frvoftrt E^jginatica'. 
FrioM -di tenninar qooAo nimiero • in ctù jp^ro che rkonokitrtxé ona^ 
féì'ttx feconda di avvertimenti per la vóftra difTertazion^ j Mi pròee* 
fto , che aflàcco cafiialnaeste fono andato a cercare in fonte quel Concilio 
MeUlchrc e quello* Aodegavenfe più cofto che altri monunaentt , che mi 
veaivaniBiifNto dell' òcchft>iKUe pagine del P.Alfiflandfi) . Or dopò n 
cÉrifitaiio IìÌmòm ì ▼oi r c dt tfc mnw ig; <pfe f<wwK> ^|ÌMI' argoinencac^ Mm»y^ 
fr^lw unigiadtaiorianetario ii peiifalwpchC'fì rrovCfréM>efx> alrrì non/iSijiSp 
pochi -felli a>inifiira è che fi ave* paiieoBi di andar facendo coi>l rotiti 
Argomenrate poi fe fia giiuHzio temeràrio il pecvfarc , che mzgQ,ìéfìU «Mwrj» 
deSokzzc fi icopcifcbboao in akri autori dr fimili Teologie morali , i"^' f 
fiali oooibiio ioipsMp^ji lliini celiale iodò^ditapparcieQe adSc.;;;^;;;^'' 
dafinaica trndWMic.^Iaptr iÌód gii mi roiK>aItro»^'proceftÌKèi^««»jc«,fw^ 
MWlifit^provoCri'Giet merae guardi) che le mater!e«taiòra1i'fi trat> cfc< fif^ 
tmoJcon metodo dogmatico ,purchdla bdla idea lì cfegnifca bene . 
voi potreftc diiaaudarcda mcsi^che avendo addicaco tranfìtoriaracnte $è^J^jJ,]J|^* 
akuai> punii ciw i ntifeifiafi^ctegaiit^ rèfpouga io al pnbblico^-Ia yi^Là^i^fun'u 
iniiértì'pefi^mfh Mvi^rAi pniMbiiy tee^rifM^^e jitOfA» 
una tale dimanda; la prima , che riiilélicerinicifndnh) di taiiff mi pip.f<^ *"^ 
iliade che fìa mcfticrc penlàrvi ancora no poco piii maturameifte : la JIlJ JIJIUjl 
liteònda, chcnon mi fento voglia per ora di loddisfarc a cotefta voftrà I/I^1!rr«, 
éoffiuidardafidscDche ve ne^oiperiace l'appagamento con una conf<-^i«"Mr«. 
itfkm^ìHààbÉtd^ «atri AUiiiBtal •naeetìa , e di quelli deg^ ammirati i^if»^ 
MM^DDUteàw Gbmè fr pqlfe-tenlare un catpo^mttik'T^eh 
da prcfen^ a rtnti altri per torà non intenda /piegarfo ; iHa^pCf cc^j-jj»! '^/J 
prtWcrito di qaefti avvertimenti ordinati alla voftra Diflcrtaziòne Intbr- imptrt^ù 
ao all'ufo del probabile, a»i contenterò di additarvi qualche rifkffionc/'"' 
•itnportarite intorno ai mododi tsattave fodanieotér la materia def prò- Y^"^^^ 
èdMte, liè purpreundàlMhrpérm di dèle. ate^i«f^a' litiM ttàc defrlXl 
^H^mento : c con ciài a mie» avvertimenti porrò -ir tt^miot!,'' f *Ììr»V \' 
-j ' ì.ij)eci«o ornavo. L'arricolo prù nocritcvole die fame . da cui tntHt^''. 
da > radice dee fpirat^Pej la più ftcura dottrina intorno ali* ufo dd proba- ^.^ri^fd»,, 
i>l}ei/ì é qucAo^ iiìe (la ie^ oon- certa generalmente abbia /orza di oh- ènk.fri^ 
Jtfgi» ri ftt c tf Mwh é \ tm$9maml^i§mt peccato chiniique faccìa-L/ ^'i?^ 
«oÉ opndHiM càmmmfMàwmwXim^ coment ^follaNHe «liiw- jT»!^!,^' 
que opera coamkd(«i| figge cena, Qhefto aitiCdllPttofl Rt tr^&ìshto mmmim 
dal P. Segnct^j e. voi non lodiffimulate , onde ai paragrafo pHmo del «^Mm f)k 
capo fc/lo alla pa^. 111. dato avete qnefto titolo; Obb-t^lona tòlt^ dMlh'^*^**^J^ 
imemxza d€tU leggi ne' taf* àthhiofi i-Sl dimcfira ejj^rpìm^ legge f€rt4 y^'^ 

gpii«bbaMfR.iii6|«ÌMm éi voi aflmo<tà jgiMiteu f>inf^^ 
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«amo un fticcinto dificorfb fa ^ftè trfDlD0MO| vi pa^Tcrò varie propò^ 
/^ippi «.fopra le qasdi non ignoro , che da moiri troemeneoce diipàufi* 
|&ipp(ace ^hp ve le pufTaiffiochè d naooiiiiealo mAK tedoast c pCMÉl 

in.ci^e, di canta impo^taoBa , (toca'Oiverumtrà vias cMvieiic ire - a^di^ 
rùtura a^piìi rodo,« mafficcto. Mi piace però valermi di qod vetbtt 
Iliaco nelle fcuole tr/tftnettw ; e fenza pai veniamo aH* opera* 
i Quando vi (ooo ragioni probabili per aiferire ^ che vi fia la legger 
t ragioni pcq|K|lfttf|t |Mr.f flcrfre.dw mL^ la legge m^Mittr 
' t'animo crà^iÌMf |pal! opinfttéf'ngioni probabili , fi vdoI chiamar Mp 
*^ y biofo: ve Io tfafmetto . Per conieguenza vi è dubbio fe nua tale opc* 
\J ragione (ìa realmente contraria alta légge; ve lo irafmetto . Per con* 
, iègueo»^ vi è yckibbio , fe facendo quella operazione s'incorra in peccato 
4 <«vt ilmcnò «aceriaic : Io trafmetto ancora . Se qualunque volta vi è dubbio 
« . 4i |>eccato i9ìM«i!ialt.«ir)Mi ikmè daUtfò A fermale i farcb* 
'^n,»U!r« ^<ctmjoauUlice« Chio|ietacoirtliihbSoflf{xtcaiQ<l^^ £ioa» 
^ : , taniente reo» in quefta dccifionc convergono amenduci contrari partiti • 
• ♦>* ^ • ' ferc^ianacntc ciò hà rptepato il P^dre Segneri ilh pag. 145., feri vendo 
-!< . «"^ ' Che chi opera con tal dùbbictà fà come fc dkcfle : fia the fi >*©k-» 
»? dell' 4iffeft i)Mc;lf • MT ml:y«tfat frhé^ rAjfuim.kmns ieift'Chc qnt 
: dicefi di lucrQ , a'iBKQde in 'altre maierié:MU<:f Micetti* dPoaffft&c» £Ìoi» 

<^ Non vi è obbligo di sfuggire ogoi dubbio anche remoto di peccato 

materiale . Voi Io aflerice nel capo quarto , in cui vi procefiate di non 

« A ^<er9 TtiiiorUMt* Dircie«xhe àz vpi fi cfig^<eneixa morale del. non 

cfleryi leg g i <|i i y ii tri ìIìw|m i f inigirofo limi vi è A ih tte .nrt É> 
di materiale peccato » non fi pottorio accoppiare il dubbiocolla certem* 
. ' Querto , Signor mio , farebbe attaccar^ a* vocaboli j le voi negate nel vo* 
' , Aro cafo il dubbio anche remoto j gli altri , che non (odo di genio sì libe» 
. r ri Mie, come io miptoceflodi eiTere, diranno altresì, che la probabilità 
•litKàV f ^« M è nn idoUilP» f'nKMvii , per lanri piaeeic , colgafi la parala di dnb- 
fi jf^à oio i e ripiglio il 4i£corro. Non vfi QbbKg^iK at^ggì" pericolò 
l^'À^ anche remoto di materiale peccato . Sii qnefta ptopofitioQe non iohk* 
mente voi meco vi accordate nella foftanza, ma nella fbrmola rnede^ 
£fi>l!lr#-^**"f di parlare } poi'cliè diteaUa pag. yi. %i Se poi parlar vogliamo con 
j» 4i s» Io fteflo Segneri del pencolo^ «he vi pròelwrc • che razione , come 
cbc^prohabtliilima » fia n»ateriafaiiciice cattiva 1 io cinto di poter dine» 
che in cafo ,,^e ibARe tale (il qoalimèfct f bbe calò faiiflimo» iè fi 



rfi»4t/r»*." "fino quelle circofpexioni , che noteremo di poi )^raftrao 'tofati ap* 
JhftfC4M, n preflbDio dal foj-mal della colpa almeno grave. ,, Qgi a tiioio <is 
Ji . . V. ripolp per profegui re poi eoo maggior lena « fKciamo a capo . 
ma ^Pccimpaoup. RipigUeretcì quaodii-vi^faQO ragioQi prob^ilìmcr 

.«m» arrenre]*efi|^ (ielh legge leftgNMi pfMhmpvrm^m jlOeriè^ 

>i' * ' ^ ' i • inri# 
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tittMtlli mxtéfìà éf^»tf péHeolo oòi rem oro del «mueriate sidmf^k. 
<tilfttiiliy<i4o concedo toì pHao coro de* Probà^iliili t e voi fceor- '^'T?'^ 
•mmirtl^la pigiai J$4.«Mlit « dNi^iiiriiiliìl Mi» Segnali <dft'ÌBfe. ^HuJUll 
'MW'Q^foi Aìrettf MMèofà-piflo, bVVdio vlidòrcemcdi 4piecmj/ mJSHZ 
Wrfnfdìkho dìfceBdoi'non ^ lecho mai a reruno in aktuia materia ef- n$tfmeé- 
•porfi at peticold iion remoto di materiale peccato. Se vi di l'animo di 



'fMk»vdf bene qaeila ptopolìaìoiie) fiett OD Vtknt'uomoi e venite a di- 
liiòirarc the la legge M» certa generalinieaie hi fona di obbligare ti mm. ''^ 
•#tÌ ti É a i O i c , dw cottttlftu grave pcccM cIriinqBe' operi, conno di 
É Mè ^€Mn9 il ètìmtùtnc chi oj)era contro !• legge cera r Poidiè ^qB) 
Afiimoiimn s roccare infìeme i> cord^MMiiiti npofiamo di laofo 

pbc<i4 e facciamo a capo. ' 
• ' '^^ ;¥efitefìino. Poiché prefiflbmi fono di lebdere at più mafficcio,evi- ca Jt ^ 
tuido varie qniftioni men rilevanti s ftiamo per ora ndle leggi naiivalf . mma ff. 
Se aaa legee ciìtà di narara vieta ^Iche t^Aaione f |«ciMtm¥efloe& #mm4<«* 
teichi ii aìtiene da qnefta, bencw cerva peritolo flottbilè Ma ifartg^^'jy"]^ 
"«NCQr'ptti , benché aOertendofi di tale azione debba incontrare certamrn- r^ww^ 
■fe la mnrte . E* vero, che la ri(i»liiziooe di oflervare la legge viene allo- (UtUt^ 
Ta coi^iìderaca quale alt» 'eroico t e però i Martiri , che aoccicavan Ja m« 
'Mrte per ooo adonrè fùk difM» » loBoaMiratl ^ ed adorati anali * ^'S!^ 
-fimi det 'Criftiaoefìmo. Qganonqne ooo fia oniveriàlmenie occcmria T/SSv 
per arrivare at Cielo virtù eroica i ri fono delle cinroftanee t nelle quali m»ru ^ 
Un'atto croicodiviene aflbiutamcnte neceflario alla (aiate : e in tali cir- «««^ f«^- 
coftanie lì trovavano -Tpeflo i Fedeli a* tempìideileperfeaBioQi. Il lame 
-ddlama ragione reodechiaro.eaaaoifollo iliio^deiio. M*diicBi, \^'Xui 
ri bafta raoimo di trovare un priodpio , ò ^ laoia«<ko ci tadi €kkntjit 
"MpaiìsC maoìMb le (ègooiti propoiraioni? < ' 

Come la legge certa poitaima grave obbligazione di ftibire ancora 
la morie certa pm tofto , che fare azioae a detta legge contrariai anche 
spirila legge , cne probabìlmeot9.vi ^ t ma é ancora gravcoKnce piobabi* 
v«cneoooviiiaiponaini^i«FBODon^BKBaoi flMicHMnociBjccfiii 



Come la certezza , che in nna determìoata operazione vi fra peccato ^ 
flUUeriale non fì puòdifgiiingere dal peccato formale ; quando iibcramcn* 
Ce S'elegga quella dperaciooei e prè foAo che eleggerla é aflohHamcote 
neceirarìormopeiialkmrKiadabtaKataB^ 
'Che in Dna deteitainaia operaaiòoe vi fìa peccato mairriale , non fi può 
di fgtuiigere dal peccato formale , quando cotale operuione liberamente 
a elegga ; e p ù toQo eleggerla ^ afldiiiamemc oaceititio ^loporfi 
;4i morte li ionbioiu* 

loìri bfonAarteeraHMOiettlie non vedere piMplO oé loaiet 

:hè abbi^ 
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Ietto v^Tlbittoqtitl pmgmffipr^a^òMwfAf^c^Ce^op PMTvWo^pir 

. ; tt i OHf AlàtaicBce firobiivlefWlftiI^e: obbi igarq ^m€, alU «li^rrvi^mik . 
Se ne civeri (ìogoUU'nMiite « chè DOQ>pQÌra j'uono crporfv a( pericolo, (|i 

• = trafgrcdire alcune leggi» benché non ceree, per poro Aio caprìccio jraA 

non imi fe nededucàichf ÌQSict«lc pmerie fia renipre.iobb>ligafo > an^ 

* . che.dovdoUoìdicam Ébireltil»wtft}«nA^^ 

iniùMit! IanitfeacoiiiraiiaicMfiQOcflfrgfufl0r«h( 9<u kggircif^l^ 
.bahBàicnce i ,e probabilmente^ oop é^abbiifonadi tftr|g9fiir«- J|4i9l^ 
jneore a fagrifìcare la vita, jcome usa leg^ ,la cui cfìitcDzafìa certa i« Mi 
piace andare a pafTo lento; e però mi brf^a per ora dire chela fetta tir 
-gioQt infinua cocal inaiBaai *.Q(^ pmo) fm cadijhlno un .poco di cipofo » 
.•, >. . .e torniamo a capo*. • . \. ' ; ìm.-v i i :; - • :■ » </ : 
. r. : Nt méa mpvmo iVoi polchà wftm<feU<keki eK-yinjgyiHtWi» 
tr «jt^- cedcitdB fiilfcfiito abbt acciace la p^te ntènafkura , <]uandO abbùidunt 
•S^Si^ ccrrcira nioraJe , che tail parte fia Invera- La certezza morale, ^ di gradi 
*^,,»^.< d'ordini dÌTcrfi.C^iftk dell' ordincfliprcart(>-|>Qru ietoUoa, iuccisipi©- 
%4f}j^é' na ysì robidla t che re:alciino oontiìiaf riCod»)»4ÌGfri vfcanfjinMQtei coAiu à 
'S^^ò iciisuniti»»àjmii)OurTiioiitfiiUttfÉ«l«É»«^^ 
^ggrg; qatfti ,Je fimilt^aiwnt^aiV'^fi^ oigtcaapi anriifj nm RtinMica molto ptf- 
f!rZ(/«j|i- ^cDte cbiamataJlonaiia t vi è ftatatm* liopt r^ro nottiftaco CoftamÌPf> 
««V. il Grande. Sonocperfiiafo che voi non pretendete, che aitrivi a un grado 
/«cfftf rialto di morale certezza, U'feMcnza favorevole aiU liberti i affiaché Ha 



"T^^ lecito fegfiiirli, lardata la piìi ficura favorévole aUa kg^e^ ioBO.per- 
'^^ Aiafo da. prn 7asìoi?L,diiev6i faiiàtierc^sì , Non» le icgMiui * Rritoi^ 
fnhOHk DOS date cenno nelvoft&o ItbfOcd» volere noa cericuàiMral^di qoeti* 
ti dtl mm ordiu'ib|nimio« SècaDda>(èia.voleftc in pratica, non vi potrete più 
^''^^^\di/hngiicre:dx'ìriiiiorifli; poiché anche: quando i Dottori di tutte IcJ* 
VifJ,ftn^ Scuòle ti accordano a dare per lecite alcune operazioni , non troverete 
fod4^pnà*^,chc-taì'i pro<>olizioui , bcuchc aulente con canu concordia,, fieno appog* 




'"^ *^rafo fecondo del capo quii. to voi date di quella propofìzione condn». 
naca ! Ma luet fe^ut flrùmtm ytlhtttr frokAblles frobabillffimam ; ed ivi 
Alla pa§. )ia. ràgiotMiidoxol ProbabiliUaiioftco.a.weriaf io»di{e ; 

ncoìo di errare , e peccare i pér non fipgxA ^nando ifia vera , ò . fall», 
^•r4f«bbc fempre impwabiie a colfia ( fé non altro per il pericolo ) 
^ l'operar fecondo ella , quando non foflc la piìi ficura t (e mi opponeffi., 

dico,tiò; rifponderei toAo che e (Tendo cola oaolto rara > che ueii'opi- 
p nioo veramente probabiUiQaM viglia, eicorci. il pericola d'errare, 

^''A » rebbe 
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R*tift>bf rffftOtiffimo. li 11 pericolo di errare da toì qaì riconofcmc© .-'^^^ 
' fedii ^rdbiièSI ìffioia^ dlt (^htoa€c altrove moraftncnte cerca , indubi- ^ 
m mim àmèéimh^ «MitMèeÉM^mfliddirMìBr ifapreipo poctet^ „ ; , ; 

-ÒwJfttf'fìl|*»-ttYiè cll -rtióTialè ccrècjia twm Cappellano mti digit oomm^r .» » v 
ifelifìN {jffOiìthiHfllìriié^^DI li^ fe iti banu compagnia talun ^dicdfe : é' 
-ÌÉ(oAyiMèabil4ffima,dw5fMi'ft^^ Rcpubbi ca Komsnaj. ^ ,^^2 

probabiliffiroo ancora che vi fìa (lato un'ImpcradorCollaiitioo;. ae li* .j t. . 
if^ffltHbe tt^ |yTiiìir(l^d*«taPÌfle*Ber)rìfNt4 CMloìpwè&dftiOÉaCHire il'- 
<<kit*n]chm dfcétìnlò' v^elft<«ttòhiri' abbia «limptaiévmsBLJr/^ 

-*llt 'ftirefidctc in riuc<>o luogo ciinndo io. fpiritò frarcrn-' Me-"* 

-ilÙcé 'à qucfta , o firnlc pronoi r.c • è lecito -farei tale ofer4iu»- 
^^ 'f fratlcaoientc adenloe knita ^dubbieci , fenza tvcpidizioRc Tpre- 
niliMbr «lMiC'lbr0|«M irWgiowMtl^y fe porforge qaalche appreaiio- 
^ in céàmtìo'i 9à Witil Avi«|i4kHn<|iMbDdameiito di budoe ra- 
'^|fio«tycidAè«regoI*to milita prodeitta poi irceocliii^ualfia coni &>à- 
-^ttetito^fì può dire) che fi Ìià,nnsndo gravi aTgomenn <}adnir ibi* ia). 
'JJtiffo'notabilc all' itltdttftto per aderge ad una parte , e non compare foll- 
ia ^(òbabii ua per la c^rat^a^ Speco cfac ia lutto quello iaroQ d'accor- 
HteytWvòldreditpiù pH»ttfNiÌMÌ^ ìtnéi fìl^urtèwèa* 

za alta> oiHifta òperattiòiièfilbitenMeia trovare il vcVfo perivi ricono« 

fccrè^iuf^amente co<H!amiata la propofizione Tudderta : non l'ccf [equi opi^ 
"tMiitm^t, H'COft|pi(c<lb «li AiH' argoiDeim*Mr mia pane tenza notabil 

peibdi ragióne per I^aln^^id^reaN non tè piu cbe uDa grande probabili 
-^Mriili parte (biza4bH^pr«4kbil<ti|wt&>ain^Scti^ probk- 
*«ìlliiÉr<cU:^lftMVv<bl M^difinace'm . 
^ iKtfflir^lcolata DeM^fi^'conMn di parlare , noi cdTapprovo i fe poiipote 
' il fkliltoiji Tnorale'certeua , perchè la^parioia di probabiiiti vi fpaventij 
•4)aefta mi fembra una deboleiza,t;aa) /ò femprc Tattaccarfì a' vocaboli. 
: Poiché nella Toflanza del puoto preìcnie filmo , fe bea m^avvilò'Coocordi , 
«ìfi^>òliaiBo uùitailidm pcrtm uiDiiunto ,e poi'ihdiawaocapg». . :ìf Ttrtmé. 
' VentefìmoredMil<RfHò4ietropreflb il'fide del veoidifli^aiivtonìMi^^toi» 
^toparcrnrcbe la retta ragione «nfinu» quella inaffima y non <fler gitalo néum*nu 

che la legge, cbe probabilmente c , e probabilmente non è, abbia for2a"J^^J^?^*** 
^i obbligare a'flbiutaroente a ftibire anche la morte<certa-, come ia Itgge ^f//i^^(2j/ 
NKcèltoefiftente . ConIiiltiaiiM>di'mRiv»la rcttajsMione con mencep^a- m» r#rf> | 

^fttoéntlk %k Mt ragicue nò» fotaifieoce mfinw qocHa loaifiaui, ma Is ^^'^ 
♦wfliada ,e ne convitiCal'intcndimemoU^PrclKk) però-a ragiorarc rncc( 
ué\io cosiì . C^uando gravi argòmcntt m'inducono a giudicare lecita qtui- ^umU 
che operutoQc eiioa iicoilgò raeioDi dìpefonotabilepar idirla ilkcua ^m^^f 

''y^m^mmiKìL ^ifeijfa^^^Mfci^ faitYpircgiattawMac fcfiipoi<y^7M » 
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Xi;^;f4,n*, benché Ha più Hcuro l'aftcDcrnii ài queiU operuziooc t Te io rif^Uo ó'i fki» 
^mlt la ^ tciigo per certo che non noi farà ciò da Dio inapucato a colpa formalp , 
r^'-^ l* ancorché per di fgrar la io erralli , e però iocorrefÉ nel materiale pcccaiq. 
fér$t fi» Se per non effere reo di grave colpa d'avanti a^^Dio non bafta > farà nec^ 
ficurM, con, fario attcncrfi fcmpre alla pm ficura , pofto che non e piacciuto alla provi- 
^mì'^^^Ji» fovrana nel prcfcntc mortale flato , compartirci lume più chiaro pqr 
Vctni^x* conofcere con evidenza fuperiore la reale eiìilcozaiò noo e(ìAenza di al*. 
■wr«/f,cA« cune leggi. . » . • 

f[ è flùidi»! , Procedo avanti . Non è nece^ario abbracciar fenopre la parte più 
mi nmmtn ([q^yx t farebbe quefto un pefantidìnoo giogo mal proporzioiato alla co- 
muiie fiacchezza del |;cnere umano >e ipal confacentefì alla idea» che uni- 
verfalmente fi hà da' fedeli della Divina bontà . Se Dio avelie voluto im-> 
porci, sì duro pefo, ci avrebbe almeno chiaramente manikAata cotale 
Tua volontà . Per quefti naotivi afkrifco francamente , che Don vi é n€« 
cefCtà di abbracciare fcmpre la parte più ficura j c per tanto affcrifca 
francamente , che.noo. pecco eleggendo quella operazione , ed ove pur 
forga qualche principio di dubitazioDe , òdi timore, lodifcacciogene- 
rofamenrccome fcrupoJo puerile. Così conchiudo que^a pane di dilcor» 
fo rifledo , e ripofo alquanto per profcguire poi con miglior lena il 
viaggio , perfuiikndoroi , che il difcorfo fatto ^n qui da voi iritierameo« 
te fi approvi . Non vi naiavigliate , che non mi fia valuto come di 
antecedente nel mio difcorfo del dccrtto , che condanna quella propo- 
. Iizionc: non lUet fe^uì 9pìm0nem >el Inter prohaMeì ptoMìlìjffifKanLr HÒ 
così operato a bella poifìa, perché pretendo che il diiicorfo iia chiaro > 
franco , fìcuro per se fleiTo , anche non badando alla propoHzione dan- 
nata. Terminato Jl difcorfo , il riflettere a, quella condannagione j mi 
confola bc::sì , e mi rafTìcura in quilche modo ; ma è indubitato , che que- 
Ao difcorfo doveva elTet buono , e irrefragabile, avanti del decreto 
d'Alcffandro Vili.,- che finalmente non ò molto antico. La Pontifizia^ 
fenfenza , che cor.danoa quella ptopofìzione non l'hà refa faifa; ma ha 
. .^ ^^ fatto conofcere agl'intelletti ò poco perfpicaci , ò troppo impegnati 
^UjhMiM che avanti già era ^ e fu fempre fai fa } e però che il difcorfo rifìefio 
ftr ^pti~ da me propoilo potè fèmpre adoperarli come fìcaro , e faldo ad ogni 
««re i^' jprova . 

m!!tj'ni Ventefìmoterzo . Ora fperimcntiamo , fe fìa poflìbile , tefferc no fi- 
.^ff»Mf4. mile difcorfo eguainsentc robullo , e chiaro per coochiudere , che la legge 
^ yfftdi th^ non certa n^/.i abbia oaiverfain&eutc forza d'aflringere l'uomo a foggee* 
'/~ tarfì alla morte anche cena s come tal forza fi deve attribuire alla legge 
«i/iM»! certo efiflcnte. Per ire a dirittura al punto precipuo, qui di nuovo 
<M/S ftgmi' crafmctterò alcune propofìzioni , fulle quali per ora nou voglio ari^eflare 
^.f^U firn, il paffo. Quando la legge non c certa, perché ragioni probabili, isop» 
ftkt , M4 yoQo a credere che vi fìa, ed altre probabili , ch'ella non efifle; ilpp» 
TJmJST ^'^^^ ^ peccato suttrialc sm è reiootQ; lo (rafmecto • Ailor» li dj»* 
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'%Ìta dincbrrci'c Qcl materìllc peccato : Io traimetco. Dire gcncrjilmcn» 
#.ce ,>ckc 000 è da camcfì oa tal dubbio » e pericolo non remoto di maic- 
-«iale '{MooMOf «olii! accorda collfti^qiiiotrerlb ìà. legge , è col dcbico 
:^f :Conforiim(ì alUyoloatiddf AofOfpSoimM^tloCfìinm Nooyb* 
"Icrc foftVirc nè pure un incomodo leggere per evitare un tal fcrìcob 
tx>n remoto di colpa materiale { fembra contrario a più puri dettami 
biella dritta ragione : lo trafiletto . fé alcuno falejido poi con_, 
CiCroppa Anetta dt in- gradino aU*iilkro , npiglieU , che auche ad juq 
*^ave incoflMib:d- aiufcrAIaMOca^'nttcéaiirio (òftooMiCftifl feÉi^Witkf» 
il pericolo, non remoto di peccaco materiale { io incomincio a lettre 
-ripugnanza al trafmeaere la propofizione ; e non intendo già rip|i« 
>gnanza di affetto , ò Ha della concupilcenza s ma ripugnansa df intol* ^ 
'^Jotto ^< di ragione. Q^IU r){>u^uza/y4 crcfcendo a miAira , che'fì 
«>«ogtia1aipomil pcfe;d'imiiiodt magguori ictpaggiorvrirpeito a leggi 
non certe . Ove poi giunga talmo a dinoi » che ancp la imine oena dne 
kbbracóiarfi^ per Io Colo pericolo non reinotodi.peccato materiaiaf e ciò 
- Tofte iga come regola univerfalifliraa , cioè che uoatlegge di noQCcrta cfi?..^" - \ 

^t^^lkmm A t%jfrfl%À it Itti Koncì fr^\iA^ nrrvl% .l^ilirA^ ^ìmM Ìl» ma fr%.iiA^t •.«•««(•«L; - 




-i/ìonra^cMne far (ìfioyflcWic per una legge d'iodu^iuta c(iftcnza^ quandi 
' dico raliin it) propongasi pefante aflerzionc y U ripnyi^ff^ t^vimc^n/ '\ 
-io, c della ragione ii me crelcc a difmifura.,' • 
.l'I.. . Ycntciiinoquirio. Qiufl» .accfftfipiojewo di ripugnanza p ' . y- 

lildaimfìxcicidildfiioiikieoc mqf^tmmmkikgt^.m ^r»^«>i<d 
-j^iMBi^io^tf eéft'a , quale oplwCzione meglio, fi fi pcr i^! ipcdelma ^imn^fi. 
-icnti re da uu' animo quieto , ebep jdirpo(^o } di quel che po(ra.f0cra;agèvoK fi*^- 
^onente fpiegarfì . Tuttavia sforzianei di rei4ere .più Àvfibìkifuc& op- 
c'polìzioneck termini con alcuni argtmiepti . , . . gìJIT 

r'> r Pcima argomcntoi inconurara U morte. certa in griiJtia della legge ££«n6 
c oeeis;ièfalaanDelitrarduo| epcfòfliaitfi ano etoMOir'nireiloAcflbvi^«U>li. 

per lailGf ge dòn certa, farebbe piò iaidno se peto atté|i^ clKeroiCo .p8.7"A- 
-.Chein^akulCfiircpflan2c^U(>m trovi obbligato «d attoéroicn.é cafojjjjjjjji 
' raro j ma purfi ammette rchedcbba ridurfi ancora . ad un atto, maggior te certa 
'.dell' «roia^^èdotcìina fiu' ora^OQvinfcgiiata Secondo quando fi può alfe- per una 
•\§imeub^ndmume j ctouoajfggft oou fatcbbe pr.oiK>tzioQac»faJk prc- 1«K«. *}, 
ofcote:debol,ia^cfcH' tttoM gW4P0*ffel>#:arWia^ldqdi«ato 

quella legge non edlVa. Ór Ui4igge,f 1^0 obèlighercbbèadiaitilp.ù ardui - 
- degli eroici ; farjfbbe appunto tale s di^ique queUa legge notiefifte : dico 

quella legge rifiefla^chc dovrebbe aifolutflmente obbligare alla morte 
i^Cifta Joiigrasu dj wia Jcggc.jKtorqtt* •W.WrCa ; Tf argomento r -U 

legge ma dcfab'eOer ginlUf afibcbè fiaginftadpe^oaiiire proporxtwie 
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legge certa , c dall' altra pcfo certo di fnblrc la moht j vi fi vede una pro- 
porzione. Si tolga poi la certezza dalla legge, e refti la certezza dalla 
parte del pefo di fubirc la morte 5 tofto sbilancia , nè f» sà p ù come ritro- 
vare la proporzione t adunque quefta legge non farebbe g iurta t dunque 
non efifte . Mi voglio contentare per ora di una buona f robi^bilità del mio 
alTìiRto. Alla femplicc propofta de* termini . T^tn è c(menìente • che per 
regcU unrverfaHflìma l'uomo fia obbligato a fottmetttrft a mone cvtta per 
una legge non certa : l'intelletto fenttl» fortemente ir.*.h;iiato ac i-dcnrc ciò 
the ballerebbe ad una foda probabilità : molto più li fciite portato da' 
lDOPÌvi,c fpìegationi contenute negli adotti argomenti re fe da tutto 
quefto una buona probabilità non riìulta j non sò dove fi troverà il carat- 
tere di una foiidata probabilità. Ci contentiamo per ora, che fia pro- 
babile qirefta proporzione . T^on ri i obbligo generale di fcff'rìrt la mora 
terta per una legge di dubbia eftjìcni^a : e dopo avere $ù tale probabilità ri- 
pofa» alquanto { facciamo a fcapo . 

Vcntcfrnfyoquinto . Affifì* di procedere più oltre con paflb fìcuro ri- 
fui* Jf 0. fletto , clic farebbe un* errore jwicolofo nel' pmuo , che trattiamo , la- 
»«r«, cfw fciarfi condurre da certa prevenzione di fpirito", che fia più lodevole da- 
^f/ Dirrt-ygnpi »Dio inchinare alla parte della legge . E' vero che ciò è comunc- 
*'Zl7^^. mente più lodevole ncH' operare j ma non così nel decidere quiftioni ,cd 
2/^, g'Ji aflcrirc obbligazioni . Se io per me mcdelìmo nel cafo propofto diffiniC. 
9»li*d Mnco,chevi fia fcmpre la obbligazione alToluta d'incontrare la morte fono 
ftnitente , debito di fare una firn ile decifione per qualunque altro, che a me ricor- 
ìt^a^di ^^P«f tonfiglio . Or* iononpoflb con ficura cofcienza ferza ben chiare 
*1(^Mlwi4U*ng\ìva'v imporre akFuinita sì terribile obbligazione di foftenerc anche la 
ifwm • morte In cafo che realmente 4ion vi fia corale obbligazione , la noia dc- 
cHìone è inicjua almeno materialmente j e però ella è un peccato oriate- 
*H ' \Tl . Ecco^ pertanto il direttore delle anime pendente trà due pericoli di 

.T^' ' ** materiale peccato qualunque decifione rifolva egli di pronunziare fui cafo 
5/ propofto. Quella comoda ri fpofta io non sò non hà qui luogo j non po- 

-5' tendo un direttore di cofcicnzc lafciare iudecifo cotale articolo regolativo 

degli umani cpftumr . SiC nel cafo propofto egli non obbliga a foftenerc 
la motte » vi e pcricolo-dimateriale peccato j eficndo probabile la efiften- 
za di quelh legge , intorno a <uvi fi diFputa, fe vi fia il debito di oflervar- 
. la pur' anc» in tante ai dùc CH-<o*laDze . Se il direttore obbliga a foftene- 
rc la monte vi è pericolo dìi marerrale peccato , in quanto impone un'or- 
rendo pefo , che.Miwlià forfè non vi è . In quefto dopp-o pericolo a de-? 
:ilra,cdia finiftra.,ecco la mia conchiufione. 

Il Direttore interrogato , fe vi fia legge univcrfalc rifleffa di fogget- 
tarli alla morte certa per laoficrvanzadi una legge naturale, che proba- 
r hiìmcutc cfifte e» probabilmente aotv efifte ; dee tilponderc non elicpvì 
•lucfta legge riflcjfav 'i- 

U chiamo rif Ull^ a di Aiiaìone della diretta , ci^è di quella , che tea- 
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ditncim^ntb sipaltóit paeticdire materia , della cui eH/lenziii du- 
dCca 4>tiole coimntis (»fÌriÉftnlilà>£lie inioruo a quella legge dhretca lì {oao 
iappoAt* &-'ihni dicefi riUdla «perchè riilecte lopra di quefta { anzi g»> 
4Bnboeace fepn tutte le léggi • Efprimo nella mia coachiufìooe legge 
«lanxrale ; inereado alia dichiarazione da me fatta fu! principio del vente- 
•émo avvertimento in quefti remjini iTotehè prefiffo mi fono dì tendere al 
fià ma/jktia mtand» vgrU qulfiM mtn tiigPoMÌ iiUmó ftr ora ntéU inai 
-mmith fi in^OBllo 4mBiÌ09^. ctnniai'tnnrito fnie'dBlìaii» 
•^fcoT^ , ove non mi dichiari altrimenti^ Mi cfiiaantoecé -a^^li am»* 
cedeoci fi appoggi la mia coachiafiolle^4 te di 9Ì4>c|ridef«i più diftio- 
w^eote , facciamo a capo. * ■ 

Ventedmolefto . Acciocché gli antecedenti a quali fì appoggia la cmUda* 
4Aia coAchiafìoK Vi rieicaDoj>iùgrati,Ii prendo In preftitoda voiin^***» dM^ 
' éémm. Nel nàf capo ieéo U tintor àA ftcnmo paragraio'aQa pag. *^^'/f 
i jo. incomìticit cosi: tke ipfk fi éàhéiftf <pimé9 ié^mn t dm U pinti f^;^^^ 
^ìe^è ptricòlo dipkudtt r^<?. Sotto il titolo io lèggo) „on fai cafo (pcr yjiT prniojf- 
n ^oa diffìmutar alcuna cofa ) potrebbe recar grande difiìcolrà ancor y—tllpi' 

odi* nofira fentenzas càoè quando iacootraiiìiiia io naiactodubbioiò} 
•ii W^fùOk iii|ìiHnyt»r^.k piii:|xciM pcHcdff di 

i' ììmìIc MfliiDO aweaìnKoto^fiidovrebbe cdofiderare legge um- 
qual parte (ìa eTpofla a nlaggiorpericolo; ed inneeeflità di ooo po-vcrfalerì* 
„ terqli fchivare ambedue > converrebbe fottrariì da quello, per cu fi A'^* ^ 



tema di o&(xicrei^i più obbligante precctu), od uoa più nobile vircùo>g'f^^^ 
> Vi ringrazio deità bella ilocirina , e l'amlip» 4i liaoQ«rado al mio p«>> ^ («ns 
poKìiD» Ildeciderf «che vt i lagge éitfei61enUa(di foggcntrii àUa ver la «r« 
« w i o g a^c lr u in grasìa dì una legge naturale nioo cena, i parte ij^^ 4 urvUtti 
mjigUr pirìcolo* Lo provo per due ragioni , La prima cosi eV«»gó t Jjjf* 
Nel decidere che non vi iia la detu le^ uaivcrfalc vi e pericolo d'in- ^heprob»* 
coutrare in materiale peccato contrario alla medeiìma riflc0a legge ^in biimcate 
^MOfD i probabile cbe.qnellacfilU3caBie.pir «ra fi wl RippofTc»*^^' t e 



'^cradomsct Cbntro delia legge diretu su quakhe panicolare mane- ^'^ 
ria, che pofge occafioné a difputare diqoefta legge rifltfìa j fi potreb- ^gft, . jJJ 
kit in qualche fcnfo negare ogni pericolo di colpa materiale : perche clii rifponWre 
- decide fulia rifìcUa nulla diifiniice della diretta lakiandoia nel fuo (lato oó cOcrvi 
■Hi dubbiofa. Ma poiché dal ikddirfi che m W i Ja rificib , ovvero Hucft^J^* 
lilr«ttaimi>il>aMigantB , iie vicac jttftctti«^fi<Vcri«iMÌè4«i^"^ 
-difetta di ceno non efifletfe % obt i qttaa y ote e di ngbalto par che ne 
venga pericolo di materialmente peccare anche contro della diretta • 
Con quella Ipicgazione perchè amiamo fopra tutto la Sinceriti , fì am« 
i'iiieite anche il pericolo di peccato 4oatc r iale oppoilo alla diretta* Si 
ìMMntaadunqae.perapa iài e wi iB;wMÌ'r|ii%ì<to- yicfttt km due 
fifcr^olì di peccai» iiBuedalr«oFafBaini aX'ialtn>laio* Ket^Mìdete» 
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ciTervanza di legge naturale oon certa » vi è pericolo di peccare mata» 
tiabnence riipecto alla lenw rìMa «die'lnbmiitaMoce non dUb;*]R 
«■fi» cbc rBiW(nnm non eìiftaf qoUla ^cciiìone è materia'menteilaiffMi 
imponendo un tremendo pefo al profflmo che ih verità non dee portare • 
RiTp^tto alla legge diretta , fi porrebbe ruì pure in qualche fcnfo negare 
.Ogni pericolo di materiale peccato > mentre (ulla diretta non fi fà deci- 
rfooe: Ma percRdàl di& àrt U chbìi^iimè^éi Mdicre atkrbc la^ 
4iiorte &c. , ne viiDe,'cfae«*iapaoga ikptSù ékiéfkiiatc la ^irew^cor 
JDc Te fotìc di certo tùùentét jpcr fia oD]i^<ilcdi riiDÌ>alzo vi è ^^pc^• 
to alla dirètta. U pericolo d'imporre un pe(o , che néhivi l^a j è però di 
fare una decifioue materialmente iniqua . Se Q vuoie per tanto con pari 
.• « ,* . ; fiqcierici p(0cpdei:e, (tdcbbono anche da qa&fìolato ncouoicere due peri« 
^ <iitf|fr cj| Mi ttHKfi alCrjPin qotaiiaqyiék hibMHéèatcoiio àtì pMrìuB 
'' V • P^pot'<À<{ai£crMrmi;iIaoooo)aig9tl^^ , fc nella mia .conchiiH 
propofta «el precedente avvèrrimento averti detto, che il direttore 
pui rifpondere non fffcrpì quella legge rìfiejfd, E vaglia il vero, trt^yandofi 
• . una si grande parità^ coi aeòuo ai dare m- a òccjiìone , l on li v ede perche 
• » ^4>ceflèikrJarrtkr« Mt iom-quellaconcb^r «ne hò pofio d i più, ciod» 

, ; cheul ditgttore,irfflfe vJ^ m ii tànHftfftrpi^^H^kgs^ lO^B^* Pcocodopcrò 
/ >( ivanti , e dicò.'che Panerircia- obbii^aziouc è paia ffpfté a. mtggmft- 
Wfo/tfjnon folamcnte a pericolo eguale. Qiiefìo pr^ivo . Otctcìcinio noQ 
eflcrvi la obbligazione riflcfla > non (ì pone in verun pencolo di peccato 
. r . formale. quello > che chiede coniglio dal direttore : aii' oppoiìio dcciden* 
\. T'.n ':dftpcr4«r.<il(tHigN^ cML tiig«iBé^|»^fk0l^poiciid 

r u 'f ivj^Éfi: mette in neceflkMti liliÉiii ttere formale peccatot fc non hilt rast 
. .<! .^Ifjrtù di fare un' atto eroica. Tal'è la prima ragione promeflavi : ecco 
•"' • la feconda . Quando dcgger fi deve una delle due parti ,in ciafchcduna 
' ! ' v . delle quali s'afconde qualche pericolo i lì efponc a maggior pericolo chi 
•i. ..uJ elegge la men probibiki ctòii wmìMki % poichèdii elegge quella ,che 
>• t a' -j più probabilmoiieT^ w&fi»-atcjàie a qMllt^clie con maggiore prò- 
oabilità realmentenon contiene matertale peccato . Ora é inen probabile 
l'.j ['"ti' " raflcrtione, che dice : W è obbligo generale il /offrire la morte certa per 
xna Ufige di dubbia ep^en^at è pjii probabile la lua contracdmona nw 
',iul"i i ' yi è tbblisa g/tneraie &c. Uunque il decidere per la obbligazione gene* 
A^t : ft|e.fi|lA fi^ pkrt4>«/)»«|ltfj« mAgglor pM$lb»\Mm^\iiM>it del prefentt 
^'^'ò . fitogiTiBO pmeodo'iordi aver provaca con gli «rgiMicnti del ventelì- 
moqiurto avvertimento.. Mi fon bene ivi contentato per allora di ef- 
. primere , che la mia propofìzione fofTe (odamemc probabile. Ma gli 
argomenti arrecati la noollrano più probabile della iua contraddittoria» 
: fé. quellLdi^Qfui) pMTte con animo Tmcero fi mirecaooo, e dall'altra fi 
fl0 t >j i ttiT>Ìiij i>On ^é..M«rappcro gU argoaìMi» «p|ìoitad da.voi 
nel pnagrafo. primo del Capo icfto, ove fcrivere nel oiold alili pattina 
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idlM pl^'flà fitura : e dico lo delle ragioni , che arrecar Toglion» 
gii aAui ài^l. voftro ptrtito 4 ,Se mi.dÌT«ce » cjie perì forza de' voftri argo* 

^tMA^àAhùn^womtÈt^itkìmiii^^ tte(4i oOirai^ wit^ 

ge naturale non cera { io per ora rifoluco di non m'imptffiMrt in alq» 
•|ii<jÌtflRB qniftioDt; £bnKÀò*^ccoavamìdipià altri ponti, vi trafmettoan^. 

coraqoefto^ Machefia nectflarioper la legge non certa univcrialmentc. *T !«. 

ire iacoatro alU morte ceru , ni voi inedelìmo Io avete nel voftro libr» . .> 
-«4tftflb:»iièjBl Ibtnrieiiè d'averlo, veduto iorkw 
*4(i^i(ipiigR«toride)proba<bilirnio. Rifulcaperò dal deiiD(C|ie,la pr«H' 
^oiìxirooe, chcDÌega eÌHlcre cotale ri fleffa legge obbligante non IplainettJ 
•tt fia probabile » ma più probabile della Tua contradittoria , e con ciò che 
•illdecidetc cbevifiaiinasidura obbligazione c parte efpt^a s m^m ^ • < 
iftdteU. Onde ancora per queiU feconda prova rifuanc chiara lavcrici ^ ' 
•4dla propofiztooe Dofta iidMicfiiii09iim «weniiimuDt » il ^fwux^.,. ' \' .* 
^ìc ìflKftogaio (evi fi«leg|ennivcfttkrtfleiladt foggettariìallaiabpiN!- ..,1 
rM-ttoeru per la ofTervanza di una legge naturale, che probabilmente cfi^> " '- -«^ 



fte , e probabilmente non efìfte ; dee rifpoodere non eflervi quefta leg-~ ' - 
jjc w ^^^'^^ felif'^^ * ^ appUaarc 4'aiira parip 



V cn i ifìntofctrit M.t,. P iMCdariOt cÌk vi rimetta fi>tto-dclfo8diÌé-«^>, 
'Cntcoil'voftro pcffìoib per la conpcffionc delle Tue pani . Il periodo i i^uu ià 
falei M ma in limile rariflirao avveDioaeoto fi dovrebbe confìdcrarequaI/rtv« d*i^ 
n parte fìa efpolla a maggior pericolo} ed in neccflìtà di non poterli «*'^«/- 
n icbivar' aiabcdue converrebbe foctrarfi da quello per cui . fì tema di oi- 
> Meae m pjft'«bUi#naepKcctiOfied dm; più oobik virtà. « Coiì^'^' 
Jrgonoenco : net decidere , che vi fià > ed ih vìgofc obbligante quella iot» 
midabile rifleflà legge giuftamcnte fi teme : Primo di offendere la giufli- 
zia aggravando il proiBmodi un'orrendo pefoydel quale probabilraeq- 
te, é poiTo anche aggiugnere più probabilmente 9 la Divina bouti non l'hi 
caricato ; Secondo giuftampi» fi lOMdi oftodeit la cariti verfodel prof* 
Im, e io materia rpctnnte alla ficurmadclla eterna (àlotei mentre il 
prdBino cTpoAo viene per cagione 000 certa ad una delle più terribili , . ; v 
tentazioni ,qual' è la neceflità di fare un' atro eroico per non cadere ia ' t 
grave formale peccato. Or fappiatemi dire fe vi dà l'aiiimo di trovare- ' ' <1 
altretunco, nel decidere, che non vi fìa la fiiddetu riBefla,. legge . Per 
iHHtdifiniaiBfeC airai» t qoal fc^o io poni'It lliic»rifi)iBi awiro »'* ' 
che taluno replicar potrebbe nella (egame maoim • Se la legge diretttf - • • 
che di occafìone in qualche cafo (ingoiare a diTpurare della nfleflà, foffe 
in materia tanto importante , appartenente a virtii sì nobile, che i fuoi 
diritti preponderaflero a' due motivi addoai di ginfti^ia , e di caritii ik' , _ 
cai ea(ò l'a^omeoto molto perdefcbbridi (04 Iona HìfpQodo alla ré<-L.u^^% 4 
{>llcasavfcitdi*IMia»iiMi poto'«ir^ifnifcil ^i^s&apàfi^ "^iiP|^ ^ 
mfiai di tvovula>«vvifo d*io«ii|^tflCPr^ «•««Wt*!- '■.«WCla 
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profò(ìzì(m it<Sq aflerifee , «hetion pM dCitknt in. ^hoét tàtt9 legge tU 
fie(M obbligànce alla motte i ma kAomm» , che no» vi fia ' It^e jokhp* 

Vcntcfimoóttafcvtf 4 Òfi tttthpóAì appfffarc attiniii fcnteoal'at^ 

•f/»rt ^MM> goracntazionc deirawertiittcnto vcntelìmolecondo . Troverete notaco 

9*lmtm* in margine del detto avvertimento: Si propone avanti l'argomento 

T*U^ » rifledo ) al qdalè déve appòggiarfi chimique , come rautoredella ri^o- 

(^Soà >* > o<m vtttfte^.;é^liii$ar« a (bgitire la purtv Hk<inn;i>.&1lii^ 

vi i ictgc ittento rifleflb ìtcàmititUL da que»e parole; n prettdtypetó a mtjkmm 

•oiverralc „ meco ftefìfo coiìi quando grtvì argomenti n'induconaa àiddicarè te- 
rìlefla dì 




UoffiTfM^idiit^cht vengo a farne • La conchittfìooe , ò fia'pfopòfìarooe « aUa«# 



J^j «J^ qoaM d^e farfi l'applicazione , fti fotto l'avvtitiracnto vcntefimoqaimot 
iSk.che^^ è qdcWsLilDhettmtntem^éitó&c, Tale pf«it^xk>iie nd'-daefegiienti 
fff^babil- ^vertimenti provaca H é con tal /orza jt che lo irrito iflolutainencc^nza 
titubare (i ripo(a nel fendmefito» che ilDìrectoi^ynelIe^cictoftaBae di 
S>*'^qiKfì« pi^naioM, ite^ rìm 
SuSi ^'^' M vigori éliblflaMifi^V STe^wàcrgé qnlolie eeniie forno di cké* 
r""-" bio in contrario j l'animo prudcnrc come un vafw fcrupolo lo difcactìa > 
■ •• edifpregia. Irtdf poi anche lènta efitakione lo fpirito dell' uom, che di* 
' ' JLÌ « iOì^rc^ cobchiude che l<«tiiàintft ntKi efSfle in aictm conto queUa iegge t 
' ' -fi reguitaffeM'kltbfdKt' ta legge rMèlBi Hfit »!fi 'cABf*&e 

-IHften'ie Ihfornóal doverè rifpbnderii dal DiretnDé/tcbe'noarvi étale ri- 
-^fla lègga. C^indi fèria tituba» ione ì'mirho pronuhzia ? „Non ri 6 
'f^ Itegi unìvcrlilt riftcfìa di foggtttarfì alla morte certa per la oflcr- 
vatiza di una legge naturale, che probabilmente enfle* e probabil* 
mcMt dtoM efiflc . n II in«leiiiui» Dimtm pHà in pratica valerti ài 
^MU ^Ma propofizkinc poicMteÉ tM^ém ^ •Ciìft«scÌte4Kaivi^ 
p marniti la fuddietta leg^ rìfle(!ìl« Io mi perdiado, caribo amico , di poter 
M^^fr* foftttìcre francaitiente , che la certezza morale, che (ècondc^ voi »>é raffio 
diente ad una pratica licura, qua! voftra certezza morale hòào Q'icgara 
n^Alm$é^^^^ veatefimopriiuo avvenittMo^ noa è oMinariaracnte sì fòrte, còme 
h*fmmm4fBmt &ié^mll^k\\t'MS^ propofStfoOB I «dOo M , rileggete , 
dtllMf»- ed applicate l^argoiftHifco irMMV del vtnceMofeoondor \ 



•tt'urtl^^^ toftanzacjche hoh pecca, chi appoggiafi ad una certezza morale* 
y^lntt^' Se vi piace di fcorgcre un'altra via , per cui il Direttore può applicare 
c4iMr«/«t a tè la dottrina j ed efimerlì da quella duriifima-le^e rifleila : iugge« 
f *fflkm rifco al Direttore ti ft^gueme ra^^imem*. ]Ìi(nn»Tr^ 
liusZ^ f^àWmn^'àlL' AC fikcfiWito dee t ito aé wc i oéb efifervì qoella le^ct 
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•4teaof^dobbùino gittiiicai€ÌJDafi gravati dkQxw\cUggti poiché le leggi f k «/««im-. 

li ùMéàmÈàt^ t'^mmm^iiììlmm itf indo il ptnù^rcfchc^/fifv^ 

UnkiiBi d^ti iMMikipi ,.e non^Int^.iliidbCtWAo difcorfo porta ^ 
jUanCidi più che orcHoaru morale cemuz : t però di nuovo Ci ap- yìfnStu 
i^Uoi l'argomentazione i^flA.del vcntcfiiDofccondo Avvertimento . 

VcDcefimonono . Io penfo che avrei potuto toccare la meta, alla qua- si fdtM% 
le foo^^uato per uiu vu lapUo più corca , fotiUpcodO »cHe gli jirgoipenjti fmnmrU 

i^<oiift»tuifcono da se ui^a fufficientc certezza ft)Dcalc«-l>Ì0pgo , chcmi fon »,«/rriUé 
i43oat€iiàuo didcre prima quella propofìzionc effere fodamciitc prcbabi- d»tma€&' 




fecKiero mea retto sì , ma più piano , e più com94os.'M 
per condurre paìTo palTò anche ile menti ò meno, agili , ò aiqmoto ritroV,^ . 
.is«;Ove a taluno poi piaceli iKrc, che con l'apparato di «tante argomen* . . 

aidT, ) trteote&no ». Condocrx a'prefeotì termìoì la quiftione; m! figuro^ 
•iélie'in.voi pofla forgerc appetito di propormi non pochc intcrrogwio-JJJJJ^J^ 
"DÌ in contraccambio ddle tnnjnflìmc »dif yiJiQ £attc nei dccorfo 4i que- fmifm 




ftaictterg ^Sodo pro rtto . i>fa fl iiiiMy i jjpétàAlcTÌfyo&ttttTVmo luogo md Mi 
iiliiiiiìnt'W|i'"ijit>MiiniWi| mi ftifoe riieacfra loitaflbtkolOk.! fmrrrq». 
sniMfnterrogaznMr; A che fcrrc l'aver pnovaio guatche voka SJljj^ 
iioo otòlighilM leg^e dubbia a fottqjorfi alla morte certa* (o.M.c»gDi^r^ter« 
i'Almi cafo i ProboMlifti rimaogouo cpnvmti <Ji errore?- deUd 

- Prima Rifpofta • La dotcrioa ierve a dimoftrare » che i voftri argo- i^^^ • 
«ÉMoii ,èdt ^ocMi tilt TuÉMgin ite «rAfinw taeaMt (pacciad voi n /Hm^^ 
aSigoori Anciprobabiliftì « idcnne li'iiictaalMle iom , ed vtdvifiÙJmmt^^Jrj*^ 
coMladenti 1 Ìodo in qualche 'materia mancanti i e però dovete avere pa- ^SJjJjjJ* 
aieoza di rivedere da capo il proceffo, accorgendovi» SigipQri .n4fi.». di ^Zvtnn 
3>hii>avei'c a bafUnm. peofau» al tutto» * 
c :iv^jr>Seconda lliipQ(bi«« Scia» iKliMìorvì di quali cefti n abbiate u<%*wfo 
L »^ Éi MBli ii | i pec; cfluyU^^ PiflbtttloQcidQgpiatica^ ^*^>^^ ^ll^^Tu 

. tkBpiereiiioUiÌB^4i fenceiae de'Padri,<he iuièguaxio doTerfi am- i^^^. 
• JDeccér« Ut loone cena per una legge naturale certa . Troverete altre bu « fmt- 
fcDteoze) dalle quali fembri dedurli , che in ceni {orcafi non abbiali» y*'^ ^^ 
permeOo i Padii l'ufo iiclvgmUai^lc t ve lo Kafmct^^ copoe hò fasto 

^gimm^>WmàÉÈìl^m0if^^ fmmbws con 
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'\ 2!oiu ilo:>tnunche » delle quili t;uc pTokOioM$ ààt»t ùiiktiàuùtact^'i 



carctefti di ragra:8oricM»a,^i>CdiioU|re4IMri,^cÌieiet)dM^ 
vcrtifiabiféWttmieiiMtaiela^xiorte cerca pcriau I^gédidoUiUififièMi» 
». ... ka«« Qutiido dt cefti tali a fìif&cienza chiari ed efprefll, twtett adunata 
nna convenevole fchiera $ vi darò licenza di fare i Aiochi di gioia per la 
' ■ riporcata vittoria. Ma per quanto l'onore voftro vi preme, nooi^r* 
cace la carta per altre fencenze 4i amichiti , che non ùmo pi cafo . - 
. Tentt Riltoftì» Seri^U<<kKtriiis w « 
*ÌL2'*'''ì tftro(liidió,fc fi debba dar InpgaidiiiéN^^ j^tx^Ni^ 
<252Sw * ptoporaiooc-éioralc-r Mi /piego , ma in breve , còatcntaadomipttrtiii. 
' U ftràié di delitieare rossamente un'abbozzo del mio penficro . Stabilitala prima 
^.«^ mn fi» própofìzione': nón vi è obbligo gaieralc di foftrire morte certa iper legge 
'.mmtmtfé. tiQti certa s cioè che probabilmeiucDon efifte, ancorcJsè piti probabiimciH 
àt ^!^ te efifia(badate«he «Klwiiiqnefloifeiilb rdbf nirm itr^ 
' détr'^hHM ne* precedenti awcrtimeDci ) ftabiJka dico tal prioat pnpé&nttflifaò 
procedere nelI'eTaiDe colla fcguente maniera • Dunqudta«p«ii«idie-jqn^ 
mutrkM do fia molto pi» probabile il oon cfiftere della legge ^ Dcticfié pvébabile 
••liv-fSSi* fuaefiftenzaj bafta qualche coia^ì iacno della, mone certa per non 
.Jf!S^„* aderire l'obbUgp; ri^Miò «li'iiìiBrràE queUa^Leg^ £ Piffta. jdfac an4e 
• • gualche colà di meno pofla baftare , Te la kg9rxlttdi^^t idiftaÉkiiM 
** ria Hatarali » àia>polf<iva Divinai oCare* ;.-cfae.a8£lie> aKÌ»)|ial1ll effere 

' ' .*! fuflScientc , quando la legge di dubbia cfiften» iìa meramente écclefiafti- 
ca : e perchè non tutte le leggi Bcdcfiaftiche ibhodi ègaal pefo [«r aiiti* 



ir 
-V 




ìM. V' " «Rirpofla è folameoìcdi Jai-vi vedsrc',clicladoiiM-ÌBjftabalitfa Mve adtn 
U » - ^ ulteriore importante a(ame> e perchè gnì; noni ifitetfco^ hò actop^tta 

' il verbo p^r*. ' ' ' ' • "i. -c ^ .r, ^ 

Trentefìmoprimo. Interrogazione.. Non lì può tendere di, qoalcfae 
fo/ifma nafcollo nei prolidb cìKiiitó' dati' argomeoùziofiay che Ti.Àfaaa 
percoRchiudérei che^ioo ¥i lii^9Kn*.le^^ùiieiiiUé riflA;!«hMH 



•11 .'. A 

• .i.ir.'. 

^'gaotedcc? .. . . j J- '/.T il» £y • K 



Jtifftnien^ Rifpofta . Cor.vìcnc fcoprire il fofilma ,ic por fi*rròva jin /quakhe 
d» «i mnM parte di qu^l difcorfo . Ma affiiKhè reftiatr peis<ùaii(> dieUa candidezza» 



^2 con cui procedo^ io fteik» vaglio qi^dìTcìitaìflifntckeiii^ 
^ „ bio, che vi potrebbe ^^ui<(filt ib dy<*i 'vì*m\ atst'^rr 



fiMffn» cHo^cne VI potrepoewi^uician."' tu uvm iì.om 'jk^^^pki-ì 

daé Mi) Primo Di^a." Sé fi U<mio^ dr i|udla imAiitcìwlIiI ■ebma^ì 

'.^i^^ fimoquinto avvertimehco^ché^n occòrreoaa di ìegae^mt^^j&méb^ 
' ' , ,\ bligo altrui alla ofTervanàa di detta-legge r „ in tafo che rcahueute Jf>n 
V ^, vi fìa cotale obbligaitone ria roiadecrfiòne è iniqua aimenp matcrial- 
' » mente) e però ella è un peccatojnateriale : „ Se , di^o , dicotalmaflì* 
'imi 6 H'€mm ooii fi iapni piùoQpM^MgiooacctC 4^fiKuiieiotoffoo.agli 
MMoicofiinìt Sola* 
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; Solittiontedd dubjbkJ; Prt ^o&nto Sppumne aHe leggi dirette con '* 'i 
wimaiì^if ero» ed iq^iÌI<;rcM«iì ^eblwno p«£wc 1^ 

afierìr«:ffkb1eg^»^4cillf»tivii^yC|li^ l«<mega',.p«pQd*mrr.béftp«uifi^ V i 

ibno egualmente probabili » ovvero « cbe la probabilità di qna parte (upem - ' ' v, 
^adi molto , ò di poco &c. Così hanno fin' ora operato i Galantuomini,, 
e fegu^tcranno a fare . Rirpcito alla, legge rifl^fla i cioè , fc reftando dub^ ' 
biioiU la diretti , tì iìt .obbligaiiofte ottlladtiiicao! 4i ofaervarla -, Se per / ' . . ' 
fitibkiìve a liiiiile kgg^ fì debba; Toffrìre Ja.moritQ ^^mi gtil fi è.dietMf ' - > « 
quanto* bifognaK^C (il tratta di altri mali , ed ÌDC«QMi4t idferiòrM ih ' -'- '^ 
^jjwc.» farfi l'eCanae^acccnwto fui fine del precedente, avvertimento, 'i',/: '^^^ 

S^c^ndo Dubbio* Dopo la metà del vcnteiìaiorefto avvertimento " ** • 
l'argomentazione appoggiafi a qi^eftoaisuato , „ Decidendo non efservi . 
H la obbligazione rjflefiaDOii fi pqpeiaTerinpcficolod 
9Ì te^udiovche chiede configlio dal Direttor^tall; toppòfito decidiàii to * ' ' l' 
M per obbligazione riflefsa fi pone colui in grande pericolo, poiché fi * ' 
w meiosi > ncccffiti di commciierc fornaale peccato »fe non ha la rara 
4 virt^idi tfare i^n' atto^roico^ „ Pare che. i'apjWìggiarfi aduna finniM 
jìst^f^fm f:o9mKi4** volgari Prob^biliftl > «^c^ la idea fia fai- 
imlJ^mi^j^^i'if^fi^^^^ ^ :^P^y$»mtm f ìUftate ». • 

j • (Soluzione del Dubbia. AMottt^éBbk»'m»n^npMn» )^^ 

jfe aleyiii fi fonp . affidati a quella maflìma fola r. e però l'anno fiefa piò 
ijqlfil ;do^v«r§ >^ cWiCiò.fi fono la fc iati menar ciecamente ad opinidoi 
-riijafiate.;, p rtatoifamce- in Iqro l'ufo d^d^tta ip^ffimaj ma non per 
«^«»Aa>r!4u9d;ice;9(f])f 6 9arconda..vcj;W9 ¥)é«fiDq ofU'argomenuzione 

fsg'mnn: fecondo:» cibi Obbliga, ^Icri: ad. un atto. eroico per evitate Ìsl^ 
i^olpa, grave foritìalfe jo, cfpqne a pericolo grande j, <e però nói deve ob« 
sbligarc É^nza gran4i; .ragioni ::ed in tal fcnfo fi i prefa la maffiraa nell* 
.Vgofncnìiazionei^i .vJ^Heiìmo^o avvertimcntot Per obbligare ad atti 

iÌI'M^itào&9^)m^¥!^IWt^:4Ìf6ci\Ì i jbai^IKMllfgio»! a:gi8&pidp«i- 
I. sione mm'^ri 'C^h<m ragioni Tufficipsti j9j>ÙÌga altmtìRLtttti'^dt co* . 

,.fal ({>rta, m\s i\ può dire in; fcnfo morale j che Io efpooga a pericolo 
di formale peccato., Se avviene poi ,'(;he colui pecchi perché rifila 
c di Coggwif^ÌT» \%m^^ P^fo.nxediocfj^i.fi; wecipiw dajfè ♦ tochè 

pp^ cui; <ìwipln^v«?on(ri»4in»iit»aJ^;pipp«ii^^^ ; .** 
t'> iTrs0(^(>np(9<P<i^o. int^ritOgt^ 

^MQH^ morali ,p^^xP.h<3 v» (ia mv^Wà^J9^f^% mHet\ikkmat nclxiedi» 

dere ,ò fi pronunzi per la obbligazione ,àd€(;i4^fi a favore -della liber-» 
..t4 f-poftociò, chcigiudiiiodc^ (ar.fi.deI f^qit9imAI«r.ia^c,.c del pericola 
-.41»iCQrrcPv.iieqH^Jp,i^f^da tener conviene?-: o.ijj j^ \^ v:> : . * 

9U1 E folf»^ 
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tmtfff- colpa c un mil fomino { frbti cosili materiale • Il Signore colla (ha grazi* 
h *^*!*ci\ii podi in iftttodi fchivar« «mei i peccati gravi foratali { ma non 
l^'^^^JcaA^twkatXWtMìèt. U)»^»ttbiit che voglia neU* operare femprt-at-. 
•mmJZ cdittrfi a qùeKi^lir^ , cluigli rcwbraiplj^ ficura , éMrkevott di coeeIAd 
lìmfU, tt. i^Jc • Sfuggiti tcrtaw^ntip rtjdfg^ior numero di cr'pc materiali j ma fai 
mUl turtavi a radere in alciiie , potendo errarie nel credere più fìcura una parte, 
^i,.Si^, chlt realmente non Ili tale . Se poi non contento di fiEguire nell' oprar fno 
«iFiu futi ta|Nifcepiù fidara i hiomo voòic deckfert ne*cafì occorrenti , che vi è ofa^ 
r«</ic« bligaiAmMMitSlitd^ìIfll^vt^te di abbràecW feìUpre li pià ficiira ifl 
^^^^ èrpoaeivnu dédiidifl'if iMiriró^^ 

Vì^!mu ^ dovea conbfcere con la fcorta della dritti ragione anche primi ^chci 
/Sn>/ '[•^4, ^oisc condannata da Alefsandro VlH. quella terza propófizior^c t nm Itcet 
^ !*tf tftqm cfiHÌóHemiy^ itutr pròhabiUi ffbabiUffimam . M decreto dannano 
' "*^f* doli , confòrti ìe raflkari ì) Ikioo dilcotfoj ma la propo<?sione iiobImI «o* 
^ikiit mindmtd «iber filfiatt tempò ddlt fn coodkfHUigioiie. CM «ri^ te 
irib fen^ctnoraliA liberti ifiHHM^eifbli<liiene (btinaente praticar voglia , che voi 
chtamite iioràlrneftfìe ctrtti i meritevole di molta lode , ed evireri «ni 
iboltitudinecorifTderabile di colpe materiali :cadeTÌ n^ladimeno in al- 
cnoe , come voi nur confenite potere avvenire . Se poi di ciò non coom 
umm;^fimttM0ìl9é^^'^U tftlMigafeiorièeoNnledf tM^rt iìMilb 
^tmkk aìllU'ft^^ fi'ilpM al rifchio di molti pec- 

cati iaitcrìah néRe 'fiie decifìoni. Ecco quanto dal detto (ì raccoglie i 
che cobro i qttali fi ippéHino Tuziorifti hanno errato paventando pfù 
del dovere il male del maceriak peccato. Quelli che richieggono la vO« 
ilra moraie certe%ti%iii^ errato akreti, e temutelo più del dovere, 
«toQpoaiiia»iMllttt^HiiitijMte^ regoli 1oit^^ ia>erk«lé ii 
«ifttttye-icidere ki^tf^ k non 

idòp<!f«ÌK>(M9cieBti^èetj^ errarono, ftiitoàndo 

iiien del ^dav«Ye il tnàte '^el materiale peccato j ed hanno approvate per 
ConfeguCnza iitCiiitameniK alcane Opinioni foverchio indulgenti ,ed oltre 
i convenevoli congni httiSò fté(ò1*iÉro ijelli probabilità r quali fcogli ban- 
•^miùipitt^ kt^MfiìmtMìU^^^^ codiideriti • meUefe in ilMo 
-Wierxafléllìóm mkùàèà^ma^^'éht 'fi è detto'n^lki «erti rHpòlla 
lottorH trei9éfiinoiavw^ihtèfll«»,ie potr^^ a qnelflMi- 

i ltto eiiit&ev del quale ivi fi è ^ib<boztatoìin progetto. 
i.' i ^rcàtefìAOterzò . Iiiterrc^tione^ C«me <ì può acquietare Io fpirito 
ftfl* ir^MBidUzioties che fi è fina , qnaiftunque jk>rti apparecM éi 

• 4«iiiPf «Bq w » iiw«^ mofmmàk'iìiftm» knot hàft di 

«•Mòti t^^ma DilldrtélÌQ«e4($gmatica> 

ci: \: . >I)rIióa>RirpOthV-G<4B'l^e naturale non cem iritenga forza di ob- 
l>ligar6^ed a qual fegno'pÒflirGlbbl^gtfK » étin -ponto di rigton natiK 
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takdtttorTorptwvar prtHbàs uo'àrfcicòlo d/aanr«Ic<lirttfo . le ohblUSiJim,jtré^. 
gtttoai delle leggi di ttftqrabsfin po0baò dimolbare con /Jngo--'^ 
brmeiiW'lictcf M debtfio 4i cià coBle0itfe»aveQcb fcnttoiiclpanm/ot-f'^ 
priiii<>dctCapaq«tntaaUapi0i1!tf<. 4 cÌiefipQlbÌMKÌiiiBibilmeiKe ttw!^ZZ2 
n nàk cofe oi^tio» ^ iotomo alle leggi PQfirifCjooepar' umane» ma «^1^/^ 
^, ancoTrDivine non é cofa da metter^ io dubbio ; » e lo itelfo poi coofer- 
mate fìtf princìpio del quarta paragrafo del mcdeiìma Capo. Or notate "'^'"f" 
comodane voflrc parole io argpiiKnci ^ Si puQ errare invincibilmente w. . ,'i 
h k m éìkt ksiì ptfnb^^M..ii6iemiBh4Mt^é»qìitt 6 pofllÌMio ^uefie igoo* ^fmJ c«I 
fife;éiMiiB 6 pflàjfpipntiifÉnorità rtveUc«»eDtf|Bii»MmèiQolt»"i* f"**« 
pia fi può igtiorare qoaliviqnB ancorici d^ffiÌQft.ÌQ/0fiore ^ Ma YOt orila / '^^'T* 
fiefla pagi 7<J. aflcrite non potcrfi ammettere $^or*j»^^ Intnnc'tblUìmtfrm 4* 
pr?nr/>/ , e iV<nr» aik ^t^f^iufn^- éoifpr ptk vìmte ffettami al jus tiatH- ti U 
tsU. t.aduuKpe tttt(<u;iaQb^ appartiew a leggi di natura >. fecondo, voi , é difiertn^ 
iiecefiuiachi& Miiipfova(0 col Mi dilcotio della cagioo «atnrale* A "* 
aièbafta c&&«i»Af posano gHoooiioi &>raitt di acn» ùig^gno, •i)cU*|r- étu*^^ 
te del raziocinare addcftratt «ma voi valcnciffimidiOtroggitori dt^mdh^r*4$Ué9^ 
bitifoio afErlbuire a0ai più dovete al oatorale dtfcorfb i poiché at preten-j)4ii« v 
dete fveUtc le confegneoze ancora piti rimote a rotai bifolchi , e alte fem^ 
plici viUanelIe w Tal^ fìatdi voi Sigpori > cbe rafTcrice i ma capite una Yoltn 
cbeìitrellciip tomie cMmatc che IIm^ 

itti punto deHa Onoranza invincihite parlano come voi , perchè ne 
fcntono il bifogno per afTalire i Probabilifli j e dall'altro lato hanno. poi 
l'ardimento iti ichemire come fpititi deboli , e poco eroditi quegli àutori,^. 7 
che le propoiìaioni di puro naturale dirictabaono provato principalmente ^ . -.1 
«ol -ntinnte dimorfo %^ Preveggo qfà m rejMìc* » cbc a voi »^ e j^*^ voftri ' < 
^AiioiveoìeiNiài ibi capo »dUc tali t-.Mìmnl^ dilborfii fi ou^.futt' 
mtt* iifo , e di fatto fi è male adoperac» 4( «oltt Teeloi^ 
glatiedi qocf^a rcpHca fia la fcgticnte ■>.:..■' 

SecondaRirpoftac Di tuttofi può fare naal* ufo a quefto mondo, e . * 
fatto e dcll'^^aocoriU^c delia ragione i^or^ per malizia coafumata e ^ ^ ' 

AcHpeiranie>cd:iQcaflfidiitti^ I^U'^«<wofitifiifireflMkQfttti«ióà 

incautamgntee /aor di propofito il fofoYoflra libro n^ fe^gti^lfaelmpH v, .>i { 
numero di eCeppi; e qliaiido ne brameremo di più , ne potrem trovare ' ' * 

.figlie f>pgrf>Wf>'vnft ri Pji*rig>iani gnpiWfl naeife. Dm^ì^^^H 'TifitnfiririHII, ' ! 

tta repJicaèalAttatttafcioccaii^^.i . 

. ' TcfMKifM*'» QQ^^^ ^ tondi pem dclk vdke iaternH . > *• 
^M^tìMéifiékQ per taocò t^he U difcoriÌMiMqrale fnà^mutH ftaftim * 
tré avvertioseaci diretti alla voftra Difrcnaziooe Dogmatica^ Primo^ 
.affiKh^ inoamoracQ voi ddl* autoriti oltre «ifura >tx)Q vi 'afciate fuggir 
dalla peana quello rpropoiìto, che mc<h oeceiTariamcate per meezodell* 
«BUoriU cm^Ufiencgii pcgvar iì.deve * SecQfKto i^aftochéooacrcdiate « 
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» eh- □ . a d: (Ter razióne prrda lo fjilendido nro^j'df 'dbijiiiafi^a:» ^ (^iiinda 

• • » •'^•ceuvicucvs'iaferikc'quàldic iiaJiwrQle.dilcorfo. 'TcrtOjaccioccW ncUt 

. /^Icritei.fenzà difcemiraeiito , eperizia $ contro ìdttMtjsilrfl polTa oppo»*! 

I Mi:^krefifl«Qza.iprBperabiie di qualche invitro i^aturalcdircòrfo. 

» •■ > Qnartfi'Rtrpo^t» . Non v^namaginatcper tmtó il detto che io non 

'* ' ' mi fidi di trov^ tmotifÀÙL^Tàfpeìia,pau icntcnzji i mi 4i qacii0!ci{iarf« 

•« i t . - Icrcrtiò.cri poco • i > òri': l'i . f ; ; cu j:v f\ : t ".•.7 o . j ji».- • 

^»'^n0ii;obbirga la:lfiggei<n«erèt'à)la morte corrdy'& <Iu<:(^ó i un dirqod 

co dalla pratica »*♦ ;.. -.*'t><:' •>■ ' ' - ' ■ 

^ . PrunaRirpoftay VriFincìfeil iuppoftopotrcix}«ÌTÌpctcreIaprim 
. . rifpofla {otto jI.treDiefimoavvern.'ncnco , La donnina >fene^^ dimqfirjofa 

iismfii^ SeeQnd^R!3lj»ofla Nóii é4iàà9^niiidÌR4B6caff(ica di' vada (fecola» 

chi*m4ire lioDC tc lìa Icctto dj fendere la pròpru vita uccidclido l'iniqno aflalitorci 
<•[• "«^ che procura di dar imrte. Si vede ccfmuiir mente trattata da'Teotogit 
f-*^'! 9*L*^: che (crivQtìo dcUa ' vtiriyrjdijlla. giuftiZJa yC de' prcccta del Decalogo . 0« 
tr^ltii ' rcQgo a4tàMftiiK:ciiè!iltscil:earo(cbll';ià^^ 

irg^i n*n uccidooe^ BcrptOBectorc órdinatàùieoce fDipt^h>.iprcai^oiHif {muexdi 

"j*;;5J;^'-Ma<Ka2ioni. .i i ' 

5»fte etr^ - ' Annocazìonc^rima . Nonfì pilo aflfcriFC che al comune degli uomini 
M. cou}pa;a moralinBiice <:eKO eflfe^i leciló iHfefìdepe |a propria vita con la 
(none deU'.àifoticovdi tatH ^ltr;«lienòii.£BaoTeotogì di pio» 
'l,7h'.t ^ iiilceKto(l>(sll« in taPqiiift^onf i DaifOlii4ieiu$4lfè Igindivifi^V 

"/Iti fùnangóno nex:c(Ta^ ' ' ' 

d^tmdin Annotazione feconda. La certezza morale ri ftretta a quei Teologi^ 
U ffrofrU che pcaccrando la materia fi pei^fti'idclfcfo come artbluta mente , c indubi- 
V**. 1^"' tauoumte rcca la fencen^ych^ «iireccamaBce afièroia lecita la uccificoés 
mméffZ riuTcóiete incpraHòtdi ftuclìfllilViKmcài slfietcHèiiioa fiircbbe^dl (nti 
Smi « ftriTto\opi\ sì.percl|è,per qifarìéb<cll»#(flÌBndeir^ , in 

ffKti'n {{ne n verrebbeacot)^^fe4l hlIiiè|^giàll;^ipn»^ 

JJI^***: fQf,chcfaoop^4ópiÙ!nytti-aifmregErl'iar!fc.' '■• 'J i-V " ; t .rei 
^iMN v«ri^< AOtawaaiorre^erz^ j La Certezza. morale che Vioa fi. pecchi formai^ 
imfr$ami cDcntc Uccidendo per nece(rariadifera,faciÌmco'te-n pHà^veredao|miaó 
«Mtf«^«ill*.4tg6i]6siical^flf|',!^^ ^)ei^g|eMctrt| «becoèikttccirtOB^divie* 
* 4i $ càe ^crò44U>n5i«ÒR é d^^a«o a llbflrr^€vla:ioone • aita^JcriMin^ 
^1 un dixtirfon^^aHftt dirrtro non è s) agfc'vdletonchiudtrè con cetXczza 
-morale che in sè ctòtìsflcciro, ónde né piìffc fi /ofpetti di materiale -ptc- 
catO'#t^r«^ait^viui) |MK&a't<E)^rttirt con argome(natronodt!doc(e da fri»* 

s 1^ . * ^ prefdi* 
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'fffefeiitmo'ìntf6ntrano'ra|ionf, che apparìfcanò di qnaldie pefot? una cii-^ 
inoiflrazfò^e in foitimà valevole dasc a convinccrC'il comune degli uomini 
Aoa igHoradtf tftnu virieti^'déjrt» MHiii cerwIlfi^-jSBtii Sterza .che 
• pèr lécita franca^cAtCfliMlfonnone di cui pari iaoKy^fi^ ttetari»'<jtinlclM 
fAòdo pitN comune af^k>tlii'ndOrf $ ciò é ; perchè molti aoche ooaib M 
•tVodcndrt ffanjrfrifchiano akttiii argoiwenci rifleflì a* diretti . 
. 5f • ' Annotazione «Jtiarta . Sembra nèccflario dire così anche per noh 
tméiih'óst ilònlìti ilioki>vakt2^'.tioniioi , i quali ò afferirono illecita. iadcc# 
Ù iMtifiòne i ò ÌiMmM ^x^ÓBiàmeacf}, Quiudi inotio più & aUomiiirt' 
4ÌH<>rtlor«le<ecftda»'|ebiin^giufta la voftra idea prenda a riro&v^re 
quiftionelpn'vk^i nMnmnitl. Quefto.Yi ià lidelr chiara» adbiic^ 
<^ei)ti annotazioni . . 

■ Annotazione quinta . 1! Teologo che sforza di deddcre l'articolo 
coo Jc r^nceuze de'S$. PP.i branK>ro di trovar prefto (ui pccfente af g»» 

9t$9tìlsWiiMgH/lhdaMé$ ! Trova lir^ingralò. und ac m ié: M^japo'tfahìf 

^€onì queftn tìtolo : m^tìffrìt iiuguflìms iùms occìfiónem gujlaiotU 
mtortem intentanti s non effe Ikttam, Dopo recitato un celio di S. Agoftmo 
ifcrive: multi pmarunt Àuguftinum negaileieile licitum occjdereiava^ 
-9, ibremeciamcuin moderaniine iaculpacK tOKlae) quorum iionDU:lìiani|i 
< M 'Doélorìi amhdf itace^nod '«lodeiii feomiimr limuipktt Hi iàtem 
S» probabilem exiflHiiaruM;, „ Tri^qnellì dt*>qnaH Vi avvera il fubjtt^ 
-ftre nomina Agoftino Trionfo , e aiquanro fottodicc ,che la ftcfla feutai9$ 
^; fequunfur Accurfìus,&Glo(fe fuperl.vim vi dcj«ft.& jurc. Richar- 
. dus ini'uper i ban6>0'Vié)ore, & Aiinay nus citautur i |iotÉTa Salonio • ir 
-Tri quelli che probabiiem exjlilHMnwW imo'lSéfl^^ 

tf'Vai^ez , il quale^^ggiUnge t4m fenumhtm ijktdm eàOtmWf 
' nmpUffitntur . Benché il Cardinaie preflo il fine del paragrah> ii argomenti 
di ammollire con alcune» fpiegaeioni la fentcuza di S.Ago(linoj ilTeoIoi 

So lettolof tutta rimane perluafo, cl)e<]uelU gravora opiuìodc lia prob*» 
ile , e péf PiMcoriM delSinioldottofe ,« pec^lè«lfn[ ivi tùctumti ^ il^ 
* ' Andotatione fefti.'^Phivitìilofi pvpàaocoria feipefo iì bnoiiTMlp^ 
1 go-iatQftMo di decidere la^uinione pon metodo dogmatico ; cerca <7ua|* 
*-Che Autor piw recente , chtf eoo tal metodo abbia icritto di quei^e mat^M 
' tic ; Prende l'opera intitolata ? Cù^lhtéatìo TrdtìeBmum Theok^kartm^ 
tìanorati TwrneUiy ftpi TrkSatHM de wùpetfa Theoio^'a morali um fri-' 
« imif^t^fkMputM'U Paitffi aelvt^ir.i^ <all»p^/ jir*^ vedorf miis 
" «Al 'tìmt Aj^mt m/H/im ìspaf^rdn ^tttm^M éh eo ou da:kf . Volta «it 
-fbglitì j'c legge nella pagl^tf. : T^òtdtidaitn^iàmo : duplejc ^^a* d» fe 
■ Theohgwim , & utopìnarì^if pé^fjtt ìcdeff* Turrnm Jenfcntìà . Dopo no- 
-miiiati Amori per runa,c per l'altra parce h condì udc : mrlttjf^e opl^ 
-n^is momem4 pT^fmmuM ìts Ht iameti /afllè fmìfUtur ^sm ìttfant^ 
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t Aaeotm M» mà.tMùt mtmm m m ^pikm mtfm0n 9mt 

Uifgi^mitkwtipportziio due tcfti dt<ine«pcredivcrfc. ui^/MiMr 

fjr X<ti»<?o Cyfriamy e Te oc airectiKk p«re due tratti da due lettere» 
5. tx Sanzio oimbrcfiat di etti fi produce qq fenfo aflai lungo : e poi fottìi 
li eumUm fei^Mm ml/UéiUùtfpribtt SMiht BemérdM^tt k oe cittno due 

f Sotto fèguita ? Goofirmatur , quia ipbHctiaiB «ditrluìi teonv 

I, Apn)'n:^':i Cafuiftarum mu!tosPatrcs,Scrccentiore?cenrere ne proviti 
ji qoideiiì' defendecda houuoem privata aiiékoritate inierficere polle . 

Annotazione fettima • Per elperimentarc (e le citazioni (ìano legio- 
émt ri il Teologa a ceMat Sm Bernardo citato ie nt»s mUitU* Tro- 
«I MlU edizioUdi Parigi del Malvlloa. del 17x9. .alla pa9»rffo« : MK 
&t9wmS Mtiéit UUt di ìmh mUitU wà mWatt templi i e poi Ttii fine 
.Al capo prinx» il fcntitnento riferito dai continuatore del Toordetys 
^ Eft umen qui oec okHceadt zela » nec vijìceodi typho, fed tamUm 

cvadeodi f cioedio imcrScic honincDiii, Sed ne lane quidcm booam 
lééhgrìm wiùariÉmltam ito dnréw —ìii^focorpoffe qwm mnima 
^. mori leviivfit • NoDrlMMiìqiiit cOipunwiJitur » edam aoioM ino* 
it ritur slèd aoima» ^oaepeccavcrit» ipia moriemr.» Trapafla coirocchio 
«I capo fcgueme > clic incomincia così: ^quis igitur «finii fru^^ufve fz^ 
M colar is bujus ooo dko miUuxrcd malitic £ fi occiibi lanhaliter pec- 
\» cat» 8c océiltii<«lctBil^ffiftffitièrt Qi viene cunofitiai vedete 
. Mie, che io lin pcb niiaiiioceretMéjM ivi al piè della-pegiaa ,^e l^^gc i 
^ BeriierdQS itaquc ciim Auguftino >& Amb^roiìo ccnfet citra aoino^: d^» 
- ^- rpendiomnon licere urqiiis, fi: ipriim dcfetiderdo aggrc (?b rem interi»- 
^ imt. Cooier li brucò de.praecepco& di Ipctiiacionc 0010.15. Infìcnis 

hac de reepi0oU7O»HiIdebeiìi.BpiicopjCenomautml2>ucbÀ(.crilo(e 

qoà imoMa cfecidciatM^ HtiqMtjmhmif9rmmm4$'é.'nr9^ 
4ugo /bHedco torna iodietm! «Ile Crei eanieto 15. de) libo» 

' éi pmimflùi ^ £fpa\fatifm vede: n^niniverò mandatum Dei cA noO' 
. occidesv Fac ergo duos homicida& & uiium quìdem jpoliandi cupi* 
ditate y ekemm vciò neccflìcaie fc k dekudcudi lacinus perpetrale ? 
^ An ooo lue letit eviddieiì iatcr Jcf^rtM A kpram caule lèparat 
;«#iMè ìtóSfit dirpeie«i.velde «wigWin^qnini eiurdeisqoe traBgrtlBBpiilf I 
. JUpegato più di quello >che<Mìdcfav4 U Teologo delU^^d^lti nelle ci- 
:tazioni de) continuatore del Tourticly,' lo ripiglia in mano» e voltando 
■n altra volta il loglio trova ne iU pagina »l titdo : momentn Mte* 
.tuu.9f)uù(»isi c iòtto.* nlicct ex di^^is cooCUt^ravia elle corpui uhm* 
]HÉai»qiii Jiemi«ei»;nt«^ pe^ eM«lR«^V^#diif>^ 




cKìie emmqitt d mXtìn^ 
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S firaant ttt kMge probabiiiorem extftMDenc»i) Tutto coniklerato , nV 
cooofise^ che 6 ìmScìm qMlciic probabilici alla fdncnza , che doq per* 
itmh idiMh^eHa propria vita IMeeUèfc* Né ^oMBeUOd « pdf 
varia di ogni noadifprcgievole probabiliallBdbrtDofó a!qu2iifi»^lbri4 
che ivi <i rifcrifooiio diSalonio^ecii Navarro; né il Coirtinuatore ino» 
Ara di fame al conto, poiché foggiugaet „ ne quid aatcìn labori no* 
„ Aro deHc, przcipua hiiius opioionii momeota pBoécrennKitt cognita 

caufa in aitcrutram partem fiiin iBi^wtot fedeigrinicarfrpoflit^ 
£ -ì I .'làmmimìimé imé ^^^EùmmwHwéà 9ie.did>hiorQ ilittifiro fTeof 
tog» và in tr«o^ iU 4pMm' ìIro moienio , che abbia trattate pun^ 
•on metodo dogmatico qoeftc materie,* e t'incontra nell'opera imitòlata; 
„ Inftitutionef do^rinxChriftians , f vè Compcndium Theo!ogi« dog- 
n macicac , & moralis . . . Alidore Petro Ludovico Dancs &c. della fiaov* 

Sài ViDcgia del 175^^ Trofii oèl Tomo fteoadn alla pag. ryi.'laqui. 
mtyànit lkttm9nUitTt j^ fnf Um ^smfhm tgg i tf k mm f e poco do* 
pù^ «Cdebris de hac quxftrone inter Theologos cootroverfia efl. Sanfìui 
Anguftìnus , qui in pirtcm negantem complunbiis locis vidctur eflc 
propcnfìor, alibi etiam dubicaHie , k (atti tnfibdaf San£hu Thomas 
^ paFCcniaffirm4mcnQHonobrcorétradit,ÌÌMlco anen R»^ tit* 
dcieiblttvtricaiei;i]nefìbi aoooiiiiiinyliqaeahr,.VoftSiBàiiiiiTbo- 
il^ ÈomtfeaàKmmmt Thédlogorwi itqtà acjorilconraltoftin opino cft ini- 
y oitom vitae aggreflbrem (ervaro naodcramrne inru'parr tutciac occidi 
<M^nit ciTe. „ Né par qui rinviene :il povero Teologo la Toipiraacqhr 
-tem inorale per la iencenca diretta-» - /; 
-l'^'t i^loDocattMb'ttonai Ricotte al p;Mti1i1(llénlanàrotpenndo£ 
^iwé in «ibio fiiTor Mfeollo IBM fdIétaBe>^TIòk|t)naonlc-<l^ 
.>tff dne^mii 'in foglio . Nel ton. «.dèlia lttMm*^ioeca -del 170^. alla 
iMg.' Coi. vede la propoHaiomE -^oinu :-»M 'd'?>riri4Ìì^^ fabttì» 
'fkétfm >\t4td(fendeidé tmfà umu tiìlbtbìtét i€Mtioiitr4ilttrMm :hittrtmerU* 
Legge e rilegge quauco iU focco della propofiziociC;« ncooofce ragiooidi 
rhmnà appwiiBit,jiiiooiivi kio»^'4t/im^mm'€mmaàm»à^ >A»* 
cor piàéiqMMtfBda ,ofliervaiulo, éhè cett'fotfDMricf finiil^ 
O felia ppopofizìooe , che (ìegue ìmmediatàmence': n'hotBicidii reuiaon cft 
' ffervato modcramine inculpatz tutele inrcrficitraggreflbrem illqni 
^miniare voi e ntem: aut magni momenti bona ten]poraÌta,qi» alioer 
*- M ^YModÉv-tel recnpcrari nou poflunc , & ex «luibus viue ftatiilVe'Corifins 

«oa... ,/Non'Kcct proptcr bona fortnrfat ea ctìaTTrqasrmagni fanr:nK>- 
,1' nienti ,Uc àlitcr recuperari non poflunr injuftimi eorum tnvaforena'OO» 
M cideret ,« E^Kcende di ^provarla «con iranrorìti'dclla Sacca Scritmaa » 
^yHdri,e RoftaiiiPontèficU HBMMa^propòaa la quIftloneMa'tiiiU 

• i^^l^^^fc^i^BBP * ^0 ^^^^^ff^ftt ^^9$^^^^$^^ ^^^^PÌÉ^^ITì^ * ^ i^É^ 9ÌÌ||P9l'*i4^Mifll^ ^^^MW^fi^BBBP 
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€um occiftm inraforìi'^ RirporicTef „ fuitnon ità pridcm toromuni»/€nì 
„ opinio defenlìonemhujurmodi ccrtis limitatam circumftantiis fajpc licin 
iy tam cflfe poflc . . . fi Itir fìc vcl no^turnus , vel diurnus quideii) , fcd qui 

telo fe defendat aut reiti maghi- momenti fine fpe rccupcrationi» abi^ 
„ ripiac. ,vMa torto foggiugnerl,, plurimi hodic ab ea fentcntia rcccf* 
„ ferunt exiftimantcs , & alitericnfiflc paffim vetcres ftandum effe prò 

gencralitatc prxccptì : non occìdèt quando nulla exccptio fatis idonc^ 
„ demonltrari potcft, ac dcnique io tali dcfenfione modcramcn mcuU 

V patae tutelar nunqaam re jpfa Icrvatura iri. S. Auguftinus prò pudicitià 
„ fcrvanda invaforcm occidi poflc (atis manifcfte ncgat ncc id urquaul 
^ alibi Icgitur in dubrum- revocafle . De honore , aut faculcatibus fic 
„ tucndisinquircndumfibieflc non putavit,uti ncc S. Thomas^ ' - 

Annotazione decima . Più the mai fi trova lontano il pavere Teo- 
logo dalla morale certezza fe apreiil Dizionario de' cafi di Cofcienza del 
Pontasftampatain lingiiaFrancci eia Parigi del I7l!5^.,nel.c^i titolo vede t 
*ii Decifioii delie più confiderafaili difficoltà iniojrno alla morale , ed allt 

V difciplina Ecclefiaftica cavate dalla Scrittura , da' ConciJii , dalle Dc- 
„ crerali de* Papi, di' Padri ,e da. più celebri Teologi i e Canonifti . 
Non fi vcrgogna.tamtQfquefta Autore, come altri, di citare anche Teologi 

-de' tempi non itadltoida .noi:»€ainotj ; ma fi sforza principalmentcdi >2p,- 
-poggiare a'iondamoQti dogmaiic» l« fuo decifioni . Dico che il nofttp 
Teologo trovafi più chcniai lontano dalla defideratamoral certezza Icg,- 

• gendo il cafo primo "alla parola Trter , che ftà nel toni) fecondo j poiché 
ivi legec bensì che chi nel difendere la propriaivica uccide l'iniquo aflali- 

•tore non pecca ;^ofMt)(fcfVt'yolwO;CoiD^!3CCfl(rar,ia certa faftididfa for- 

*malità difficiliflifDaoclKird^r'della pi^ua . Ma più aacoracrcfcctfl l^an>- 
òiguiià del Teologar ìfggejido circa la metà di qud cafo, quando. fegftft, 

•sche fedelmente *«!hoftraUir>gua.trarportQ * n Secoado ì'ajJtioa.cWèipliqa 

della Ghiefa co^ui-^cihe uel calo »dcl qual trattiamo, aveva utci(b\iKÓ)io 
Ij, aff^litore , benché l'avelfe tatto uuica»ncnie per difendere J% propria 
vita ; era foggettatoad una penitenza di fette anni , ed era privato dciia 
j;^.coiminione per ii tWipi:iJ»i an^ii> ancorché ^vcffe ugcifo lenza tnovi^ 
ilfi mtnto alcuno diodia.o» ;lo p^n dieo ^he fia ben provata dal Ponttì»la 
^•propofizione fecond9'i'ftitU4 diffiflina 4flUchiefa&c,f,cH porta qufl^l- 
'.xhe iembianza di genewlo» Coi l^oJa caiy>ue ói u.i Vetìpiovo, ovvero d^ i;pa 
-iChiefa particolare vmtt i Si^gri ^iljc; fi chiama». dognwitki noivfojìljio^o 

• a. ciò fané grande atieiiaioni5i/frfi<jr.ò il ibuon TeològQ fi ?ima^iàitìFa\u- 
. mente fofpefo , perchè gli parrà, incrpdil>il« che non fi giudica Hf ^gfftMC- 
- iijcBte pcccamioofa l'azione, per cui s'imponeva una si rigida pcni;^i*w • 
. Non polTo aftenermi da una breve digrefiìone (ul eafp fecondo ,)»'>j]c- 
. diatajnentc ivi fcguentc nell'opera del Pontas, La decifione n,Qe;paf.rà 

• bene aficttata a chiunque j^matur^mentc |a confìdcri » almpnoiinj.quanto 
«iwica iktf {cQZ* U giuut*.4i flM^cl^c pi^di^iuu /piegazioRf .^Ali^ciQf^ic 



Digitized by Google 



I I 



ia noa sò fiair dì ammirafe fi é , cbe tal dcdfiooe fi (oodi unicamente full* 
amoritàfiet Toflatotachè kéàmtmp de&tìtiz • *¥h cereamente il To- 
ilac»iioaiojdtf«r^alBnti, mapar furono alcone fae opinioni Teologìdie-i 
acremente impugilace . Sò che per foilenerle diede in luce il Aio Defenfò* • . t, 
rio > ma lafciato a parte quefto articolo, il Toftato non vifle più di qua* " • ' 
rant' anni , e li pafsò didracto in altri diffici(ifiùiii iludj . Poflo ciò, perchè 
mi l'autorici di queft'uomo iui fiificleoie aiìoQdafq la deciiìone di un 
€aiCo I e non bafteràpoi imiorici di mold , cbelòoo iovvcdiiad tiellò'lhi« 
«Mo della Teologìa norale? Si brama.un poco piàdi coerenza in qitM 
Signori , che fi hanno prefo l'aflunto di riformare la morale Teologìa . 

• -Il Annotftione undecima . Come farà quello sfoi^tunato Teologo per 
<eovare una volta la certezza, morale» a cui a/pira? Chela cerchi preHò 
floofatOyChe a ow a ae mcntei'appellaao Tèoipgr Siralal^^ c mòrali , i qaaK 
dopo una colonna di nomi • die non fono oè di Concili , né di Padri , ne di 
Santi conchiudoiiO'fuir auroritd di que' molti moderni eflerc la propofì- 
zione indubit^aj voi, Signor mio, noi foffrireftc. Che farà dunque? ^ 
vogete obbligarlo a riconoicere ne' fonti ad uno ad uno i tefti dcfcritti 

«dagli amori di fopra^citati , ed altri tali? a molti , che hanno direaione di 

• anime , roaacano per ciò htc 6 1 libri «<ò il coBpo , ò qualche ahraneccTr 
Ariz coodiziooe . Ma in oltre iI'Tcologo dopo che ha letto ciò ,clia fi é ' 
. accennato per l'una e per l'altra parte; giudamente difpera di arrivare 

■ alla morale certezza anche andando a'iònti; il faggio prclo in S. Ber- 
nardo gli peri'uad,^ , che da' Sauu Padri non ricavcri cHcre moraimeutc 

• certo cJie fta feeiiol'Hcddere perdtfcfii della propria vita • 

CoQchiunone della feconda HiQiofta • .Nùa è poflibile , che il coma* . 
1.06 degli uomini arrivi , fi n gol a r meo te tenendo il metodo da voi voluto 
«^iieHa Teologia , ad una certezza morale di quefta propofizione diretta i 
-^ lecito l'uccidere pcr^-^cfa dcUa vita t Reila però dimdilrato » che ia ; . ; 
. ona quiilione qod metaliflca » ne di pura fpecoiaaiooei è uccefliirio ò va^ ! 
' IqriS del .mio argomento rifleflò altro fimile $ ò peccar gravememe , ò 
. lafciarii aaitoazaare* Poiché in una quiftione sì volgarmente agitata fi é * 

fubito trovato come confermare la feconda rifpofta ; ognuno fi perfua» • ' 
i derà, che quando ne venga il bifogno , ii troveranno cfeinpj di altre ma- 
terie , i quali couvificeranLP il cafo propoAo non eilcrc né metafilico » 

•■aédt:meraJ|)eeoIa£ìoiie. m.. 

> Tteficefimoquinta. foterrogtttoae* Bèochè fia vero , che i puati wmM wd 
-di' la^t nacuì-ale fodamònre fi provano col naturale difcorfo ; non farcb- f^mm^ttm 
-i)eipiiì ficuro adaitarc qualche fondaiiKfito'di fagra antichità , e per ciò 
die ili è aflcrifo , c|?er ciò che fi e accennato come in abbozzo ? ^^T^l 
Prima RifboHa . Se'non vi foiTe autorità antica se per me , nè per dù eii At 
''»^s Q',il4tkoii^ii9tmàitfoìk apettameott a amo. Hivore ;aattfidovreb- 
. ltt*cercare altra maggiore ficurc2ia»«T.Noil4ai>A|ite'.a:tibetere^À voi ^^ff"!^' 
i «ràtt Jddoctt VmiHViifyff^ te6iiu«.Si di ptìamo con T^nmA 

ù fari 
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tSTi^i^'^*^^ ofcè!ig»qttldie Volta lai Icg^t oso flHBiftiGtvHHiffvoéufft 
fi^4 ««i*.4tttQfici ) le quai i ftov ibo ohe ofabti)^ Tem ptie , t ognr t^e . òoa cerca , e 
Hii #«r ié qualiMcitieiìafì IMncoihodbs d rtialeiia Ibiicrutfìrpcrioflètvare Dna tal leggOi 
ftiirr* Àvece ancora da fludiarc ailai per trovare jutoricà di qaefta ccn.pra . . 
^^"^^ : ; SflOoada^ifpaOA^^Io Btaliàt|»coiiie(Tairertiiu dinercasiw 

À AoéBoarìext'Wà M Mmtolìina» 4li arpcmìe la vofira » cé cfminaoe 

.io qùe0a>atte«.' .•!.:■.:• 

; fi Terza RiTpofta. Touflvìa per urvi piacere atldìterò qualche fon* 
liaiiicntb' di lagra autoi:it4 ( naa loUmcBce a maaLera^ Corollario y che 

<>ìlBngimif ébQjttéé«(i^òfcff làaifl^ damiÉt w^miinii m v U dm 
Hùmi - 

é^fentt- Trente(ìaiiore(lo . Un loedatncnto fi Jui nel Tettino > ottavo , e oom 
mti»i ii 's.^v^^^"^^<^» ^^^^^^*i^^^^* Pi>opofto il cafo Ce COR per* 
j^JUmt, t. iniifioBe^del marito iia; tedto alla moglie ooofaidiie all' adli!cepio i SuÉ» 

S»S é/^^"^'*'^'^ «MWir in cafu Héc§rmlUtWÌÌlfie fornU^i aatdme confenfk 
yf« c<*«Ì w>i» S. Giovanili Griroftomó no» folameucé dichiara lecita cotale azio- 
dtt fr^téùe , ma degna di lode . Nella eti nodra écertiiOmo predo tutti i Teolo» 




§ÌMjàitU ge jfofle ttato generale , che non deflè luogo a veruna eccezione, aiKhe in 
IflU*»*» pericolo di morrc,noiì era erro allora, come a' giorni noftri . Pei: ciò 
S^IilSit mence di S, Agoftino , e di S. Gio. Grifoftonao il pria» 

Xi/JH^/^rcipiaiia me adoperato > che la legge non certa tion deve ooiverralmeme 
Aobbligaiiea fiibirc4| morte . Né ìfolocb^ Kbna rilpeteo al nàrico per 
>^ la iha vitamina por anco riipetco alla nx>g1iepercfiiiiafC^perici>k>dt 
morte il marito . Intorno a^la legce fiirctra tìon creduta certamente unì- 
• verfalillìma , vi fn errore^ perche in quel tempo non era la materia del 
«Matrimonio, come ai prcTooi^ «il lucidata $ ma intorno' alia legge riileila» 
per coi didaìHio ,clie wto «fevefi generalmente fottopòfre l'uomo a moem 
'tcertà pèr ia t)fleniiaDlb tlÌnegge tiarpraìe non certa ; rè vi ^ ragion di 
affcriie , che abbiano «irato 8. Agt>ftfrTo > e S. Gio. Griroftomo { né il ri» 
rpetto toro dovuto rofifr e, ohe ciò iì dica . Onde hò ragfcMie di Ticonofce» 
: t oe^lofld feotimcQti m éond^mcDio lii iagra autorità per la mia^ 
.À>àrÌQa« . 4 ?■ :«••.-:?• :v : r* , • "'I 

V Tii cim fHwAii gwiiaa t]adtm Ìfl t Ì i al iÉi ii #»iiiaCapko!o ìmpà- 

::Z f.lzl ììtlMÌ^ de fmmtìé excùnumiMmU'. Quefto capitolo fi è da vor 



v: . r <• 
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inciòun piccolo abbaglio: c v«ro,chc quel capitolo èd*Inn©ceo2o III. 
e Jièl titolo dei 'Capitolo prccccciuc fi legge :«rr4riiJj|j£/iyiop<), in ca-i*||Ì^/'^ 
pà ài iptttko.i^mtfitìm srtv^ jéfHVtM «■ già Mita» eUim jcome inr* *i mcm 
akric^>Mfi^ Vcìde • IlGonialcz pooe fotto detto cipiqilola iisgueme"*^!''"»- 
nòta: {f« 2^«r h tntU ttMeSivmfnh hn Hu iéf:zff.Jed mdm^* ^^f^^ 
9^ìmxtiir Chi TréUf refcrthat ìmonuìtét e-e» Nclk raccolta delle cpi-J^Im, fi 
ftolc d'Innocenzo Itl.fatudaifialDzio fi trova il detto capitolo alla lettera àél r. 
t69, del libro updeciaw » e ^i'-A legge in margine t ujfonittconfHltatìo' lnf{\xìGiio^ 
rf^«9Ìi^4«:./Bi;kiioéò'VOÌinNMlèiiofiM4t^ 44. /le 

/ofettimo del capofefio alla pag. iji. In Ameodiie'^voftrifapi voi^^'j^"*;. 
uentcaM la iDainilia Csmigliire : in dnhui tittìor pars ^ tììgeni£ . Re- cationis . 
feriviamo torto ioticfO.il capitolo , aftpcbè iìf più mguii fefto il àtUotÌofitiv**i*f 
flbe baffi a fare • j. ; . fymy^$ 

V H loqiufitioiii ttiflc «^oiiJcinca credimiis cUftingueodum otrum alter ^'^^ 
i( :coliji8in prò ceno ime impedip^^ 

n inorrali peccato oca Valeat ttmxàe e mHmmmn • ttricw » qnamvis 
I» illud apnd Ecciefiam probare non. poffitr aut non icht prò ceno fcd 
^'credat. In primo cafa debct potius excomnoiDicationis fcntcntianL^ 
0 -kunilitcr fnftinete qaam per cartule commercium peccatum operari 
i»i»ortale « te Ìt&màotiì àÙm ga imai nmm ìahait'amtìtatàuknfiA 
n modi ex credili itatc levi • À tcsieraria , an probabili le dllcreca» 01 
^Mqiddeni ad fui paftoris rorfilintaCcoólcientia leyis,& cemerariae ere* 
n ^liutis explofa) Ikitè potcft don fohim reddere , {ed esigere debi* 
^ toni coiijagale . Verum cura confcieotiapuliataniniiim ex credulità te 
^ probabili & dilcrcta , ^oamvis noa cvideati « ic maaiiiefii , dobicuna 
^ qaideiB reddm pocdl« fed poftniare non debets ne. ia iUbnuo vri 

ccam iegein coniugii contta jodiktei méàtndMtommìmt of> - 
), fenfam . „ C«ncfié £ttn:«l0M AscMiMià 9«dlocapiiol»lk«s 
aeoiiervaziont . * 
■ ^imaOAerrazioae. NofttgDÉCltCckiBtt^^ 
felCapìKtfaiijttjlSrWsiM^ qnale^come 
jhaifei flooie volete 1 oòd toceodopià diefaininarle: e però oè àpmòvtà» 
' mk $ nè rifiatandole le lafd o in difpane « Voi pr c M a d c tt ckia sia. HDft» 
cnnente alia Ietterai dcfìdero di coicpitfiervi* 
- " Seconda Oflèrvaziooc« loereido alla lettera voi roftenete,che ia 
•mefio iSapitob fi è àcùSa Ai atccseifi al pih ficaro « Ht quella parkrf 

mtaicdtàiài^éiikMmfKidemrtidnefti^iciò non è yero« H^pantito 
piti (jcnro iàreisbe per verità die de' due Conibrti , che fi trova h 
ihibbio tri le oppcme protxifaxliri per Io v^ore >c per ia Iftvalldfci dd 
matHuìonio { rappreientaffeaili' akso coofortc le ùx ragioDi di dabiurc. 
Se ficil' alleo pomOé aotdHKgGediiciorce il dubto^^ad^ il priiziori; 

" fi* 
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Aaifc accertato delta valrdftidel hiatrfmonlòj farebbe termlDaro HatricoÀ^ì 
$e il fecondo procel^affe che le ragioni propnflcgii di dubitare non lo. 
rnuovonopuatOt Cch' e!;Ir noii vacilla Ai) valore dt:| matrimoaio} farebbe j 
francaineQce C€Ho 'y debìtum miliem rtiiir§ .f$t^ * benché le rì^Mofte del ^ 
' ieooodo conlbrte non dirgònrbraffero Itncfamc^'ildiibbio tfmmcBte.; 
de!priiTiO:à Seirièconciacònrorte alU.ffmialInnza fittagli coDfefia(fedi j 
riconufcere gravi motivi di dubitare , ina non volcrfi pcròaflcncrc dah 
chiedere il debito { giuda i voftri principi qucfto fecondo io ciògrayc-,t 
mente peccherjebbe » e però in tal cafo la ripugnanza xkl primo conforme;: 
; tion (kte^ibe CMfw l^em eon/mlit onàc.nm kubbc allot vera dc^ttmi 
gidim^ uUm f&niè • '<< "I J • i - i 

. TenaQBe^akione . Si dèe ben decidere ma fiflilt qoeflo cafo fé 
quel conforcc, al qtialc fopravvicne il dubbio grave , porta univerfal- 
mcnte fenza far motto al compagno francsmente iehltum reddere ? Ponra- 
^mo Ucafoin termini chiari { a Cecilia HK^lie di Teodoro i'opravvienQ 
imtfilMo grave pehiri«'dijcioinmìe|>fcioi?abilici incorno ai valocc diti te. 
aiatinnonio t ella^ perfuafache fe oiilìniile dubbio vernile incapo a Teo*. 
doro^iDon ardirebbe giammai debUum p^fiuUni perchè conofce la (ìn« 
gofare probiti di fuo marito. Avrcftc coraggio difcorrendo fu i voftri 
principi di dire a Cecilia che taccia , e che fenz' altro de^//«i» quìdem rti" 
dere pottfi ^ lo che per altro non iòuo fpoiato ai voftri principi i uoo mi 
4S»^4iprofoi>èaiia dedfioii6;ti gencralr. - • 
< : > iQ^Ufta Of&r]v«aidnà « Se direte che la deci/ione Pontifìcia noo ocMBf» 
pùéiìxi tutta la Tua forza , penchéinooiabbianx? la erpofìzione del cafo pre« 
icntatò ad Innocenzo Terzo j ovvero che non rifo! ve tutti i dubb; che oc* 
correr pollano in cai caToi voi aprite uoa ^raopora alle iaterpecrazioai 
Ide* Probabilifti . J • ••> f ai , ; • . 

^ . . Q^inaOflartattiòne. rinMènddfi pik ìdieifia pofibilCy come voi 
ideikierace > alla leKcra^ <dlrò jeflèrfi da Jonocenao pronunziato aflòlucai* 
mente che non rapprefentandofì dal conforte , che dubita , il Ino dubbio al 
•compagno ; debltum pqfikUre non debet ; e Io hà foggetrato a quello in- 
icomodo nón p^uUre* Ma il Pontelìce non hiprorunziaio che il dubitante 
"fia Tempre obblfigaco ad erporreall' altro cooforte il luo -dubbio; perchè 
•cÀ (àrebbeHoiieii>ellb efporld , r^i ipi dciito iMomodo mi pihAtn it «li 
piùa<f altri molcogravidi di^nHi'sMfpetri^ riiTe doiTìefticht&c. y 
r. * Sefta OfTervaaioue . Dopo qoéfìe riHeflìoni fe voi direte , che il Poo* 
itc^ehidecifoiion fetnprebafìare in tal materia di legge naturatè s e leg- 
ge sì dilicata la probabilità $ io traiìneiceròf come hò /atti di.altri punti»; 
una ciò noQ e iufficieme a coodanaaiiBkònitatU miiverlaUiii l'nib del pro^ 
iMnlètCDafe voi preicòdciaVJ]|iiM|i«iidQiiatBCOii^e^^ 
lablo4iiy|SrM viei|rJ»o»^l^^ perla'mia inafliflaai che Ja legga 
«BOQ cena» non dee -^neralroenre portare obbligazioni pari alle le^ 
-M^* mà^twmi à aooofeC'CqttiPctumxbc il OMurimcAio iù con»* 
w....- i *> irawo 
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vino con jmpcdimcnw i è certamente obbligato a 'comunicare all*'- 
attrò la fut ceVrezza . Se nm lo fa , ma loIarnciKc ne dubita per le con* 
trarie probàbiHti ; e può iì Aio dubbio fenza grave incotsodo mani/c- 
ftare al ^on(bì'te , deve farlo s ti trafmctte • Se gli riefce di gravifllme' 
fehfÌM'àmliiéait'^omiRàà jfenu ciè ricMedere , porta fraocameaié t 
éi^mm-fuim nidert ftf^y Elper no» obbligare ilconforre cbedubi»- 
fi } a comunicare all'altro t fuoi naotivi , non è uopo che fi pensa in peri- 
eo\o manilefto di nrwrtc fi: parla . Ora rileggete la terza rirpoìfla fotto il 
tremefimo avvertimento , e tttt io il trentcHmoiècoiido > e coof^decare Te il 
ééOMtt Capitbio dml/iMi/m pc&tootewgUlHH fedte|«HorA2.|irio^ 
eipIdibaoMdiftotlò'iaiow alfilfò ddto ptbMiliiÌ»che bò hipeìmm 
glii accennati » 

Trentèlimo ottavo . Se più lungamente mi poreflfì trattenere fopra le 9S 
Decretali troverei altri fondamenti (ìngolarmente nel titolo deci mQqniiito *J**'f*]'^J 
del libro quarto . In certi cafi appartenenti a-cjuel titolo fi concedono da* i^^ljHl 
Gattoni afctini éfperiiDetitl , ne' ()uali è probabile èhe vi 5t «ave pècato^^AnMi. 
materiale , ed anche probabile Che oóor vi fia ; Il partito piSfineo iàrèb^iw «/r «)& 
becbe leper(òne,che fi trovano in firoili circofianze, fi contentafiero di^J.^ 
buon* accordo di vivere in perpetuo Celibato i e fé tanto rifolveflcro ine<^ / 
ricerebbono certamente molta lode. Obbligarle a prendere un tal parti- dtfl^'^ 
f^aoafbebbegiipofleiBrifiMédiaiiorfe. Tuavit i Somini INwece Ml ^o m m 
fidi haMO giudicato edere pdb cfoppo gravofo il perpetuo celibato,da uoir 
imporfi , non eflcndo cena in que'cafi U efiftenza della legge , che divieta^iJ**^ 
cotali erperimenti . Non é certa là efiftetoa della legge,perchè non ^ ceno vn^k gr^- 
in qne'cafi riinpedimento,che fi chiama impoiemU, Tate impedimento prò* riti 4*IU 
èabilmeote «filiere probabilmente non efilie f ed in cafi> che realmente vi ^ fjf' 
fia»CMvieM«vvifiMMc^tfimdi lemtelnileiDiMteriidiliratilfirJ^ 
va. Nolladimeno grande iiBpnlÌooirhà.fttto oell* animo de' Pontefici , * 
cjfXfWz maffima , che per una legge non cena non fi doveife addoflare obbli* 
gazion generale di celibato a tutte le perfone^he fi trovadero in quelle cir- 
coihnze* Parve loro però pià faggio coofiglio non gii étffrobtft^i ma 
fémpliMeaie 'ptmliH 9 § ?waà» oMlfi peeeati naieriaU » che talvolta 
. ih o wdo eo moti die li «acni iio^ìcdimeaio » cbc impiciRe iMoto gioco 
del perpetuo celibato . Col mio principio » che la legge non certa nonob» 
bliga univerfalmenre come la cena ; e che nel decidere poi ih particolars 
fi dee pefare da un lato la graviti della legge , dalt* altro la graviti deglfa* 
comodi , che s'impongono obbligando gli uomini ad oAervare una tale 
ieg^e, beadidaoiiccraii^erocbe craverecé loldb|liiiieiiiodi ogni grap» 
foinqaeftamaieria^eJaradiceiMleCanoQjclieDiikii^^ Mi-«iuel tito* 
•lo decimoquinto contenute. Provatevi a fare airrcttanto , ritenendo i vo- 
(firi principile comparirete un valentuomo . Con quefie tìficfiìoni prc* 
•ftnti allo ipirito leggete tutti i capitoli dell'accennato Titolo if. del ii« 
btQ quarto j e ie vokte aacbcooodi que' Teologi, chr più fi Mktm 

■■ al . 
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2! vof^ro f«nio ^ leggete pare neUi mmife det Padre AltfiTandro fthkolé} 
d( impedimento tmpotent'is . Dopo che con le preccdcoci nfìefSoni avrete, 
kcto , rUctto , e mediuio { aggiugaetcoe aocort <<Ìlie • U prima, che tal« 
volct ftnbbe minore perìcolo di feoead fMicrIeli 6 (òtameiiie id noà. 
delle doe oerte fi acoerdaft il diritto di ceetare quegli efperiincDti » 
tuttavia ni pur qncflo codantemente fi pratica . La fecot da , che prò* 
cedendo negli e fpe rimenti (ì rende ^efle volte vie più probabile la e(ì- 
fienza deli' impedimento; e per coofegucnza fi vi rendendo ogni giorno 
più probabile ta^-cfifteoza della legge , a cui quegli atti oppoiigoooi» 
NallidgeMeofiiìè «icetto fegno fene permecte il profegniiipeim veMhà 
le figkwi del petaietterlo fi ftimano prepooderanti f c èi i dff ìi^ f«fodpio, 
poc'anzi additato. Tanto vi bafti per oraj Spero che non mi neghcre- 
•ir te 1 che il fondamento che vi dilcuopro nel prefente avvertimento ?ia bc* 
ieriDO: qtundo mei voleftc cot^cotìe re , potrei poi troyarnai obbligato 
^ , a Headcie là ^nefto ar gomepuo m €orta« ii9t^fleiMiioR«e.^tiera a partei 
. *mi^ ^^'e «dovewbpoi diiiocìldere a cafi particolari , mi converrebbe , a 

• . «1 tìtolo della materia , detare in lingua Latina . Yj. ftimo sì be9 fornito 

• . » di lutoe di retta ragione, che non abbiate a maravigliarvi della mia^ 

• ' propofizione pofta qui poco fopra: J^j d«(^/«rf 4# Ì4/o U ^rapiti 
,1 . !.. , . étiU liigti i cdU qimk ho «odicaio , cb« tm 6n» tana di egaal peio » 

^.«aaehe qaeHe « the Ibao .«dia a ie defi oia freyic , di oataraii;»)^ diviae.» è 
^ ' IBMiie. Me ét braoBote anche per queHa qualche fondamento di iàgra 

• •'•* ^^^^ 'autorità j leggete S. Bernardo de pr^c. & dlfpenf. t. 7. wv.i 4. della no* 
*»*• kii . tata moderna edizione • jr de mahd*iis JmlliieY i majorihus <iutfpemé* 
<k. ~> • 'ier» arÌRori^au wmm tferà. myiira yù^ tuta dgèetMr -, ... , . 7qrr« ntajm mi* 

. fitm , (fdimtdfkfiite bmimm tfigie Dmm tStitk kiBm 'Iirtimmm^* e 
• «edoe ancora 1 capi UDdoeiaao , e duodecimo. 
Si mdt * Ultimo Avvcrtimeoto . Interrogazione • Perchè co! fondamenti ao< 
9^km 44 ccBiìati non fi dà una nioittaione ttniverfale circa Tufo della probabilità» 
m<Urffn gjjg ^ppikare.fi poHa a.tutte le materie ì. t. :?> , k-kA ■)41ì. . ci.;. . , 

ZL'Z^' -^^vSiiaMi'ft^dlaurfcidM'vogiiaÀù^ ^màmàfim patim^téat 
3l7 jjr '"M^ii w^'ftMiidipwi à'i leiiiii liim imiiìfffrf iiiniiia jiiìì a volb» 

gitile rirté librO • 

tafi 4iU» Seconda Kifpofta . Perché vi ho podi in mano i princif^,e la radice 
IJ**^"* ditana ladQctrii»:awete ÌD^^o,ci pott(eihidùtciiUorDo>c troiare 
HaaatobriaiiW*. : o 

Tana ftil^fta • Perchè voglio priaBa aifirriaN'alaafn pct ào poeè 
•^Iche voli ra rirpofta. alla prefenu isia. IcaieraUv Ma :£e iaoiete rifpo»i 
•derc, di grazia rtfpoodete s e oon aadaie vaga ndo> cootc di alcuoi^ coAu- 
'Sieina^ fimili ,perraoftrairct di avere ri ipolio « benché abbiano fatto 
>flift' altro; ri^ndece coaieliiol dii^ «axegoiicjtneaie aUc mie iotcrio< 

«lpiiQfll^ittd$ofi#9Afai9dQBi'4kiGi SttjliimiilBMiui iwtf lewi di y iftfc 
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aUlettttaUì Ittenipòniesé dite ^Ichecolk,cÌi<v*ilàt frittura; 

wuo {US il etto de'preoedCDCi • wint piious dopo clic avctcìelm 
la mia lettera pfebi volete onofare iuUmacU rifpofU^arotce a leggere 
la introduzione, ò fia proemio iiraòd.iM'Capo prioi^ «i quefta mht • 
Tanto vi raccqmaodé pel dcfìderiO| che Ìiè4cÌU voftn rifwliooe % ffi 
ilefi4eio di cnoreoeniprorperiU» t'^M'^ ; 
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CÒltftEZtONI * . 
arrotare . . .: 



agimione ^ — 

fi. ■ . , .... . i .. 
egregiè. ^ 
' sfuggano. 
deLT 

concupifcenxt. 
hi detto. 
dallL 
da una t 
inftiofqiie « 
contraddetto. 
r»tiocÌDa(e. 
afferifce . 
fiate. 

dfill^ 
tollerata « 

non fi afliene. 
pericolo . 
certezze morali . 
contraddittoria, 
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